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ftati difpotti a catalogo, non Colo per age- 
volare le Cucceffive chiamate, con indicarne la 
Iòta epoca ( • particolarmente di quei libri , ove 
non ha piaciuto agl’ Autori apporvi il loro no- 
me ) ma ben anche , ad oggetto che i Studrofr 
di Tattica abbiano all’afpetto gl’ Autori i qua- 
li di effa hanno Icritto: e fopra-tutto, per io* 
dicafe, d’onde Ciano tratte le malfarne colli men- 
ti i princip] in quello Ccritto combinati ; accioc- 
ché elfi non Cembrino aerei , ideali , e totalmen- 
te nuovi , quando anche di nuova idea voglia 
Crederli la combinazione; e difpolìzione di elii . 
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ER benS"lH?ródarrai a quefto ferie- 
to , mi balìa richiamare a memo- 
ria la più conofciuta produzione 
di natura, circa la quale uopo non 
è difeettare filoloficamente , per 
averne ora mai la più loda certezza , la più 
iperimentata evidenza . 

La mente dell’ Uomo , ( la più eccellente io 
dico delle produzioni di natura ) come coftan- 
temente precede , nel ragionevole , ogni azione; 
così in tale atto opera per tre gradi , Intellet- 
tivo , cioè , KiJLJfivo , e Decifivo . 

Voglio dire , che fi propone 1’ Uomo l’ idea 
dell’ oggetto , indi l’ oiTerva , e riflette fe fia 
utile e buono; finalmente fi rifolve a feguirlo , 
o allontanacene . Tutti in ciò convengono i 
Filofofi , e per efli vaglia il noftro Antonio Ge- 
no vefe 'i) . 

Or fe fra le propietà della perfezione , deefi 
all’unità il primato, dovrem dire, che una in- 
variabile efiendo la condotta dell’ Uomo ; come 

A in 


(ì) Con/cientia percepitomi , judicii , & ratiocinii prop. 
6. del Cap. i, par, 2. iif/lit. Meta/. 


jn fe Aeflò, cosi eftrinfecandofi operi : Quindi 
ci avviferemo, che ogni umana produzione, da 
cognizione, poi da rifleffione, indi dalla deliba 
razione proceda , 

Ma , a venire fubitq al noAro propofito : che 
proceda per gl’ indicati gradi lo Audio della Mi- 
litare Tattica, non pento vi fia chi lo neghi % 
e perciò nqi brevemente lo rifletteremo, 

Raccolti , adunque ( come in una lente i rag- 
gi del Sole ) dell;* Tattica i principi, ci ren- 
dono quelti di efla la più precifa, la più ade- 
quata idea ; indi col riandare gli efempj , ed i 
latti d’ armi , ci avviliamo venire diretta da 
quelli qualunque azione alla Tattica appartenen- 
te , e sù la condotta altrui apprendiamo a re, 
goiarci . 

Finalmente a giorno de’ principi, iftrutto da- 
gli efemp} , riufcirà perfetto, Tattico colui il 
quale polla all’ itnpròvifo adattarli alla varietà 
dehe circoltanze , variando le combinazioni , e 
conducendofi al più felice defiderabile efito , 
Scienza , elpertezza , le quali producono 1* 
più ammirabile prontezza di fpirito, fgombra 
da’ timori fra li più terribili oggetti , Aabile fra 
le pn\ inopinate vicende , regolata fra le pi$ 
fconvoite alterazioni , Cosi A Tattico penfa* 
V. flette, rifolve, 

A tale eccellenza afpirar deve chiunque 4 
alla Militar Profetane addetta; ad efla appun- 
to io m' incantino : Ben vero, che eflendo l’ul- 
timo grado di confuraazione , è tutto d’ efccU 1 * 
*;one } c folo all'atta riferbato, 

il 
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Il fecondo grado è di rifleflìone ; ma, poic- 
chè in elfo dobbiamo feguire la maelirevole di- 
reazione di Seneca , dovremo fare come le Api, 
che favellando da fiore a fiore , ne ritraggono il 
congruo nutrimento per eruttarne il miele ; onde 
piafcuno fi avvede, quale lettura vi bil'ogni de 
più (celti , de’ più voiurainofi libri ; talché per 
farlo, folo di paflagio , l’ioligne Marchefe di 
S. Croce ebbe a produrre più tomi . 

Non è quella 1 ‘ imprefa a cui mi accingo ; 
tanto più, che ftabiliti i Principj, riufciri age- 
vole , ed io in altra occafione potrei indicarne il 
concilo ed utile filleroa, fenza sbigottirli nella 
vaftità di tale Audio chi voglia applicarvifi (2). 

. A 2 Che 


( 2 ) L\ orditura di quella mt.i introduzione è garantita 
dagt acuti filojojici infegnamenti del Brigadiere 
Scalfafi in ftù luoghi del fuo progetto &c. Nota 
(a) della pag. 18. Or quelli gradi di acume ecco 
la cognizione di raziocinio , « eco la rifle/fiona e 
d’invenzione ecco la deliberazione fanno diven- 
tare le feienze utili . 

Nota (a) della pag. 8.. Scienza d’ arte , come quella, 
certa ne’ funi principi, determinata nelle fue re- 
gole e quefio importa il primo grado da me indi- 
cato dimollrata nelle fue dottrine , e ciò mai 
meglio che cogl' efemp) che Ila applicabile ad ogni 
efercito , oppure eh’ è lo fteifo , che fervir pof- 
fa di feienza d* invenzione in ogni cafo partico- 
lare che è quanto del terzo grado io di {fi. 

E più precifamente combaciano i miei dettu agl' infe - 
guarnenti del prelodato datore , se fi rifletta al 
<&. VI. del Cap. I. una di erte è la fcientifìca Tat- 
tica la quale deduce dalle Teorie dimoitrate 
nelle feienze (empiici per mezzo de' principi eu- 

rilti- 


Che fe pet ora altro non è il noftro fcopo., 
fuori quello di fiftemare i principi , ferbando a 
miglior aggio il riflettere , ed il rifolvere ; quan- 
to al foia intendere appartiene olferviamo . 

E per far ritorno alla natura, le di lei trac- 
ce ammiriamo , e da - preffo alla di. lei fcorta 
facciam caminp. 

I Principi fono in rapporto alle operazioni 
Iflell’ Uomo , ciò che fono gl’ Elementi in rap- 
porto alle produzzioni della Natura (3), 

Del principio dille Cicerone elfere il comin- 
ciamento di qualunque cofa inìtlum cujufvis rci\ 
e lo ftelfo Autore nel trattato de natur* Dco - 
f um fiabili dover elfere 1* eftremo di una cofa 
ciò che n’ è il principio cujus principium ali- 
quod ejly ejus neceftè ejl effe extremum. 

Ma degl’ Elementi troviamo reggiftrato nell’ilteP 
fo luogo effere di ogni cola , ed i principj , e 
la refoluzione loro Elementa fune 

prin- 


riftici i precetti generali delle regole , ed ope- 
razioni adattabili ad ogni qualunque Efercito : 
e 1’ altra è la Iperimentale , nella quale anali- 
zandofi i veri racconti fiorici dell’ iftituto , e 
delle operazioni , di rapti diverfi Eferciti fi for- 
mano fopra di dii delle nozioni intuitive, e poi 
dalla loro fimilitudine fi attraggono le regole 
generali che fi cercano . 

{3) Ecco la ragione per la quale h.< dato titolo d' ELE - 
M ENTI a quejto Scritto ; poicchè avendo io prò - 
curato di dedurre 1 Trine ip) della Tattica da loro 
fonti primitivi , ed alla, jemplicit.ì della Natura 
più fimth , e più approlfi manti , dagl' Elementi Jleffì 
della Natura ne ho imfrejlato fi titolo ; 
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principia omnium rerum , ex quihus reliqua omnià 
componuntur , & in quie refolvuntur . 

Dunque come ogni prodotto della natuta dà* 
gl’ indicati Elementi fi forma, e ad elfi fi ré* 
folve ; cosi ogni Scienza , ogni Arte da’ prid- 
cipj fi ftabilifce , ed a’ principi fi riduce 

Vi è nondimeno differenza grande fra gl’elé* 
nienti , o vogliam dire principi delle produzio- 
ni di natura, ed i principi delle Scienze o Ar- 
ti ; la ragione è all’ afpettò . La Natura operà 
Tempre con 1’ innata Tua femplicità ; laddove 
l’Uomo ( produttóre delle Scienze ed Arti ) 
opera Tempre per complicazioni . 

Gl’ Elementi fono minutiffimi atomi , che com- 
binati formano un prodotto di natura , che di* 
vili lo diftruggono ; e Tempre Tono gl’ iftefìì . 

I principi delle Scietìze 0 Arti , Tono atti dò- 
gi’ Uòmini coftitutivi Una tale azione. 

Ma pelxhè la mente dell’ Uomo è limitati \ 
e nel produrre tale atto cojìitutìvo , ó tutte 
non ha in veduta le di lui propietà , o tutti 
non ne prevede infiehie gl’ effetti , avvenir Tuo- 
ìe , che nella TuccefTìone de' tempi ', più adequate^ 
più preciTe , tratto tirano , fi ftabilifcaho di cia- 
fcuna Scienza, di ciaTcun’ Arte le regole', ed i 
principj : e fi enc \°fi réfi) certo dall’ eTperienza quel- 
1’ afììoma vexatio Jat intei l cóntri ; perciò è , che 
fono in equilibrio, il merito de’ primi, inventori, 
é l’eccellenza de più moderni élecutori Quelli 
rifpettabili Tempre per averci i primi apèrta là 
fìrada alla tale Scienza o Arte , quelli per ave; 
re in veduta maggiore èTperienza, 0 hìagiórnu; 

A 3 . mèro 
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mero di Scrittori ( ben’ intefo che meglio di 
loro ferivano, o difpongano ) (4)* 

Dopo avere offervaro in generale gl’ Elemerl- 
ti nella Natura , ed i principj nelle Scienze 0 
Arti, fé difendiamo a confiderai^ la Tattica, 
vedremo eh’ ettendo fiata la di lei fcuola ( o che 
vogli riguardarft prattica , o fpeculativa ) di 
tutte le altre la più vaila, per la fua maggiore 
eftenfione di tempo, e per l’eccedente fuo nu- 
mero di Scolari , ha prodotto un immenfo ocea- 
no di efperienze , ed un illimitato oggetto di 
fpeculazione ; tal che oggi , fe tutt’ i libri Ilio- 
rici , e Dogmatici, sù la Profeffion Militare, adu- 
nar fi potefiero , col loro vó.ume riempirebero 
Kn luogo vaftifiimo , in atto che non vi fareb- 
be mente d’Uomo, la quale raccoglere, e rite- 
nere potette il di loro contenuto» 

E' ben perciò, che tanti Militari Scrittori) 
dopo la più feria lettura , dopo la più conili* 
mata efperienza , divagandofi fra le idee , av- 
viluppandoli fra le iftorie , hanno dovuto appel- 
lai a principj raetod ci , e ( quafi dilli ) fino 
ad ora ne fono famelicamente fol leciti (5) . 

Al- 


(4) L’idea dell'Uomo è finita, è limitata , non sà 

vedere nè conofeere ad un tratto 1’ efienfioni* 
di un arte, coloro che feguorto variano , ag- 
giùngono, diminulfcono , ed a forza di ihid) fuc- 
celTìvi fi fono perfezionate le arti 1760. Q70. * 

(5) La parte della Tattica è fiata ftudiata , e bene, 
e male, e la Cofiituzione è fiata porta in oblio, 
non altrimenti ardifcono lufingarfi di diftender- 
la lo meglio eh’ è poffibile , che Seguendo un 

al» 
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Al!à deduzioni per tanto di efli principj mi 
forto applicato , e crederò non aver fatto poco, 
fe da maeftrevdli feritimenti mi tiufcirà combi- 
harii „ mi dà le prime lezioni di Tattica al- 
lorchè io hò una vòlta ben concepito gl’ Ele- 
^ menti della Tattica 17^4. 281» 

A 4 “fan- 

— ■ — «.■ « u — ■ in 

• 

allacciamènto di principi * quello noti fi trovi 
che rifalendo alla forgente , e fuor di ciò nien- 
. te può produrre la vera folidità 1760. 2. 

La Tattica è parimenti fondata {Opra 1 fuoi princi- 
pi , ed è al pari delle fue parti, fottopofta alla 
più efatta teoria. è farebbe a «lefiderarfi , che 
tutti coloro i quali fcrivOno sù 1 * Elementi del- 
la Profetinone , concotfeffero per loro mezzi a dud 
vantaggi che ne rifulterèbbèro , il primo d' in^ 
trodurre nelle operazioni della Tattica l’evia 
denza , e la prèciiione , il fecondo di difììngan- 
iiare alcuni militari dal pregiudizio iq cui fono, 
che la Profdlìonè d’un Ufficiale d’Intanreria 
non richiede principi * nè ftudj preliminari , e chè 
la capacità neceffaria a riufcirvi , può acquiftarfi 
ton la fola efpèrienza 1^6 1. XIX. Li véri prin- 
cipi della Tattica fono in oblio 1773. I. XV. Si 
potrebbe ftabiliré un metodo generale) chè ac- 
comodandoli alle circoftanzé de* rémpi j e de'luoj 
ghi rendefle le Operazioni più ficure , e gl* e- 
venti meno ddbbiofi 1773- 2 . XXVIII. faon vi 
è ancora bpèra alcuna che abbia mifùraro , é 
Calcolato la Tattica a dovere , almeno negl* Ele- 
menti 1774. XXXV» E còme la Tattica farà per- 
fezionata t come faremo noi veramente Tattici? 
qualora non vi fiano elementi di Tattica Ì774. 
VI. 

Le idee le più femplici faranno Temprò incerte è 
Iterili , se vi manca a cbnofcere le vere leggi 
cui fatto lottopofte le man-opre *778. 2. 


•e 

Tantopiù che della loro neceflìtà , non fola 
ce ne afficurano ie rapportate fentenze , ma ad 
efla convengono i Tattici, e le ragioni, quali 
e io produceifi, potrebbe crederi! voier dare a 
pregio f opra mia . 

Egli è certo „ non vi è alcuna Scienza che 
non poggi fopra un fifìema „ 1773. 3. XVI. 
anzi vi fi poggia come un edificio fopra la 
bafe (6) . . 

Or fe tale è la neceffità de’ principi, la va- 
nità del foggetto non ci fgomenti : facciamoci 
animo piuttolio, e riguardiamo la Logica, che 
per quanto fia eftefa , a tre forti d' argomenti fi 
riduce, la Matematica tanto vada , limitata a 
tre foli poftulati,la Mufica vaniflima nelle fue 
modulazioni , ridotta a fette (oli toni . 

Quale non è la divertita delle umane fattez- 
ze ì (7) e pure , non dico una Scienza , ma un 
Arte, qual è la Pittura, rifiringendoiì a pochi£ 
Lime regole , la ftcffa incomprenfibile divediti 
con diltinzione efprime . Quanto non è diveda 
la combinazione delle tempdie ? e pure tanto 


(6) Ogn’ edificio fabricato (opra male fondamenta , 
predo o tardi , non può fare a meno di crollare, 
o tutto , o in parte . Noi ne faremo la trilla 
efperienza intorno alla notlra ccft.tur.ione mili- 
tare, se non fi affrettano mani perite a rialzar- 
la i non foto a follerei la, ma a flabilirla fopra 
principi certi, de’ quali è aifatto sprovveduta , 
tanto nella Tattica , che nella fua compofizio* 
ne 1760. ». 

(7) E’ de’ combattimenti come delle facce , che quarta 
do ve ne fono fimili è molto 1783, 186. 
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è limitato lo ftudio della Nautica, mercè la qua* 
le li fuperano i di. loro pericoli 1763. 123. 

Non intendo già dire , che il Tattico abbia 
a fervirfi precifamente di tali e tali man opre 
Tempre, e Tempre delle fteffe aftuzie : ,, non 
„ farà affatto licuro di fervirvi Tempre delle 
„ fteffe man opre e delle fteffe aftuzie ancor- 
„ chè vi abbiano riufcito ,, 1771. Tom. 2. 
a 17. dico bensì, che ,, l’arte di diriggere le 
„ operazioni è Tempre la fteffa „ 1766. X. 
Dico bensì , che per quanto cambjno le cipco- 
lìanze nella Guerra „ effe hanno pur-non-di-me- 
,, no lo fteffo principio , ed i medefimi effetti 
„ nafcono Tempre dalle fteffe cauTe ; benché cam- 
„ bjno le circoftanze , e che le occafìoni non 
„ ritornano efatt amente limili , effe hanno pur» 
„ nomdi-meno lo fteffo principio , ed i medelì* 
„ mi effetti nafcono Tempre dalle fteffe caufe „ 
1766» (3). Dico che la Tattiea è una (p).DU 

co 


(8) Polle dunque nella ferie de’ contingenti che fo- 

no , e che hanno relazione all’ Kfercito , delle 
caufe efficienti , fufikieriti à produrre gl’ effetti 
delle operazioni dell’ Efercito tai quali fi richieg* 
gono f le attualità di quelli effetti , fotto tali ipo- 
teli neceffariamente fulfillono. Per la qual cola, 
le attualità degl’ effetti che feguono dalle ope- 
razioni dell’ Efercito , fono efprimibili per propo- 
rzioni determinate, t dimoftrabili per principi 
certi ; ciò .che forma la fciénza delle operazioni 
deli* Efercito . Scalfari §. 144. 

(9) Un poco più d’ attenzione ed efame ha fatto co- 

nofcere,che li è da per tutto adoprato lo fteffo 
ordine, ove con tutta l’arte imaginabile, e tut- 
ta 


io 

«o finalmente, che „ la Tattica dementate fcà 
* principj fifli invariabili „ 1757. IX. dal di 
lui primo Scrittore* lìa Omero J757. I. o chi 
altro fi Voglia * fino ad bggi 4 

Riguardata la Tattica nella fua generale erte** 
tene, diamo ora un nbme genetico a] fogetto 
di effa; voglio dite, Un titolo che ci efprima i 
tnezai di effa , cioè gli addetti alle armi da 
guerra* quanto ad effi appartiene, e firtalment# 
quanto in effa , é per effa fi Operi * 

Vero è , che primo di me * a tal uopo fi fono 
iWaluti * chi della nozione Milizi a * e chi 
Truppi i 

Non vi é dubbio , che propiamente dicéafi Mi- 
lizia , allorché mille Soldati formavano un cor- 
£0 : che adequa tamente fi dice Milizia dal ver* 
bo latino milito * allorché i Soldati fónd in pun- 
to di combattere ; Ina poicchè la definizione 
( effer dovendo effenziale ed accidentale ) ri- 
guardar deve * non fold le propietà del Agget- 
to , bensì li di hii rapporti ; con buona pace de’ 
tniei Maeftri * devio da tal voce , e molto pii 
da quella Truppa * comecché comune ad ogni 
unione di gente a qualunque altro oggetto uni- 
ta* e finanche ad un gregge* ad una unione 

d’ ani- 


ta vivacità di cui poteva eflere fufcCttibile , ed 
ove con più inerzia * e meno fottiglieZza , e 
combinazione ; che queftà Tattica { la moderna ) 
tanto encomiata , non differifee adunque punta» 
cflenzialmenre da quella delle altre nazioni ; che 
un altra, anche più difettosa, ha operato prodigi 
K r mani parimenti abili 1778. 5. 
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il' animali ,e mi Awalerà di quefti termini, fo- 
lo nel riferirne le fentenze < Potremo bensì va- 
lerci della nozióne Profejfione Militare , la qua- 
le contiehe , quanto dispone, quanto efeguifce un 
fòldató , o della fuperiore * o dell’ inferiore claf- 
Te egli fia, avendo còsi preferite ogni rappòrto'* 
diretto ed indiretto , alla guerra ; cioè quanta 
Appartiene al Soldato , ed in azione di guerra* 
» nello flato di pace ; nort e (Tendo di minor 
momento iftrilirlò ad unirli a battere , voglio 
dire a combatterti, di quello importi il dirigere 
i Soldati con tale economia* che in ogni mo- 
mento li trovino difpofti ad una * altrettanto 
ardua che intereflante azióne » 

Che fe le azioni del Soldato* ed iti genere* 
èd in Ipecie vogliamo ridurre alla nozione ge- 
nerale di Profejjìoné Militare , potremo confi- 
derare dTftinta quella in tre rami * e fono DU 
fciplina -, Me cinica * Tattica» 

La difciplina , nel fuo primitivo e perfetto e(- 
f*ere,àl folo Sovrano il appartiene, ma da que- 
llo fi diffonde a Generali » Ella diQjone le leg- 
gi* ella ne equilibra le éfecuzioni (lo) » Pren- 
de di mira quanto alla generalità appartiene * 
e ne ritrae la vittoria nè combattimenti * lo 
confervazione nella pace . 

Or 

i— — ii —a 

(io) La difciplina è fpiegata affai per eflefo nelle 
leggi militari * e ne’ (la tuli della Guerra che co- 
mandano l'ubidienza riguardo 1 Superiori , la 
bravura contro gl’ inimici < ed una condotta iti 
tutto onella , è regolata , proponendo perciò pre* 
rn;> e caftight corrifpondenti 1769. 53- 
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Or quella univerfale vigilanza divifa a’ par> 
ticolari rapporti , in cialcuno di erti Mecanica 
diviene: Coficchè il Generale addetto all' Ani* 
glieria , il Comandante dellinato al Governo di 
una Piazza, il Colonnello incaricato del coman- 
do d'un Regimento, invigilano all’ efecuzione 
della Difciplina * ma quella loro follecitudine 
ultra efiienza non coftituifce , che di Mecanica; 
e come 1 ’ univerfale direzione , Difciplina lì ap- 
pella , perchè dà legge * ed impara , dal verbo 
latino Difco che vuol dire imparare ; così la 
particolare attenzione di un precifo incarico è 
Mecanica , allegoricamente efprimendo quell’ Ar- 
te la quale rende ciafcuna parte d’ una machi- 
na atta a compirla totalmente * giufta il fuo 
nome comporto dalle parole monos canon , cioè 
regola di formare un folo tutto da molte parti. 

Combinandoli quelle parti della Militare Pro- 
Ìelìione, li cooperano , e la Difciplina con la 
prefcrizione di fue Leggi 4 è la Mecanica col 
regolamentò delle difpòlizioni ; coficchè , e dal- 
la prima fi regoli lo fpirito del Soldato , e dal* 
la feconda fe ne dirigga l’ individuo « 

Quello però che riguarda 1 ’ azione principale* 
la morta del combattirtiento ,è tutto propio del- 
la Tattica : Quindi ebbe a dolerli l’ inligne Ma- 
refciallo Puyfegur Tom. x. Cap. 2. Art. 4.: 
che tutta la lcuola della valla Arte della Guer- 
ra al folo Èferciziò fi riduca : quindi appole 
egli a’ fuoi libri il titolò Arte della Guerra * 
quali non volendo pofare fopra quelle azioni , che 
folo fi devono considerare come mezzi , e con- 
duzióni al unico principale oggetto. Ho 
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Ho dunque efpreflo qual rapporto abbia al* 
l’univerfalità della Profeflìone Militare la Tat- 
tica ; ma quello fia detto di slancio , e fotta- 
polla ad ogni correzione , non eden do al noftro 
propofito: lo è bensì i] decorrere precifamente 
della Tattica i non riferbata a foli Piencipi , non 
limitata a poche regole, ma univerfale, ed elle- 
fa ; onde è , che non poco avremo fatto su 1$ 
carriera della Profeflìone Militare, fe riunire- 
mo Tattici , non dico perfetti , ma eziandio 
buoni , 

Richiede il buon ordine che ponghiamo in allet- 
to, prima d’ ogn’ altro, la definizione della Tatti- 
ca, la di cui etimologia convengono tutt’i Scrit- 
tori derivare dalla voce greca taxìs . 

Io dico di più , che fe dal verbo latino Tari- 
lo vogliam confiderai derivata la nozione Tat- 
tica ^ mirabilmente oflervaremo , che laddove il 
verbo Tango indica toccare , la Tattica fa che 
il Corpo modo tocchi il Pegno, il loco prefifi- 
fo: Tango vuol dire percuotere, ed in effetto 
mercè la Tattica un Efercito è in azione di 
percuotere l’ inimico : Tango allegoricamente in- 
dica descrivere ed intendere , e di fatti la Tat- 
tica fa defcrivere al Corpo che muove mille 
figure, ed è prodotto di mille cognizioni, e di 
acutezza d’ intelletto . 

Siane che fi voglia dell’ etimologia polliamo 
( ripeto ) alla definizione, 

L’ Impegno in cui fono, di fcrivere su la Tat- 
tica , mi ha fatto fìudiare attentamente , non 
lòlq i miei libri, e quelli degl’ amici, ma an- 
che 


che , per direzione del Tenente Colonnello Parili* 
)a copiofa, e fcelta ferie di elfi , che il lode* 
vole zelo del Generale Pignatelli ha radunata» 
per la Militare Academia ; e pure , da quaranta» 
libri in cieca , appena ho potuto dedurre lè le* 

r enti’ tre definizioni di Tattica; dacché in mol- 
libri non la rinvenga, altri variano ne’ ter* 
inini , per modo tale , che febbene convengono 
fui cardine dell’ affare, polle tra di loro al con- 
fronta, o producono confufione , o impegnano ad 
una feria difeuftione : Io confiderò quella contra- 
ria al mio fillema , quella da elfo deviarne ; 
ond' è che mi riduca alle feguenti «. 

i. La Scienza di Ordinare le Truppe- , ed 
addejlrarle alle differenti evoluzioni , ì propia- 
mente ciò che gl' antichi Greci chiamavano Tat- 
tica : Coloro i quali ne incignavano le regole * 
ed i principj nelle Scuole , o ne' loro Scritti * 
a gP Ufficiali che ne dimojìravano la pratti- 
ca negP Effercizj erano chiamati Tattici 1763*. 

F. 150*- 

2 . La Tattica K . . la fcìenza di tutte le 
parti della Guerra 1773. Fol. 55. 

3. La Tattica dunque non è altra coffa , che 
f arte di diffporre , ed effercitare le Truppe alfe 
azioni di Guerra , con un ordine e diffpoffzione 
vantaggio fa y e la Scienza d'applicare quejle di- 
ffpofzioni , e queffi EJèrcizjy alle operazioni del- 
la Guerra 1773. 2. Tom. I. FqI. 17,. 

Venero come devo le indicate efpreflioni de* 
miei Maeftri, ed a tale oggetto le propongo a 
leggitori di quello fcritto ; lo nondimeno , tifan- 
do 
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do di quella facoltà» che a fueceflivi fcrittori 
(ì concede , richiama l’ importanza della Definì- 
piarne ; mi riduco alle ftrette fìlofofìche leggi 
nello fìabilirla , e mi avanzo a definire la Tat- 
tica in modo più confacente per quanto fon» 
» dire , 

pefinjzjoné i, 

Tattica è lo Jludio di cofiituire un Efercito ii% 
4tto della fua miglior dijefa, e delia maggior? 
c ffefa dell' inimico , 

Ecco efprefia ( le f amor propio non m’ia» 
ganna ) da tale definizione , la natura , i mez- 
zi, gl’ effetti della Tattica, 

Ho detto eflere la Tattica Studio y poicch$ 
di tal natura io la confiderò , 

Nè rincrefca offervare , che importa Scienza t 
C che Arte, per ben dedurre che la Tattica 
generalmente confiderata, nè Scienza, nè Arto 
poffa dirli , 

Appofto a quella feruta il titolo d’ Elemen* 
ti , e cominciata la mia introduzione dall’ offerì 
vazione della Natura , regniamo lo ftefso ordi- 
ne , e vediamo che l’ Uomo opera , come Po- 
tenza Intellettiva , e come Potenza Efequtiva ; 
voglio dire , e con In mente , e con il corpo ; 
ben vero, efie in corrifpondenza dell’umana tek 
fitura, il più delle volte, quelle due facoltà ad 
un’ azione combina ; pure nella maggior parte 
delle azioni li feorge difiuaglianza tale nel cooi 

corfq 
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corto delle due facoltà, che l’una prefiede, e 
l’ altra ferve ; ed ecco ridotte le umane azioni 
a due clatfi , delle quali una Scienza da noi lì 
chiama , Arte l’ altra . 

La Scienza ( fe mal non mi avvifo) fi fcor* 
E e in quelle produzioni dell’Uomo, che dirig- 
ge , e conduce la Potenza Intellettiva ; talché 
1’ Efecutha vi abbia parte , folo a giovare con 
la fua fervile cooperazione . Così la Materna* 
tica, che delle tìfiche diraoftrazioni , ed opera» 
zioni fi avvale , ad oggetto folo ( .per efprimer- 
mi ) d’ aguzzare l’ intendimento ; Siane che fi 
voglia deìl’ Etimologia della Scienza , quale al- 
tro non riguardando principalmente, fe non fe, 
la cognizione, l’ Intelletto , fi crede aver tratte» 
il nome dalla fua natura efpreffa nel verbo la- 
tino Scio . 

L'Arte all’ oppofto, addormentando ( efpref- 
lìone groflblana , ma opportuna ) la Potenza 
Intellettiva y opera con f Efecntivay valendoti 
della prima , non per riflettere a quello che 
opera , ma per dirigere quanto efeguifee . Cosi 
un Falegname il quale taglia da una tavola una 
porzione di lei quadra , non riguarda la natura 
del Quadro , ( cioè la moltiplicazione per fe ftef- 
fo di un lato ) ma le dà quella proporzione 
che all’opra fua richiedefi , e fe ne confiderà 
le mifure , trova tutt’ i quattro lati efterni ugua- 
li , nè fi cura d’ altro . Si dicono ridotti ad Ar» 
tt quefti lavorieri , quali indicando , e che tòno 
riftrette le loro Idee , e che a poche limitate 
regole ( da non oltrepafiarfi ) fi riducono ; «4 
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i lo fteflo , che importa il verbo latino Ardo * 

Ciò premeffo, chi potrà dire efsere la Tat- 
tica Scienza , qualora tutta fi appoggia fopra la 
facoltà Efecutiva da me indicata? 

Non è già della Tattica, come della Mate' 
manca, che s’avvale de' Corpi filici per ftabi- 
lire le nozioni degl’ideali, non come della Ret- 
torica, la quale adopra efpreflioni verbali per 
comunicare le idee della mente: Nella Tattica, 
anzi , opera la facoltà Intellettiva come diret- 
trice dell’ Efecutiva , ma quefta è il di lei po- 
ltrivo Sogetto , e gl’ oggetti filici e materiali 
ne formano l’effenza. 

In altro afpetto poi , non può dirli Arte; 
poicchè, febbene il di lei Soggetto fia la fa- 
coltà Efecutiva , l’ oggetto le operazioni tìfiche, 
limitate le di lei leggi , la combinazione di que- 
lle , le direzzioni di quelle, fono indefinite, e 
nella valla ellenlione dell’ Intellettiva . 

Da ciò è, che gl’ Autori fono andati vagan- 
do , e chi 1’ ha coufiderata , come Scienza , chi 
come Arte , chi come un mifto di Scienza, ed 
Arte , e chi finalmente formando un apparente 
contradizione , l’ ha chiamata Scienza <£ Arte ; 
cialcuno a direzione dell’ afpetto in cui ha rii 
guai-dato la Tattica, ora in fe llefsa , ora nel- 
le fue produzioni: e poicchè nella Tattica, e 
della Scienza, e dell’ Arte le propietà fi ravvi- 
fano, la materiale operazione afsegnò all’ Jfrte, 
la mentale direzione alla Scienza il Barone Sin- 
claire nella rapportata definizione , e così altri 
Scrittori . 


B 


Io 
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Io all’ incontro volendo , ed il materiale , ( per 
dir così ) ed il mentale della Tattica ridurre 
ad una nozione , ho adoprato quella di Studia 
per più ragioni , che taccio a non divagarmi ; 
e Colo dico efserc la parola Studio dedotta dal 
verbo latino Studeo , che importa una diligente 
applicazione al confeguimento di ciò che fi de- 
fidera , e per conseguenza non fi è ottenuto « 
Or perchè la fituazione di un Efercito, mai fi 
potrà ottenere fifsa , e Tempre varie fono le 
circoftanze della Guerra > il Tattico è Tempre 
nello Studio , anche dati i principi certi ; ap- 
punto come nello Tcrivere , benché Tempre le 
ìteTse fiano le poche lettere dell’ Alfabeto 7 pu- 
re con infinità di modi Te ne varia la combi- 
nazione a formare la parola che fi vuol fegnare. 

Ohe fi: la definizione da me (labilità , efpref- 
famente ci pone in afpetto la natura della Tat- 
tica , con chiarezza non minore ci avvifa delle 
difeja , ed offe fu , effetti dico , che non fi ot- 
tengono fenza i mezzi, quali per tal nece{fit& 
indica implicitamente la fiefsa definizione . 

Stabilito che la Tattica fia uno Studio , con- 
viene fiflcmarlo, ed accennare le propictà che 
devo avere tale Studio, 

E per adattarmi allapicciolezza di mio in- 
tendimento t non mi vergogno di afsegnare 
otto propietà difpofte per ordine d’ Alfabeta 
C; D; E; F: G: I; L: M; 

Certo , Vivi/o , Elementare , Fiffo , Giufio t 
Intellettiva, Limitata, Mi fio . 

Delle quali propietà diciamone qualche col* 
eoa la brevità iotrtprefa , j.CER- 
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». CERTO... Deve efsere la Studio Tat- 
tico certo nel Tuo ftabilimento. 

Il Hifcutere contradizioni tra gl’ Autori, noi» 
è , che da Uomini confumati in quel mediere t 
ed alle volte, anche quelli ddfi,conla loro di- 
feuffione formano (oggetto di maggiore coatra- 
dizione . 

L’ intrinlèca ragione di ciò nafee da quanto 
abbiamo ofservato , voglio dire, che efsendo la 
mente dell’ Uomo limitata , può nel difporre 
un 1 azione , non averne ad occhio tutti i rap- 
porti, de’ quali uno conlìderato da altro Autore 
fa mutare afpetto alla mofsa, e finalmente un’ 
altro rapporto che è in veduta di un terzo Scrit- 
tore deroga quanto hanno, detto i primi due. 

Quanto ammirai uno de libri indicati da me ! 
apprefi per oracolo ogni fuo detto; quanta mi 
fu lodato da qualche perito di nodra Profeifio- 
ne che me lo vide leggere ! eppure , non cosi 
predo ebbi finito di ftudiarlo, che m’imbattei 
in due eruditismi libri ad efso contraddenti . 
Ho letto in quell’ occafione ragionatamente cri- 
ticata la condotta militare di un defonto Sovra- 
no invecchiato nella Teoria , e nella Pi-attica 
della Tattica : Il Marchefe di Safsonia > Puyfegur, 
Folard, ed altri luminari di quefio Studio con- 
trapuntati in piò luoghi . 

Se noi vogliamo fenza metodo apprendere 
quanto fi è detto , quanta fi è fatto per la 
Guerra, formeremo a detta del Palmieri ,, uno 
Urano, e mal’ intelò Molaico „ producendo io 
aoi ftelfi usa confinone tale, che niente ne ri- 

fin ca- 
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caveremo di profitto: all'oppotto fé contentar 
ci vogliamo de’ foli principj di Montecuculi , o 
delle fole nozioni di Vegezio a noi rimafte , 
niente fapremo . 

Se fcevri di precifa direzione prevenir va. 
gliamo tutt’ i cafi poffibili della Guerra , o com- 
prometterci su le iftorie di fatto circonvallata 
delle ifteffilfime circoftanze , ci affatigheremo 
inutilmente ; Se prendiamo a mal fenfo l’ infe. 
gnamento che a loco propio of&erveremo „ tut- 
„ ta la Guerra fi riduce a mutare i lati dellac 
„ mafsa, o diriggere il fuoco „ faremo io an. 
guftia grande nel faperci rifolvere. 

Io confefso ( per cornetto della mia infuffi- 
cienza ) mi fi è aggravata la tetta più volte, 
a legno di dover dettftere dal njio ftudio , al- 
lorché rifcootravo gl 1 Autori di cui io quefìo 
ferino ne rapporto le fentenze . 

Quindi è che dobbiamo nello Studio TatticQ 
appigliarci ad una adequata mediocrità , acqui- 
ftar piena cognizione de’ principj inconcuili , e 
lifervando al di là le controverfie, raggirarci 
intorno i fteifi principj, i quali ci condurranno 
per roano, non folo alla refoluzione delle con. 
troverfie , ma a quanto, di più faper convenga 
in tale Audio. 

Conteftano i miei detti due ragguardevoli 
Autori . 

„ Di tutte le fcienze eh’ efercitano. l’ intelletta 


„ degl’ Uomini , quella su di cui forfi fi è fcrit* 
„ to più , e su di cui vi fono meno opere da 


v poterli leggere con frutto , è fenza contra- 

» di : 




! 

: 
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A dizione la fcienza tnilìtare , e partìcblarmen» 
j) te la Tattica » che è uno de’ Tuoi principali 
rami . Predo che tutte le fcienze hanno ele- 
„ meDti certi , antichi al par di efse , quali i 
,» fecoli feguenti non hanno fatto che elìendere» 
,* e svilupparne le confeguenze ; laddove la Tat- 
», tica fin’ oggi è incettale dipendente da tem* 
# pi* e dalle Armi 1773» 1» 

,, La fola prattica , quando non fi procede 
al lume di principj conofciuti , ben lungi dal 
ri fchi ararci » fpefso ci fà fmarrire , e ci me* 
„ na all’errore 1757. XIV» 

Conchiudiamo in fine a noftro propoli to , che 
per giovarci lo Studio Tattico» deve egli effe* 
te certo , cioè Inabilito fopra incóncUffì principi 
che come allo Studio ci introducono » così ad 
elfi ogni parte del medefimo ftudio riducano x 
qualunque fcritto così c’ iftruifca » farà della va» 
ita Tattica un diflillato » e farà fenza meno 
quella libra d’oro purificato che il Sig» Bone* 
ville valutò al di là di dieci libre di minerale 
1762» Tom» 2» Fol» 2. Ad opra tale mi lufin* 
gava accingermi nel formare io quello fcritto » 
ma non mi comprometto di riufcirvi : Altri lo 
faranno in appreffo » ed a me balìa lo avere 
indicato quanto bifogni per la prima propietà 
dello fiudiò Tattico » qual’ è d ’ effer certo » 

2. DIVISO . Deve effere lo Studio Tattico 
divifo , e quella divifìone è di due forti » 
Divifione, cioè, di Claffi, e^di Graduazioni» 
Sai ebbe da teneffi gran conto di un Tattico 
il- quaie foffe a pieno imbevuto di tutti que’ lìu», 
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dj che il Barone Sinclaire richiede nella fua pre» 
fazione in un Ufficiale; ma io temo che diffi- 
cilmente pofla tutte le richiefte condizioni a 
fendo pofiedere un (blo Ufficiale ; quindi è che 
a mio avvilo, volendo 1 ’ Ufficiale fifl'arfi di prò- 
polito alla Tattica, niuna trafeuri delle cognizio- 
ni che ad effo conducono; ma per altra parte 
fi contenti delle fuperficiali notizie, in quanto 
non è preci fa mente la Tattica . 

La Militare Architettura , f Artiglieria , la 
Nautica, la Metanica , fono ftudj così valli, che 
tutta per fe richieggono l’applicazione d’un Uo- 
mo , e f importanza de’ loro effetti obbliga a 
dedicarli ciascuno ad uno folo di loro precifa- 
mente . 

- La buona condotta adunque dello Studio Tat- 
tico richiede , che i mezzi di cui fi ferve la 
Tattica fìeffa fiano divifi per claffe . 

' Le principali nozioni della Matematica , la 
cognizione dell’ eloquenza latina , e francefe » 
( Icevre da pedantifmi ) lo importante dell' 
Aritmetica , un filofoiìco raziocinio fcevro da 
inutili lòttigliezze , fono requifiti neceffarj per 
la Tattica, alla quale direttamente, ed eflen- 
lialmente appartiene la condotta delle azioni > 
e la direzione del Soldato . 

A quella divifione ebbe mira il Marchefe di 
S. Croce allorché al Tom. r. lib. i. Cap. 13. 
produfle la Sentenza di Platone ,, che ciafcuno 
faccia il fuo uffióo . ,, 

Ma non folo lo Studio della Tattica deve di- 
viderfi per dalli, deve anche dividerfi per gra* 

dua- 
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dilazioni ; potcchè ai tempo fi erto che il Tatti* 
co deve effere generalmente iftrutto di quanta 
Occorre in tale Àudio , doppiamente deve ri* 
durli a fapere quanto al propio grado appartie* 
ne; Così il Capitato in rapporto all’ iftruzion» 
dì fua Compagnia, il Maggiore iti rapportò al- 
la man opra di Fuo Regimento, il Genetale in 
rapporto alla conduzione dell’ Efercito , e cosi 
difcorrendo » 

3« ELEMENTARE . ... Kon vi è , a mio 
avifè , Audio vallo ed eftefo , quanto 1* Iftoria } 
eppure , non uno , ma più Scrittori ce he han- 
no prodotti gl’ Elementi: Se è così, quanto 11 
voglia ertelo lo Studio delia Tattica, avrà 
gl’ Elementi fuoi , e come i primi Affando certe 
epoche, alcuni farti rimarchevoli, con una fa- 
trlità fonimi ci danno in qualunque OccafiOne 
lume per >’ Iftoria , cofichè all’impiedì formiamo 
còngrua idea di quel fatto che fi ci efpone ; co- 
ti appuhto il Tattico imbevuto degl’ Elemen- 
ti di tale Studio , fi avvede della difpofizione 
tf una morta nemica su le prime , ed opponi», 
miniente la cóntrapone , per quanto inopinati 
ella fia , ed ecco in qual fehfo diffe il Re Al* 
fònfò d’ Atagona che lo ftudio li avea infegna» 
to a combattete „ iìtterx d'ocutrutit mt Armi 
tradire „ anzi ne Vediamo la pratticà efpe- 
tienza su là lodevole vittoriofa condótta d’ Alef- 
fandrò indicata da Puyfegur Tom. t. Cap. i, 
Art. 6. 

Il progrefsO dello ftudio Tattica tòflfoliderà 
il preggio di quella propietà) di cui balli quaa* 
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to fi è detto , anche giovando lo efprefsato nel» 
la prima propietà. 

4 . FISSO .... L’ inutilità di moltilfimi libri 
deplorata dal Barone Sinclaire; con le efpref- 
fioni da me rapportate, e da me fiefso ofser- 
vata nella lettura de’ libri, deriva dall’ aver vo- 
luto gl’ Autori difcendere a particolari dettagli 
refi poi inutili dalle mutazioni , o d’ armi , o 
d’ordine . Di fatti io in ventifette anni che 
conto di fervizio, ho veduto già quattro volte 
cambiarli la difpofizione dell’ ordine , la forza 
numerale delle parti tre volte . 

Non così , qualora il Tattico abbia riguardo 
all’ effetto dell’ azione , alla divilìone relativa del 
tutto . O che fi rompe una porta con le cata- 
pulte , e che fi dirocchi un muro a cannonate j 
refterà Tempre inconcufso il Principio Tattico di 
battere l’inimico al più debole: O che il Reggi- 
mento fi divida in Plotoni , in Maniche , o che 
fia comporto da Divifioni, e Compagnie, poco 
importa , qualora il Tattico defcrive e lsere oppor- 
tuna la divifione in ottave, in quarte parti ec< 

Ed anche riguardo a termini ; femprecchè fi 
parli con nozioni generali , fi toglierà lo ftu- 
diolò dall’ imbarazzo d’ ofservare , fe i noftri 
Dragoni corrilpondano agl’ antichi Peliti; cofic- 
chè refti folo a farfi f indifpenfabile traduzione, 
onde rileviamo corri fpondere f antica voce gre- 
ca Lochagos alla noftra di Capofila^' Epijiro* 
fe alla noftra Converfione ec. 

Il Tattico adunque ftabilifca le Tue regole 
fopra punti fìlli in tal modo , ed il Tuo rtudio 

farà 
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farà giovevole , ad onta delle vicende . Cosi noi 
vediamo i noftri più moderni Tattici efserne 
felicemente riufciti nelle imprefse , mercè i lu- 
mi , e le regole degl' antichifltmi Greci , tra' qua- 
li e noi , i mezzi ftefiì della Tattica hanno log- 
giaciuto ad innumefabili vicende • E quefìo ba-, 
Iti per ora della quarta propietà* 

5. GIUSTO . . * Non mi riefce di (piegare 
con precifione , per ora, che importi l' indicata 
propietà dello Studio Tattico; dapoicchè ella 
deducefi dalla natura , dai progredì di tale Stu- 
dio, di cui non fiamo al prelente, che nell’ in- 
troduzione ; ad ogni modo indicherò la mia idea» 
che dalla làvia intelligenza di chi fi applica 
farà delucidata sul fatto . , 

Da quanto fi è detto circa la feconda prò* 
pietà rilevali, che lo lìudiofo Tattico deva aver 
cognizione di quanto concorre allo Audio Tat* 
tico , ma folo relativamente ; ripeto dunque » 
che a render giujlo lo liefso Audio, non deve 
efeere troppo ftefo, divagandofi a cognizioni eftra- 
nee , ne manchevole delle cognizioni precife . 

Soggiungo ora , che per efsere giujlo talè 
Audio , deve proporzionare a ciafcuna parte 
l' applicazione che merita , adoprandone più , ove 
li richiede , e meno ne’ punti di minor momento * 
E per chiarirci da un’ elèmpio . Non farebbe 
giuAo lo Audio Tattico, fe attendefse fedamen- 
te al maneggio d’ Armi , e di pafsaggio alle 
Man-opre , Convezione ec* 

Quale fia il merito intrinfeco di ciafcunà par* 
te dello Audio Tattico t come non conviene or* 

feljpoi- 
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efporlo , così potrà rilevarli dalla liete» naturi! 
de’ Tuoi principi . 

Deve anche efsere gìujlo lo Audio Tattico 
nella Ria progreflione , iftruendofi ciafcuno , pri- 
ma nelle cofe più fàcili , poi intròducendofi alle 
meno facili, e così potrà facceffivamente arri* 
Vare al più difficile > 

Finalmente farà grufo h ftudio Tattico, (e 
riguarderà Ogni cofa in ciaftUn rapporto , conte 
ftrebbé il confiderare Una Compagnia per fe 
ftefsa, in rapporto ad un Battaglione V in rap- 
porto a tutto l’ Eferrito , Inasta nella Colonna , 
incorporata nel Quadro ec. 

E tutto cié fi confeguifce con fbftenete fetrt- 
pre la corrifpondente proporzione , e quella ten- 
derà Tempre giufto lo ftudio Tattico» 

«5. INTELLETTIVO»»» io dico IO Stadio. 
Tattico; allorché lo ftudio fò ne intende ( pef 
così dire ) IO fpirito , e P oggetto delie leggi * 
e de 1 principj , talché lappia far conto delle pró- 
pie idee , e de' fenìimenti de’ Maeftri , per quan- 
to vagliano in fe fteifi. 

Non bafta ( per efempio ) il riguardare Ufi* 
mofsa tattica, come vaga nella femetria, come 
agevole nell’ efecuzione ; bifogna olservare fe è 
Aitile negl’ effètti» 

Quella intelligenza , quefta cognizione, ò che 
fella derivi dalla Teorìa, o dalla Frattura, ren* 
de lo ftudio Tattico intrìlettiv'o » 

E perchè ogni intelligènza di ftudio fi dedu- 
ce, 6 dal cólrivare le propie idee, 0 dall’ av- 
valerli delle altrui , uopo è qui tener contò dj 

due 
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due di (ordini eh* potrebbero turbare la retta 
intelligenza dello Audio Tattico, ed impedirci 
di renderlo intellettivo » 

Riguardo alle propie idee, dobbiamo far u(à 
dell’ intelletto per confiderarle in tutti i Tuoi 
rapporti , e propietà . 

Così , fc io confiderò , che paffando li Soldati 
da una ad altra figura Tattica, liberi e lènza 
ritardo d'ordine, ciafcuno velocemente da fe > 
l’efecuzione è più prónta, mi avvalerò di tal 
modo : ma qualora poi rifletta i due principi 
tattici , che ciafeun Soldato fia fofteauto e di- 
fefo dall’altro, che fi sfuggano i vacui, reAerà 
convinto, che il difordine ed il pericola della 
propofta efecuzioae , la tendono evitabile , 
Dobbiamo anche coltivare le propie idee ( co* 
me dice Sinclaire ) „ sfuggendo ugualmente il 
„ furore dell’ innovazione che fa tutto imitare 
* fenza riflettere, e la cecità del cofiume che. 
^ ei fa ributtare -ogni cambiamento , „ 

Non può dirli intellettivo lo Audio Tattico , 
fe intenta innovazioni, fenza riflettere coattamen- 
te le circoli anze , ed i vantaggi , e fe ( all’ op- 
pofto ) niente vuole innovare , benché li riufei* 
rebbe utile» 

Nell’ avvalerli poi degl’ altrui fentimenti bl* 
fogna procedere con indifferenza. 

Se l’ intelletto dell’ Como è prevenuto à fa- 
vore , O contro qualche Scrittóre , lò Audio non 
potrà efsere al certo intellettivo . L’ animo pre- 
venuto , e fuori d’ indifferenza , non può fegui- ' 
te, nè conofcere il buono. =• j 

» Ogni 
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M Ogni idèa pròpofta da lift Uòmo merita 
,, la pena d’ effere efaminata da un altr’ Uomo ,* 
e Plinio c’ infegna , non effervi libro tanto maio* 

Che in qualche parte non giovi . 

Alle volte l’ acquili© d’ una lòia cognizione 
merita la lettura d’ un volume * 

Non dico, che tutti lì leggano coti uguale at- 
tenzione i libri, ne che non abbianlì a fceglie- 
re i più lodati da quelli che hanno cognizione 
del loro merito; dico bensì, che hoh fi ribut- 
tino certe fentenze, folo per odio dell’Autore* 
ma le buone idee , e gl’ utili fentimenti , fi adat- 
tino per il loro merito intrinfeco * 

Vorrei dippiù, che a rendere intellettivo la 
ftudio tattico , adottali ciafcuno il fiftema da me 
féguito in Filofofia ; cioè , di non attaccarmi _ 
tanto un Autore , onde abbia a volerne foftene i 
re anche le fentenze che non mi appagano l’in- 
telletto e la ragione , e poi dover contradire per 
fiftema, ben quelle raggioni che mi convincono* 
Palliamo ora a vedere come s’ intenda limi- 
tato lo Studio tattico . 

7 . LIMITATO . i . Dopo quantb fi è detto 
della vaftità dello ftudio Tattico * ciafcuno fi 
avvifa efier precifo il limitarli a certi brevi ed- 
univerfali principj , da quali fi produca , ed a 
quali fi riduca ogni azione Tattica , come 1<J : 
troviamo regiftrato (n)« 

Che ' 


- ■ 1 ■ i ■ 

(u) La Tattica dunque , deve primieramente ftabi- i 
lire i Principi , alcuni come veniamo da offerì 

vara 
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Che fe lo Studio-tattico deve eflere per tal 
modo limitato nel tutto , deve ancora ciafcuno 
parte eflere limitata . 

Ogn’ Uomo è Tutto , ed è Parte infieme ; 
Tutto riguardo a fe fteflo, Parte in rapporto 
alla Società. L’Uomo come parte della Società 
in generale , e 1 ' Uomo d'Armi come parte dell’ 
Efercito in particolare , efler deve pienamente 
iftrutto di quanto al propio grado appartiene j 
( e fi è detto ) come Tutto poi , deve eflere 
intefo , fin dove eftendefi il mefiiere che eferci- 
ta, per renderfi atto a riufcire in quanto ac- 
corre . 

All’ afpetto quefta propofisione è diftruttiva 
dell’ aflunto ; ma fovvenga avere io detto in fe 
JieJfa . Dunque come lo ftudiofo Tattico non 
deve dar leggi , nè proporre innovazioni , qua- 
lora non fia a ciò addetto in unione d’ altri , 
cosi per propia iftruzione , deve a fe fteflo pro- 
porle, ed indi rifletterle ne’ funi più eftefi rap- 
porti i * 

Configlerei per tanto, che lo ftudiofo propq- 
«efle a fe fteflo una combinazione di circoftan- 


varli , fondati non folo sù la ragione , ma fopra 
P efperienza , e 1 ’ autorità de’ più gran Generali, 
altri da se ftefiì cosi evidenti, che balli inten- 
derli , fenzacchè abbiano bisogno d’.eflere altri, 
menti autorizati . Da quelli principi , e dalle di 
loro neceflarie confeguenze combinate geometri- 
ca ... ed arirmeticamente , devono rifultare tut- 
te le dilpolizioni , e man-opre , che compongono 
lin corpo di fetenza 1774, IV. 


» 
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ze tattiche, é ne ftudfafle la refoluz torte > limi- 
tandoli così a’ particolari rapporti, e problemi* 
quelli difcutendo , e correggendo, i propj errori* 
o riflettendo gl’ altrui . E che fia- per rmlcirli 
Vanraggiofo quello Audio , lo troviamo dottamen- 
te reggiftrato „ tale il vantaggio delle arti , fr 
», di tutte le fcienz.e efatte , quale il loro prò* 
y, greflb derivante- dalla, difculfione », anzi dagli 
», errori 1774. 188. 

8. MISTO . . . Poicchè dalla natura della Tat- 
tira rileviamo valerli ella per le fue direzioni 
ideali delle fpecalazioni , e per f efecuzione* del- 
le riflelfioni derivate dalla pr attica ,. niuno a 
buon, fenfo potrà, negarmi , eflere lo ftudio-tattico. 
un mirto di teorica e di pr attica , ne io pro- 
duco le innumerabili, fentenze de’ Scrittori a com- 
provarlo , per eflere or mai indubitato , e fola 
accenno un. lodevole confronto; „. la Teoria , e 
,, la Prattrca. fono come i’ idea, e la villa: Un 
„ Uomo che vede lènza fermare idea>non pud 
ì> giudicare , e l’ idea che opera fenza. vedere non 
conofce ciò che fa 1762, Tornea. F0I.3.. 
Balli per la prefènte introduzione quanto fi 
è detto dello Audio: tattica per incoragire al 
quale io non lò , fe non che ricordare il verla 
del Taflo, Canto II. tir. 51.. 

„ Quell.' Arte è no lira, e in quella fol lì fperi . ,, 
La propietà, l’ eccellenza i, vantaggi dello. 
Audio Tattico., a chi è sà la carriera della Mi- 
litar Profefflone ,. come fi devono da ciafcunc* 
tenere a conta; così a me non conviene anno- 
verarli , perchè; non fcmbri un elogia a gloria. 

mia* 


* 
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mia, o del (oggetto di mia cotnpofizione meo- 
dicato (12). *. 

E poicchè ci fiamo introdotti alla Tattico 
dalle operazioni della mente umana , abbiamo 
ofiervato la natura de 1 Principj , li abbiamo in* 
dicati in Tattica, abbiamo prodotto la di lei 
definizione, ed in elTa epilogata la natura , i 
mezzi, gli effetti, abbiamo afiegnato, che par- 
te prenda nella profefiione Militare lo Studio- 
tattico, delle propietà di quello abbiamo trat* 
tato; mi credo ormai profilino a dar mana 
all’opra, quale acciò riefca fruttuofa, conviene 
fifteraarla, ed a tal cagione conliderarne diftia* 
tamente il Sogetto ; cioè dell’ opra iftcfla pre- 
mettere la divifione . 

La divifione è il coftitutivo d’ ogni compofi- 
zione Didattica , 0 fi a Iftruttiva ; quindi febbe- 
ne tute’ i Scrittori abbiano elettamente divifa la 
Tattica , pure in tale divifione variano a an- 
fora del fiftema propoftofi . 

Noi fiamo nel cafo di flabilire principj ceni 
ed univerfali, per ciò non fiamo in circoflanze 
di far parola della Stratagetica , da alcuni chia- 
mata T ittica fublime , ed eccone una ragione , ' 

Col- 


^ 12 ) Niente ho detto dell' origine della Tattica , ej- 
fendo un punto cronologica di critica difeufione , 
e (he non ho Creduto nece fario ; del refto ognuno 
tà , che la propia dìftfa a cofto dell ' offefa altrui 
nacque , quali con l' jjoma » e cominciò ad unire 
piò forze per mano di Nemorot , circa P età del 
Mondo P anno 1771. Monfieur Yallemonf. elcjifc 
d iftor, Uh» h Cap% IY\ %• 


3 » ' 

Collimando il fentimento di Folard,e quel lo- 
di Sinclaire vediamo non edere altro la Stra- 
togetica, che una fetenza di combinazioni Sin- 
claire XLVI , e quella fi riduce nell applica- 
zioni degl Elementi addetti alle operazioni del- 
la Guerra 1761. 3. Or fe tale combinazione 
vogliamo riguardarla nella fua origine , ne tro- 
veremo la forgente negl’ Elementi che fono a 
produrre , o la vogliamo confiderai ne’ Cuoi 
mezi , e quelli , altri non fono-, fe non li Aedi* 
di cui fi ferve la Tattica femplice ; o finalmen- 
te prendiamo di mira gli effetti , e vedremo 
per certo, che difponendofi quelli relativamente 
alle circo ftanze , ove elle fono illimitate , e 
preffocchè fempre diverte , bifognerebbe , o det- 
tagliare un infinito catalogo di pofftbili acciden- 
ti, o dire il poco, e tacere il molto. 

Meglio farà conchiudere, che la Strat acetica 
è il colmo di perfezione tattica ne’ primi perio- 
di della prefente introduzione rapportata , alla 
quale non fi giunge, che dopo la piena cogni- 
zione de’ principj , ed il rifeontro de’ fatti d’ ar- 
mi : a dirla in breve , ella è- al di là del pre- 
fente fogetto; benché diftante per poco, come 
io fteffo potrò conteftarlo ( qualora fi gradifea- 
no i miei ferità ) deducendola con faciltà , e 
chiarezza. , mercè legiera applicazione al te- 
gnente trattato . 

Servata per tanto a miglior aggio la Strato- 
getica , difeendo a produrre la Tattica in tre 
afpetti proporti dal Tenente Colonnello Palmieri 
.Tojd. L lib. g* Cap.I, r e dividerò la. Tattica; 

1, In 
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I. In rapporto ad ordine , e confidererò la 
Tattica in generale . 

II. Facendomi oltre difcenderò a confiderare 
( come iftrumenti della Tattica ) gl’ Uomini, 
« dirò la Tattica particolare . 

III. Finalmente confiderando le Armi come 
iftrumenti della Tattica , ed all’ ufo di loro 
adattando gl’ Uomini riguarderò la Tattica co- 
me iftruttiva , ed ecco le tre parti di queftà 
compofiziane , comunque ella ila « 

{ Generale. 

Particolare • 

Iftruttiva, 

’* * • » 

Ed acciò fia cena l’ efpreffione di alcune no- 
zioni delle quali vado a far ufo, convien pre- 
mettere le feguenti definizioni . 

DEFINIZIONE II. 

Ef fretto fu definito dal mio Maggiore Frezza 
fai. 1 3. „ Una civile focietà , ed amichevole 
„ unione di tanti valorofi Soldati , che fog- 
,, getti a rigida difciplina , i vajli dominj 
v> fo /tengono , conservano , e dilatano. „ 

Sono d’ accordo in quefta definizione , chi ta- 
citaraente , chi efpreflamente , tutti gl’ Autori , e 
con precifione 1 ’ acuto Brigadiere Scalfati §. II. 
f. 2. chiamandolo „ una unione di gente arma- 
,, ta con arme qualunque per la confervazione 
4> dello Stato, n 

C Ma* 
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■' Ma non contento d’ eflerfi cosi genericamente 
fpiegato il fottile Scrittore, difcende al partico- 
lare ed al §. 88. fol. 64. così s’ efprime. 
„ Quindi è, che l’Efercito dee efler rapprefen- 
,, tato per un Ente comporto da una moltitudi- 
„ ne di corpi Tattici tra loro dittimi , e di* 
„ verfamente combinati , fecondo l’ effenza , e 
,, natura delle Armi . „ 

• Che la nozione Efercito fia dedotta dall’altra 
Efercizio , non dico già che lo rapporta lo fteP 
fo Frezza , non dico che è comune fentimento, 
pia è dettame di Vegezio lih. 9. U 

DEFINIZIONE III. 

I, La parola Efercizio e/prime F azione per U 
„ quale le genti di Guerra fono ijirutu v 
„ ed addejirate a muovtrji , ed a combatterti 
,, injitme , $inc). Tom, 3 . £ 4. 

L‘ Efercito è comporto di perfone che aggi- 
fcono a piedi , e di altre che operano, a caval- 
lo . L’ unione de' primi fi chiama Fanteria t e 
quella viene confiderata dal Cavaliere FoJajfd , 
da Palmieri , e da quali tutti i Scrittori, cerne 
il nervo de^l’Eferciti . 

L’ unione poi de' Soldati a- cavallo fi dice Ca- 
vallerìa , e quella loricate la comparò a piedi , 
allorché linfe d’ un Efercito la- Fanteria le ma- 
ni j l’ Ordine il petto . 
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DEFINIZIONE IV. 

Corpo tattico io lo definifco . V unione de' Sol- 
dati i quali ejeguifcono le operazioni dell « 
Tattica . 

Effendo di diveda fpecie 1 * iftromenti della 
.Tattica, ho prodotto una definitone generica, 
quali confìderando il Corpo tattico come quello 
dell’ Uomo comporto di diverfe parti ; onde è , 
che a mio avvifo, il Corpo-tattico fi può com- 
porre di Fanteria , Artiglieria , e Cavalleria , 
cosi giovando per il mio fiftema. 

Il Brigadiere Scartati intende che cialcuna 
Claffe formi un Corpo-tattico §. 53. art. 3. 
», Quella quantità dunque d’ Uomini che è ar- 
„ mata colla medefima qualità d’Armi , e che 
9, perciò fi rende adattata a fviluppare la me- 
», defima fpecie di fòrza nella corapofizione 
9 , dell’ Efercito, forma una particolare unione 
9 , che fi chiama Corpo-tattico . „ 

Sia come fi voglia , io direi accadere in ciò, 
come nelle nozioni Geografiche : fi può il Con- 
tinente confiderare come una grande Ijòla , e 
l ’ Ifola come un piccolo Continente . 

Ogni Efercito è un grande corpo-tattico , ed 
ogni corpo-tattico è un piccolo Efercito , che 
£a comporto di parti limili, o dipìntili . 

Ma, egli è tempo di dar principio allo Au- 
dio proporto. 


$ 3 PAR- 
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PARTE L 


TATTICA GENERALE 

DISPOSIZIONE. 

f L titolo di Tattica-generale farà in al» 
cuni de’ legitóri impresone tale , che 
abbiano a credere, deva io trattare di 
quanto ad una Guerra : 0 '( più pre- 
cifamente ) ad un Combattimento ha 
rapporto ; quindi paratamente far parola , come 
•della Fanteria , così ben’ anche , e delia Caval- 
leria , e dell’ Artigleria, e della Marina, e del 
Corpo del Genio (13) o fia degl’ Ingegniefi . 

C 3 Sa- 


<13) Il Marchefe Silva ite' /noi penfieri di Tàttici 
fec. par. f. 78. non vuole che fi dica Corpo del. 
Genio, ma Ingegneri. Il Corpo $ Ingegneri . .» 
deriva non dalla parola Genti ma dalla parola 
ìngih , perchè allora gì’ Ingegneri erano li co- 
ti ruttori , ed i direttori cfi tutte le machine di> 
Guerra , e particolarmente di quelle dell' affé* 
dio. 


V. 
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Saviamente la crede colui il quale riguardai 

la Tattica nella fila totdie ampiezza , e così 
Appunto ió mi condurrei * Te nella univerfale 
èftenlìone l<f difcutefli ; ma non còsi ora , che 
limilo a ftabilire principj urtiverfali , ma brftvif 
fimi , e primitivi ; anziché sé la Fanteria mi 
póftì , non lolo perchè la Marina , f Architettu- 
ra , l’ Artiglieria fono ftudj de' quali ciafcuno 
richiede tutta l’ applicazióne di Un Uomo , éo* 
me fi è dettò iteli’ Intìroduzioòe alla fttortda prò* 
prietà dello Studio Tattico , ma anche per effe- 
re a tali fìlaffi Id Tattica Audio aceeiforio, ed 
in riguardo alle azioni di combattimento fono par- 
ti Pffjivt >, làddové la Fafetèria è parte Attiva. 

Voglio dire che il Fante , padrone di fe ftef- 
Tó ( nòti avendo a far dittò che mtiovfere il 
propiò cotpó è le Armi che lèco porta ) può 
liberamente coftituire un* efatto ordine e produr- 
re una combinazione perfettamente tegolata , 
ne foffré ritardò dall' incoftanza del mare , o del 
ventò, dal pelò, e limitate regole d’ Artiglieria* 
dall’ irragionevolezza de’ bruti ec. 

La Marina, 1’ Artiglieria, 1’ Architettura -, 1» 
Cavalleria , io le trovo gii pròvedute di certi 
favìiftimi principj , è quelli combinati da cianu- 
ro nella propia claffe; dunque come chiofandofi 
efìì rifpettivamente nel fuo Audio, potranno ren- 
dere eccellente nella fua applicazione il Nauti- 
co , 1’ Artigliere , f Architetto ec. Così li ftefli 
principj balleranno ad iftruire il Tattico di quel- 
li fuperfìctale nozione che io rapporto alla Tat- 
tica le è neceffaria. 

ift 
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Ili fbnfmm hanho gran parte nella Tattica 
qubfti Corpi, ma non poffono formare il ponto 
di mira degl’ Elementi di efia ; onde noi lafcian* 
do l’ efecurione di tali atti , a chi per ftudio par- 
ticolare vi è addetto , ìnnoltriamoci - 

DISTRIBUZIONE. 

A Ffinchè ci poflìaito ridurre alla brevità prO* 
pofta con la chiarezza ed integrità richie- 
de il noftro ftudio , dobbiamo accomodarci ad 
tlrt dire fcolaflico ; cioè concifo , fentenziofo , e 
diftaccato ; motivo per lo quale faremo ufo di 
divifioni , e fuddivifioni > è così i folata qualun- 
que propbfiziOne meglio fi diffonda nel noftro 
intendimento , e più agiatamente ci fi fcolpifcSk» 
Una delle propietà effertziali della definizio- 
ne fi è, lò e fiere rndivifibile ; coficchè toltane 
ima parola o una che vi fi aggiunga , o due 
che fi difunifcano , ella non è più nel fub efferèi. 

Avvertito di ciòr, crederà taluno ^ che dopo 
«vèr definito la Tattica lo Jludio di cojlituirt 
un Efercito in àtto dèlia fu a miglior d’fefa , 
t di maggior offeft dell' inimico , la Tattica 
abbia a tónfidferare hell’ Efferato , 1’ Offfj , e la 
Difefa , fenza poterhe difunire le idee : così è , 
ì»’ Efercito non fi difende che offendendo * vii 
bfiènde che per difendere ; ma dove abbiamo a 
dalie alla radice , Infogna introdurti in certe mi- 
nute divifioni * le quali non folo non offendono 
l’ integrità del tutto , anzi con maggiore efpref- 
lìOrte ce to rapprefentano nella combinazione 
«kile parti a o:, . : . oj t:;l 

C 4 Con- 
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C onfidereremo per tanto l’ azione dell* Off* 
in fè fteffa,ele regole della Dififa , come tale s 

1. Riguardaremo adunque la Tattica, per le 
leggi che dà ad offendere l’ inimico , diretta* 
niente a quello drizzando le noftre mire , e ta- 
le divifione la chiameremo Tattica ofenfiva . 

2. Riguarderemo la Tattica per le leggi che 
dò a difendere il propio Efercito, direttamente 
attendendo alla confervazione di elfo , e farà 
chiamata quella parte Tattica iiftnfiva . 

3. In fine le Leggi che detta la Tattica per 
prevenire l’ offefa dell’ inimico , la propria di* 
fefe , comporranno la terza divifione denomi- 
nata Tattica preventiva •. Intanto premetteremo 
le* feguenti definizioni . 

' ' DEFINIZIONE V.. 

Forte dell ’ Efercito è quella parte di effo , la 
quale può recare maggior danno all ’ inimico , 
ed all oppoflo , è capace di r fifiere meglio 
alle fue offe. 

I 

, ..DEFINIZIONE VI. 

j Debole dell Efercito è quella parte di effo , lé 
• quale minor danno di ciafcun ’ altra può cau ■* 
fare all inimico ; anzi 1 piu' fenfibilt alle fue 
offe. 

Quale fia il debole , e quale il forte dell’ E* 
fercito, qon può conofcerfi che lopra loco ; giao 

•'+J i- chi 
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chè non protede dal numero de Soldati de' pesi 
ai d' Artigleria , o dal fico , ma dalla Combi- 
nazione degl' accidenti : farà il debole a piè 
d' una collina la Cavalleria , che contro d' una 
imbofcata iàrà il forte : f Artigleria potrà effe- 
re il fone d’un combattimento, il debole del- 
la retirata : una Brigada di gente eftera farà 
il forte nell' interno d’ un Regno , ma diverrà 
il debole sii le frontiere. * 

La ponderazione di quelle forze, e lo fqui- 
tinio delle circoftanze , è rìfervato al folo atto, 
«d a noi baila quanto per ora li è detto. 


i 

» i • • • ' . «1 

I ! *■ . * *1 



• . * • » r • 

* . i . « «*• 

* * » < ! • * •»•• ; • * • » 
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tJlVlSÌÓNÈ t 

* TATTICA OFFENSIVA ; - 

S S il Sfama fcotaftìco dalle infime 
nozioni progreffivamente eondoce alle 
Supreme cognizioni , lo ftabilim#ntO 
de’ principj , all’ oppofto , dà il primo 
luogo al più intereffante , e poi di* 
fcende a quanto per efso S difpone i 
fo Seguendo quitte tràcce darò cominciamen- 
to al mio Scritto dilla parte- di Tattica detti 
generale , in quanto riguardando generalmente 
«ella forza dell’ Efercito » Corpi-tattici , di que- 
lli fi avvale per P unìverfale azione , che è Sog- 
getto principale d' ogni lollecitudifie della Mili- 
tar ProfelTìofte . 

Uopo è dunque , prima d’ ògn’ altro , ftabiliré 
i Principj dell’ azione nella conditone Elemen- 
tare, per averli di mira in quanto dovrà dirli 
nelle Seguenti due parti » 

Ed eccoci al momento Che due ESerciti ne- 
mici devono l’ uno contro l’ altro aggire . 

Ma fono trattenuto da un dubbio che mi pro- 
pone, Se fia più vantaggioso cominciare l’attac- 
co ( o fia il combattimento ) dall’ offeSa , a 
dalla difefa f * 


R T E I 
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Là tii&aflì&nè qtieltó dubbiò fiori àppartie- 
rè, thè alta confortata riffeffiorte de’ più dotti 
Generali , écdtlltnti ih Ipetulàtivà , li pratticà t ; 
non meno chi ridótti alla più minuta cognizió- 
ne delle attuali cirtófianze dell’ Èfercito, e del» 
l r azione : In fortuna quanto è difficile d rifol* 
verfi in attratto; altrettanto e alièno dal prò* 
fthte fcritto. 

É per indicate ì fèhtìriientì de' Maeflri TàN 
riti in Rapportò a tal dubbiò J dirò che fi pof- 
fonò nfconttare ì feguenti Autori 1760. f. 3^9.; 
1^73. fol. 36. Palmieri t'odi. 1. fol. 75. > e 
più precifamentè di ogn’ altra troviamo regiftra* 
tà l’ ittCohtfaftàbile feguente regola ,, bi fogna 
„ obbligare 1’ inimico a fare quello , che noit 
,, ira intenzione di fare; e come il voftro in* 
„ tereffe è diametralmente oppoftó ai fdo, do* 
„ vete volere ciò che 1’ inimico affatto non 
,, vuole „ 17 6i. fol. ino* 

Ed io cottituendo mallevadori mìei y più mae- 
ftrì, ( lé di cui fenrenze pretérifto per brevità } 
produco i tegnènti vantaggi per l’ uno > e l’ al- 
erò partito . 

•• i - ■ 

Per tOffènJìvà. 

t. è il primo ad Offèndete difpofte a 

fuo modo le prime motte , che fono 
quelle le quali recano maggior danno all* ini- 
micò . 

All’ oppòfto , inoltratofì all’ azione, non è Tem- 
pre in circoftatjze di fuuarfi per la difefa. 

a. Chi 


» ■ 

2. Chi è il primo ad offendere, coll’azione 
anima i Soldati, li quali hanno maggior corag- 
gio nell’ intubare, di quello abbiano gl’ altri nel 
corrifpondergli ; giacché g)i offenfori predomi- 
nati dall’ ira , quafi non conofcono il pericolo , 
che per altro agl’ offrii è in afpetto , ed alquan* 
to gli feoragifee 1760. fol. 275. 

Ma fe quefto primo impeto non reca gran 
danno all'inimico, afsai più fi feoragifee l’of- 
fenfore , vedendoli, in mezo alla rabbia degl’ of- 
fefi , e refta pufillanime per le altre mofse . 

3. E' quafi Tempre maggiore il danno che 
foffre l’ offefo , di quello reca all’ òffenfore . 

Alla feconda azione pero , Tempre è più di-' 
fpofto l’offefo, che l’offenfore , e quello opera 
con maggior cognizione dell’ inimico, di quella 
aveva efso in in tarlo . 

Per la Difensiva * 

I. /‘""'Hi fta su la difefa fi pud meglio vi* 
V-J lere della Tattica, e per poco che fi 
avveda della condotta nemica , ne può rompere 
i primi aflalti , effendo più libero, e più pa- 
drone del buon ordine . 

» . 

Ma fe il primo attacco , ò non è vero , O 
non è folo , l’offefo vien ridotto a mal pattito* 

2. La difefa è un azione naturale; dovecchè 
l’offefa è una moffa viplenta, e cosi l’Ufficia- 
le muove facilmente il Soldato a difenderli J 
laddove colui il quale lo induce ad offendere , 
deve prima tirarlo , fui per dire , fuori di fe . 

; . • " L’Cf. 
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L’OfFenfore però ha con fe in pronto mag- 
giori prevenzioni, che modi da difenderli Tor- 
refa; mojfa attiva , e la difefa , oppojizìont 
pajfiva. 

3. Finalmente lo Ilare su la difefa , è fìn- 
gere poco coraggio, e rendere arditi gl’inimi- 
ci, quali, appena avveduti dell’ errore , perdono 
affai più di valore, che non glie ne ilpirò il 
il primo ardire. 

Che fe poi così non fucceda, è fempre peg- 
gio il difenderli , che f offendere . # 

Conchiuderà la delucidazione di quello dub- 
bio il Conte di Turpin favto Commentatore di 
Montecuculi , con quanto ha regiftrato fol. 390. 
,, gl'incentivi della battaglia fono: 1. quando vi 
„ è motivo da fperarne la vittoria 2. quando 
9 , li teme di veder rovinato il fuo Efercito fen- 
9 , za combattere 3. per prevenire un rinforzo 
9 , dell’ inimico 4. per avvalerli di qualche van- 
,, raggio che lì proporziona , come d’ un paf 
9, faggio , della difunione dell’ inimico , o di 
„ qualche errore , nel quale egli è incorfo . 

,, Le rifleflìoni da evitare le battaglie fono 
9, 1. quando reca maggior fvantaggio il perde- 
y , re , che profitto il guadagnare 2. quando li 
,, è inferiore all’ inimico 3. quando fi afpetta 
9, foccorfo 4. quando T inimico è fituato con 
9, vantaggio 5. quando li vede che l’inimico li 
,, diftrugge da fe , o per errori , 0 per divi- 
,, fione de’ Superiori , o per difunione d’ alleati 
41 lib. i» Gap. 3. alt. 2. „ 
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E per finirla \ qual’ or* fi FPfl* e^fi^ire 
T intento lènza ftragge, o disfama , farà fe'rnpye 
meglio ; altrimenti bifqgna perfide rfi che è 
della Guerra come del giuoco a Dama , io cui 
fx deve procurare di fplienere quanto piò fi pofi- 
fono le pepne , e perderne lo meno eh? fii 
labile; giacché non p«ò arrivarli a Papa fcq.' 
Jja perdita di effe * 

Ciò premeffo , trattiamo per <tf?\ della Bar-* 
taglia t quanto può ridurfi al lp ftile elementare,, 
thè poi nell’ appendice offerveremo il dippiò 

L E G G J. 

Per r Qjfinfiv ^ . 

f\pVtco % mio creder? fopo le l^ggi um* 
V/ variali della Tattica offenfiva 
” }. Occultare la propia idea . 

IJ. (Òonofcere V inimico 

IH. piriggere hene 1’ azione • 

jv. fiofienerfi qjeMf propie forre .. 

h l. £ Q G e. 

|, Tltfogna dunque , pii <T ogn’ altro , occupar?' 
. JLJ all’ inimica la direzione dell’ attico f 
fliafiima apprefa d* Vegezio fol, 72. „ ninna 
», difppfizione è migliore di quella eh,? ignora 

», p inimico ERW? d’cfoguirfi; u » Ifi fteffp tro- 
viamo regiftrato nel 1763. fol. 102. La rag- 
giane è chiara» poicchè fc l’efito dcll’offefa di- 
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fende ( in atto ) t dalla propìa for?a i e dal- 
l’altrui refiftenza, bifogna mantenere in parai' 
Jelo quelle due parti: or quando l’ inimico cq- 
nofee con prevenzione l’ idea dell’ offenfore li 
premunì fee in modo che l’ offefa rielea vana t a 
quali vana (14). 

E' tanto gelofa l’offervanza di quella Leg- 
ge , che proibifee anche talvolta il fidarli de’prq- 
pj Ufficiali , e vuole che quelli fiano i primi 
ad effere ingannati M non Polo un Generale de- 
ve procurare d’ingannare il fi}0 nemico cir* 
» ca quanto rifolve di fare , ma anche le fue 
» propie truppe , procurando d’ ingannare quqi 
„ genj aftuti , che fpelfo affai mal’ a prò* 
polito indovivana l’ intenzione del Ipra Ge- 
„ nerale „ 1760. fol. 003.; e per quello Ve- 
getiti prefcrilfe al fol. 72. „ ciò che deve fari» 
trattalo con molti , ciò che Tei per fare cqn 
pochiflirai , e fedelilfimi . « 

Quella Legge fu (lift e nella fila efatceiza, an- 
che nel momento dell’ azione > poicchè a fai' OS* 
po fi difppngono le man-opre > la dicui veloci- 
tà lì procura continuamente nelle iftruzioni , ed 
il piò delle volte , il forte dell’ azione npn cor- 
rifponde al principio di elfa , per un improvi* 

. . fi» . 


•(14) Ne fi amo avvertiti dal Cavaliere Crimoard n. 32 . 
ne' princip) generali di difpofixtone fol. 31. finge- 
re per tal modo i voftri movimenti , che affatto. 
no« abbia tempo da oppqrvifi . : ' ' 
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ib cambiamento «ni fatto delle circofhnze (<t). 

Ma per tornare alle previe difpofizioni del- 
l’ oflènfiva , uopo è avvertire , che quanto dovrà 
efeguirfi fui campo, deve prima aggiatamente 
rifletterli in configlio „ confutare con pofacez- 
za 1769. Tom. 2. fol.3., giacché da Gabriele 
», Naudeo fol. 757. fiamo avvertiti „ che fono 
», di poco momento le armi in Campagna, fe 
», non fi difpongono in Camera. 

Tal configlio deve effere Jcelto r rijlretto , 
ttniverfalc , e cujlodito . 

1. Scelto . . u gl’ individui che compongono tal 
configlio devono effere li pii illuminati , e per 
teorica , e per prattica nella. Profeflìone militare. 

Devono bensì effere tali » che non- fi poffa 
ragionatamente avere ombra di folletto della 
loro fedeltà; ceficchè niun rapporto, o per Pa- 
tria , o per parenti , o- per affetto , fi conofca 
in loro con l’inimico; anzi che fiano fcevri di 
tal fofpctto i loro Ajutanti , o qualunque altro 
abbiano preffo di fe . 

0. Rijlretto ... Benché giovi nelle preliminari 
affemblee dar orecchi©' a chiunque , e raccogle- 
re il' maggior numero di fentimenti che fi pot 
fa ; pure al 1 configli© decifivo , non fi devono 
ammettere ,che quanti meno fia polfibile; ben in- 

tefo» 


(a) In fine ingannare 1* inimico con movimenti , che 
occultino in lungo tempo i voftri difegni ,oche 
indichino una difpofizione che voi potrete caiTV~ 
biarc con prontezza , in un altra totalmente dit- 
« ferente , per mezzo di una man-opra femplice , c 
rapida 1775. fol. 25, . . , 
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tefò , che coloro i quali decìdono sul forte del- 
T azione , e fue mode effenziali , non devono 
edere meno di tre : giacché fe 1 ’ efiro del com- 
battimento dall’ azione dipende , ed a quella di 
legge il Coniglio , non è d’ affidarli al fenti- 
mento di uno o due foli; nè l’Artigliere, l’In, 
gegnere , o l’ Ufficiale di Cavalleria potranno 
dar lèntimento alla piena direzione dell’univer- 
falità , ma folo farà da tenerli a conto quanto 
dilcorrono ne’ limiti di loro clafse . 

Mi fo ardito su tal propofito a dire, che fe 
fra’ i Generali ,di Fanteria al tempo addetti , non 
ve ne fiano tre forniti delle circoftanze richie- 
fte, deva ammetterli al Configlio altro Ufficia- 
le maggiore ancorché di minor graduazione ; 
non efsendo giufto che per una formai iti di 
grado patifca 1 ’ Efercito , e lo Stato ; avendoli 
però l’ accortezza di occultare la loro pofpoli- 
zione a preteriti , 

3 . Univerfale. Comecché in tal Conliglio , 
non folo afsegnar lì devono a tutto 1’ Efercito 
le mofse, ma prefcrivere la fua azione a cia- 
lcuna parte di efso, conviene in ogni clafse 
prenderne il fentimento de’ periti ; talché non 
li abbia a difporre un azione di Cavalleria ine- 
leguibile, far conto di una mina, che non può 
fperarfi , o affegnare l’ Artiglieria ove non pofsa 
a gg ire (15)* D 4 Cu- . 


(15) Ne fiama avvertiti dal Palmieri Tom. a. Hb. 4. 
Caf. 1. là di meftieri in oltre che egli ( il Ce - 
aerale ) non perda mai di v illa ciò che al le .pro- 
pie armi dà la forza , per non impiegarle in- 
- fannato dagl* avvantaggi del terreno, dove con- 
servare non la polla . 
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4, Cu {loti ita . L’ importanza di quella pria» 
Legge k tale , che dà rifalto ad ogni minuzia ; 
quindi uopo è non fola tener conto di fecre- 
tezza nel Coniglio ; ma efser gelalo della ca- 
fi odia iftefsa del loco ove fi unifce ; tantoppid; 
che alle volte può fuccedere in aperta campa- 
gna fotto una tenda. 

Perciò è che il Sergente, e foldati che cu- 
ftodifcono il loco del Configlio dovranno efser© 
fedeli , e zelanti , ma non della maggior per- 
vicacia ; affinchè da qualche parola inavvertea- 
temente prodotta a voce alta pofsano dedurne 
ciò che nel Configlia fi tratta . 

II. E' per feguire l’ intraprefo principio d’in- 
gannare l’inimico, produrrò maeftrevoli avver- 
timenti , i quali ci prefcrivono di fingere ftabi- 
lita in Configlio tutt’ altra difpofizione di quel- 
la che fi vuol porre in opra „ rifulti da que- 
,, fio ( il Coniglio ) all’ apparenza , oltre l’oc- 
,, culta rifoluzione di quanto fi è trattato, al- 
n tra che tenda a diftinto fine , e che feconda 
ii la congiuntura fia verifimile efserfi difpofta 
n 1724. lib. 1. Cap. 52. Pag. 201. non far© 
„ per quanto fia poffibile ciocchi; fi dimolir^ 
11 volere efeguire , „ 

IL LEGGE, 

L A feconda Legge fi è di conofctrt P ini- 
mico , o quanto ad efso appartiene , locchfc 
ci ha infognato Onofoandro 1763. 1 io. „ Ui> 
yi Ef?r«itq deve efjere fituaw in rapporto alla d*- 

« [ P*. 
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i» fpofizìone chè l’ è oppofta ,, e <5 il Cavaliere 
Grimoard fol. 31. ,, bifogna non determinare 
„ Una difpofitione , prima di avere ben ricóno- 
„ fciuta quella dell’ inimico , il campo di bat- 
„ tàglia fópra il quale voi dovete combattére r 
„ e fottopofio il volita progetta a tutte le cona- 
binazioni poffìbili . „ 

Prima adunque di dar P attacco , bifogna ave- 
re idea della forza dell’inimico , e conofcere 
quale ne fia il Forte , qUalé il Debole , ih che 
(ito fi trovi , che ajuti pofsa fperare , • e quali, 
imbofcate abbia potuto fare . 

Su tali cognizioni fi deve riflettere, che im- 
preffione pofsa fare il primo attacco , qhaii re- 
fiftenze incontri., a come l’ inimico pofsa rimet- 
terli; ed è con me Mr. Le Biond fol. 454. 

All’ oppofto , non operando con quelle noti- 
zie , fi corre rifchio d’ incontrare réfiftenza , ed 
intoppi, tali y che non folo riefca infelice per 
l’qffenfore il primo attacco, ma che fi fcorag- 
gifca , e scompigli l’Efercito, inveftendofi di 
maggior coraggio il contrario, 

III, LEGGE. 

D I fìggere bene T azione . Ecco dove non 
ho faputo ridurmi allo Itile elementare : 
l’ importanza del buon efito di un azione mili- 
tare , le infinite circoftanze che pofsono variar- 
la d’afpetto , non dico già forpal'sano il mio 
corto, intendimento , ma fono fiati anche urn 
piena fu; abboccante dal vallo intendimento de’ 

P » - più 
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più ragguardevoli Scrittori i Io raccogliendo } 
di loro Pentimenti fogginngerò al prefente fcrit- 
to una diflertazione relativa a quella terza Leg- 
ge , e per ora altro, non dico , che per (frig- 
gere bene /’ nzion/t y bifog.ia i, intraprenderla 
con rifleflione , e quello fi £ accennato , 2. So- 
fìenerla con valore , 3. conlunjarla con pruden- 
za (té); ma anche quello lo vedremo nella diP- 
fertazione promefla , o fia appendice : Coficchè 
per ora altro non dobbiamo avvertire , fe non 
che i Soldati che concorrono all' azione devt* 
pò efsere. 

1. Di certo valore,. 

2. Di conofciuta fedeltà * 

3. D.' efatta ubidienza . 

I. Pi certo valore , Da Maeftro c'inftgns 
)’ immortale Montecuculi Tom. 3. lib. 2, Pag. 1. r 
che li popoli barbari producono il lor vantag- 
gio mercé la moltitudine , ed il furore , laddo- 
ve gli Eferciti ben regolati lo ritraggono, dal 
Ipuon ordine j e dal valore : non rincrefca per- 
tanto minutamente ofservare che importi su In 
Profeffione Militare il valore. 

Il valore lo. abbiamo, definito nella fua totale 
eftenzione dal Senatore Eerlingiero Cedi nel 
luo libro intitolato, la Spada d' onore ; quelle 
fono le fue precile parole „ il vaiore è quell’ 
n accoppiamento, di robultczza di Corpo y e 

„ d ani- 

li 6 ) Benché con altro ordine , lo JlefJo dice il Cavali er 
Grimoard n. 26. d.ppo il fol. 199. che la prude ri- 
sa , C intelligenza , ed un brillante valore ■ dirig* 
ga tutte le mofie « ...» 
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d’ animo , con cui coftantemente fi tifo] va 
^ d’anteporre l'onore alla vita, quando glorio- 1 
famente s’ ha occaftoìie e neceflltà d’ arrifchiar- 
là, altri il diffe ; Una ioria e ficureiia del» 
k , l’ànimo difprezzatOre ugualmente d’ogni for» 
te di cbnttarj accidenti , Uguale , Uniforme , é 
collante . Verfa il valore nel non mancare à 
„ Te fteflb, anzi confitte nel non curare la per • 
fona própia ^ e non ingombrarfi nei timori 
„ di mòrte . Quefto è il grado primiero delle 
Virtù; è la porta che a dirittura cónduCe àl- 
„ la gloria ; è una muta eloquenza , che tira A 
,, a Te tutti gl’ Uomini ^ o perchè lo -temono , 
j, o perchè lo godono. 

Il brigadiere Scalfati cosi ci parla del Vaiò» 
fé art. 3. §. pi* fol* 59* ,, é perchè nella efe» 
„ cuzione , ed impiego delle armi vi è di bi» 
„ fógno, tra molte modificazioni, dèi giuodo, lé 
„ più adattate per 10 confeguimentó del fine ) 
ì, cui fi mira ; perciò 10 aver l’ ànimo così li» 
bero dal timore , che fi fappia fcegliere , ed 
„ efeguire tra le divelie modificazióni del giuo- 
„ co lé più adattate a confeguire il fine del» 
„ l’ impiego medefimo , riguardo a prefcritti ter- 
mini , è Quello che fi chiama vilorè tnilitire . ,) 
Rifletta chi Vuole à fuo piacere le efpPeffe dé» 
finizioni , io procuro tenermi più da predò allè 
propietà militari , e dico che il Valore militare è 
di tre fpecie t. Maturale 2. prodótto 3» fufcìtatòx 
t . N Aturili . Dal Marefcial di Sàffoilia lo 
àbbiamo indicato fol. 1 50. ògn’ azione di Vi» 
gore richiede un’ attitudine naturali » 

D 3 Se 


Se mi permettono i maeftri produrre una mi* 
rifleflìone sul tal propofito , dirò che 1’ uomo 11 
coftituifce nella prudenza , fe vogliamo confide- 
rai-]© in flato di perfezione di Natura , fi cofti- 
tuifce nella Paflione , fe ne vogliamo confidera- 
re il difordine; onde è, che febbene la Natura 
non diftrugga fe ftefla, pure il difordine ne 
fconvolge le operazioni ; fcpmpaginamento il 
quale , perchè offende e violenta ( dirò così ) 
la perfezione fteffa della Natura , riduce f uomo 
a foffrire , o fia patire un danno , talché fi di- 
ce l’ uomo in flato di pajjione . 

E perchè la perfezione della Natura ha un* 
certa molla d’elafticità, la quale urta, e fcoté 
ogn’ opprefiìone ( e così la violenza della paf- 
(ione ) ofserviamo che , laddove le produzioni 
dell 1 uomo nello flato di perfezione fono collan- 
ti , e di durata ; le produzioni dell’ uomo nell* 
imperfezione, difordine, o paflione, non hanno 
più durata , che quanto tarda a fcotere tal vio- 
lenza la naturale molla di perfezione» 

Ma la confervazione della propia vita è uno 
degl’effenziali coftitutivi dell 1 umana perfezione; 
dunque ogni produzione dell’uomo contraria a 
quello eflenziale principio di natura viene dal- 
lo flato di Pajjione non dallo ltato di Perfe- 
zione . 

Ciò premeffo, dobbiamo efcludere dalla per- 
fezione la contradizione , ed effendo eflenziale 
cofiitutivo della perfezione di natura la cónfer- 
vazione della propia vita, tutto ciò che a tal, 
confervazione fi oppone , non può Ilare con effa* 

_Quin. 
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Quitti i homi di Coraggio, di Valore , d' £- 
Voìfmo , Tempre che non importano un’azione 
dedotta da principio collimante alla conferva» 
zione dell’umana natura; non fono prodotti del- 
l’uòmo dallo flato di perfezione, ma bensì dal- 
lo flato di paflìone , onde più adequatamele 
furore dovremo dirli, e prodotti da un difordi* 
nato amor propio . 

Indi ne fegue che f uòmo allorché aggifcé 
contro di un altro , o non riflette alla confer- 
vazione, alla diftrOzione della propia vita, ed 
òpera da irragiònevóle , o mette in parallelo i 
due indicati capi , e fofffe una contradizione 
incompattibile allo flato di perfezióne, e perciò 
don durevole » 

Da altra forge n te , adunque, Ohe le rappor- 
tate nelle efpreffe definizioni convien dedurre il 
Valor militare, fe lo vogliamo perfetto, e co* 
ine tale anche durevole * 

Che perciò riducendomi all’ Unità * direi più 
tofto , che nella Guerra il foldato afpira alla prò» 
pia confetvazione, ma perchè ad Ottenerla al- 
tro mezzo non vi è , che fgotnbrare gl’ ógettl 
di timore contro di effa , offende per non effe- 
re offel'o; Se non li crede altrimenti può defi* 
nirfi adunque il Valor militare i 


DEFINIZIONE VII. 

Valore Militare è P impegno efficace del Solda- 
to a fojienere fra le armi la confervazione 
propia ; e dello Stato . 

Ma perchè la forgente di quello Valore è 
comune alli due combattenti , ciafcuno offende 
per non effere offelo , quindi in atto che fi af- 
fatica a fgombrare la propia offefa , ne conce- 
pire la forza , e paragonando la forza dell’ of- 
fefa , a quella della difefa , o quefte mette iti 
equilibrio, o le confiderà difuguali . 

Quella difugualtà fece dire al Gefli che il 
valore „ ha per difetto fuo la pafillanimità ,» 
e ciò fuccede , allora quando l’ offenfore fi avvi- 
fa di minor forza che l’ offefo ; Soggiunge 1 iftef- 
fo Gcfii che il valore „ ha per ecceffo 1’ au- 
dacia „ della quale » inveite f offenfore , rico- 
nofeendofi di più che l’ offefo. 

Or (e la puf ili ani mito, e l’ tccejfo fono difet- 
ti , a ben foftenere il valore militare , convie- 
ne efcluderli : coficchè nè il foldato fi avvilifca» 
nè fi renda troppo ardito; il primo- per la con» 
fervazione di fe flefio, il fecondo per non in- 
contrarli con i pericoli a quali il foverchio ar- 
dire potrebbe condurlo. 

E perchè ho detto che lo flato di perfezio- 
ne dell’ uomo , lo coftituifce nella Prudenza » 
dovremo dire, che la prudenza iltefsa da norma 
al valore per fofteneno in linea di perfezione . 

Dicali di più che l'impegno efficace del Sol- 
dati ella conferì’ azione propia è in tutti uguale» 

dun- 
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dunque tutta la controverfla fi riduce all’afpet* 
to in cui fi mo lira no i mezzi ad efsa condii' 
centi . 

Ed ecco a thè pofibno giovare il valore pro- 
dotto , il Jufcitato . 

2. V ilore prodotto io intendo chiamare quel- 
lo il quale fi produce da giufte rifleffioni , e da 
adequate ragioni , che non devo tutte annove- 
rare , ma folo due ne rapporterò , e fano i . la 
fiducia nella propia deftrezza per l’efecuzione, 
2. e T idea dell’ Ufficiale per la direzione . 

Riguardo alla prima dice il Capitan Fufco 
Fol. 4. che il valore fi genera ,, dalla potenza, 
>1 del Corpo , dalla volontà » e dalla deftrezza n 
Altronde, fiamo afficurati che confifte „ la for* 
», za degl’ Eferciti » . . nella ficurtà che elfi han, 
,, no di fe medefimi , e della bontà di loro prat- 
», tica„ 1760. fio2» in poche parole mi ricor- 
da un femplice Soldato 1741. fol. 39» la fen- 
tenza di Vegezio „ niuno teme di fare ciocché 
,, fi afficura di aver bene apprefo . ,, 

Della feconda ci parla a propofito 1’ erudito 
Palmieri Tom. 2* lib. 5» Cap. 7. „ Siccome i 
r> Marinari , e gl’ infermi »’ abbandonano intie* 
„ ramente alla condotta del Piloto e del Me* 
„ dico , della di cui fcienza fiano certi , e fi* 
,, curi; cosi i Soldati fi lafeiano ciecamente con* 
,, durre da quel Generale , della di cui fcienza 
„ nella Guerra abbiano formata un’ alta idea , y 
tal che folo ci retta a dedurre, quanto necefia- 
rio fia nell’ importante dell’ azione amovere dal 
comando de 1 Soldati 7 coloro de’ quali effi abbia* 

no 
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ho preventivamente formato Idea di fieri , a 
tf imperiti ; quando anche effettivamente nort 
liano di tal calibro : all’ òppofto giova valerli 
de’ più accreditati , che fono d’ ordinario i più 
dotti (17)* 

3. Valore fufcitato , in fine è quello che fi 
Icote da urti fenfìbili, come facevano gl’ anci* 
chi colle grida , come talvolta s' intenta fare 
col rimbombo de’Tamburri, coti le infatuazioni 
degl’ Ufficiali , con la (pinta de compagni , t 
negativamente col togliere da mezzo ( quanti 
piu prefio fi poffa ) gl’ eftinti , ed i feriti . 

E quello badi aver detto del Valóre . 

II. La fedeltà de’ Soldati è un difficile còrd- 
prò mefTo al lampo della polvere : ad ogni mo- 
do , coloro che nello Stato hanno beni * o pa- 
renti danno meno fofpettO» che gl’ Efteri; ami 
tra quelli fono per l’oppofto fofpetti quelli di 
Uaaioni dipendenti) o confederate di colui cht 
•’ attacca • 

Manno dato miglior faggio di lor fedeltà ì 
più antichi nel fervizio , i più efperimentati « 

III. L’ Ubbidienza poi de' Soldati fi concili* 
con la docilità di fuetti (che ndn frano turaul- 
tuofi ), con la buona maniera nell’ afiezzionarli} 
e con apporvi Ufficiali che fieno abili al tem- 
po fteffo, ed in migliore idea de’ Soldati comi 
abbiam detto < 

tv* 


(17) Lo fteflò valore che adorna i Generali ( così fi 
dica di ofni Ufficiale ) li concilia non poco di 
fama) e d’autorità Gabriele Naudeo fol. 86§< 
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L A quarta ed ultima legge della Tattica o£ 
fenfiva fi -è > di fojìtnerji nelle propie 

Jorze * 

Anche quella legge verrà fpiegata nell’ appen- 
dice ; come effenziale per la confumazione del- 
V attaccò n nè ora iiamo a portata di compren* 
derne l’ importanza , o 1’ efccuzione ; bafti ptx 
ora 1' averla indicata , ed il far ufo ciafcuno di 
quella fuperficiale cognizione onde fi avvi fa* 
che cotne alla vittoria non baila nè per nume* 
ro , nè per forza il primo Corpo tattico , cqiI 
egli ha bifogno di foftcgno , e di rinforzo* 
Dippiù variandoli nell’ azione i fletta le circo* 
iìanze , fi devono contraporrc le forze a prò* 
porzione delle vicende. 

La difpofiziòne d’ordine* i corpi di ri ferva » 
la propietà delle man opre giovano non poca 
alla fodisfazione di quella legge * la quale , le 
non più , almeno al pari delle altri deve tenerli 
prefente nelle preventive dilpofiaioai* 


a 




L 


P* A R T E 

DIVISIONE IL 

TATTICA DIFENSIVA. 



Ovendo far paróla della Tattici 
Generale come Difenfiva , convieni 
dire gualche cofa in generale di 
quefto rapporto , e m’ introdurrò con 
fentenze de’ miei Maeftri , per dare 
più di vigore a quanto dico , omettendo ciò 
che fuppongo a tutti cognito , dover effere nel- 
le difpoiìzioni del combattimento previa l’ idei 
dell’ offefa , ed in quella dell’ iltefsa difefa con- 
tenuta indivifibilmente (ib). 

„ La Guerra defenlìva è molto più difficile > 
), di maggior Audio .... ella richiede raag- 
» gior prontezza di rpirito,ed attenzione mag- 
,, giore riella fua condotta 1758. 460. 

Lo ftefso Autore ne produce in feguito le ra- 
gioni , a cui mi rimetto per non rendermi no- 
jofo a chi le là meglio di me . 

: Il 


« »■ ■■■ Il ' ì .ll ' 1 • f- *- ■■■■ ■ 4l ■■■■.. ■ ■ • ---d 

(18) Maniera di difendere .... ella farà per prima 
difpofizione qualità oifenfiva coftitutiva di ogni 
difenfiva d* Efercito 1773. 82. In generale è dal* 
la difenfiva che deve nfultare l’ oifenfiva } ella 
è un punto fidò, e l’appoggio , e deve fetnpre 
precederla , accompagnarla , e feguirla Sinclair 
fé 3 tlX. 
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tl Cavalìer Grimoard definifce la difpofizione 
difenlìva ,, quella che fi forma per ricevere 
]a battaglia „ ed in feguito all’ articolo III, 
produce dicinffettc principj per ij di lei ftabili- 
mento , 

Or non oliarne che ila la Guerra difettiva 
la più difficile i vi lì riducono non poche volte 
gl’ Eferciti , o per elezione o per necejjitù . 

La difefa d' elezione è , quando confiderete le 
circoftanze , il Configlio rifolve di attenerli alla 
difefa; benché potrebbe condurli full’ offenliva, 
ma li promette miglior partito dalla difenlì- 
va (19). 

La dijefa di necejjìtì è quella che fi adotta 
per necelfità , o di fito , q di gente , o d’ altre 
circoftapze ; ma poicchè , ad avvifo di più Mae- 
fìri , è un punifeltq indizio di debolezza 1’ atte- 
nerli alla difenlìva , converrà non dimoftrare 
tal difpofizione „ che dopo elferfi avveduto del 
,, punto ove f inimicq vuql fare lo sforzo „ 
4773 • 75 - 

Premettiamo qui tre definizioni che cadono 
in acconcio . 

PEFINIZIONE Vili. 

Difefa naturale d 1 un Efercito efprime una di’ 

...» ■ — ■ • M ■ ■ - -i r 

(19) E’ la difenfiva . . . . , ugualmente fufcettibilc 
d’ edere adoprata dalli due partiti , élla rende i 
fuoi vantaggi pi£ decifivi a chi la polfiede , ed 
» chi 1’ applica meglio 1773. 75* 


$4 

Ji trova y la quale né garantì fca una parte r 
o almeno ritardi fenfibilmente F offefa dell' ini- 
mico . 

Tal beneficio (ògliono recare y falve le loro, 
eccezioni) i monti inacceffibili,! fiumi , li vallo» 
ni ec. 

DEFINIZIONE IX. 

Forza di refiftenza importa F unione d alcune 
parti deir Efercito , addette ad opporji alP of- 
fefa nemica «. 

Quelle parti poffoho efferè anche differenti } . 
come farebbe Artiglieria , Cavalleria ec. 

Per efempio : Quattro Reggimenti , due Squa«- 
droni , fei pezzi d’ Artigleria , fono tre parti di 
uno. fteffò Corpo tattico addetto a relifìere all^ 
forza nemica, quindi compongono la forza di, 
refiftenza . 

DEFINlZlCfNE 

- Forza di riferva, è l' unione di alcune parti del- 
F Efer cito defiliate ad accorrere , ove conven- 
ga jarne ufo . 

Quelle parti lì rifervano , e fi efcludono dal- 
l’ ordine di Battaglia, dovendo elfere corpi fciol- 
ti , ficchè or 1’ una , or 1’ altra pane poffa ado? 
prarfi liberamente. 

E poicché nel pii volte proraeflo appendice 
•avremo a difcorrere dèlia difenfiva , riduciamoci 
per ora a di lei lìretti principj, quali ridurre- 
mo alle feguenti quattro leggi, , 

LEO. 
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LEGGI 

Di tattica difensiva. 

I. Che l' Efercito fi giovi quanto più fi pud 
delle difefe naturali . 

II» Che la Forza di refiftenza fia, al più eh’ è 
poffibile \ uguale in ogni parte . 

III. Che la forza di riferva fia a portata d’ac» 
correre ovunque bifogni. 

IV. Si prevenga fejnpre il primo urto dell’ ini» 
mico . 

V» E finalmente che il Corpo- tattico ftia fera» 
pre all’ordine di battaglia, 

I. LEGGE, 


V ’ Efercito adunque il quale fi attiene all? 
.1 4 difenfiva, deve fare gran conto della di» 
fefa naturale , 

Sarebbe formare un voluminofo catalogo , l’an» 
noverare tutte le fenteijze degl’ autori , che 
danno rifaltp all’ importanza di quella legge , io 
come ftimo fiiperfluo tutte ridirle , posi farei 
manchevole fe tutte le taceffi : quindi proponen» 
alone alcune (qo) ra’ inoltro al mio propoli tP f 

e di- 


420) Un Generale abile deve faperfi valere di tutte 
le differenti Umazioni che l’offre la natura 1767. 
Ó47. la difpofizione più vantaggiofa d’ un Efer., 
cito è in generale quella che ha maggior rap« 
porto olia nanna dei terreno, ed alia ituazionq 
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e dico, che in primo luogo bifogna oflervar© 
le propietà della difefa naturale , che ne cofti- 
tuifcono il di lei merito, la di lei forza, Uno- 
Uro vantaggio, e per dirla in una parola in 
rapporto alfEfercito, la di lei Valuta. 

E per maggior chiarezza ridurremo- quello 
vantaggio di rapporto a precifa definizione .. 

DEFINIZIONE XI. 

Valuta della difefa naturale importa la ficurez - 
za di una parte dell' Efercito , o la mi fura, 
del ritardo che caufa all ojfefa nemica, la di- 
fefa naturale. 

A ben comprendere quella definizione con- 
vien ripetere efferfi detto della difefa naturale* 
che garantifca uua parte , 0 almeno ritardi ferì- 
Jibilmente 1 offe fa dell inimico . 

Sono due cali quelli., affai di veri! fra di loro* 
e vi bifogna un fer io e fame . 

Al- 

m 1 *■ 1 

de' luoghi che offerifce lo più di forze , e che 
procura li mezzi più certi per fare combattere 
fecundo occorra , più Truppe che 1 * inimico Sin- 
claire Tom. 3. fol. 147; o che fi dia- ; o che A 
t riceva la battaglia , la vittoria dipende dal ter» 
reno, o dalla bontà della difpofizione . 

JL’ dunque indifpenfabile di fapere ptofittare delle 
differenti fituazioni che offre la Natura , perchè 
per quanto fia favorevole il- campo di battaglia, 
e per quanta grande poffa edere il numero ed 
il coraggio delle Truppe che compongono un 
Efercito , quelli vantaggi divengono inutili , se 
colui che lo comanda ignora, il modo di valer» 
Iene 1775. Cap. 1. fol. a 2. 
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? Allorché il fito è inacceffibilq totalmente al- 
I inimico i poffiam dire che garantifce quella 
pane di Efercito la quale vi fi affida ; ma fé 
] inimico , o pretto , o tardi , può impadronirfe- 
ne , altro vantaggio non fi deve Iperare , che 
un ritardo d’ offefa . 

Se , per efempio , nel campo di battaglia vi 
è uno fmifiirato vallone ^ fiam ficuri che l’ ini- 
mico non potrà empirlo , e folo per [calata po- 
trà da quella parte attaccarci ; ma fe vi è un 
fiume , dobbiamo temere che al momento vi 
getti delle barche , vi faccia ponti , ci fia ad- 
dogo . 

Se la finittra di un Efercito è coperta da un 
monte inacceffibile , è certo che la finittra non 
teme attacco ; ma fe quefto monte è acceffibtle 
dal dorfo , vi potrà condurre l’ inimico de’ mor- 
tari , e bombardeggiare F Efercito . 

Ond è che noi per /èguire F intraprefa chia- 
rezza dilegueremo quefti due cafi con le le- 
guenti definizioni. 

definizione XII. ‘ 

• r • • . 2 . 1 1 

Difefa naturale di ficurezza è la difefa naturale 
inefpugnabile all inimico . 

DEFINIZIONE XIII. 

JDifefa naturale di ritardo è la difefa naturale 
d un Efercito , che dopo qualche tempo puà 
rtnierfi vana dall inimico . 

E Tuc- 
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Tutto ciò ftabilito,.é da avvertir fi , che la dU 
fefa naturale deve ajutarfi con un rinforzo tat- 
tico , o fìa con qualche forza di refijlenza ; ben’ 
intefo, che ella deve edere in raggione inverfa 
dalla valuta della difesa naturale : voglio dire, 
che dove la difefa naturale è di ficurezza , non 
deve temerti danno prelènte , ma foio remoto ; 
quindi bafta tenervici una guardia di oflerv azio- 
ne , per fe mai potè de degenerare in dìjefa di 
ritardo . 

Cosi , per feguire gl’ efempj propofti dirò , che 
vm efterminato, vallone non può all’ tifante rieni* 
pirli , ma vi fi può fcendere e falire con le 
ficaie; richiede!! nulla di meno a ciò fare tan- 
to tempo, che con, un femplice avvifo ne di» 
una fentinella accorta , vi può accorrere , e met- 
terli in difefa qualunque forza di riferva , e 
perciò è inutile tenervi colà impedita una parte 
confiderevole dell’ Efercito . 

All’ oppofto fe la. difefa ò di ritardo , tante» 
piò vi fi deve opporre di Jorza di rtfijlenza , 
quanto minore è il ritardo che caufa ; così , 
fe fi computa, che l’ inimico, pofs» condurre di 
qua del fiume fi offefa in un’ ora , vi bi fogna 
doppia forza di reffienza , di quella dovrebbe 
fituarfi,fe egli ha bilogno di due ore per farlo. 

Di più fi ajuto della difefa naturale deve ef- 
fere fienile all’ offefa, che fi teme ; farebbe ( a 
■raggion d’efempio ) inutile alla difefa di urt 
fiume un corpo di Cavalleria , e così difeorreor 
do di ciò che per ef^re troppo evidente non 
Occorre qui produrlo . 
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Si abbia però l’avvertenza, di mai fituarfi 
con le Ipalle alla difefa naturale , ma fi pro- 
curi ( Tempre che fi può ) averla di fianco, o 
almeno tenerla dittante al fommo dall’ Efercito; 
poicchè fia quanto fi voglia valevole la difefa 
naturale non è da fidarfene, anzi fe ne devo- 
no temere le più funefte confeguenze , qualora 
pofsa ditturbare 1’ ordine di battaglia , di cui fi 
dirà nella quarta legge % ■ ; . , 

.. . . 

II. L E G G E,' ' 

. i « . * Z 

/ » sull, ... • . 

A Confolidare quefta feconda Legge , che ia 
forza di refifìenza Jìa per quanto fi pui 
uguale in ogni parte , ballar dovrebbe 1’ oraco- 
lo del Tempre grande , ed immortale Federico di 
Pruffia, a noi efprefso nel Tuo Art. 22 . pag. 36.,, 
,, li ordini di Battaglia in Campagna rafa de- 
,, vono essere per tutti ugualmente forti , per- 
,, che tutti li movimenti dell’ inimico essendo 
„ liberi, egli potrebbe ben rifervarfi un corpo, 
„ che esso impiegarebbe a darvi dell’ imbaraz- 
„ zo , f : ad ogni modo , adattandomi alk mia 
picciolezza procurerò tender me flesso più per- 
fuafo . 

A riufcirvi mi giova confiderai ogni. Efer- 
cito, come un (olo , e grande Corpo tattica., e 
ciafcuna parte di esso , come un piccolo Elercit 
to ; coficchè confiderando lessanta battaglioni , 
trenta squadroni, cento venti pezzi d’ Artiglie- 
ria conponenti la massa di un Corpo-tattico, fe 
E 2 que- 


d8 ' 

quefto fi divìde in tre partì, ciafcuna di esse 
me la figuro come un piccolo Efercito . 

Su quefta idea riguardar dovremo ciafcuna 
parte , fecondo l’ offefa che può recare , e la di. 
fefa che può foltenere ; avviandoci che il de * 
Iole dell' Efercito è la porta, dell inimica . 

Dunque , bilanciando, le circoftanze , fi dovrà 
fùpplire con la forza artificiale , ove manca la 
naturale; quindi provedere di Artiglieria i riaL- 
zi , di Cavalleria la pianura , e cosi decorrendo .. 

La flessa incertezza delle man-opre, i fallì 
attacchi , e' mille altre aftuzie di Guerra , ci con- 
fermano l’ importanza di quefta legge , avendo 
fempre a temere, e prevenire le inopinate vi- 
cende . 

Tal bilancio di forze derivato da rapporti, 
compifce , e rende utile quefta legge i ne oc- 
corre che ne dilunghi la fpiega - x poiché il de- 
-corfa di quefto fcritto , e le prattiche difpofi* 
zioni dell’ appendice oe chiariranno meglio di 
tutta ^ 

, r , Hi. LEGGE., . 

Che la forza dì riferva fa a portata 
d' accorrere , ovunque b fogna* 

L A fola definizione decima bafta a chiarirci 
di tal legge , come coftitutiva della natura 
ftefsa della forza di ri ferva . 

La necefiìtà di tali forze è coDteftata, da tut- 
ti , quanti fono i Scrittori Tattici , e fra quel- 
li da noi rapportati pronamente ifóo. 994. , 

J535. 
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i'5?5. 6i*, 17 "69. 137^ 1766. 134. «c. anzi 
51 dover essere le forti di riferva compofte da 
nomini fcelti , è anche fenti mento de’Maeftri 
1763. US- 1 77 o' ww» 3- fol* 5. 

Io foggiungo , che fé bene fi efeguifca k le* 
tonda legge , fi comofcerà Tempre più T impor- 
tanza della prefente; poicchè apprendiamo dai 
Duca di Kóhano Gap. 7- pag. 21 1. del perfet» 
ro Capitano „ che una truppa , per quarto fbr* 
li te ella fia-, fé ha combattuto fi trova in ta- 
ti le difordine, che lo meno possa fopragghin* 
rt gerii , è baftevole a disfarla assolutamente : 
di modò-che , il Generale dell’ Efercico-, il qua- 
li le può confervare d’ appresso alcune truppe 
fenza combattere ) deve con esse ripòrtare 
la vittoria. 

Dunque Te la linea che fa frónte tìón fi può 
tompròmetrere, più ■Che al primo attacco, fe 
diamo per quinta Iege che il corpo Tattico ftia 
fempce all’ordine di battaglia : indifpenfabillnen* 
te fi deduce , che la forza di r ferva fia a por- 
tata d’accorrere ovunque bi fognai 

Ed a rrwfcirvi meglio ^ nel fituare la forza 
di riferva ^ Osservar fi devono le feguenti regole, 

- 1 . Che la forza di r ferva ftia alla retroguar- 

dia> e ( quanto più fi può ) nafcofta all’ mimi* 
co ,, le riferbe che fono importate appresso i 
iì battaglioni devono essere talmente garantite , 
y> che niente possa roveficiarfi su di loro, nè 
sbaragliarle 1769. 44. 

2. Che fi fitui la diltanza a mifura della ce* 
lericà de’ Corpi . 

.. lE 3 Vo« 
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Voglio dire , che essendo 1 ‘ Artiglieria la pii 
difficile e tarda muoverli , dovrà Ilare la pili 
vicina alla linea ; all’ oppofto , la Cavalleria , che 
è più veloce della Fanteria , non importa che 
più di quella lìa lontana dalla linea » 

3. Che fi mifuri la dilìanza della forza di 
riferva dalla velocità con cui possa fopravveni- 
re l’ inimico . 

Se quello per venire ad attaccare un lato 
dell’ Elercito dovrà caminare fopra un piano di 
terra battuta , lo farà assai più prello che fé 
dovesse venirci per 1’ arena , polve , 0 via pe- 
trofa , e così di (correndo . 

Difpolla con tali regole la forza di riferva > 
è da iperarfi che ella possa fervire ovunque bi* 
fogni , ed a tempo » 

IV. LEGGE» 

Sì prevenga fempre Furto delF inimico » 

N On è per ora che polliamo intendere 1 ’ aV« 
vertimento di Le Blond ,, nella guerra 
» difenlìva li devono fare piccoli attacchi per 
„• smembrare l’ inimico ,, a fuo tempo vedremo 
quanto giovi quelta regola per prevenire ogni 
urto , a noi balìa la prevenzione del Marchefe 
Silva nella fua nota al Ibi. 183. richiede!! io. 
„ un Generale la maggior delìrezza, dice Plu.*- 
„ tarco, per afcondere i fuoi progetti al nemi- 
■)) co, e per penetrare , e prevenire i fuoi , e 
„ come fi efprime Platone , appreffo di Ornerà 

» 
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tf ptf rubarli le rifoluzioni , i difegni , 'e tutte 
„ le fue intfaprefe. „ 

Certo è, che facilmente 5’ impedifce quella 
thè fi prevede, e per altra parte , facilmente fi 
prevede quello che fi opera fecondo le leggi ; 
br fe due fchermitoci , due giocatori , fi dirig- 
gono con le ftefle regole , facilmente prevede* 
ranno fra di loro l’ idèa del contrario ; cosi uni 
eflendó la Tattica, e le di lei leggi a due com- 
battenti comune, non farà di molto difficile , de- 
durre dalle circóftanze l’idea del nemico , £ 
prevenirne l’urto, operando fempre su la pre- 
venzione de’ falli attacchi -, de’ ftratageihmi ec. 

Il dippiù lo fpiegheremo, nella Tattica fri* 
'ventivi » 


V. L E G G È. 

I . 

T A quinta legge fi è, che il corpo Tattico 
1 i fìia Tempre all’ordine di battaglia fai). 

E qui filmo a propofito difcorrere dell’ ordini 
per farmi firada all’ brdirte Tàttico , indi paf- 
lare a defcrivere quello di battaglia . 

Troviamo defcrittó l’ordine •„ una ragione di 
preferenza* e di pofieriorità , una dilpofiziò- 
E 4 „ ne 

- fa. • - i ; l: — - • ■ - 

Vài) Importa r qtù tener conto della particella per av- 
vertire , tion ho detto che il corpo Tattico ftià 
fempre in ordine di battaglia, ma ali* oraine fli 
battaglia , poicchè Jebbene /’ EJerciìo non poffà 
Jiar Jempre sù l ordine di Battaglia pure devi 
Jfar fempre in modo da pcterviji jitua're come ve* 
dremo ■. 


72 . . • 

» ne, o fituazìone di ciafcuna cofa a fuo loca* 

„ ]a regola , ed il modo che le convengono ,, 
1769. Gap. 2. Art. r. io crederei più confa- 
cente al mio propofito definirlo come fegue. . 

DEFINIZIONE XIV. 

Ordine è la combinazione delle parti a cojlitaì - 
re un tutto nella Jemetria per lo fiato , a 
regolarne le mojje (22). 

Tale eflendo l' ordine , per adattarlo al corpo- 
tattico, altro non fi richiede, che foftituire alla 
nozione di Semetria quella di Sujjiflenza . 

E' tanto necefiario l’ ordine al corpo-tattico , 
che un autore chiamò la Tattica fteffa .fcienza 
d ' ordine 1 774. i , e quefto da un principio che 
altrove troviamo registrato „ che il mezzo di 
fare diligentemente una cofa è di adattarvi 
,, molto ordine . ,, 

Se dalla generale definizione dell’ ordine di* 
fcefi all’ ordine Tattico , vogliamo ora riflettere 
su f ordine di battaglia ( da taluno detto fron- 
te di Bandiere 1762. 132. ), lo troveremo de- 
finito dal Barone Sinclaire tom. 1. Gap. 1. §. 13* 

in 


(22) Ctafcuno sà che Semetria è farcita compofia da 
se-metrrtS che vuol dire mijura di fe fte[To: tal * 
che fi dice in Semetria un tutto , allorché le di 
lui farti , in atto che fi Unificono a compaio , fi 
efibtjcono in modo, che dal confiderare aajcuna . fi 
può Jormare C idea del tutto, calcolarlo, e mrj tu- 
rarlo’, crficchè il tutto dalla dijpofiiiotu delle Juo 
farti efibijce la mifura di se . 
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ih modo adattabile Colo all’ Iftruttiva , del Ma- 
refcial Puyfegur definito in modo adattabile alla 
fola guerra tom. i. Gap. 5. fo!. 113. originale 4 
Vorrei io più-tofto , nel Affare una così im- 
portante definizione, ftabilirla con le più efatte 
regole della filofófia, la quale richiede, che la 
definizione abbia in veduta , e fia adattabile , al 
Nome, al Soggetto; allo effenziale, allo acci- 
dentale di lui ; coficchè la definizione d’ ordine 
di battaglia , ed all’azione, ed ajl 1 ordine; ed 
al tutto, ed alle parti , adattar fi poteffe: ben’in- 
tefo , che anche nell’ iftruzione , l’azione fi ha 
fempre di mira 1773. tom. 1. 1S6. idem 
come ogn’ uno ben sà . 

Chiunque in tal modo voglia Combinare la 
prefente definizione, o deducendóla da Autori, 
o difponendola da fe, come recherà maggior 
vantaggio a liudiofi , cosi mi riconofeerà a lui 
tenuto del compimento a miei defiderj : intanto 
fe non difpiace potremo definire » 

DEFINIZIONE XV. 

Ordine di battaglia è la J\t a azione di un Corpo « 
tattico , su la maggiore eftenji-one che pojfa 
occupare , per tcnderji atto àd offendere t ini » 
mica , a difendere fe flffo . 

. Pofto che l’ordine di battaglia ha di mira 
la maggior ellenfione d’un corpo tattico , ed 
avendo prefente il principio tattico, da efporli 
ifi appreffó con maggior chiarezza , che deve 
tèmpre occuparli, c fofìenere il più di terreno 


U ' 

Ha poflìbile, intenderemo a giorno che fra tut- 
ti gl’ ordini a cui pofla ridurli il corpo-tattico * 
fiali Tempre creduto il più femplice il primitive) 
1* ordine di battaglia (23) . come principio , co- 
me refoluzióne d’ un Corpo tattico (24) : come 
tegola fuprema , e principale ( per valermi del- 
le efprellioni il Monucuculi ) che è la rnifurà 
delle altre (25) 4 

Quindi, a ragione , fornito li vuole della mag- 
gior femplicità (26) dell’ agibilità maggiore (27). 

Ma 


(23) La formazione femplice è 1 * ordine abituale , 
col quale li fitua una Truppa ogni volta che ti 
raduna , lìa per combattere realmente , lia per 
efercitarfi al combattimento , in fine ogni volta 
che ella prende le fue armi . Quella fortilizio^ 
ne potrebbe anche chiamarli primitiva , poicchè 
da effa fi combinano tutte le formazioni com- 
. polle 1760. 29. 

<24) Il fine deli’ ordinanza , della marcia, è di poterti 
cambiare ad uh tratto, e con movimenti {em- 
piici in un ordine di battaglia 1769. tom. 2. j pi 
(25) Figurarli una forma d' ordinanza , che ferve di 
règola a tutte le altre , come ii retto deve efc 
fere la norma dell’obliquo; perchè in tutte le 
cofe vi è fempre una regola fuprema ; e princi- 
pale, che è la mifura delle altre, che fono piti 
o meno perfette , a proporzione che vi fi avvi», 
cinano , 0 se ne allontanano 1769- 29. 

{26) L* ordine primitivo , e {ornamentale farà per 
confeguenza tanto meglio coflituito , e combi». 
nàto , quanto fi efibirà più facilménte a tutte lè 
circoflanzé, e che farà più fufeettibile di rutti 
le modificazioni utili , o necelfarie 1778. 138. 
(27) 11 miglior Ordine di battaglia è quello che ren& 
de forte ugualmente tutte le parti di una Trup* 

' pa , quello che è più predo formato , e che può 
Muoverli più facilmente 1733. tom. s. fol. 5&1 
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Ma: ecco ( lenza avvedermene) fpiegato lo 
allunto da me in quella quinta legge , che il 
corpo tattico ftia tempre all’ordine di battaglia» 
L’ importanza poi di quella legge , come obli- 
la l’offelb ad offervarla , così impegna l’offen- 
lore a dilìruggerla nell’inimico ; ma dovendo 
Ora diriggere chi fi difende , ed in cónfeguenza» 
prete rivere il modo di follenere l’ ordine di Bat- 
taglia, o in <trro,o per difpojizìone , mi ridurrà 
per dir breve alle feguenti tre regole . 

1. Che l’ordine di battaglia fia unito» 

2. Che fia proporzionato » 

3. Che fia libero , 

I. Non ai può reilringere nella brevità ele- 
mentare , che sia , ed in che consilìa > 1’ unióne* 
e l’ incatenamene) di un Efercito; ma folo può 
comprendersi con la data proporzione da quanto 
ai dirà per ciafcun Reggimento. 

E per chiarezza di quanto si dovrà dire* 
conviene flabilire tre definizioni » 

DEFINIZIONE XVI» 

Vacuo dell' Efercito è U dijlanza che pajfa tré 
due parti di ejfo * non occupata da genti 
amata » 

DEFINIZIONE XVII. 

Pieno deir Efercito è un corpo-tattico * il qui- 
le cojìituifce una parte dell' Efercito compre « 
fa in ejfo * compojfa dà gente armati . 

DB* 


«* 

definizione XVItl. 

Doppio pieno delf Ffercito è il pieno delf Efer * 

cito , che tiene prejfio di fe una Jorza di re » 

Jifienza (28) . 

Il vaeuo adunque deirEfercito è di tré forti 
1. Naturale, 2. Artificiale, 31 Prodotto. 

1. Vacuo naturale è la diftanza che delibera* 
tamente si proporziona , fra un corpo- tattico , e 
l’altro; o che l’Efercito sia difpofto ( come 
dicono i Scrittori ) a Schiacchiere , o che si 
lafciano vacui per l’ Artiglieria , o che si pro- 
porzionino alla Cavalleria, o per altro motivò* 

2. Vacuo artificiale è , quando si fìnge uri 
vacuo per ingannare l’ inimico , rpa realmehte 
si è nella difposizione di (libito chiuderlo. 

3. Vacuo prodotto è quel vacuo, che caufa 
la disfatta , o ftragge . 

Or come li due primi vacui Si difpongdno a 
bella polla, così quell’ ultimo si deve riempire 
a tutta fretta : riflringere , impiccolire l’ Efer» 
cito, ma foftenerlo Tempre nel fuo ordine di 
battaglia : avendo prefente > che come il mag- 
gior bene dell’ Efercito è 1 ’ ordine , così il fuo 
maggior danno è lo fcompiglio . 

II. Deve inoltre 1 ’ ordine di Battaglia eflerC 
proporzionato » 1 . • . - E 


(28) Quefie definizioni potrebbero a taluno fitnbrari 
puerili , ed mutili ; ma dovendo/! ridurre la T at- 
tica ad uYio Audio /erto , i difiefo , elle fono ne* 
ceffarie, e non poto giovevoli i come fi ravvi/d - 
rehhe nella totale e fi en filone dello Studio-tattico 1 
per ora giovano a quanto vado a dire , ed in a(*> 
(refio gioveranno all' appendice. 
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E deve qui avvertirsi , che la Proporzione tat- 
tica è di due forti , cioè Pojitìva , e Relativa , 

DEFINIZIONE XIX. 

Proporzione tattica pojitìva , è il rapporto di Un. 
pieno dell Efercito ad un altro , 

DEFINIZIONE XX. 

Proporzione tattica-relativa è il rapporto d' un 
pieno tattico , o al propio Jito , o alla forza 
nemica . 

Nel coftituire , nel foftenere adunque , l’oi> 
dine di battaglia, bifogna equilibrare Tempre in 
fe fteffe quelle due proporzioni . 

Il modo, però, di ciò fare, io non lo poffo 
preferi vere, dovendo effere fuggerito dalla va- 
rietà delle circoftanze . 

Potrebbe tal volta foftenersi l’ordine di bat- 
taglia valendosi della forza di riferva , e potreb- 
be in altre , non effere meno importante la con- 
fervazione di quella ; locchè come prodotto del- 
la maggior perizia, e rifultato dallo Audio tat- 
tico conlumato , non può ora aggevolmente com- 
prendersi, nè fpiegare. 

III. In ultimo, l’ordine di battaglia deve ef- 
lere libero; cioè, che da qualsivoglia lato poffa 
cambiarsi , in quel sito o figura che occorra . 

Come farebbe pregiudicevole imperfezione di 
un Efercito, il non poter cambiar ordine; così 
può molte volte fuccedere, che sia nociva per- 
tinacia il volere foftener Tempre lo fteffo ordi- 

»? 
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ne; e (ebbene innutnerabili siano le variazioni 
che podono accadere; dirò qualche cola. 

Non è per ora da difcutersi il dubbio (è con- 
venga far più conto del sito o dell’ Efercito ; 
egli è certo , che la guerra non pub far fi fenza 
'gente , ma la gente non può aggìre fenza loco * 

Stando adunque un Efercito sù la difensiva, 
deve prevenirsi per ciò che più le convenga, 
indi situarsi in modo da potere aggire come 
bifogna, ed a tal oggetto garantire Tempre la 
libertà delle mode. 

Riufcirà facile quanto io dico, (e si conside- 
ra l’ Efercito compofto da tanti pieni adeguan- 
do a ciafcuno la fua importanza ; di modoeché 
ove importi foftenere l’ordine ed il ritolsi con- 
siderino assolutamente quelli pieni di fujfftenza y 
e dove convenga far mutazioni , quelli ai pre- 
vengano , e si abbiano in quel tal luogo pieni 
di variazioni . 

A meglio intendere quanto fto dicendo, con* 
verrà ricordarsi la settima propietà dello Au- 
dio tattico rapportata nell’ introduzione fotto la 
lettera L limitato , e proponendo ciafcuno a 
fe Aedo un calo particolare , nella di lui refe»* 
luzione relìerà chiarito di quanto io dico. 

Per ora reAa conchiufo , che 1’ ordine di bat- 
taglia non folo dovrà edere unito, e proporzio- 
nato, ma benanche libero, per trovarsi a por- 
tata delle variazioni , qual» non potendo efègui- 
re f Efercito , làrà imponìbile , che confervi 
l’ ordine di battaglia » e corre rifchio d’ edere 
trucidato, e disfatto,. . . ; . 

PAR* 
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DIVISIONE III, 

TATTICA PREVENTIVA. 


A Vendo Tempre preferite , che la Tat- 
tica è lo Jiudio di coflituire un 
Efercito in atto della fua miglior 
difefa , e di maggiore offefa dell* 
inimico , noi rileviamo evidente- 
mente, che Offifa i e la Difefa fono anioni 
che feguono T idea ; da me rapportate prima , 
foicchè ad effe fono rivolte le rfùre d’ ogni 
Legge tattica : importa nondimeno , più d’ ogn’ 
altra cofa, il prevenire quelle circoftanze ; ed 
Ceco la Tattica nel Tuo primitivo aTpetto , cioè 
di Prevenzione , perciò da me chiamata Tattica 
preventiva , 

Cornetta i miei detti il rinomato Mr. Le* 
BJond „ conviene aver tutto preveduto, e com- 
)) binato , per non edere punto forprefo degl' 
„ avvenimenti fol. 451, anzi lo fteffo autore 
comprova il Tuo fentimento con quello di Mr, 
Feoquiere „ La guerra confitte tutta nella Fra* 
n denza , e fpirito di previfione , in colui , 
j, che la conduce 1758, 46 
, Qnindi troviamo regiftrato da altro Scritto* 
re , che non batta siano le mofse ,. come abbia* 
mo detto regolate , e finte „ bifogna anche che 

sia* 
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» siano combinate con tutt’ i casi che pofsana 
n accadere 1760. 255. 

Siamo adunque in cafo, di ftabilire come de- 
ve condursi preventivamente chi dispone un 
Efercito ad offendere o difendere . 

E per feguire l’ intraprefo siftema , premettia- 
mo tre definizioni , facendoci carico che tutte le 
azioni della guerra si riducono a tre forti di 
operazioni; cioè z. Principali y a. jfccejforie , 
3. Cajuali «. 

DEFINIZIONE XXL 

•Azione principale della Guerra è il combatti- 
mento decijwo di due Corpi-tattici . 

, Può dunque feguire quello combattimento fra 
due Eferciti, non meno che fra due parti con- 
siderevoli di loro ; qual’ ora f esito di tal com- 
battimento sia decijwo di cofa rilevante . 

DEFINIZIONE XXII. 

Azione accefforia della Guerra è la muffa d* un 
Corpo-tattico per debilitare f azione principale* 

definizione XXIII. 

•Azione cafuale è il vantaggio- che ricava un 
inimico dalle circofianze che all improvìfa 
contro dell' altro fe li proporzionano . 

La fpiega di quanto dovremo dire apprefso, 
farà pienamente comprendere quelle tre defi- 
nizioni . * .. f • . 

Or 
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Qr,fe nelle due precedenti divisioni della pri- 
ma parte, abbiamo avuto riguardo feparatamen- 
te , alla Tattica Ujfenjìva , ed alla Dijinfiva ; al 
prefente , dovendo prevenire lo flato d’ un Eier- 
cito , bifogna , che all’ una , ed all’ altra lo difpo- 
niamo , rendendo comuni quelle Leggi , che. a 
tutt’i due flati pollano giovare ; adattando poi 
a ciafcuno flato le Tue particolari . 

Vediamo dunque quanto in rapporto alla Pre~ 
ventiva. fi dovrà inviolabilmente oliervare , o 
che fi difponga di offendere , o di difendere ; 
ed ecco al folito ftabilite le leggi. 

LEGGI 

DI TATTICA PREVENTIVA. 

I. Procurare di faperne quanto fi può dell’ ini- 

mico . 

II. Situare le forze con i principj dell’Arte. 

III. Mifurare le forze di offefa , e di difefa . 

IV. Prevenire le azioni feconde , in atto di dif- 
porre le prime. 

I. LEGGE. 

C Ome la prima legge della Tattica-generale 
offenfiva, fi fù , occultare la propia idea, 
ed ivi fi prefcriffero tutti i mezi per confeguir- 
lo ; così ora , dovendo chi difpone un Efercito 
prevenirne le moffe , uopo è che egli faccia 
tutto il poflibile per fapere dell’ inimico. 

F Dif- 


Ditte Vegezìo fbl. 72. ,, difficilmente fi vin- 
„ ce chi può con efattezza formare idea delle 
propie , e delle contrarie Truppe. „ 

Quanto vado a dire appartiene a’ Generali, 
che venero per miei Superiori c Maellri , ed 
a quali chiedo permetto di accennare qualche 
mio fentimento , loto perchè il mio fcritta non 
iia manchevole di un punto cosi intercffante . 

Il mio affunto d' indagare notizie dall’ inimi- 
co, non fi eftende alle notizie del fita, della 
forza nemica , e di altre circoftanze effenziali ; 
notizie tutte, le quali fi devono avere efattilfi- 
me , e la fagacità del noftro fecolo non le ren- 
de difficili; ne diremo qualche cofa nell’appen- 
dice . Parlo per ora , delle notizie individua- 
li , e minute , circa le motte , la ftato , e le 
difpofiziqni dell’ inimico . 

Se piace ridurre a clattt tali notizie, io ne 
«affegrio tre ; alcune notizie fono acquiate , al- 
tre procurate , altre pervenute . 

Intendo dire che liana notizie acquiftate , quel- 
le le quali fi ritraggono dall'accortezza propia. 

Eccone due efempj ... Si fpedifce un corpo 
dì cento Uomini ad una Guardia avanzata dell’ 
inimico, cento od un altra : alli primi Tortone» 
all’ incontro cinquanta Uomini , alli fecondi tren- 
ta; ecco chiaro, edere più cuftodita il Pollo ohe 
ha cinquant’ Uomini i dunque quel (ito per l’ itù- 
tnico è più d’ importanza, che l’altro il quale 
ne ha trenta , 

Si accodano trecento Uomini ad un interef- 
funte podo nemico , e quello non fi difende a 
. ■ : ' "è cer» 
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i certo dunque che tiene difefa fòrte ed occul- 
ta. Or così difcorrendo del retto . 

Le notizie ncqui fiate, hanno probabilità dt 
vere , mercè la perizia , la fugacità , e la fedel- 
tà de’ Sogetti a cui fi fono commette . 

Ho per notizie procurate , quelle le quali fi 
hanno da fpie, per lettere, o di fimil modo. 

Le notizie procurate poflòno ettere falle , o 
per equivoco delle fpie , o per cambiamento del- 
le lettere , o per altro fortuito . 

Finalmente dico: notizie pervenute, quelle che 
recano i difertori, o altri accidenti fintili . 

Le notizie pervenute fi devono temere fìnte, 
effendo faci li (Timo che rinimico a bella polla 
anandi fìnti difertori , per far credere tutt’ altro 
di quel che penta . 

• Ad ogni modo fi deve fare gran conto de’ 
dilèrcori, e sù le loro notizie follecicarne pro- 
curate , o acqui fiate ; nè io dico altro, trovan- 
doli regiftrato da molti Autori il modo di con- 
durfi in fintili cali . 

Tutto il dippiù che fi potrebbe dire circa 
1’ efecuzione di quella Legge , o è troppo noto, 
jo di molto cafuale ; quindi io ftimo inutile il 
dilungarmi sù quello punto. 

LEGGE II. 

Situare le Forze con i principj dell' Arte . 

B Enchè io nella telfitura di quelli Elementi 
abbia lanciato il freno alle mie Ipeculazio- 
Fa ai, 


»4 

ni, fenza metter argine alla ( qualunque fia ) 
fecondità dell’ intelletto ; non per quelio è , che 
. nell' iftituzione di leggi abbia trafcurato di con- 
fultarne i miei Maefiri . 

Il Cavalier Grimoard alla terza parte fòli 99. 
avverte per terzo principio di ,, aver cura che 
„ le truppe non prendano una falfa pofìzione „ 
tale farebbe al certo , ogni pofìzione che non 
fotte ftabilita per principi dell’ arte ; tanto vero, 
che nel ventèlimo quarto de fteflì principj, im- 
pone „ che tutte le man-opre fi efeguifcano con 
„ la più gran regolarità . ,, 

Il lodevole Puyl'egur vuole che non fi efìgga 
dal Soldato ciò che non fé li è infegnato . Dun- 
que , e nel generale , e nel particolare , vediamo 
ridotto T Efercito a difporlì per principj . 

E' dello fteffo fentimento il nofiro. Palmieri 
tom. a. lib. 4. Gap. 1. ,, bifogna perciò che 
egli abbia prefenoe tutt’ i principj dell’ arte, 
„ e che conofca tutt’ i vantaggi dd terreno , 
,, ed i rapporti del medefimo co i principj, 
acciocché lappi a > come , e dove adattar- 
»» fi • 1» 

E per venire al nofiro propoli to dico , chq 
febbene fiano variabili affai le circofianze del- 
l’accampamento, del combattimento, e d’ ogni 
altra azione tattica , pur non dimeno, la forza 
fi deve fituare con i principj dell’ arte. (*) 

Qua- 


<*) Dico princip) cT arte, poicchè dobbiamo ridurci alfa 
Jole moffe f referitte dall' Efercigio , 
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Quali e (Ti fi anò , non è opportuno deferì verli 
per ora ; bafti Papere , che fono generali , o par- 
ticolari . 

Princip] generali fono quelli , che hanno rap- 
porto alla direzzione deila guerra . 

Principj particolari fono quelli che riguarda- 
no l’ efecudone di efla » 

I primi «i deducono , come in un lambiccò, d4 
tutta la Profelfione Militarci, di ciafcuna parte 
della quale deve effere ben’ intefo chi giunge 
allo fiato di comandare un Efercito. 

Li principi particolari fono le man-opre , evo- 
lazioni ec» da noi chiamate Efercizio nella de- 
finizione terza » 

Che fe poi vogliamo indagare le ragioni in- 
trinfeche di quella Legge , vedremo che due 
fono le principali: r. che effondo l’eflenza del-- 
la propia conforvazione , della diftruzione dell' 
Efercito inimico, il buon ordine ; quello non può 
furarli , che dalla uniformità delle azioni , dal- 
1 ’ uguaglianza , dalla certezza , dalla prelcrizio- 
r>e della molla : dunque è necefiario ridurre tut- 
te quelle azioni a’ prirrcipj univerfali , e noti . 

2. La feconda ragione intrinfeca fi è , il prin- 
cipio ftabilito dal Marefciallo Puyfegur coim I» 
ftl* 253* poc’ anzi rapportato j lo che per evi- 
denza è chiaro, appena potendoli Iper are e fe- 
gato fcon ordine , quanto ha formato nel Solda- 
to una connaturale attuazione ; dunque è total- 
mente vano lo fperaie che nella guerra operi 
oiò che tóai ha efeguitó , e lo operi con ordi- 
ne | tanto necefiario * 

* P 3 Spe* 
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Spero retti abbaftanza confermata quetta leg- 
ge j onde patto aiia terza (29) . 

LEGGE III. 

Mifurare le forze di ojfefa , e di difefa . 

E ' Maflìma incontraftabile che » fi devono 
„ mifurare le propie forze , e comparar- 
n le a quelle dell’ inimico „ 1769. cap. 3. 
art. 2. 

Allorché io m’ introdurti a difcorrere della 
Tattica generale-offenfi va , accennai il dubbio, fi? 
convenitte più ftabilirfi sù la difefa , o comincia* 
re dall’ offefa : mi avvifai di etter feria tal di* 
fcurtkme , e da non poter fi rifolvere fu ’l prin- 
cipio degl’ Elementi ; ad ogni modo ne ditti qual- 
che cofa , e mi quietai sù la certezza che fi* 
mìle rifoluzione fi là da un configlio di Gene- 
rali : ora che fono a far parola della Tattica 
preventiva uopo è che avverta , effere neceffa. 
rio in linea di prevenzione , avanti di ftabilire, 
fe l’ Efercito deva cominciare dall’ offefa , o sù 
la difefa, il mifurar bene la forza dell’ offefa, 
C della difefa, e quefto, non folo per l’azione 
generale e principale , ma anche prima di eia» 
fcun’ azione particolare . 1 

Non 


(2j>) Renche abbia detto che la Tattica non è arte , in 
qucjt' occaftone ho fatto ufo di tal nozione , per 
non deviare dalle fraji.cjprejfe nelle Jeutenze rap~ 
portate • 
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Non hi' inóltro illa minuta inalili matematU 


fca che rapporta il Palmieri nel fuó primo tó- 
rno fbU afOk ove fcilevafi qual figura più gio- 
vi ad un Efercito, e qual gente fi tenga ficu* 
*a nell’ offèndere ; póicchè difcorro qui in gene- 
rale, e di principj univerfali* 

Di effi pertanto difc orrendo dico : che per 
tifolverfi a recare 1’ offe fa * o foftenere la dife- 


ra , bilbgna confiderare tre rapporti: ni] SitOy 
a. la Gente * 3» la Fotta > 

r. Il Sito dà tré afpettiy 1. di uguaglianza 
*2. di vantaggio , ** di Jicurezzì . 

Ed eflendó il (ito di fi» natura indifferente * 
comrounica indifferentemente le fue proprietà , e 
per confeguenja quanto ftiatno dicendo , e per 
Punto* e l’altro de’ due Eferciti combattenti* 
Spiegò i riferiti rapporti con un’ efempio» 
Una vafta pianura , feùz.a monti * Tenia fiumi > 
fenia bofchi , dall’ una e dall’ àltra,parte ( per 
«quanto a fe appartiene) còftituifce in uguaglian- 
za i due Eferciti* 


Ma fe in queft' iìieffa pianura* un' Efercito 
Ita l’acqua* l'altro ne è privo; ad Un Efercito 
fi fomminiftra maggior copia di materiali per 
parapetti ec. che all’ altro , la conduzióne del* 
I’ Artigleria è più facile da una parte che dal- 
ì’ altra , o cofe limili ; ecco la dtfuguaglianza*. 
toccò per un Efercito vantaggio* che all’altro 
h> preferifce * 

Finalmente , quanto fi è dettò della clifefa ria . - 
turale * ci fa conofcere* qual ficurezza poffa re- 
«are ad un Efercito il Sito . 

E 4 0. Con* 
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<2. Contribuifce di più alla mifura delfofiéla* 

0 della difefa la cognizione della Gente, e que- 
fta fi deduce da tre capi ; cioè dalla quantità y 
dalla qualità , dalla perizia . 

Della quantità non occorre dirne , dopo quan- 
to abbiamo indicato L. i. 

Circa la qualità , mi fia lecito preterire la 
maffìma di lòcietà , e di buona educazione , la 
quale vuole che mai fi parli in generale de’ 
difetti , o prerogative d' una Nazione , comecché 
tutte componenti la focietà univerfale, e tutte 
compofte da varj individui : pure in generale 
parlando , come in un corpo la mano è atta a 
toccare , e non a caroinare ; a quello è oppor- 
tuno il piede ec. così fra le Nazioni , chi è 
più valorofa , chi più collante , chi più perfpi- 
cace; perciò fi deve, prima di determinarli al- 
l’offefa o alla difefa, oflervare la natura dell’ 
uno , e dell’ altro Efercito ; quale s’ intende per 
la maggior parte , giacché in ogni Efercito vuo- 
le la politica di Stato che vi fiano più Nazioni. 

All’ ufo di quella cognizione potranno giovare 

1 fcritti di molti autori, a quali per grado, per 
età, per efperienza,è flato lecito di fcorrere con 
maggior chiarezza fovra tale allumo . 

La perizia poi degl’ Eferciti , predo a poco 
i Tempre nota, e facile a calcolarsi. 

3. Per ultimo fi devono mifurare ( alla me- 
glio fia poflibile ) le forze degl’ Eferciti . 

Che coltituifca la forza degl’ Eferciti , fi è ac- 
cennato , fi rileverà a fuo loco con maggior 
chiarezza j balli dunque per ora , e palliamo 
avanti , LEG- 
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LEGGE IV. 

Prevenire le azioni feconde , in atto di difporr» 
le prime . 

DEFINIZIONE XXIV. 

dizione prima-tattica è il primo combattimento 
di due Corpi-tattici . 

DEFINIZIONE XXV. 

Azione feconda-tattka 2* quanto fi opera dal 
Corpo tattico , in rifulta della prima ; o per 
accrefcere i vantaggi riportati in quella , o 
per impedire un maggior danno . 

L’ efecuzìone di quella Legge dipende da 
quanto dilli nella feconda , e nella quarta Leg- 
ge della Tatticaoffenfiva . Tali Leggi , e quan- 
to da effe a quella fi è detto, ballar dovrebbe 
al cafo prefente ; ad ogni modo foggiungo di più . 
• Conobbimo >, adunque , che non balla ufac 
fòrza , e valore nel primo combattimento , o 
d’attacco che egli fia nell’ offefa, o renitenza 
per la difelà; ma in uno, ed altro cafo fi difi 
fe , ciò che fi deve fare , e difporre in pronto , 
e che dal Generale di linea b di commiflione 
( voglio dire direttore di quel Corpo-tattico che 
attacca o fòltiene ) fi può o deve provifional- 
xnente ordinare; intendo ora dire che tutto lo 
più fia polli bile fi prevenga , e rifletta, prira* 
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di cominciarfl l’ azione ; còfì-chè il Coniglio 
debba difporre le prime anioni , ed allo fìeflb 
tempo formare una certa idea per le feconde* 

E perchè non fiamo in circoftabze da dira» 
marci a cosi particolari , è le cognizioni a que» 

(lo affamo concernenti più opportunamehte le 
tifcóDtreremo nell’ appendice , fiamo contenti 
per ora di reilare nell’ intelligenza, che doven- 
do prevenire Tempre la peggio , per riufcìr bene 
ne’ combattimenti > uopo è difporre le riforfe 
convenienti a svantaggi del primo attacco, a 
a rinforzare l’ifteffo; ben intefo che di tale pre* 
venzione ne fiano a notizia quanti meno fi può; 
giacché la cognizione delle molle che fi devo- 
no fare, molte volte dimintìifle il coraggio, o 
l’ ubbidienza in coloro che devòno efeguire . 

All’ oppofto il Generale che dirigge le tnòf- 
fe deve effere prevenuto di quanto deve efe* 
guire impreteribilmente ; e còme per un riguar- 
do fi deve lafciare a fuo arbitrio il modo dì 
confeguire quanto fi dcfidera , per altro rifleflò 
fi deve obligare a ciò che fi vuole* 

Mi fpiego con efempiò: Si rieftitierà Un Ge* 
cerale per difporre un attacco ; ma perchè quan- 
to può accadere fui momento dell’ ifteftb, comé * 
non potea prevederfi nel difporre tale attaccò * 

«o sì è prefente sul momento al Generale , dovrà, 
lafciarfi a fuo arbitrio il proporzionare la con* 

\ dotta alle circoflafize * 

Quindi il Generale dovrà rendettderfi obli gi- 
to a dare l’attacco > ma liberò nel modo di 
(tarlò » ■ 

Al* 
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All’ ifteflo tempo però , fe li dovrà preferivo* 
re la feconda anione precifamente ; poiché non 
eflendo ftato del Configlio lo fteffo Generale « 
non Tempre conviene affidarli ciocché realmente 
fi vuol dedurre dall'azione di Tuo carico: Co- 
ficché, non dovrà lafciarfi pienamente all’arbi- 
trio del Generale , il foftenere pertinacemente 
l’azione, o il decampare; giacché non è necefi 
faria , che egli fappia , fe in rapporto all’ idea 
totale della Guerra fi deve fare più couto del 
fito che egli occupa , o della gente che co- 
manda k 

Dico con più chiarezza, che fe avendo mal 1 
efito la prima azione , il Generale che le dirig- 
ge ha l’ordine di foftenere il fito, potrà mu- 
tare corpi- tattici a fuo piacere , valerfi delle 
ri ferve , ( frattanto che arrivi 1’ avvifo al cam- 
po ) o prendere altro efpediente che Itimi , ma 
non potrà mai decampare » 

Per l’ oppofto , fe dopo la prima azione il 
Generale à l’ordine di retirarfi, potrà efeguiiio, 
in battaglia, con una o due colonne , come ftimij 
ma non dovrà perfiftere a foftenere il loco. 

Ed ecco come in atto di difporre le prime 
azioni fi prevengono le feconde. 

Deve avvertirsi in oltre , che nel prevenire 
l’ idea totale della Guerra , si deve considerare 
ogni azione nel propio merito. 

Voglio dire che avendo prelenti le definizio- 
ni *2i. 02. 23*, si devono diftinguere a pro- 
porzione le azioni principali , le accejforie^ c 
le cafuali , fetupre a mifura di loro importanza 4 

M 
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Kd affinchè le indicate definizioni non reftU 
no totalmente ifolate, foggiungo che le azioni 
principali *i riducono a due : F Attacco per 
l’offefa, la Refftenza per la difefa. 

Le azioni Accejforie variano a proporzione 
delle circoftanze, e quelle ( feguendo a decor- 
rere in generale ) polliamo dedurle dall’etimo- 
logia ftefla della nozione Accejforia » 

Quella può derivare dal verbo latino accedo 
che vuol dire avyicinarfi , e derivare dal ver- 
bo latino accidit che importa accadere : ciò pre- 
niellò, divideremo le azioni accedane in due 
ipecie ; cioè primarie , e fecondarle . 

Crederei doversi dar loco di primarie a quel- 
le mode di Forze , le quali ci fanno avvi- 
cinare ; o sia , ci conducono all’azione prin- 
cipale , direttamente ; come farebbe , l’ attacco 
d'un Pollo avanzato ec. 

Poffono Ilare a loco di fecondane , quelle azio- 
ni accefforie , le quali forgono da un fortuito 
accidente , da effo prendono regola , ad elfo *1 
diriggono , ed indirettamente giovano all’azione 
principale ; come farebbe , l’ incontro , e 1’ at- 
tacco di due corpi-tattici nemici fuori del cam- 
po . 

Finalmente intendo per azioni cafuali , quei 
Vantaggi, che si deducono fenza un proporzio- 
nato combattimento ; come farebbe il forpren* 
dere le vettovaglie del nemico , refecargli 
1’ aquedotti , o altre simili azioni , nelle quali 
non s’ incontri contradizioni equivalenti alle pro- 
pie forze* • * • 

£ 
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E quella è la differenza che palla tra le azio- 
ni enfiali, e le accejforie fecondarle ; che lad- 
dove in quelle si rifehia 1’ esito , e la gente , 
nelle altre si. opera quasi a man fai va . 

E per totalmente disbrigarci dalla Tattica 
generale , in quanto appartiene agl’ Elementi , re- 
ità foio a foggiungere la definizione del diver~ 
fivo-tattico come azione interefiante , anzi in fi? 
Aefla un idea dell’ azione principale . 

DEFINIZIONE XXVI, 

* » • . . * * • • • ' * > 

JDiverfwo-tattico è T attacco recato al T inimico 
per dìjloglierlo dalla fua principal difefa. 

Balli per ora l’ addotta definizione ; che il 
di-più ( come tutto il refto che appartiene a 
quefta prima parte ) lo avremo in afpetto nel- 
l'Appendice a cui mi rimetto. 


p”a rte il 

TATTICA PARTICOLARE 

DISPOSIZIONE. 

I 

4. .. V 

S E per coftituire un tutto odia fu* 
perfezione , devono le di lui parti 
effeie nella data foraiglianza o prò. 
porzione ,io non durerò al certo lun- 
ga pena a provare , che sia impofli- 
bile l’ efecuzione della Tattica-generale , qualo- 
ra ella non venga prima ben situata fui partii 
colare „ una difposizione generale non è altro 
•„ che la situazione refpettiva delle parti d’ un 
„ Efenàco. „ 1773. Rem. fol. 124. Onde cia- 
fcuno mi farà ragione > che non aia atto ad ef- 
fere buona parte d’ un’ Efercito, quel Reggimento 
il quale, dalle fue particolari azioni » delle gene- 
rali non ne formi 1' idea, o che si riguardi chi 
lo muove , o che si tenga conto di chi si muove.. 

Di fatti , ( per ufare le denominazioni del pre- 
fente Efercuio ) come si muovono in un Efer- 
cito le Brigade , le non appunto come in un. 
Reggimento si muovono le Divisioni ? E che fan- 
no in un . Efercito i Reggimenti, fuori di quell^ 
che in un Reggimento le Compagnie ? E l’im- 
mortale Monteculi non mi fa mentire „ si può 
,, fare 1’ aootomia di tutte le mifure , e di tuc- 
M te le proporzioni delle deposizioni , nel ma- 
- - « neg- 


Digitized by GoOgle 



ys 

»i ne gg>° d’urni fola Compagni», analogamente 
„ ad -un Reggimento^ o anche ad un Efercito , 
„ come della parte al tutto , e del modello 
„ all’ idea : ed in effetto la Compagnia può chia- 
,, marsi un piccolo El'ereito , come un Efercito 
i, si può chiamare una gran Compagnia „ 1 769. 
29. ed è da credere che lo abbta apprefo dal 
insigne Vegexio „ Or come abbiasi a difporre 
„ un Efercito vicino al combattimento , si feor* 
v ga dall’ efempio d’ un Reggimento, che fe 
„ la bifogna lq richiede, si può trafportare a 
,, molti „ 1585, 29, 

Dalla valla idea, per tanto, di un Efercito, 
difendiamo ora alla limitata d' un Reggimento ; 
cd appunto come un perito Pittore, in angui!» 
miniatura raccoglie un diftefo quadro , • riftrin- 
giamo cosi la Tattica al particolare rapporta 
d’ un Reggimento , e formata l’ idea del tutto? 
minutamente q ( ferviamone le pani, 

v , / t 

DISTRIBUZIONE, 

E per non tradire 1» brevità propella, ecco» 
mi alla Tattica particolare , adattando ( voglio 
dire ) la Tattica a ciafcun Reggimento . 

1. O che egli sia considerato nello Rato 

2. O che si attenda alle di lui mofse . 

3. O che si prevengano i movimenti . 

Quindi la Tattica-particolare farà ridotta « 

ere divisioni , di St4to , di Moto } di Specula 
zione. 


p 9< arte il 

t » • /. 

DIVISIONE I. 

DELLO STATO. 


P Ofto che ora non dobbiamo avere 
altro riguardo , fe non che ad un 
Reggimento , quefto sia 1’ ogetto 
della prefente divisione , e sù di 
efso mi pofo . 

Comincio per tanto , dal prefigermi come 
eorpo-tattico un Reggimento , il quale si ftabilr- 
fce in 'armi da principi della Tattica particolare. 

Lo ftato , adunque , d’ un Reggimento ha due 
rapporti , cioè di SuJJiJlenza , e di Difpojizione , 
che, a dirlo ia altri termini, importa Ordine 
pojìtivo , ed Ordine relativo . 

Or perchè l 'Ordine si è definito defi 14- la 
combinazione delle parti a cojlituire un tutto , 
portiamo riflettere al Reggimento o corpo-tattico 
di cui parliamo , e come Majfa , o sia Tutte , 
e nelle foe Parti ; e rifervando all’ Iftruttiva 
quanto le appartiene, per ora mantenendoci fra 
1’ Azione di Guerra d’ onde difendiamo , e 
l’ Irruzione a cui siamo per partale , conside- 
riamo in abbozzo quanto riguarda il Tutto , e 
le Parti: ma convien premettere le feguenci 
definizioni . 

DE» 


Dìgitized by Google 


97 

DEFINIZIONE XXVII. 


Stato di fuffiflenza è la ftuazione di un Corpo • 
tattico cofiituito in atto di potere offendere , 
e difenderji. 

DEFINIZIONE XXVIII. 

Stato di difpoftzione è l'ordine (l'un corpo- 
tattico , che ne aggevola le moffe , e conferva 
la faciltà a rimetterfi . 

L’ aflunto in cui siamo non fofire la refla- 
zione di poche leggi , fe non che dopo elfere 
flato nella fua totale eftensione prodotto : Lo- 
chè eflendo, ferbo all’ illuminata accortezza di 
chi legge, andarle da fe tratto tratto deducen- 
do , e mi contento di premetterne folo due . 

LEGGI. 

I. Per Jlabilire nello flato di fuffflenza , o di 
difpoftzione un corpo-tattico , bìfogna flabi- 
lirvì ciafcun faldato . 

L ’Importanza di quefta legge, è chiara da 
quanto abbiamo detto , del rapporto che ha 
ciafcuna parte al fuo tutto; onde rilevasi che la 
confervazione , la deposizione di quelle , impor- 
ta quanto quelle dello fteffo tutto; talché, fe 
ciafcun foldato non può da fe foftenersi , o li- 
beramente muoversi , il tutto è diroccato nè 
può Ilare in ordine. 

. G II. 


p8 

II, Che ci afe un a parti' fu Uffa e fsftenuta ^ 
Quefta legge ne’ Tuoi termini è vallata dal 
fentimenta di gravi Autori . 

: Il pia Frezza fai. 9, cosi s’efprime „ batta 
„ fola di mettere in, situazione tale li faldati, 
„ che portano 1’ un l’ altra unire le forze , ed 
,, opporsi all’ inimica,, fcnzacchè. refti faldata 
,, alcuna inutile , e lènza difefa „ . 

In altra libra leggiamo „ gl’ Uomini che com- 
n pongono una Truppa, devono effere situati a 
„ difpofti in moda che si fqftengano reciproca* 
„ mente , 

Non è da omettersi la regola fondamentale 
preferitta da Scalfati art. 2. 41, fol. 51» » 

„ che gl’ Uomini armati colle ftelfe armi , e 
con armi diverfe % bifagna che siano con leg- 
„ ge tale fra loro combinati r che poffano nel* 
,, l’ Efercita medesimo fcam.bievolmente tra lo,- 
,, ro foccorrersi • • 

Lo ftefla dicono, altri Scrittori , di cui tac* 
eia per brevità . 

Lo, più da ofièrvarsi è la ragione intrinfcca 
di tal Legge , /■ 

Ella è lodo, principia di Fortificazione > ri, 
guardo alle parti di lei : ma che la Tattica ssa 
una copia della Fortificazione , è fentimenta ca- 
mune di tutt’i Tattici, e per indicarne alcu- 
no 17 73» 78. Payfi'egur tom, 1, Gap. 14, fol, 
506. orig. dunque la flessa malfìma dovrà ef* 
fere principia inconcusso per la Tattica. 

Per quanto poi appartiene a tutto il corpo- 
tattico , ci batterà per ora osserverà? per Ita 
fata la di lui Figura , La 
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La preci fa nozione della Figura- tattica la ri- 
leveremo dalla generale, e dalla matematica. 

Figura ( fe mal non mi avvifo ) è la ri- 
duzione dì un tutto fra lì fuoi termini « 

Figura matematica è una fpaziq rinchiufo da 
ina o più linee , 

DEFINIZIONE XXIX. 

Figura Tattica è la riduzione di un corpo-tattica 
fra' termini matematici . 

Coftituito adunque un corpo tattico a Figura^ 
dobbiamo confiderare di quefta tre propietà . 

Voglio dire, che il corpo tattico , o lia figu- 
ra-tattica deve effere forte e proporzionata nel- 
lo ftato, facile per la difpofizione . 

5 . Forte ... Ad intendere come abbia a ren- 
derli forte una figura tattica , produr conviene 
la definizione della Forza-tattica . 

Quefta, non potrò certo in uno fcritto ele- 
mentare, produrla con quella eftenfione con la 
quale il fottile Scalfad 1’ efjbilce ragionatamen- 
te , deducendola da propj principi , calcolandola 
nella fua azione , e confiderandola negl’ effetti 
fuoi: balli il dire.,- che egli la dimoftra „ in 
,, ragione della quantità d’ Uomini , della qua- 
„ lità delle armi , della efpertezza nel gioco di 
„ effe , e della determinazione della loro vo- 
„ lontà „ art. 3. §..71. prog. &c. , 

Ma riducendoci all’atto , ed allo jftile ele- 
mentare dirò , 

G a ,DE' 
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DEFINIZIONE XXX. 

Forza tattÌQt. è P attività delP oppofizione dì 

uno contro Peltro cqrpo-tattico . 

Prodotta una tale definizione , ed indicate 1 » 
forgenti, ( accennate dal Brigadiere Scalfari ) 
onde 1’ attiviti efprefla derivi ; agevolmente li 
avviferà ciafcuno, come abbiali a rendere jort& 
la figuratattica. 

2. Deve ella > di piè , elfere proporzionata , e 
quefto anche facilmente fi comprende , per poca 
che richiamiamo a memoria le definizioni 151. 
e co. , e meglio lo dedurremo da quanto c’ in- 
fegnerà la fpcculazione ■ ...... 

3. Che debba, finalmente, effere facile la fi- 

gura tattica per la tua difpojizione , o lia per la 
fufcettibiiità del pafiaggio ad altre figure , non 
fólo le intenderemo nella feconda divilione , ove 
confidereremo il moto, ma anche ora polliamo 
accertarcene da maeftrevoli infegnamenti di Serio- 
tori 1760. 17Ó2. 13S, (30) . 

PaC- 


(30) In quanto alla forma, la più femplice , la piò 
appevole a prender fi , la. più comoda a cam- 
biarli , confeguer.temenre la rveno intricata , ó 
fempre preferibile, è quella , che tende più di-, 
rettamente aHo fcopo » j 6 o> 

Chi sà avvicinarfi al nemico* con. un Kfercito, del 
quale tutte le parti iiano difpofte a porere pron- 
tamente prendere quell’ ordine di battaglia , che 
il terreno , e fa difpofisione dell’ Kfercito nemi- 
co li faranno giudicare , edere la migliore per 
attaccarlo con vantaggio , colui io dico , do v ti 
rijufcire nella fua intx?prcfa , Fuysegur tom. t. 
cap. 14. art. 5. 
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Zaffiamo óra a capponi oftemi delta Figura , e 
Vediamo di quante fpecie ella fia, ma dopo avere 
accehnato la definizione della formazione (31) > 

Definizióne xxxl 

!F orinazione è io flabilimento della figura , alti 
cjuàle fi riduce un "Còrpò-tattìco : 

Dopo quanto fi è detto della figura, e dopo 
e (Ter fi dato nome di formazione allo ftabilimen- 
to della ftefia figura , abbiamo all’ afpetto , ciré 
ficcome infinite fono le figure che .può prende* 
Ve un Corpo tattico , cosi innumerabili tono le 
formazióni , ed elle fi variano, a mifura che 
tratto-tratto fi conofce più facile , o più vati* 
taggiofa , una che l’altra^ e poicchè la coftaa- 
ea de’ prmcipj non foggiate a vicende-, per di* 
re quanto a' principi appartiene , non terrò conto 
del Quadro ì Colonna , o altri nomi di fórma* 
zioni componenti l’ àtruale efercizio, ma par- 
lerò in modo , che fi pollano adattare i miei 
detti alle pallate , alle prefenci , e forfi alle 
future formazioni , ofiervandoii in Ogni tempo, 
ed in ogni variazione le principali mire che io 
propongo » 

Qualunque figura pofla mai prendere un Cor* 
po-tattico fi riduce alle tre feguenti fpecie 1% 
Vacua 2, Piena , e Mifta\ 

• g 3 de* . 1 

»— . 1 i — T. - - — , 

^31 ) Si deve intendere per formazione, l’ordine nel 
v quale una Truppa è dilpofta per combatter# 
l~6o. 19. 
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DEFINIZIONE XXXII. 

Figura vacua è la figura , che componendo di 
più Corpi-tattici uno Jolo , racchiude fra di 
quelli un vacuo » 

r m • 

Ma poiché nel ridurli a tal figura , l’ ogget- 
to di principale attenzione è il vacuo , diremo 
che due riguardi fi devono avere nell’ afiegnare 
il fuo vacuo ad una figura tattica ; cioè, che 
l’ ifteflo vacuo fia proporzionato , che fia già » 
l 'evale ; locchè tratteremo in generale ed in 
aftratto . - 

Che s’ intenda per Vacuo-tattico refta efpref* 
fo nella definizione 16. noi intanto , confideran- 
do che le figure vacue fono in prattica , fi 
devono capire , e non poche volte fi rendono 
neceflarie , con buona pace di coloro che ab- 
borrifconò le figure vacue , ne tratteremo quan- 
to bi fogna > 

Si è detto, che la figura-tattica deve avere 
il vacuo proporzionato , ora riflettendo sù tal 
proporzione , diciamo che ella ha rapporto alla 
necejfit) , ed alla forza k 

La necelfità è prodotta dal fito , o dall’ ini* 
naico (32)» 

Sebbe. 


I32) Devo qui ricordare , che io non parlo della Tatti - 
ca ifiruttiva , colla quale ad altro oggetto noti fi 
forma una figura, se non di avvezzare Un Solda- 
to a Comporla { parlo bensì dell' atto in dui le fi- 
'■ gure fi fJtmano per uffefa <t un inimico , o per 
di fender fi da lui . 
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Sebbene tutti non fi possono prevedere , e 
Pieno indicare,! cali, ne’ quali il fico obliga un 
Corpo tattico a formar figura, vacua , ciò non 
oliarne abbiamo una regola generale da due im- 
portantirfime Leggi di Tattica, e fono, 

i. tìifògna renderli padróne di quanto pii 
locò fi pòffa Occupare , 

o. Bifogna unire, quanto più fi possa, la pro- 
pia fòrza , 

Or, dovendo combinare quelle due Leggi , 
chi non s’avvede, che per confervare il loco 
bifogna fìehderfi , e per unire le forze bifogna 
chiudersi ; ecco dunque i termini della figura , 
e quella si rende necessaria > femprecchè il 
sito obli ghi a cobi binare li defcvitti rapporti 'di 
ejlenftone , e di unione > dqvendo il vacuo pro- 
porzionarsi alla tteceflìd, per modo che, dove 
importi piò l’ tfienjione) dovtà il vacuò feguire, 
il fronte i, dove importi più l’ unione , dovrà pro- 
porzionarsi alli lati » 

Si rende inoltre la figura Vacua necessari* 
dalla forza ; e còme che -quefla è in tutti due 
•gl’inimici, riguardiamo tutti due i rapporti.,» 
i. Rende necessaria la figura Vacua la forza 
nemica, allorché il Còrpo tattico è l'oggetto da 
«iafcun lato ad efsere offelò, ed a proporzione 
dell’ allettativa in cui si ftà dell’offefa nemica, 
*i devono situare i pieni , e doppj pieni de- 
ferirti nelle definizioni 17. e 18. rifiutandone 
dalla formazione il vacuo», . 2. Sorge in ultimo 
la proporzione del vacuo dalla necelfid che pro- 
duce l’ agibilità della propia forza , e la sica» 

G 4 rez- 
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rezza della munizione , Artiglierìa , o altri 
corpi , che non fono in azione . 

E (òpra tutto , volendo che l’ intiero Corpo- 
tattico agifca , bifogna formare figura vacua : 
dacché nella piena la maggior parte di esso re- 
ità inutile i 


DEFINIZIONE XXXIII. 


Figura piena è la condenfazione del corpo-taf- 
fico , in modo che Jiano tutte le fue parti 
unite fenza vacuo . 


Deve essere la figura piena . . . i . unita , 
e libera nel fuo tutto ... 2. agile , e fpedita 
nelle fue parti . 

1. Dilli che nel fuo tutto sia unita; cioè, 
che da qualunque lato faccia fronte, foftenga 
in ordine le righe , e le file; osservanza necef- 
farìiffima per foftenere il buon ordine , altret- 
tanto difficile, che interessante; anzicchè cofti- 
tuifce tutta la forza di quella figura . 

Dilfi che fia libera , affinchè in ogni calò pot 
fa aprirli , 0 cambiar fronte . 

Che fe vogliamo confiderare la figura piena 
come un folido , quella iftefia folidità bilanciar 
fi deve con la mobilità ,, il principio fontamen- 
„ tale della Tattica fi è, il bilanciare nella li- 
„ tuazione de’ Corpi, la mobilità, e la folidità, 

1» pec 
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y, per mòdo che l’ una non diftrugga 1’ altra 
„ 1773 » Tat. dif. 87. „ (33) . 

2» Deve efiere la figura piena agile e fpe- 
dita nelle lue parti, 1. per evitare la confufio- 
iie , 2» per fare che il Soldato pofla agire , e 
con prontezza ; quindi fi deve attendere infic- 
ine , e che ciafcun Soldato fia unito al compa- 
gno , e che fia in circoftanze di poterli girare, 
di poter muovere le. armi , e ( fe bilògna ) di 
potere cambiare di riga, e fare qualunque altra 
azione «he occorre , fenza {comporre gl’ altri » 

FEFINIZIONE XXXIV. - 

Figura mifta è il Corpo tattico Jituato ne' ter- 
mini di figura , interrompendone i lati con 
vacui > 

' . ' . m ' *» 

Benché la principale prbpiètà della figura, 
anzi la di lei eflenza fia il chiudere fpazio, e 
non chiudendolo non è più figura;' io ardifco 
dire, che il Corpo-tattico pofia allo ltefib tem- 
po formare figura , e ritenere i vacui „ 

Ma a ben comprenderlo , bifogna che la figu- 
ra > 


Ì33) Cono/ce ogn uno , che / offrendo > detrimento qutjìa 
figura ne’ Suoi lati ejlerioti , fi dorranno ijjì fio* 
Jhtuire da bruenti , e per foftenere il terreno bi - 
Sognerà aprire vacuo nell' interno , . sù di cui vs 
a ricadere il rimpiazzo di coloro che mancano a 
lati ejìerni , pajjando così la figura da piena a 
vacua. 


*o 6 

fra mifta di un Corpo tattico fi confederi cotùt 
Reale , e come Ideale. 

i . Come Reale , è la figura mìjla un compó- 
rlo di tnolte colonne , alcune di geute , altre 
di Vacui k Nè poliamo negare , che dovrebbe!! 
in tal fenfo più tofto dire la fucceffiva difpófi- 
zione di alcuni Corpi-tattici * che darli nome di 
figura ; ma non è tempo da decidere . 

a. Come Ideale , è la figura mìfia la fituà- 
zione degl’eftremi di più Corpi-tattici sù le li- 
nee che (orinano figura k 

Così vediamo, che uno fchiacchiere è l'ór- 
dine di molti quadri , ma tutti cffi. ne formano 
co i loro eftremi uno grande ; 

E perchè quella mia propofizione ha bi fognò 
l' appoggio di una dimóftrazione prattica , di 
paffaggio, e fenza derogare la generalità degli 
Elementi ce ne avvaleremo» 

La figura mifta ( come ogn’ altra formazione 
tattica ) fi deve riguardare in due afpetti s ed 
in tutt’ i due, ripeto , fi deve cónfiderare Rea- 
le, ed Ideale 4 

Riguardo allo fiato, cioè nella Umazione in 
Cui li trova , come reale , 0 fia fifica , non è 
figura > ma Ordine di più corpi- tattici ; come 
ideale è ne’ termini di figura , locchè prattica^ 
mente còsi dimoftro . 

1. Come il Reggimento id órdine di battà- 
glia fi confiderà Un rettangolo s ed è compofto 
di righe e Vachi ; cosi potremo Valerci della 
fegucnte dimófirazione > 

A 
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G :• C : I Sia il Corpo-tattico A B dì* 

L * D t M vifo in quattro patti C I) 

N | E— O EF; polle effe in órdine, 

H F- K formeranno la figura G H 

.. K I compofta di due lati 

veri , e tìfici Gl HK e di' due ideali GH IK ; 
voglio dire , che gl’ eftremi delle linee LM NO 
devono corrifpondere agl’ eftremi Gl HK, iti 
modoche li punti LN fiano sù la linea GH ed 
i punti MO sù la linea IK* 

Chiaro è dunque , che proponendoli i punti 
GH IK uniti con una linea, reità chiufo il cor. 
po tattico GK in Una figura , e quella da me 
fi chiama figura mijia . 

2. Non bafta però riguardare la figura mifta 
nel fuo flato , bi fogna in oltre cbnftderarla nel» 
la fua ajpojizione , e quello è il di lei fecon- 
do affettò* - 

Il -iato Ideale , da me fin’ ora defcrittd , nOft 
è flato aflunto per genio d’ indicare una figura 
matematica, o pure a folò oggetto di fintarvi 
gl’ eftremi de’ piccioli corpi tattici ; è bensì uno 
fcopo di fornma rifleltìone , per la difpofiziòntt 
in cui deve trovarli tiafcun corpo-tattico { di 
tnodo che , tfiendo il vacuo totalmente da efelu- 
derfi in quel lato, che fa fronte all’ inimico j 
qualora il corpo tattico fia , o pòfia effere mo- 
leftato a fianchi , anche quelli Infogna che chiu- 
da , per efpòtre all’ inimico ; ma dovendoli ciò 
efeguire fenza perdita di loeoj dovrà fenzame- 

no 
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oo il corpo- tattico * dalla figura mifla pafiart 
alla vacua ; coficchè li pieni GC LD NE, do- 
vranno occupare i , vacui HN NL LG , ed i 
pieni fintili dovranno chiudere i fintili vacui 
dall’altro lato, ed uniti gl’eftremi reiteri figu- 
ra vacua la difpofizione GK k 

Dunque , come la figura mifta nel fuo fiato 
è figura ideale , non reale ; così, riguardo alla 
Tua difpofizione , fi deve confiderare figura reale 
e non ideale , attendendo principalmente nello 
fiato a fituare la linea ideale , benché realmen- 
te quella venga interrotta da vacui ; laddove 
nella difpqfizione, confiderando di paflaggio la 
fituazione reale de’ corpi-tattici , ogni mira lì 
deve rivolgere alla linea ideale sù cui fono 
gl’ eftremi , affinchè pofla perfettamente colti- 
tuirfi reale , con franchezza , e velocità » 

La fpiegazione più chiara di. quanto fi è 
detto, è al di là dell’ eftenfione elementare , ne 
di cui confini balta quanto fi è dimoltrato , e 
quanto fi è ilabilito nella definizione , che a 
coltruire la figura mifta fia il corpo-tattico li- 
mato ne’ termini di figura . 

Tutto ciò premetto , palliamo a vedere che fi 
deve attendere nella coltruzione della figura 
mifta , e prima in rapporto al fuo stato . 

La figura mifta ha di comune con tutte le 
altre, che il fronte deve efiere forte a refilte- 
re , agile a fgombrarfi , e foftenuto a confuma- 
re l’ azione : che effendofi già difcorfo di quelle 
propietà , non occorre ridirle . 

3. Effendo in oltre la figura mifta interrai- 


\ 


Digitized by Google 



ta da vacui, bifogna maggior accortezza per fo- 
ftenerne l' ordine , e far che efattamente ftiano 
in linea le file , ed i corpi-tattici ( come meglio* 
fi poffa ) fiano uguali frà di loro : locchè come 
bene efeguito giova non poco al buon ordine , co- 
sì , per poco che fi trafcuri , produce confufione . 

Per trovarli poi la figura mifta in buona di- 
Ipolizione , bifogna i. che abbia i vacui propor- 
zionati 2. che fia fpedita 3. finalmente che fia 
in ordine. - 

Si è detto poco prima che la figura mifta & 
ideale nel fuo fiato , ma reale nella fua di/po* 
Jìzione ; è chiara per tanto la confeguenza che 
il Corpo tattico non fi trova che di paffaggio 
alla figura dovrà formare ; ma perchè il voler 
defcrivere le figure a cui può paffare dalla mi* 
fia , farebbe difcendere dalla univerfalità elemen- 
tare , venendo a difcorrere come dalla Colonna 
fi potrebbe formare il Quadro il Quadrilungo, 
Colonna piena ec. ( efprefiioni dell’ attuale El'er* 
cizio ) uopo è trattare folo di quelle leggi ge- 
nerali , fi devono offervare , qualunque fia lo fiato 
della figura mifta , e qualunque fia la forma di 
quelle a cui fi deve paffare , e per effe la fua 
difpofizione . I 

j. Or cominciando dal prefcrivere che la fi- 
gura mi fi a abbia vacui proporzionati -, bifognereb- 
be paratamente fpiegare , ( adattandoli alle figu- 
re ) quale fia la proporzione devono avere i 
vacui : ci baffi ad ogni modo il fapere , che due 
riguardi ha il corpo-tattico, e fono la confer- 
y azione del loco, l’oflfefa dell’inimico. 

5Ù 


/ 
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- 5 ù la prevenzione di queftt due riguardi » 
fàcile riefce il proporzionare i vacui della fi- 
gura naifta ; poicchè dovendoli rendere effettivi, 
e reali i lati ideati della figura mifia , a mi- 
fura dell’ eftenfione che quelli dovranno avere » 
o per occupare il loco col fronte r o per co- 
ftituire la forza col fondo * fi proporzioneranno 
li vacui „ l’intervallo da una riivilione all’altra 
** deve effere tale , che ove fi deve formare , 
j, lo fpazio fia precifamente occupato, dalle file 
** di cui la divifione è compofta , fenza che li 
,, Soldati fiano troppo ftrctti *. nè. troppo di» 
,* fìanti 1783.. 61» 

E vai quanto dire* che dal Capar fila di pri- 
ma riga del fecondo corpo tattico al Capo fila 
di prima riga del primo corpo tattico vi fia la 
diftanza dell’ eftenfione di riga , o metà di riga» 
la quale dovrà riempire tal vacuo . 

Che fe poi deve pattarli alla figura vacua 
con eftenfione di fronte *. bi fognerà minorare i 
vacui * per rendere più vicini i piccoli corpi a 
formare la figura vacua* procurando di avvici- 
nare, quanto più fi patta, al fronte l’ ultimo cor- 
po , e per confeguenza tutti gl’ intermedj * affin- 
chè pollano con maggior velocità dilatare il 
fronte-* polio che effa fia il fogetto di maggio» 
re importanza * - 

E così regolandoli *. fàcilmente fi conofcerà 
quale fia la proporzione che devono avere i 
vacui deila figura mifta . 

Q. Deve ella inoltre effere fpedita : voglio di- 
re , che occorrendo lituane ne’ vacui 1 ’ Artiglieria* 

o al- 
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0 altri {(frumenti da guerra , non fiano tali pez- 
zi di ritardo a Soldati che dovranno cambiar 
figura . 

In oltre fi dovrà procurare che li Soldati s& 
de’ quali poggia lo più importante delle motte 
fiano agili , ed addeftrati , talché comprendendo 
facilmente la figura alla quale devono pattare, 
vi fi portino coq celerità » e vi conducano » 
compagni , 

• 3. In fine, la figura mifta dovrà edere ii» 
ardine ( per quanto più ridee . ) 

Queft’ ordine è più precifo di quello abbiamo 
accennato poco prima. Ivi intendeva!! per or- 
dine la Umazione delle righe , delle file , de* 
Soldati; qui intendo dire che ftiano in ordine 

1 detti corpi-tattici , di modo che feguano 1’ uno, 
all’ altro nella numerazione più intelligibile a 
Soldati, e più indelebile dalla mente di chi dif- 
pone , la quale nell’ azione non può regolare 
con quella ferenità che gode in tempo di pace, 
e nelle iftruzioni ; tutto ettendo in rumore , ed 
in pericolo. 

Quivi mi fia lecito valermi per poco di un* 
«tempio , folo a meglio fpiegare quale fia il 
buon ordine che fi deve tenere nella figura 
piifia , 

Una delle lodevoli evoluzioni del pattato efer- 
cizio, era quella di formare colonne apprettò a 
qualunque compagnia . ( cioè 1’ ottava parte allo- 
ra d’ un Battaglione . ) 

Riefce utiliifima ( a cagion d’ efempio ) tale 
evoluzione) allorché dobbiamo far tetta d’ una, 

Ciò.- 


m 

Colonna la quinta compagnia . Ella dunque for- 
merà il fronte della figura mifta, la feguirà la 
terza , indi la prima , e poi 1’ ottava , la fefta; 
la quarta, la feconda compagnia ; ma chi non 
fi avvede in qual difordine refìi la numerazione 
delle parti del Corpo tattica , fituandoft il nume- 
ro 7. doppo 1’ 1 . ec. 

E perciò qualora chi difpone voglia con ce- 
lerità rimettere l’ordine della numerazione, do- 
vrà durare molto d’applicazione a ricomporla; 
anzi febbene egli con la Tua fomma deprezza 
fi formi l’idea delle mofle, faranno i Soldati 
affai tardi a comprenderle , ed in confègnenza 
confufi nell’ efeguirle . 

Ogn’ uno fa, che il Corpo tattico non fi riduce 
a figura che per neceflità , dovendo aver fempre 
di mira l’ efienfione e l’ordine di battaglia: Ciò 
prefente, benché l’efpertezza di chi regola le 
moffe tattiche , poffa facilmente far pattare da 
una ad altra figura il Corpo-tattico, è innega- 
bile, che quefto non potrà eltenderfi al fuo 
fronte, fènza fcomporne tutte le fue parti, e 
( per feguire 1’ accennato efempio ) dovendoli 
rimettere in battaglia il corpo-tattico formato 
in Colonna su la quinta delle ottave parti , do- 
vranno , terza , e prima muoverfi verfo la dritca, 
e tutte falere parti verfo la finiftra , lafciando 
dalla quinta alla fettima Compagnia il vacuo 
delle due che vanno per parte oppofta , vacuo 
notabile, e pericolofo al Corpo-tattico , quale 
balia a fcompigliare , una partita di Cavalleria 
nemica che vi fi introduca di galoppo . 

Ve- 
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Vcfo è che fi ufano le dovute precauzioni 
contro tali forprefe, ma non è meglio sfuggire 
y la neceflìtà di eife prevenzioni , e condurre le 
motte eoa maggior fempiicità , e prontezza? 

Si conchiude adunque che fia Tempre più van- 
taggiofo t ritenere le parti di un Corpo-tattico 
nel loro ordine fuccelfivo, e perciò fi deve con. 
fervare ( al più che fia poffibile ) queft’ ordine, 
e per agevolare le idee di chi difpone , e per 
facilitare le motte di chi efeguife?. , . 

Conferma il mio fentimento ri lodato Palmie- 
ri nel fuo 2. Tom. lib. 4. Cap. II. fol. 78. 
dove così fi elprime „ quindi f Eferciro è co- 
,, Tiretto a dividerli , ed a dipartirli dal fuo 
,, precifo ordine di battaglia . „ 

„ La cura adunque che retta al Generale, è 
„ di procurare che le. parti così divife conier- 
,, vino tra di loro quei rapporti , che prima 
. „ unite aveano , e che in qualfivoglia ■ fito , e 
,, circoftanze , poflano applicarvi!! quei principj 
,, che l’ordine univerfale regolarono, e che un 
„ corpo atto a combattere riducono . 

Veniamo ora a decorrere delle motte di un 
corpo-tatttrco . • ■ • 

* t ’l- , . | , 

- *• • - • ' ' • f J * . '* 

• 
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PIVJSJOfJE ir, 

PEL MOTO, 


‘IMA L Marefciallo Puyfegur rende su P$ 
Ri prime di fommo momento il trattati 
mk della Tattica particolare , riguardo alle 
fu molle della gente, avvitandoci tona, i, 
cap. 4. ar. a, che „ la balè ed il 
„ fondamento di tutto il Corpo dell’ Arte dell» 
„ Cnerra confitte nel formarli bene iti ordine 
„ di battaglia , e faplo movere colle regole più 
„ perfette de movimenti „ ansi egli fteflb è’ iti» 
legna tom. j. cap. 5. a ponfiderare il Battaglio» 
pe o Squadrone , come corpo folijò , pome dlv p 
Jibilt fìnp all’ unità, e come flejpbile * ■ 

E poiché, come folli 0 , p come iwìfxbìl'e finta 
all’ «nifi lo ponfidereremo peli’ ilhuttiva , pe» 
ora dobbiamo confi decar lo come fleti! bile (34) , 
Prima d’ ingolfarci a decorrere delle malìe , 
prevenir deefi pna raalfima generale, checché ne 
ila delle pioffe : ed ella é la feguente , la «pialo 
può aver forza di legge , 

Che 


{34) Ter rendere invariabili i mici detti non farò uso 
de' prefenti nomi di divifione , ma aritmeticamen- 
te considererò il corpo-tattico divifo in (erti nume- 
rali come 4. otto &c. e quejlo da (rtjjo allafcor^ 
fé di un jayio Serie tare 1760. 33, 
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Che ogni corpo-tattico Ji mova per linea iet - 1 j 

fa , e mai per curva . 

Ad o Servare quatta legge, non foloc’ inducono, 
unanimemente i Scrittori Tattici , non lòlo ce 
ne perfuade la ragione; ma anche ci obligaogni, 
matematica otfervaiione , e fopra tutto ogni pracr 
tica efpericnza d’ ordine . 

Quindi accennerò di paflaggio , che ogni linea 
deferirti dal corpo-tattico, non effondo retta do? 
vrà elfor curva ; e come tale , ogni punto di dìa 
non potendo avere che una fola tangente, fori 
che effondo la curva convejfa in rapporto ald 
inimico , Cufcun Soldato farà fuori della difei* 
altrui , locchè è contro le prodotte leggi , ei eli 
fendo per altra parte la curva che deferivo il 
corpo-tattico concava in rapporto all’ inimico , 
reiterò inutile la maggior parte della Italia li-s 
liea,lo che è contro più muffirne addotte. 

Convengono in oltre quafi tutt’i Scrittori-Tat- 
tici , che daila fortificazione prenda norma la 
Tattica - ; ma noi vediamo, che là fortificazione 
non fa ufo delle curve , le non ne luoghi di for- 
za palli va ad oggetto di raddoppiare la forza e 
refifen^a' dei muro, quale negl’ angoli patifee ; 
dunque non citandovi nel corpo tattico la Iteifa 
cccezzione , ( poicchè egli ha Tempre forza 
attiva ) dovrà il corpo tattico feguire la te- 
gola generale di fortificazione Itando sù la 

eletta t • - - - - - - - . 

, v E conchiuderò col mio Frezza „ che tutte le 
?, linee fcmpve rettiffime mantener lì devono y 

•fa* l 7' . . ' 

.vr.-.' H a Quan- 
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Quanto poi patifca l’ ordine nelfufcir dalli 
retta : come è foggetto troppo vafto a rappre- 
fentarfi , così per la fila gran certezza ci den- 
ta dalla fpiega . 

Refta adunque conchiufo , che un corpo tattico, 
per la retta , e si la retta Tempre fi deve 

movere . ^ ! ' 

. Circa le mode di un corpo tattico , fono tali , 
e tanti i dettami de’ Maeftri, che bifognarebbe 
a tutti produrli , formare un vqlume alla nolìra 
beviti incoerente ; quindi bafti il dire t che talli? 
no le ha riguardate come principj della Guerra 
1761. 154. altri come fcopo 1773- tom. 1, 
186. 1 altri finalmente ne ha riepilogato la nu- 
merazione 1760. 37- * 773 * 63 * ’ 

la riconcentrandomi nella mia piccolezza 
comincio dal ridurre le moife qualunque di un 
corpo-tattico a due elafi! , do£ /empiici -, e comr 
pofle, 

DEFINIZIONE XXRV. 

2 /IoJ/a /empii ce di un corpo-tattico è quella chi 
non ne nauta P ordine , nè la figura ( 35 ) • 


DE- 


fSS) definì none della moffa far, f lice, fi è prodotta 
4uì 4 filo ometto fi prevenire la Jeguente deUa 
* muffa compoffa ', ma come le mafie J empiici fi rie 
ducono a marcia , e profilo , ho creduto pii opporr 
tuuò il trattare fi effe nell' ijlrutttva r 
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Definizione xxxvi. 

Moffa- tattica compojla è la mojfa che cambi * 
r ordine ì o la figura di i/n corpo-tattico t 

Le moffe compófte fi riducono a due capi $ 
fcioè Evoluzioni e Man-opre . , 

Di effe vado a decorrere partitamente , àv- 
vérrendo in generale , che i più rimarchevoli 
pregi di loro, fono la femplicità , e la velocità •• 
lnnumerabili fono le fentenze che garantiro- 
no la mia propofizione , e come non devo tut- 
te annoverarle , neppur conviene che tutte le 
preterifca . 

,, Ogni man Opra è mala * ed adempie male 
9 , il fuo ogetto , fe non hà la più gran templi- 
cita ^ prontezza , e faciltà podibile 1773- 
r, Rem. 89. 

« Quindi avviene thè bifogna efeguire l’ evo- 
9) luzioni nel modo più facile * per evitare la 
v confufione; impiegarci il minòr tempo po0I- 
n bile, per tofto fottralrfi da tale fvantagio, è 
* confervare , al più che fi può * l’ attività di 
offendere , e difenderli 1782. 132.- 
Solo mi refta ad avvertire su tal propòfitoì. 
«he parlando di velocità fi dia il giulto fenfo a 
quella di Cavalleria (36) ; 

H 3 Nella 


(36) Si deve intendere per la maggior velocità pof- 
ii bile della Cavalleria, non la più gran velocità 
pòflìbile d’ un folo a Cavallo, ed in balia dellà 
/ua leftezza , ma la piò gran velocità potàbile 

d‘ uhi 


I li 

Nella preferite occafione ho il piacere (Spal- 
lare con più Scurezza producendo le definizioni 
del Barone Siuclaire. 

DEFINIZIONE XXXVII. 

Ogni movimento per il quale fi cambia la f Coa- 
zione , r ordine ^ e la difpofzlone £ una trup- 
pa , e chiamata Evoluzione 5. il. 51* 

DEFINIZIONE XXXVIII. 

JLe man-opre fono movimenti ^ che trafportané 
le Truppe da un loco ad un altro * fi nel 
tutto <, 0 per partii confderate come intieri 4 
e che hanno tri di loro rapporto ad Un azio « 
me di Guerra Sinel. il. 264. 

Stabilite qucfte due definizioni , fe vogliamd 
introdurci ad intendere la differenza che pafla 
tra evoluzione ) e la man oprai, bifogna Che ci 
ricordiamo delle definizioni c?. foh . « . e 28» 
ibi. .... Indi rileveremo che l’evoluzione è 
il pafiaggio dallo flato di fujjiftenza a quello di 
difpofziorìe ,0 al contrariò; laddove la ffianòpri 
è il paliaggio da uno flato di lulfiftenza ad al* 

tfo 


d* una truppa , con(e<v?ndo però {empre il fuc» 
ordine , e proporzionando quella velocità alla 
diftanza del punto d* onde ella parte , fino * 
quello ove fi porta , ed all'ogetto che deve (o- 
disfare arrivandovi 1773. 100» 
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<rd fiato di fuffiftenzà, ó da uno fiatò di di- 
Ipofizione ad akro fiato di difpofizione j 

La minuta rifleffione di alcuni Scrittori di 
Tattica { e principalmente degl’ antichi Greci ) 
ka fatto considerare come tante piccole evolu- 
zióni, anche le moffc di ciàfcuii Soldato nc’gir'i, 
e mezzi giri. Cosi è, ma non cdrrifpónde al 
toio Itile un tanto 'minuto dettagliò. 

Circa le man-opre io feguo Tempre la mU 
Ambizione di valermi quanto più poffo degl’ in- 
fegnamenti de’ miei Maeftri ; Onde è , che Tehz 4 
dir’ altro i traferivo i Tegnenti ptincipj rapportati 
dal plausibile Marchefe Silva pag. 83. Cap. 14. 

1. ,1 Ogni man-opra deve effere femplice , 
1, pronta 4 facile , e Sicura ; fe non ha quelle 
4, propieta , quanto più compitamente è pdfftbile* 
„ ella è mala* 

a. Quali tutte le man opre devono farli per 

movimenti diretti * e non fi devono àmmst- 
», tere le conversioni , nè la mancia obliqua j 
t, che per li piccoli frónti j ed iti cèrte fcircó- 
y, ftanzé t ! 

3. „ Noti fi devono adoprare digerii mèzzi 
», per l’iftelfo fine ; 

4. Tutte le tnàn-ópre devdnò elferè còver- 
jy te, cioè à dire, che le truppe che' nìan-òprand 
j, ancóra $ devono effere Tempre ctìperte da 
ii quelle che non man-òpranò pii; 

Nel quinto configlia le rhan-dpré centrali . 

6 i ,, In tutte le man opre, le differenti {sarti 
4, man-òpranti devono effere lièti* iftefs’ órdine é, 
# difpolizione tra di loro ; nè fi devtìnó peri 
& 4 h meri 


120 

« mettere inverfioni , che allora quando foni} 
„ affolutamente neceffarie , o almeno utilitàine 

al momento . 

7. „ Ogni man opra , che ha per ogetto 
„ avanzare, deve farli tutta in avanti , come 
n quella che ha per oggetto retrocedere , deve 
j, farli tutta in dietro. 

8. ,, Ogni cambiamento di fronte deve farli 
„ con la più gran celerità. 

9. „ I movimenti delle Truppe devono effe- 
*, re combinati in modo da facilitare l’ufo di 
i-, differenti armi, ed il loro reciproco fofteni- 
>, mento, fenza confusone, e con la più gran 
5, femplicità . 

Fin qui il Marcitele Silva , ed io conchiudo 
connn avvertimento generale , qual’ è il feguente. 

,, Il punto principale è , di procurare dedurre 

il partito più vantaggiofo che è potàbile dà 
y, nollri battaglioni per le loro man opre a fron- 
,, te dell’ inimico . Convien poffedere con de- 
•>, flrezza tutti li ftratagemmi che poffano ulàrli 
,, sul fatto dell’ evoluzioni , le quali devono! 
5 , efeguirfi con la maggior celerità , poicchè in 
„ ciò confiffe tutta la iorza della Tattica 1762* 
.128. 

CONVERSIONE. 

N Ca vi è Scrittore- tattico y il quàle noti 
abbia coftituito foggetto delle fue più in* 
tereffanri rifletàoni la Converjìone anzi molti 
vi fi fono così dwVul'amente potati > che mi toC- 
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ìia cónto tiiUèttére tfd effl | leggitori del pre- 
ferite fcritto (37) . 

10 ne ho dedotto qualche fentimento, e la- 
nciando il freno alle mie idee , non ho creduto 
fuor di propoli to il decorrerne oltre la folita 
conci fione , confederando la Conversione come 
uno degl’ ogetti più importanti*, circa i--quali 
non folo è pennellò , ma precifo l’eftenderfi 

aldilà, . 'V: ' 

Per trarre ogni nozione dal fuo principio , 
convien premettere , che la pdrola Converfione 
deriva dal verbo latino verte , che equivale a 
guanto diciamo in italiano girare , indi col fé- 
guire le regole di Graminacea , vedremo che li 
parola Convezione ha rappòrto di participio al 
verbo italiano conversare i 

11 cònverfare in linea di Tattica, troviamo 
regiftrato negl’ Elementi di efla al fol. 45. ,, 

non è altrò che dare ad una divifione la 
^ ftefla pòfizione, che fi da ad un foldato fo- 
v 1° 1 allorché fe li fa fare a drittura , o a 
fìniftra „ . , . . Come fi pòffono dare diffe- 
5, renti pdfizióni ad un fóldato , così fi può 
fare l’ ifteflb con tutta una divifione per mez- 
zo della Convezione 

A che vaglia , a che giovi tal mòtta di un 
torpo-tatticó , fi è da tute’ i Tattici comprefo , 
ne occorre qui farne un panegirico : Solo per 
impegnarvi l’ attenzione delio ftudiofo, accenno aV 



(37) 1758* fol. $0,, 1751, fol, do, 1778, fol, 88. 
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cuni feriti meati dì ragguardevoli Scrittori (38)* 
Indi per feguire f intraprefo fiftema produco 
la definizióne della Convezione ^ quale fe piac- 
cia apprenderla da altri Scrittori l' avremo con- 
cepita ne’ Seguenti termini (39)4 

io 


13 *) La Conveyjione è un mezzo universale , un prin- 
cipio fecondo , e d'ufo in tutte le uriah-opre 
della Guerra -, niente è si bello a vedere, ne è 
cosi propio < a dare un’ idea vantaggio!» del» 
l’ esercizio d‘ una truppa, che una mofla di con- 
verti one efeguita con precisone , e nelle buone 
regole 1761. 130. 

Le Converfioni * e la marcia . . , fono i principi uni» 
verfali di tutte le man-opre della Guerra , cosi 
grandi che piccole 1761. 154. 

Calle Coni’crftoni incominciano tìficamente le Opera- 
zioni della viva guerra , le quali , quanto fono 
jieceffarie , altrettanto di fommo vantaggio rie- 
scono , qual’ ora con prontezza vengono efegui- 
te Solide condenfate * . . . ora diciamo die nel- 
le di loro efectizioni confiftono , per lo più , le 
«operazioni della viva Guèrra , o lenza le qua* 
li non pertezzionarebbefi metodicamente nello 
Squadronifta figura alcuna . ; . « . or noi inter- 
nandoci nella ombria propofta, e cohfidèrando 
la necelHrà , e l'utile che a noi recano le con- 
versioni fudette * chiaramente confefliamo, edere 
elleno la bafe Sopra di cui viene tutta l’arte 
della Viva Guerra appogiata. ; . . ci fà con ra- 
gione cohfeffare, edere elleno le Convérfioni nel- 
lo Squadronifta le man-opre più neceflarie -, péb 
venire con più prontezza una truppa a capo di 
qualche Solida ; e condensata 1751. fol. i 7 > 

(39) La converfione è la mòfia di una Truppa in bat- 
taglia, che gira attorno l’eftretnità d’ una delle 
Ine atì, che li ferve come di centro, ad oggetto 

dà 
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lo ho creduto {Ài adattato al nofìro fi frema 
per alcune minute modificaaioni produrla contò 
vado a dirt . ■ - • . r • > 

DEFINIZIONE XXXIX. 

Converfone-tattìca è la mojfia di un èorpo-tattico+ 
in atte cke confrvàndo P ordine della fi* 
pirtì , (labili fce uno de fuoi tflrtmi , ed in* 
torno A quejfto deferivi la circolare t 

Tale efleudo la Converjìonc , ognuno a 1 avvè* 
de , che per quanto fia dia , Ira le mofie tattiche 
la più hecdfaria , e k più utile in prattica , el- 
la è pure in teorica k più imperfetta ; anzi io 
m’awifo} ( fai va l’ emendazione de’ miei Mae- 
Ari ) e fiere impofiìbile a perfezionarfi , ed re* 
cOne le raggiòni , per quanto la brevità elemen- 
tare mi permette* 

Deve il Còrpo- tattico per tal modo confer- 
varé f ordine delle fue parti , che quelle fianO 
iti Un' eiatta corrifpondenza ì corriipondenza , 
e fittezza , così effenziali , che dove effe manchi* 
tlò, il difordine,la confufione , fono inevitabili* 
t tanto-più dove maggiore fa il numero delle 

parti 

di far fronte da un lato diverfo , o oppofto , ed 
allorché la converfione èinrera, di ritornare col 
fronte allo fteifo lato 1761. 129. 

ConvCrfiorie è la revoluzione che fà una Truppa * cir* 
ca un punto che refta fiflò j e quello punto fif* 
so , o quello cèntro* è chiamato perno 1 ìttf 
tom. a. toh 94 
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pani che tjuefto tutto ( vóglio dire il fcorpd- 
tattico ) compongono * : 

E vaglia il vero, non ho trovato Scrittore 
tattico, il quale faccia buona la Converfione 
d’un corpd confiderevole : an 2 i quanti ne ho 
letto la fconfigliano , e folo a fteati la permetto- 
no ne’ cali d’ eftrema neceflìtà ( quali fi devono 
prevedere , ed evitare ). Quindi affinchè in 
limili occorrenze non riefca nuova ed impratti- 
cabile tal mofla , vi fi addeftrano li foldati i 
ma in realtà tutti s’ accorgono della di lei im- 
perfezione . 

E quefta , fe non m’ inganno, fi fcorge io 
ciafcuna parte del corpo tattico ; cioè negl’ eftre- 
mi , nella riga , nella fila ; lo che vediamo 
pane a parte , proteftandomt che intendo par- 
lare , d'efattezza, di perfezione Teorica, Ma^ 
tematica , Speculativa ; giacché in prattica , e 
materialmente , ripeto eflere utile XnConverJione , 
e vantagiofa ne’ piccoli corpi » 

i... Li eftremi , dunque, d’un Corpo-tattico 
che efeguifcè la Converjiene fono allo Ite fio 
tempo in azioni totalmente oppofte } dacché uno 
di loro deve reftare quasi immobile sul propio 
terreno , e 1’ altro deferivere la circolare , cioè 
percorrere la maggior diftanza ( quale si com- 
puta da Tattici per fei quarte dell’ eftensipne )* 
Or chi non s’avvede , quanto sia difficile 1’ acce- 
lerare il paffo su la curva a proporzione del 
diretto, all’iftefso tempo che l’altro eiìremo 
deve foftenere il sito in cui si trdva, e su di* 
«fso impercettibilmente girare , e non dare al- 
tro 
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tro raggio al cerchio che egli defcrlve , fe non 
circa quattro quinte della larghezza del corpo; 
poicchè formando centro del fuo cerchio il tal- 
lone del piede che foftiene, necefsario è, che 
tutta l’eftensione dello liefso piede, ed il brac- 
cio di tal lato , girino per parte oppofta . 

Chi non s’ avvede , quante mofse differenti si 
devono compiere, e tutte ridurre ad una azione? 

Combini alla prattica la Matematica chi vuo- 
le di ciò aflìcurarsi , e forsi reitera fermo ia 
quanto io dico . 

3 . . . Se poi nella Conversione si ofservi la 
riga, fcorgerà ciafcunq quanto siano imperfette 
le mofie de’ foldati che la formano . 

E' innegabile , che reftando quasi férmo un 
eftremo, e deferì vendo l’altro la circolare, tan- 
te circolari concentriche si deferivono , quanti 
fono i foldati , che compongono la riga ; tantq 
dunque è minore il raggio della circolare che 
ciafeuno foldato deferive , del raggio che de- 
ferì ve l’ultimo foldato , quante fono le larghez- 
ze de’ corpi de’ foldati , che tra lui , e l’ ultimo 
a’ interpongono , considerandole da gomito , a 
gomito ( giacché feropre il gomito forte un pò 
fuori della fpalla ) . Ecco in confeguenza , fe 
il raggio della circolare che deferive 1’ ottave* 
foldato ferà lungo per la larghezza di fette 
corpi, e quattro quinte, quelio farà minor* 
di quattro corpi al raggio che forma il duode- 
cimo foldato . . 

Ma fe tutte quefte differenti circolari si deb- 
bano compiere Dello ftefsa tempo , chi potrò no*. 

gar- 
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- garrai , che l’ accdmsione delle maggiori , il 
ritardo delie minori , richiedono an computo k 
una prefcrìzione , quasi impofltbiie a ridurvi il 
(òldato , ad esigersi nelle anioni di Guerra f . 

Dunque, per quanta ad occhio > e pratcicaK 
mente si efeguifca bene la Converjione , ella 
»efta fempre imperfètta nella matematica preci- 
sione riguardo alla riga . 

3. Più fensibile poi è l’ imperfezione mate- 
matica della Converfiane-tattica nell’ ordine del- 
le file . 

Per adattarmi «dia mia Kmitata abilità uopo. 
è eh’ efponga in veduta quefta imperfezione con 
una dilgrelftone . . . . - - 

,f Tutte le regole che si pofsono preferivere 
n per i’ efecuzioni delle Conversioni , non hanno 
,, altra, mira , che di fare in modo * che la 
» Truppa non si diiòrdini afsolutaraence un può- 
So . - « »7Ói. & 1 . 138. 

Ed a ragione; poiché fe 1 * ordine è ii coftì- 
tutivo d’ ogni corpo-tattico , itterica egli Tempre 
la maffima attenzione dell’ Iftruttore- tattico , e 
maggiormente, ove c refe e il perìcolo di perdersi. 
-Noi ali’ incontro ftiamo considerando le irrego- 
larità della Conversione ; dunque nell' efeguirla, 
maggior perìcolo incorre l’ ordine , e perciò , 
.contrapporre si deve attenzione maggiore , obli- 
guadaci seriamente al Paralleli fino di file , del 
quale si discorrerà nell’ esenzione che merita a 
loco propio fol. 

JPer ora dirò con le parole del folita Autore 
Ibi- 139. ,, baita aver considerato if 

p bat* 


Digitized by Google 


f2? 

fi battaglione come tm riga in moto , fecata da 
i) linee parallele alla fua lunghezza , e da altre 
)) perpendicolari alle prime, efprimendo quelle 
n le righe, e quelle le file „ , 

Nel che convengono anche ( particolarmente 
fra gl’ altri Autori ) le efpreflìoni de' rapporta- 
ti elementi „ Quando una divisione marcia pet 
fi un quarto di Conversione a siniftra , o a 
„ dritta; perchè allora noti vi è che considera. 
91 re ciafcun foldato, o ciafcuna fila come un# 
?> fezioae „ , , . . *783. foi. 60. 

Onde ( ripiglierò con le parole del primo 
Scrittore ) deve „ ciafcuna fila ofservare di fo- 
,, (tenersi tempre in linea perpendicolare all# 
„ riga apprefso ai capo fila della prima „ i?6i. 
$oK *3^ 

Ma fi e dimoftrato, che alla prima riga è 
difficile il defcrivere adequatamente la .civcotare- 
dunque più difficile riufcir deve alle feconde ri- 
gbe* poicchè, oltre la propia attenzione' deli# 
•riga , nella qaale è ciafcun foldato , vi fi ag> 
giunge quella delle file (40) . 

Ab- ' 


(4°) p*ò premevo , è aggevole oflervare , che li Sol-, 
dall di feconde righe verfo 1’ Ala finiftra , cioè 
a dire del lato della fila che fi centro , mar- 
ciando avanti di loro* come quelli di prima ri* 
gai fi avvicinarebbero al centro, in vece di con- 
servare marciando la fteffa drftanza. Sono dun- 
que obligati a guadagnare un poco di terreno 
verfo la dritta, o verfo l’ala oppofta al centro, 
ini lenza far faccia a tal lato , per non perdere 
■ 91 veduta ri centro , ed i loro Capi-fila , o 1 » 

foi, 

•. «f * 


1 

. 

. 

32.8 , 

,• Abbiamo fio qui notate alcune imperfezioni 
della Canverjìone-tattica; ma poicchè la necetU- 
tà ed il vantaggio di quella moda prevalgono , 
e ci obligano a farne ufo ; vediamo ( alla me- 
glio che fi comprometta il mio talento ) di efe- 
guirla, diminuendo, per quanto fi può, le imper- 
fezioni addotte ; e feguendo f ordine intraprefo 
Cominciamo dalla prima . 

i . Si è prodotto per prima imperfezione del- 
la Converfione , che gl’ eftremi del Corpo-tattico, 
il quale converfa fono in azione contraria; do- 
vendo l’ uno reftar quali al propio terreno , e 
l’altro percorrere la maggior dilianza; Sicché 
per combinare quelle due azioni contrarie , bi- 
fogna preferivere due mire diverfe, a feconda 
delle due circollanze che fi richieggono a beu 
converfare » 

Quelle fono i. la proporzione del moto , a, 
la mifurà del loco : talché non fìa , fituato al 
nuovo, fronte il foldato , che foltiene fe non nel 
punto , in cui il foldato che coAituifce 1 ’ altro 
eftremo filfa la linea orizontale , e per altra 
parte i quello foldato arrivi a fìflarfi su 1 ’ ori- 
contate , nello lleflò atto che quello fi fitua per- 
fettamente al fronte « 

Uopo 


foldati di prima riga , Copra li movimenti de* 
quali devono regolare li loro . A tale effetto 
Cono coftretti a marciare di lato , cioè a dire» 
d’ una maniera molto più violenta , ed incomo- 
da % che quella de’ foldati di prima riga. 175$» 

‘ fol, 54. 

« - • 
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Uopo è per tanto che quelli due e (tremi fia- 
no d’ accordo fra di loro ; a confeguire lo che, 
fi affiderà al foldato che refta quali fermo , la 
direzion del moto , all’ altro eltremo che fi 
muove , la filiazione del loco . 

A cerziorarli di quanto io dico , bilognerebbe 
avvalerli della prattica, non-di-meno procurerò 
(piegarmi con maggior chiarezza , purché mi fi 
permetta anticipare alcuni termini , de’ quali darò 
conto nella Tattica iftruttiva; per altro a eia* 
feuno cogniti nella loro fuperficiale nozione , quan- 
to balia per ora a farmi intendere . 

Si figuri che un Corpo tattico abbia a con- 
verfare su la dritta , io dico che il Capo fila di 
dritta non attenda al giro dovrà formare col 
fuo corpo , ma bensì , alla - moffa che farà il 
capofila di finilìra; e così, febbene con l’azio- 
ne corporale egli vada infenfibilmente girando , 
pure con l’ attenzione mentale , ad altro non at- 
tenda , che alla mifura del puffo del capo fila di 
sini lira . Onde razione corporale sia ferva del- 
l ’ attenzione mentale . 

Il Capo fila di sinilìra all’oppolìo, in atto* 
thè con l’operazione corporale accelera il fuo 
paffo , rifletta lo!o con l’ attenzione mentale il 
giro che va facendo il Capo- fila di dritta, ren- 
dendo f attenzione mentale ferva dell’ azione 
corporale ; giacché egli deve ( per così dire ) 
lafciarsi trafportare della moffa del propio corpo, 
fin dove lo conduce a mifura dell’ impuifo che 
riceve dalle moffe del Capo-fila di dritta , così 
sui pare che in un siliema si combinino le di- 

1 veciè 
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verfe mire de’ Scrittori-tattici , onde alcuni prò* 
fprivono che nella Conversione sia punto di 
mira il Capo fila di motta, fra’ quali 1761 137* 
4. principio, altri il Capofila di fiato , fra’ 
quali Mr, fiardet Villanóva 1761, 138, 

Ed ecco perchè le conversioni di maggio? 
fronte fono più tarde , e più difficili; cioè per- 
chè più tardi arriva al Capo-fila che fi muove 
V urto , q sia l’ impulfo di chi fofiiene . 

|n tal modo dirigendo il moto il Capo-fila 
che fofiiene con la fua attenzione mentale , c 
fiffanda la situazione il Capo fila che si muo- 
ve con la fua azione corporale , refterà compita» 

( per parte de' Capofila ) alla meglio che ?i 
pyò , la conversione » e si sfuggirà ( fe non 
matematicamente almeno fisicamente ) ciò che 
si è detto per prima imperfezione , 

2. La feconda imperfezione poi della Coni 
verfione» derivante dalla diflugualità del parto 
de’ faldati che compongono la riga , ( a mio 
credere ) è imponibile » non meno della prima» 
9. rimediarfi teoricamente , 

Sà ciafcuno » che , 0. grande » o piccolo » egli fia 
un cerchio» divide fempre la fila circonferenza in 
trecento feffanta gradi ; altresì ogn’ uno com- 
prende» che f uniformità di fiia divifione è di 
lunga diftinta dalla eftenzione di fua dimenilo' 
ne . Quindi agevolmente fi capifce , che feb be- 
ne nella converfione tattica , ciafeun loldato della 
figa deferiva un arco limile » pure » ciafcuno. lo 
deferi ve, più Q meno grande, a mifura che più 
0 meno difia dal Capofila che fofiiene, e coftU 
-tuifte fi centro, - Ma 
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Ma perchè la Quadratura del cerchio non fi 

è ancora ritrovata , nè io porto , o devo qui 
addurre computi matematici , o aritmetici , mi 
conterrò su di uno ftile- tattico , e femi-prattico. 

Porto che nella Converfione tutta la riga de- 
fcrive cerchio , e tanti cerchi concentrici for- 
ma , quanti fono li foldati che la compongono, 
ciafcun foldato deve nel fuo parto fortenere due 
proporzioni, cioè del piccolo cerchio, che de- 
scrive erto sul centro , e del cerchio grande 
che defcrive tutta la riga . 

Si mettano da parte quefte premefie , e fi 
confideri che in ciafcun parto la riga defcrive 
una porzione dell’arco totale che ha dsu compi- 
re ; Or fe a tale arco lì lòttopone la fua corda, 
quella farà f eftenlìone del parto che deve for- 
mare il Capo-fila di morta: ma fe fopra l’efprefi 
fata corda lì formi un triangolo ifofcelo col 
vertice al capo-fila di flato, i due lati del trian- 
golo , li formerà la riga che converfa ; cioè la 
linea su la quale era prima di muoverfi , l’al- 
tro, la linea su la quale è, dopo dato il .parto , 

Abbiamo per pofizione naturale, che il falda- 
to deve fempre faftenere il fuo corpo in equi- 
librio tale, che porta ertere djfpofto a qualun- 
que azione; Dunque il Capo-fila di mofsa non 
potrà aprire il pafso , in modocchè perda l’ equi- 
librio, e lì renda inabile a foftituirvene un al- 
tro; Ecco in confeguenza , che il pafso del Ca- 
po-fila di mofsa , non dovrà ertere troppo aperto, 
c quindi, corta farà la corda dell’arco, che in 
«iafcun pafso della converfione fi percorra . 

I a Ma 
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Ma per perfezzionare dì grado in grado la 
maggioranza del pafso di un foldato , dal Tuo vi- 
cino al centro; Infogna dividere la corda del 
cerchio totale della riga in tante parti) quanti 
fono li foldati che la compongono « 

Ogn’ uno fi avvede , che impercettibile diftan- 
la deve mifurare ciafcun foldato , per rendere il 
fuo paflo proporzionato) ed al cerchio che de- 
ferivo , ed al raggio totale di cui è parte . 

Poflìbile 1 che in mifure così minute iì dia 
certa regola al paflo del foldato , nell’ efeguire 
la Converfione ? Nò certo . 

Dunque , eflendo irrimediabile quella imperfé- 
*ione,fi dovrà contentare il Tattico di una fu- 
perficiale uguaglianza , e quella non altronde 
può fperarfi, ( a mio avvifo ) che dal preferì- 
vere , ( in quanto alla riga ) ciafcun faldato fo- 
ftenga bene in equilibrio il propio corpo , e 
mantenga fempre le fue braccia unite alti vici- 
ni ) tenendo fempre ej attamente il petto al 
fronte , 

£ quello fia detto Arguendo le erme del mie 
Maggiore Frezza , che così lì efprime fol. da. n 
n Marci dunque la Truppa nelle converlìoni) 
n (fretta ) e condenfata in tal maniera , che un 
foldato, dalla fpalkr dell'altro non lì allontani; 
w perché ciò fuccedendo , ben tolto accaggionanfi 
intervalli) e per confeguenza tendendo vizio- 
,) fe le righe , refta ella foggetta non meno a 
,) ritardamenti , che alla contufione „ . Quella 
faccia offervare con efattezza fomma il Tatti- 
co ) e fola così ( full’ appoggio di due buoni 
- - Ca- 
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Capofila ) pottà piticamente riafclre nella 
eonverfione . 

3. La terza imperfezione deila Converfione,* 
hafce dalla propietà inalterabile di un corpò- 
tattico , il quale irremilibilmente deve follenere 
l’unità, e per elsa il buon ordine, che è quan- 
to aderendo agli altri Scrittori ci in regna il 
Frezza sul citato propolito „ Tutte le file de» 
,, vono tra di loro perfettamente corri fpondere 
« in tal manierai, che ciafcun foldaco, conver* 
fando, marci da petto a fchiena ferrato , t 
„ coperto „ . 

Quello ho avuto di mira nell’ inferire nella 
definizione della Converfione : Conservando l'or- 
dine delle fue parti , e 1’ idea di ciò , polliamo 
dedurla dalle colonne de’ numeri in aritmetica, 
ove fe l’unità devia dal fuo loco, palai a quel- 
lo delle decine, e fallo riefee tutto il computo» 
Or per foftenere quell’ ordine , bifogna che non 
folo i foldati Ulano bene allineati in riga, ma 
anche ben difpafti in fila (41)» 

A quella precifione è direttamente contraria 
la converfione} giacché la torva è contradittoria 
della retta , contraria al paralieiifmo » 

. Verità è quella, quanto certa per evidenza, 
altrettanto difficile per dimoltrazione , nè con- 
viene ad un trattato elementare una diftulfiontf 
fcolaftica , 

1 3 Ben* 


{41) Le definizioni della riga > è della fila fi riferba- 
no alC i/butti va 1 bàjfàndl i per ora la Juperficial» 
« notizia che ha ciafcun» idi tali nozioni • 
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Benché da un giovane ftudiofo , ma non anco* 
ra efperto di Tattica, mi fi fia propofta la dif- 
ficoltà . Il Capo fila di qual riga deve fervire 
di centro nella converfione ? io non mi affatico 
a difcutere quefto dubbio , per non difendere a 
minuti rapporti , alieni dal prefe. te foggetto. 

Certo è , che le mofse , da chi procede , mai 
da chi fegue devono diriggerfi . 

Poflo dunque , che il Capo fila di prima ri» 
ga è il centro della converfione, ciafcuno vede, 
che i Capofila di feconda , e terza riga , devono 
coprirli dal Capo-fila di flato in prima riga , 
qualora quefti sul propio corpo fi giri , non 
pofsono quelli feguirlo col pafso retto; Per al- 
tra parte , il retrocedere è contro ogni principio 
di natura , che ne’ moti regolari Tempre in avan- 
ti ci fpinge; dunque altro modo non iella da 
feguirlo, fé non che far ufo del pafso obliquo, 
il quale è più approllimante alla curva , che lì 
deve defcrivere ; avendo ragione di diagonale 
alle figure rettilinee , ( o fia al parallelifmo ) 
e di raggio al cerchio . 

Io per tanto configlerei , che nelle converfio* 
ni , la feconda , e terza riga , iacefse ufo del paf- 
fo obliquo , mentre la prima marcia di fronte . 

Solo in quello modo fi conferverà la dillan- 
za di fighe , e f ordine delle file , rimettendo* 
mi Tempre a chi rinvenga altro modo più pn> 
pio a sfuggire quella terza imperfezione - 

E per analizare quanto ho detto . Sebbene la 
Converfione fia una mofla di corpo-tattico , Ja 
quale non può ridurli alla perfezione matema- 
tica. 


tica , pure èflendó élla * nòrt foló bti!é,ina ne- 
teflatia per le operazióni tattiche * fi dovrà ridur- 
le al tnigliore ftato che pofla Iperarfi ,o(Tervandó 
i. che 11 Capofila si guardino fra di lóro * quel- 
lo di flato dirigga il mòto , e quello di moto 
fìabilifca il filo * 2. che li Soldati compónenti 
le righe ftiaho fempte col petto bene al frónte* 
t Si manténghino unite le braccia* 3» per Ulti- 
mo che la prima riga vada marciando di Fron- 
te* e le feconde si mantengano col pàlio Obli- 
quo, e nella diftailza di righe * e nell' órdine 
di file* 

Dopò di aver detto quanto si conveniva alla 
Conversióne* 1 , eseguita da un còrpo tattico nello 
jftafó , conVien Aggiungere altra ribellióne per 
la Conversióne* allorché deve effettuarsi sé la 
trofia . 

Qualóra occórre * che marciando un còrpo tat-* 
ticó in órdine di figura mifla * ( nel prefentd 
fcfercizió chiamata colónna ) fé vogliamo che il 
movimento della Conversione di alcune parti 
dello ftefsó Córpo-tatticó equivalga a quello che 
sù la ’liriea retta tannò le altre * incontreremo 
la difficoltà di dóvere Uguagliare la moisi mag- 
giore alla minore. Voglio dire* che dovendosi 
percorrere maggior fpazio da chi cónverfa* di 
quello percórre chi marcia di frónte* dovrà fa- 
te più mofse la pane del corpo tattico che coti* 
Verfa * di quelle fatino le altre parti . 

- Ìndica in pratùca quanto ió hó dettò in teò- 
rica , la musica * che in linea di marcia è ferttpré 
la noftra direttrice 1 

Ì 4 Qué- 
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Quefta , a regolare la marcia di fronte , si va- 
le del tempo a cappella , ed a regolare la con- 
verfione fi vale del tempo quattro-due , che è 
doppiamente celere del primo tempo ; ond’ è 
che il tocco addetto alla converfione ( da noi 
chiamato drappo , o fia bandiera ) fia diverto 
da quello per la marcia di fronte . Non già per- 
chè il paffo curvo fia doppio del retto , ma 
perchè, dicendo di effo quello fi è detto dell* 
eftenfione totale ; come ivi l 1 cftenfione della 
Converfione fi ha per fei quarte del fronte , co- 
sì il palio curvo occupa Tei quarte di battuta 
del palio retto , ma l’ altre due quarte equival- 
gono al ritardo dell' attenzione, che fi deve ave- 
re all’ allineamento , ed a ripigliare la cadenza, . 
onde compite otto quarte , vengono ad equivale- 
re due battute nella converfione ad una della 
marcia di fronte . 

Ciò pofto , non convenendo sè la moffa ritar- 
dare le parti del corpo tattico , che marciano di 
fronte , bifogna accelerare la moffa di quelle 
che converfano , ond' è che bifogna , nell’ atto del- 
la converfione, dentare dalla cadenza chi con- 
verrà : ed a tal riguardo fi fono indotti alcuni 
Scrittori Tattici a tollerare nelle picciole parti 
libiate qualche momentaneo difordine . 

L'accortezza però di chi dirigge , o di chi 
efeguifee, deve, ( qualora non poffa sfuggirli ) 
rendere quali infenfibile tal difordine. 

E baffi sù lo itile elementare quanto il è 
detto della Converfione, palliamo ora alla ter- 
za divifione . 

PAR. 


jgle 


Digiti; 


PARTE £L 

DIVISIONE III. 


SPECULAZIONE. 



Ovendo ora far parola della Spe* 
culazione tattica, convien premet- 
tere due Definizioni. 


DEFINIZIONE XL. 

Vifuale- tattica è la mifura ideale del Corpo * 
tattico in ogni fuo rapporto (42). 

DEFINIZIONE xli. 

Speculazione-tattica ì la cognizione delle circo - 
Jlanze , che hanno rapporto alle operazioni 
tattiche , 

Federico di Profila nell 1 Articolo 6 . della fu» 
Ignizione Militare) al fuo folito, così difcorro 

del 


(42J La mia efpreffione vifuale-tattica importa lo ft e/h 
so che colpo-d’-occhio , td ho fatto tale fojtitu ■* 
rione , in grazia dello Jlile fcolajìico adottato dà 
me in quejla compoji rione iflruttiva ; ella non è, 
per altro, nuova una tal frajt, ni io entro a dia 
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del Colpo et occhio 33 fi riduce a due parti . lì 
primo è di avere la perfpicacia di conofceré 
4, che Truppa può foftenefe un terreno * Quei 
4, ila è un’ attuazione * che non fi acquifta * 
), che con la prattica * Dopo l’ idea di più cafti- 
„ pi , l’ occhio fi accoftumeri , alla fine 4 ad uni 
4, dilnenfióne così precifa , che non v’ inganné- 
4, rete fe non per minuzie nella Voftra imma- 
4, ginazione . » 

3, L’ altra perfpicacia , di lunga luperiore à 
4, quella , è di faper dilli nguere al primo mò- 
,, mento tutt’i vantaggi che poflano rittarfi dal 
4, terreno . Si può acquiltare quella perfpicacia^ 
43 e perfezionarli per poco che fiafi fortito di 
3, genio marziale dalla Natura* 

,, La bafe del Colpo et occhio è la Fortificai 
43 zione , che ha regole* delle quali bifogna fat 1 - 
43 ne 1’ applicazione alla pofizione d’ un’Efercitó. „ 
Per tipetto adunque dell'immortale Prencipe* 
ini allengo dal premettere altra introduzióne a 
quella mia terza divifione* e dove parla il Mae- 
firo * non lice dir' altro allo Scolare j onde è 4 
che immediatamente difeenda al mio propofito * 
Dalle premefle mirabilmente fi oflervajcomé 
ìa vifuale fia parte della Speculazione , e ne fia 
al tempo illelfo la direttrice ; . giacché laddové 
là mifura ideale del corpo-tattico è la principi-* 

. le 
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scutere , quale delle due Jìa più adattata , per ri- 
spetto de' miei Maejìri , t quali , or dt una , or di 
altra hanno fatto ufo : del rejlo , 'ella è que/hunt 
di nome , la quale credo che non turba lo Jpiritd 
dello Jludioi 
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le cìrcoftanza da eonfìderarfi , ella per altra 
parte dà norma alle cognizioni' che fi devono 
procurare delle operazioni-tattiche» 

Ma perchè , quanto era precifo indicare qufr* 
Ile premere , tanto è immaturo lo fpiegarle , 
comincio ad introdurmi con maggior chiarezza t 
Pofto per bafe, che la Speculazione-tattica fia 
la cognizione delle circoftanze che hanno rap- 
porto alle operazioni tattiche , dobbiamo riflet- 
tere, quali poffano effere tali circoftanze * 

Elle in fpecie non può negarli che fiano in- 
finite , e che ad una ad una non poffono pre- 
ferì verfi * 

-Innegabile è altresì, che ih genere a due li 
riducono : voglio dire Jntrinfeche ed EJirìnfccht\ 
e per non accrefcere numero di definizioni, nè 
di fbddivilìoni , così mi fpiegO ih breve. 

Le circoftanze Efirìnfeche , in rapporto alle 
operazioni tattiche , fono tutte quelle circoftanze^ 
le quali hanno rapporto all’ azione del Corpo* 
tattico fuori di effo » 

Le circoftanze Ititrinfeche , fono quelle le qui* 
li nafeono dello fteffo corpo-tattico , e dell’ in* 
terno delle di lui mofse « » 

Le circoftanze poi , la cognizióne delle quali 
fi polfiede dalla fpeculazione , prendono afpettO- 
di eftrinfeche , o d’ intrinfeche , da due riguardi ) 
cioè t , di rapporto , o- di prò pietà » 

Quanto fin’ ora ho detto ( con buona pace 
dell’ attrazióne elementare ) bifogna chiarirlo 
con dimoftrazioni particolari , e per disbrigarci 
prima, dal capo sà cui menò dovrò difeorrere , 
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vado di mano in mano delucidando le eircoftari* 
ze ejlrinfeche da formare la cognizione detta 
Speculazione ; purché mi fi permetta confiderare 
Un corpo tattico in funzione ; giacché le opera- 
zioni della pace* altro non fono ( come fi ò 
detto ) che l'idea della Guerra . 

Le cìrcoftanzé Ejlrinfeche che danno fogettp 
alla speculazione tattica , fono di rapporto , o 
di propietà » 

Intendo per circoftanze ejlrinfeche di rappor *■ 
»», quelle le quali, fui loro riflelso primario, fo- 
no totalmente Sparate dal Corpo tattico , e fold 
lo richiamano alla mente nel loro riflefso fe-. 
condario . 

A cagion d’ efempió : Confiderà le Specula » 
tivo tattico l’ ordine di battaglia che foftiene , 
e può foftenere l’ inimico ; ecco che in confide- 
nte , e riflettere tali circoftanze , punto non fi 
penfa al propio corpo ; ma appena fi difcendfl 
a fpeculare , come fi dovrà ftabilire il propio 
Corpo-tattico a fronte della pofizione che fi è 
confiderata dall’ inimico ; ecco che la fituazione, 
la diftribuzione della forza-tattica , e tutto altro 
fi và adattando alle circoftanze dell' inimico ; e 
quefte chiamo ejlrinfeche di rapporto : giacché 
la loro maggiore fpeculazione confitte nell’adat* 
larvi il rapporto che dovrà averci il propid 
corpo ; coficchè , fe 1’ inimico fi conofce non 
potrà fpiegarfi in battaglia a fronte aperto , o 
non fi darà molta eftenfione al propio corpo 4 
o fe li darà , ad ogetto folo di fiancheggiare Tini-» 
ynico ; e così da quello efcmpio fi potrà fot 1 * 

filare 
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nare Idea delle circo danze eftrinfeche di rap- 
porto , fenza che ad una ad una io le produca» 
Intendo poi per circoftanze efirìnfeche dì prò - 
pietà quelle le quali fono eftrinfeche , ma di 
propietà del corpo tattico ; di modo che , dallo 
ftefso, neppure un momento , fi difunifcano . 

Riflette, a cagion d'efempio, il Tattico, che 
il terreno sù del quale dovrà agire il propio 
Corpo , da una parte è battuto, ed atto a qua- 
lunque ufo , da un altra petrofo ed iraprattica- 
bile dalla Cavalleria y dall’ altra polverofo ed 
incapace di condurvi l’artiglerìa; Sicché prima 
di muoverli bifogna , o adattare le azioni al 
loco, o accomodare il fito per le azioni. Si av- 
vede ciafcuno , che febbene tali circoftanze fono 
eftrinfeche dal corpo tattico , pure hanno ad ef- 
lò un rapporto indivifibile tanto, che coftituifce 
una propietà dello fteflo corpo-tattico . 

Ed ecco accennate le circoftanze eftrinftche 
della Speculazione Tattica , le quali per la lo- 
ro efecuzione appartengono alla Tattica genera- 
le , ove la fituerò io , qualora fia in circoftanze 
di dover produrre la Tattica nella fua totale 
eftenfione . 

Inoltriamoci per ora alle circoftanze Intrin* 
Jeche della fpeculazione tattica , e feguendo lo 
fteflo metodo, riduciamole a propietà. , e rap- 
porto . 

i. Le circoftanze intrìnfiche di propietà che 
deve (peculare un Tattico, fopra un corpo par- 
ticolare , fi riducono al di lui fiato , al moto alla 
di/pojizione ; ed in quanto allo fiato bifogna 

fta- 
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ftebilire un corpo-tattico con le regole dell’arte; 
cioè valerli Tempre de’ movimenti infognati ai 
foldato negl’ Efercizj , acciò l’ innovazione in at- 
to (Taggire non lo confonda; quindi febbene fi 
ftabilifca una formazione non prefcritta nell’ 
Efercizio , pure a queft' i fletta fi conduca il 
corpo-tattico con le regole dell’ Efercizio . 

Si deve inoltre avere grande attenzione dallo 
Speculativo , nel foftenere f ordine , e la propor- 
zione , delle quali prerogative fi è già trattato, 

2. Le circoftanze intrinfeche di propietà, che 
deve offervare lo fpeculativo riguardo al moto 
del corpo-tattico fono i. che quello fi (ottenga uni- 
to nelle Tue parti , 2. difefo in ciafcuna di effe. 

L’ aver detto io che il corpo-tattico fi foften- 
ga unito nelle fue parti, non importa che egli 
abbia affolutamente a rettar Tempre intiero ; vuol 
dire bensì, che dovendo il Tattico dividere il 
Corpo di Tua cura, vada fpeculando Tempre di 
dividerlo in quante meno parti può; ficchè pri- 
ma di dividerlo in ottave , ridetta fe può confe* 
guire l’ilteffo effetto dividendolo in quarte, e 
quello per più ragioni , ma principalmente i. 
perchè fi conferva meglio il buon ordine q. 
perchè più facilmente fi divide 3, c perchè più 
pretto fi riunifce. 

Ditti che liudj lo fpeculativo a fare che il 
corpo-tattico retti difefo in ciafcuna delle Tue 
parti . 

A ciò fi richiede tanto più di attenzione , 
quanto che è meno force in fe fletta la parte , 
(he il cucco . 

& ue * 


Digitized by Googl 


(43 

Quella imporrantilTìraa regola avrebbe bi fogno 
di lunga fpiega ; ad ogni modo , per non tradire 
la brevità propofta , mi rimetto alla fàviezza de’ 
leggitori di quello ferino ; e fpero che effi al 
par di raè abbiano in orrore quelle man-opre y 
cd evoluzioni , che contro ogni principio di Tat- 
tica, fi fanno a folo oggetto, o di follecitudine , 
q di vaghezza , tritolando ( per così dire ) 
il corpo tattico , e riducendolo a fomiglianza d' una 
truppa d’animali che irragionevolmente fugge . 

Si fa torto alla Tattica , quaficchè ella non 
abbia modo di confervare nell’iftefia unione, qua- 
lunque maggior celerità fi voglia. 

Per onore delle armi, fi perfezzionino nella 
Tattica gl’ Ufficiali, fi addeftrino negl 1 Eferciz j 
i foldati , e tutto farà poffibile , anche ne’ confini 
più rifiretri di un breve elèrcizio. 

Come potrà foftenere, e difenderli un corpo, 
tattico tutto fcotppagginato ? Come potranno f un 
l’altro garantirti t Soldati, dove ciafcuno badi 
a fe, e non ad altro? 

Comprendo che dalla celerità del moto fi cre- 
de compenfato il difordine , e fi rende quali in- 
fenfibile la mancanza di difefa; ma vedo certo, 
che tali motte da preflh all’inimico devono pro- 
durre confitfione: talché, calcolando i vantaggi 
della celerità, io li trovo fempre al di fotto de 
gridi prodotti dello feompaginamento , 

3, La terza circoflanza di proprietà deve 
0 Servare lo fpecylacivq tattico nell’ iatrinfeco ^ 
fi è la difpofizione . 

5 ? altro fine non dovettero avere le opera- 
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tìoni Tattiche , fe non il paflaggio da una certa, 
ad una premeditata pofizione , poco vi farebbe 
da fare: Ma poicchè l’oggetto principale della 
Tattica , fi è di poterli valere con prontezza , é 
facilità di ciafcuno corpo tattico per quelle azioni 
le quali occorreranno inafpettatamente fui fatto, 
e di modo non preveduto; quindi lo fpeculativo 
deve ftabilire un. corpo-tattico , riflettendo a co- 
Hituirlo in modo che facilmente pofla adottare 
il maggior numero di cambiamenti che li è poP- 
libile , e di quello fi è trattato filila quinta leg- 
ge della Tattica difenfiva ; ed ora fi facilita 
con la direzione della vifuale . 

E per difcendere a confiderare le circoftanze 
intrinfechc di rapporto che deve riflettere lo 
fpeculatico nel corpo tattico ad efiò affidato , 
dico che derivano , dall’ inimico , dal Jito , dalla 
ritirata . 

I. Se abbiamo confiderato in fe fteffa la di- 
Ipofizione dell’inimico circofianza efinnfeca, ri- 
guardo al corpo-tattico affidato al nollro fpecu- 
lativo : l’ oppofizione a tal difpoiìzione nemica, 
ora la riguardiamo come circofianza intrinjec « 
per lo fteffo fpeculativo . 

Ripetendo quanto fi è detto , che innumerabili 
poffono efiere le mofle nemiche , è chiaro , che 
devo attenermi alla generalità delle leggi ele- 
mentari , le quali in ogni cafo fiano inctilpenù- 
bili , utili , ed adattabili . 

, Quelle leggi fono due... 

• 1. Prevenire le mofle. 

11. Contraporre le forze . 

*. . Nel- 
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Nella quarta legge della Tattica difenfiva fi 
prefcriffe di prevenire l’ uno dell’ inimico , nel- 
la quarta legge della preventiva fi prefcrifle di 
difporre le azioni feconde , in atto di ftabilire le 
prime ; ora in linea di fpeculativa diciamo , che 
deducendo il Tattico quanto fa al cafo partico- 
lare, deve combinare quelle due leggi : indi 
oflervare la pofizione prefente dell’ inimico : ri- 
cordarli, che le Leggi tattiche a tutti due gl’ 
inimici fono comuni, e deducendo le probabilità 
delle feconde mofle nemiche , contraporre in at- 
to le fofze corrifpondenti , e tenerfi pronto per 
adattarle altrove , fecondo bifogni ; quindi in at- 
to che fuccede 1’ attacco fra due colonne , deve 
il Tattico fpeculare il modo da contraporfi all’ 
inimico, (è al momento fpiegaffe la fua colon- 
na, e formato in ordine di battaglia procurafle 
fiancheggiarlo. 

Avvertendo Tempre a foftenere le forze per 
l’uguaglianza dell’ oppofizione ; voglio dire, di 

I effer pronto a contraporre Fanti a Fanti , Cavalli 
a Cavalli ec. : ma di ciò fe ne parlerà nell’ap- 
pendice . ' 

II. Il Sito, che preventivamente era circo- 
ftanza cftrinfeca di propietà. , qualora vi fi adat- 
ta fopra il corpo tattico , e fi confiderà come 
baie dello Hello , diviene circofianza intrinfec a 
di rapporto . 

Di fatti, il fico efibifce due oggetti di rifUf- 
fione , e fono la natura , e 1’ ejlenjione .. 

La natura del terreno, come deve formare 
il foggecto della più feria ribellione per i pe- 
li riti 
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riti che Io efaminano , coi) deve averli pre- 
fonte dallo fpeculativo , o per adattarlo alle 
azioni, o per condurre quelle relativamente 
ad elfot 

L’eftenfione richiede uno Audio particolare, 
del quale indi a poco a poco ne accenneremo 
qualche cofa « 

IH La terza circoflanza intrinfeca di rap. 
porto , che deve aver prefente lo fpeculativo è 
la retir* t* . 

Di quella ( come importanti (lima ) fe ne di* 
fcorrerà lungamente nell' appendice : halli ora av- 
vertire , che ella appartiene di molto alla Specu- 
lazione , dovendo prevenirli , in modo che pad» 
effettuarli, con ardine) fallecitudirvt , ed oppar* 
tunica di loca , 

PRATTICA DELLA VISUALE r 

A Ncarchà 1’ elementare concinone efclucia. 

ogni particolare prattica ; pur-non-di-me. 
no l’ acquillo della vifuale , q fia colpo d' occhio^ 
è di tale importanza , che farebbe imperfetto 
qnefto ferir to , fe non indicalfe qualche modo da 
riufeirvi . 

Che non poffa ciò ottenerli fenza la prattica, 
Ò comune fornimento de’ maellri „ quella $ qn^ 
„ parte ejjTenziale che dà la natura, ma che |i 
,, perfezziona con l’ufo 1 769. 334. Ma ancar- 
j,, chè il colpo di' occhio li a un’ efpertczza reca» 
„ ta dalla natura , egli è fenfibil» , che fe 1’ arte 
„ non 1» fviluppa , non 1» coltiva , non la per-- 
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y> feziona ; ella è un feme foffocato, e fierile 
v 1778. 283., conviene che fia coltivata , e 
„ che gl’ effetti f» computino fra le combinazio- 

y, ni giornaliere della Guerra il colpo 

,, d’ occhio . . . ,. quefta cognizione è fondata 
,, sù di una teoria , di cui è importante acqui* 
„ ftarne la prattica 1773. 95. 

Ed io ne ho efperimentata la confeguenza di 
tal difetto in perfona di un giovane di fpirito, 
il quale in atto di efaminarli per l’Ajutanzia 
maggiore fopra una valla pianura , facendo con- 
verfare il battaglione, ne ridufie la quarta par- 
te ad urtare con una fontana. 

Se egli è dunque tanto necefiaria la prattica* 
per l’acquifto, e buon’ufo della vifuale, vedia- 
mo il modo da condurci a tale effetto. 

Ripetendo che la vifuale fia la mifura ideale 
del corpo tattico in ogni Juo rapporto , credo 
opportuno di far riflettere, che io ho ufato l' efpref» 
fione collettiva ogni , e non il termine diftintivo 
ciajcuna ; perchè nell’ iftelfo atto in cui confide- 
rà lo Speculativo-tattico il loco che occupa un 
Reggimento in battaglia , deve aver prefence 
quello che occuparebbe ridotto a qualunque al- 
tra forma , e così degl’ altri cafì , contenendo 
Tempre ad un tratto l’idea di varj rapporti. 

E per venire alle corte , la viluale li acquifla, 
matematicamente , e fijicamente . 

j. Matematicamente fi acquifla la viluale con 
l’ajuto della Trigonometria, ed io fumo inop- 
portuno l’inferire problemi matematici: Indiche- 
rò falò di slancio quanto fegue • 

K a 
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Stando lo ftudiofb in una vafta pianura , fi 
figuri un corpo-tattico dell’ eftenfione di tante 
refe , e facendo vercice nel fuo occhio finiftro , 
come fe fornuife un triangolo ifofcele , ( o fia 
con due lati uguali ) vibri un altro raggio ugua- 
le all’eftenzione del corpo tattico , il quale efpri- 
ma l’allineamento che vorrà dare allo fteflo,- 
dopo ftabjlito all’altro fito , ove vuol ridurlo. 

Indi con l’occhio dritto riguardi l’unione de- 
gl’ elìremi de due lati deferirti su la bafe , ed 
ecco che averà prefente lo fpazio dovrà per- 
correre il corpo-tattico * e considerando tal trian- 
golo in ciafcuna parte di fua fuperfìcie, averi 
l'otta l’occhio il terrena da percorrerli nella 
malfa T attica . 

Io quanto poi alle figure retti linee da for- 
marli dividendo il corpo-tattico , bifogna che 
mentalmente conlideri ciafcuna parte di elfo, nel- 
lo fiato prefente, ed in quello a cui lo vuol 
ridurre; avendo altresì prefente lo fpazio che 
deve percorrere ciafcuna parte per unirli all’ al- 
tra, e comporre il tutto; confiderando il corpo- 
tattico nello fiato come figura , ma nelle fue- 
mojfie ciafcuna parte la dovrà confiderare come 
una linea, , . 

2. E per adattare quelle regole alla fpecula- 
ssione fifica , farebbe lo più opportuno , iftruirlì con 
V evoluzioni ftelfe di qualche corpo tattico ; ma 
perchè la difgrazia de’ giovani è, di non poterlo 
ottenere, mai permettendoli che comandino un 
corpo confiderevole , dovremo contentarci d’ in-, 
dicale qualche efpedientf per lupplire . 
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SI fermi adunque lo Speculaùvotattico in una 
pianura» e prima d' ogu’ altra cofa affuefaccià 
l’occhio a mifurare le diftanze » di-modo-che , 
dato un punto fiflò, formi l’idea della diftanza 
di quefto dal fuo occhio ; indi realmente mifurl 
1’ ifteffa diftanza , e cosi vada tratto tratto a(» 
fuefacendofi alla mifura ideale. Proponga poi a 
fe fieflb una formazione , e dica : Se io doveflt 
movere un corpo tattico dell’eftenfione di tantfi- 
tefe » fidato un efìremo al di lui occhio finiftro» 
l’altro eftremo che ora fi trova nel tal punto» 
( dando quarto di converfione ) dove fi trove* 
rebbe finita la Tua moda? ; 

Fermi quello fecondo punto ideale per dire- 
mo dell’altro lato del triangolo ifofcele , e poi 
con l’efperienza prattica veda quanto ha devia» 
to dal punto fiffo . 

Per effettuare quanto io propongo » bifogna va» 
lerfi d’un ajuto , il quale fermi li punti di mira» 
qualora fiano artificiali : e così non dovrà muo- 
verli lo (peculati vo dal vertice del triangolo » 

Cosi di ogn’ altra figura tetti-linea che voglia 
idearfi , fidando con legni , o altri termini t lati 
efterni di rifa» fe ne rileveranno le «orrifpon* 
denti mifiire » e fi vedrà quanto l’idea fia re- 
mota dalla certezza . 

Volendo poi formate l'idea di una moda del 
corpo-tattico divifo in parti , conviene confidefare 
il corpo fteflo nello fiato prefente » nella figura 
a cui deve paffare » e ciafcuna fila parte ne* 
Ipazj che dovrà percorrere ; avvertendo però 
ad avere idea » non meno dell’ efienfione che 
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del fondo , o fia delle righe , e delle file » 
Per cagion d’ efempio , dirà a fe fteffo il Tat- 
tico: io ho un corpo lungo ottanta tefe, largo 
cinque piedi ; dunque dividendolo in otto parti 
avrò bifogno dieci tefe di fronte , e per fondo 
pieno fei tefe , e quattro piedi . Aggiungerà al 
fronte il fito laterale che ha bifogno il corpo- 
tattico per agire , al fondo la mifura de’ fette 
vacui che relfano fra le otto parti , e dedotte 
fopra loco tutte quefte mifure , conoscerà il ter- 
reno che occupar deve , per far fuoco retroceden- 
do in colonna , divifo in otcave, il corpo-tattico, 
che fi trova ftefo in ordine di battaglia. 

Facendo infòmma fimili rifleftioni per il qu^ 
dro,o altre figure, sù l’efperienza delle dimen- 
fioni fifiche , potrà andar corregendo le ideali ; 
e la prattica , la correzione , lo condurranno all* 
acquifio perfetto della vifuale . 

Conchiudo adunque quefta terza divifione , 
•dopo aver ridotto la Speculazione a quanto de- 
ve eflenzialmente riguardare , circa un corpo- 
lattico in ogni filo rapporto . 



PAR» 


Digitized by Google 


PARTE III. 

‘TATTICA ISTRUTTIVA. 

DISPOSIZIONE. 


O Efcritta fin qui la Tattica genera- 
le , e la particolare <, difcendiamo 
ora all’ IJlruttiva . 

Di quale importanza fia, al buòn efito della 
Tanica , l’ Iftruzidne de’ Soldati , fino a tempo di 
Vegez-io fi conóbbe (43) . - 

Quale impegno meriti 1 ' effetto di quefta 
iftruzidne , non dico che un graViflimo autore 
«e lo preferiva (44) non dico che ee lo ha 

K 4 tr- 


- - r • 

(43) Popolo Romano... efie giudicavano più utile, hoit . 
avere nuifierofi eferciti \ ma averli ben inni iti 
nelle armi 158-5. 40. Più giova il fapére che la 
■moltitudine .... pochi uomini forti produce la 
natura , 1* induftria né rendè moiri, con la buona 
iftituziohe 1585. 

(44) Egli è alla ricerca di uri metodo chiaro-, ferri- 
plice , eonfeguentemérite facile j che gl’ Ufficiali 
maggiori devono io più appigliarti ì allorché 
i averantìo alla fine trovato , e inabilito per 
principi fodi , ed inviolabili , le cote le più dif- 
fìcili , e le più intricate fi renderanno agevoli 
alle Truppe che dovranno Ulnare 1760. ul> 

! 


152 

avvertito ultimamente il Capitano Fufco : (45) 
ma un femplice Soldato , in cui l’elevatezza dello 
fpirito ha prevaluto, ce lo ha fcritto(46). 

Ella poggia quali tutta Copra l’ Efercizio , del 
quale nè produci la definizione terza , dedotta 
dal Barone Smelane che ad efla foggiunge le 
feguenti paiole v mercè queft’ azione acquiftano 
« r attitudine richiella a ben fervirfi delle loro 
„ armi , ed a efeguire con precifione tutti li 
„ movimenti , che le circoftanze , e la natura 
„ de! terreno pofiano da loro efiggere. „ 

Attitudine la quale fupplifce a quanto manca 
di cognizione nel foldato 1763. 62'. con f af- 
fuef azione , 0 fia l’ Abituazione , la di cui natura 
forma una feconda natura nell’ Uomo , come può 
riìevarfi dalla filofofica definizione del luminare 
di Napoli, Antonio Genovefi parte 2. Cap. 4. 
prop. 57. 

Ma prima d' introdurci a diftribuire 1 ’ ijirut- 
tiva circa l’oggetto, riguardiamola nel /oggetto, 
e difeorriamo preventivamente di quello, sul qua- 
le l’ilìruttiva ilielsa appoggiar fi deve. 

Quindi vediamo che lo Sudio della Tattica 
ijìruttiva , è come ogn’ altra azione dell’ uomo , 
mentale , e reale ; cioè: riguardante l’ ilìruzione 

di 


(45) Talmente che urt maggior numero d’ Uomini 
deve (decombere ad un numero minore più va- 
lorofo , qualora la ragion del valore ecceda quel- 
la del numero 171)2. fol. 4. 

(46) Se ogn’ uno (aperte , quanto .giova effere eserci- 
tato nelle armi , niuno fi lagnerebbe del trava- 
glio che apportano 1761. 35. 
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di chi di (pone, per parte di efso è mintale ; 
per parte poi di chi efeguifce , ella è reale ; e fe- 
guendo il folito Itile «elementare , dirò in breve 
qualche cofa della Tattica iftruttiva mentale , 
per poi Affarmi di propofito a parlare della 
T attica ijìruttiva reale , ove vedremo quanto ap- 
partiene all’ efecuzione , ed all’ effetto dell’ ilìru- 
zione medelìma. 

DEFINIZIONE XLII. 

Tattica ijìruttiva mentale è la rìjlejfione che jet 
il Tattico , circa le proprietà di quanto infrgna. 

• 

Non v’è debbio, che eiafcflno il quale fia ad- 
detto ad iftruire , deve prima avere in fé beffo 
piena cognizione di quanto vuole infegnare • 
Legge inevitabile di natura, che nelle operazio- 
ni deliberate le azioni feguono li penfieri, e 
le operazioni fiano precedute dalle cognizioni 
( ribellione sa la quale diedi principio all’ intro- 
duzione di quello fcritto - ) 

Quindi è chiaro , che non potrà riufcire nelle 
operazioni tattiche, colui il quale prima non le 
confideri tra fé in ciafcuna delle loro propietà. 

Ma poicchè quello ftudio appunto , è di ogni 
tattica operazione tanto più eftefo, e rilevante, 
quanto è più feconda la mente d’ idee , che il 
corpo di mode, non farà al certo perfetto Tat- 
tico, chi altro non riflettale non quanto opera. 

Ha tanti rapporti ciafcuna operazione tatti- 
ca , che io non mi fido dare proporzione al- 

* cuna 


cuna tra l’azione , e l’idee dell’ tftefTa azióni» 

Mai iì fono così bene uniti in me , gl' affetti 
di amicizia , di ammirazione , di irruzione , è 
di fpirito marziale, quanto allora che sù que- 
fta Riviera di Chiaja fu efaminato per Ajutanté 
maggiore il mio odierno Maggiore D. Pietro 
Galluzzo . 

Appena prodottoli egli al fronte del Reggi- 
mento, e fattane la divifìone tattica * tutt’ i 
periti in tale lludio unanimemente differo ad 
alta voce , che la fola divifìoné da éffo fatta 
del Reggimento, lo avea già caratterizzato de- 
gno di qualunque impiego iftruttivo-tattico ; ed 
a ragione: poicchè,in atto di marcare le parti 
del Reggimento, riepilogò tutti gl’ effetti della 
&effa divifìone , è formò su la fola divifìone un 
compendio , altrettanto chiaro , che breve , di tut- 
to l’ Efercitio * 

Egli dunque ( l’ efaminato Tenente ) altro 
tion faceva che dividere il Reggimento; c purè 
in un’ azione primordiale , come quella , richiamò 
tutte le idee della fìtuazione di ogni patte del 
corpo-tattico , in ciafcuna fua molla » 

Quello folo efempio balla a confermare 14 
mia inabilita propofìzione . 

Che per ridurrai a capi principali, dirò che 
J’Illruttivo-tattico deve procurare di rendere for- 
nita f illruzione che egli comunica di tre ri- 
flefli , e fono ,f empiititi , chiarezza , ed efècuzio- 
ne : che mi pare fia lo llelfo ha infegfiato il 
Brigadiere Scalfati art. 3. §. 79. *, che fé 
rt l’Efercizio è di fua natura formato fopra il 

jì g 1 »’ 
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v grado di forza naturale » t oon fi debba per- 
», feziohare colf arte , che la lòia deftrezza ; ia 
», tal calò il metodo per infognarla fi riduce» 
», i. a dividere le motte compofte nelle fem- 
», plici » i» a dare ad intendere come debba 
», eflere ogni moffa femplice, e cóme fi debba 
», fare efeguire per poi comporla 3. a far ri- 
», petere ogni motta, o - femplice, o comporta» 
», tante volte» finché» dalla facoltà locomotiva 
», medefima fi efoguifoa da fe, fonia rtudio al- 
»» cimo , e come le medefime motte naturali », * 
Ed acciò fappiafi che intendo io per Templi- 
ci tir tattica » dico che » 

definizione xliii. 

Semplicità-tàttica t P iatrinfec a jacilitazione di 
una mojfa Tattica , onde ella Ji tenda intei • 
li gih ile » e connaturale per P efecuzione (47) < 

Se la Tàttica mentale averte di mira fio< 
venzione di una machina , o il compórre una 

di (Ter- 


( 4 7 } Non è mia intensione, indurre i leggitori di que « 
fio fcritto air ijhtuzione di un nuovo Efercizio, 
più breve, e più femplice dei prefente i giacchi 
quefìo , come non può mai idear fi a proposito da 
ino folo, coti non deve 'ritentar fi da chi non ne 
ì comandato : ed ho veduto inutile gran parte di 
molti eccellenti libri ; appunto dove ,o fi fono f/- 
fati fopra il dettaglio degl' Ejerciz] del Jor tem* 
t°, oggi cambiati, 0 dove hanno voluto variamen- 
te progettarne de' nuovi , non atnmejji ; dico folo 
quanto deve prevenirfi ad uno fiudiofq di Tattica, 
per la di lui piena cogni itone. 


t5<5 

diflertaziotiC fìlofofica ; dovrebbe!! al certo aguz- 
zare la mente , a fpeculare le idee pili peregri- 
ne, e le ragioni più rare: ma poicchè ad altro 
non s’ indrizza la Tattica mentale , fe non che 
alla difpofizione di quelle mofle , che dovranno 
porli in opera dalla gente più groflolana , e 
forfè la più ottufa di mente che vi (ìa , nulla 
gioverà l’ idearli ciò. che il lòldato dovrà efegui- 
re , lenza intenderlo . 

E febbene il più delle volte il foldato opera 
madrina Intente ; li deve ad ogni modo procura- 
re d’ inlinuarli , quanto più li polla , l’ idea di ciò 
che opera, quindi giova comunicarglielo nell’ 
afpetto più femplice che li polfa. 

Nè balla ofserVare che riefca efeguibile l'azio- 
ne ideata da i più periti , e peripicaci ; giac- 
ché conviene adattarli alla maggior pane; af- 
finchè nell’ importanza dell 1 efecuzione non ven- 
ga meno 1’ azione propolla . 

Il genio di vaghezza ha trafportato alcuni 
Tattici a cambiare il Bofco di Marte , in Giar- 
dino d’Alcina; fra’ quali il mio Maggiore Frez- 
za ebbe genio in Mellina di formare , co’ foldati 
del Reggimento nel quale ho l’ onore di fervire, 
lettere che elprimevano viva la /po/a dì faci y 
e quello in occafione dello Ipofalizio del nollro 
odierno Capitan Generale , Principe di Campo- 
Fiorito < 

Tali lludiate operazioni , cóme renddno il 
foldato riducibile ad ogni mofsa ; cosi per altra 
parte lo dillolgono dalle fode regole , e dalle 
lillemate operazioni ; io dunque le credo evi- 
tande , Dove 
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Dove il tempo non balla ad iftruire il fol- 
dato nello importante , io credo impropio 1’ ero* 
garlo nell’ inutile. 

Ma per ritornare alla noftra tattica fempli- 
cità; dirò che ella deve render connaturale ogni 
mofsa al corpo-tattico , ed a ciafcun’ individuo . 

Mi attengo dal dire altro circa la femplicità j 
poicchè , qualora è occorfo, fi ha avuto prefente 
per lo pafsato: Conchiudo folo, inculcando che 
la Tattica iftruttiva mentale fi applichi alle 
idee più fode , e le riduca in afpetto fernpliciffi- 
ino, ed utile alla Guerra. 

Circa la chiarezza propofta , devo dire, che 
ella forma un (oggetto di fomma confiderazio* 
ne, per colui, che fi applica ad iftruire in Tat- 
tica ; giacché prima di comunicare ciafcuno agl* 
ilìruendi la fua idea , o fia la preterizione di 
quanto fi deva efeguire; uopo è, fia follecito a 
combinare il modo di fpiegarfi , coficchè , quali 
allo fletto tempo intendano tutti , rendendo infic- 
ine l’ iftruzione , breve per non annojare i pertica- 
ci, ed intelligibile per farfi capire da groffolani. 

Se non fi forma perciò particolare attenzio- 
ne, alcuni non comprenderanno ciò che devono 
(are, e per confeguenza non potranno efeguirlo 
bene; o pure altri annojati dalla lunghezza del- 
la fpiega , al punto d’ efeguire non fi troveran- 
no con quell’ attenzione che fi richiede, non 
folo a muover fe ftefli, ma ( per così dire ) 
a trar (eco i pili tardi. 

Di quella chiarezza ci avvertono più Scrit- 
toli, e fra gl’ altri 1761. 56. 1783. fol. 3, 

Jn 


Digìtized by Google 


igS 

la fine , l' i Eruttiva mentale propone feri amen, 
te Yefecuziene. 

Voglio dire, che colui il quale prefiede all’ 
iftruzione deve avvertire, che tutto il corpo- 
tattico, e ciafeuna pane di efso vengano fem- 
pre abilitati ad efeguire quanto fi richiede . 

Il volete che il foldato fia violento nella 
mofsa , opprefso nello fiato , fono idee contrario 
affetto alla buona Tattica; e ben per quello che 
negl’ elementi dell’iflefsa Tattica 1783. foj. 149. 
S’ incarica ,, di far conofcere a tutti gl’ Ùf- 
„ fìciali le man-opre ; come anche le ragioni 
„ che le occafìonano , ed i mezizi di cui fi fer- 
„ vono per ciò 

Ma poicchè li mezzi fono le arai , e gl’ Uo- 
mini; procurar deve 1’ iftruttivo tattico, che 
le Armi fìiano Tempre ben foftenute , e gl’ Uo- 
mini aggevolmente Ipediti . 

Si oppongono a quella necefsariiflln» regola 
quelle fituazioni d’armi che fono violente ed 
impropie , e quella inceppatura d’ Uomini , che 
non folo li rende inutili , ma li mette a tortu- 
ra , onde ebbe a compatire il foldato un cele- 
bre Scrittore ,, vedendolo, ri nchi ufo nel fuo ve- 
,, fiito come in unoftucchio „ 1762. fol, 123, 

Io pofso dite di me , che ho fucchiato col 
latte lo fpirito marziali , ho fatto prova all’ in- 
clemenza del tempo di mia robuttezza , fono 
in età di trentafei anni , mi fon refo inarriva- 
bile dai più nella fpeditezza del caulinare ; e 
pure , fi do ve ili ilare in funzione mezza giofnar 
14 , fìfitto dal veftito , col collo cinto di ua 

. col- 
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collare di fola, appetti ad an calzone inconfa* 
«ile, e con le gambe imprigionate in -uno ftiva* 
le ; dovrei fare come Davide che fi fpogliò 
degl’ arnefi di Saulle per uccidere Golia . 

Ma il mio zelo mi trafporta: onde per non 
ette re impertinente rientro in me fletto, e con- 
chiudo, ripetendo che nel prefiggerli una -difpo* 
fizione tattica , facilitar fe ne deve l’ efecu- 
lione , 

DISTRIBUZIONE. 

V Eniamo ora alla Tattica iftruttiva reale, 
e diamoli il folifo numero di tre divido- 
ni , confiderando che la Tattica iftruttiva ha 
riguardo «. al Ccrp9 a. all» Gente 3. alle 
Armi « 





1 6o 

PARTE IIL 

DIVISIONE I. 

DEL CORPO TATTICO. 

# * .. ' 

P Remefsa la definizione della Tatti- 
ca iftruttiva mentale , fegue quella 
di Tattica iftruttiva reale . 

DEFINIZIONE XLIV. 

Tàttica, ijlruttiva reale , è lo ftudio prattico di 
rendere un Corpo-tattico , ciafcuna parte di 
ejfo , atti ad efeguire ogni moJJ'a tattica . 

Confidereremo per tanto , come fi de va iftrui- 
re un Corpo tattico ; e poi vedremo come fe* 
ne abbiano a difporre le parti , cioè la Gente , 
C 1 ’ Armi . 

La definizione terza ci ha dato idea dell’E- 
fercizio , ora è che egli deve formar foggetto 
delle rroftre rifleffioni . 

Siane che fi voglia dell’ etimologia della 
nozione Efercizio , o che fi creda combinata 
dalle parole ex . . . arceo o che altro ne fia , io 
ometto tali rifleffioni come non conducenti ai 
noftro propofuo : lo è bensì il di lui oggetto , 
così rapportato 1760. lol, 27. „ L’oggetto 

„ prin- 
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,, principale dell’Efercizio, altro non è,chedif- 
,, porre ed iftruire il foldato , folo,ed in unio- 
„ ne, a tutto ciò che probabilmente può efig- 
,, gerfi da lui nella Tattica ,, . 

Lo fteffo oggetto per fentimento del Barone 
Sinclaire tom. i. fol. 194. crefce di valore per 
la Cavalleria ,, il carattere diliintivo d' un buon 
,, a cavallo confìtte principalmente, in che fia 
,, letto , montato fopra cavalli refi atti alla fa- 
„ tiga , mercè frequenti efercizj : che li Tuoi 
„ movimenti fiano femplici, folidi, ed efeguiti 
„ con celerità, e che a tale effetto fiano efe- 
„ guiti a galoppo, con la Imbola in mano, e 
« *’ applichi fopratutto a galoppare un tratto 
„ ben lungo , che abbia poco equipaggio , e 
,, non faccia punto capitale d’ avere cavalli 
„ graffi ,, . 

E riducendoci ad uno fcopo ; l’efercizio, o 
qualunque altra iftruzioneuttica , deve effere ani- 
mata dall’ oggetto più effenziale nel raeftiere 
della guerra , come ne fiamo avvertiti 1 763. 
fol. 163. «L’oggetto più effenziale nel meftie- 
« re della Guerra é,di amovere, e di mettere 
,, in ordine una quantità d’Uomini che fi uni- 
« fcono , diftribuirli in differenti corpi , ltabili- 
,, re una mutua corrifpondenza fra loro , rego- 
,, lame il numero e la forza , proporzionalmen- 
« te all’ Efercito , per facilitarne l’unione e lo 
fviluppamento in un giorno d’ azione ,, . 

Gl’ effetti dell’ iffruzione di cui parliamo , fona 
eft.-fi tanto nel numero, e chiari per la loro 
etyerienza , che non è d’ annoverarli j ad ogni 

L modo 
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modo produco un maeftrevale tenti menta per 
non pattar di volo » L’ unione è quella unifor- 
,, mità , e quella precisone , che una , o più 
„ Truppe adoprano nell’efecuzione de’ differenti 
„ comandi che li fono recati , . . , . ma non 
,, $’ acquifta che a forza di travaglio, e di re- 
„ petizione*, mercè di lei, le differenti fora® 
,, d’ un Corpo fi riunifcono in una fola, e fan* 
„ no per confeguenza uno sforzo bea più con* 
„ fiderabile , che fe afflerò feparatamente n 
1760. fol, 30, 

Dopo tali premette, eccoci al noftro propoli-, 
to , e da principio confìderiamo la Tattica co- 
me ifiruttiva di un Corpo , riguardandolo forma* 
tq , ed in unione , 

Ma affinchè fia tempre in ordine quanto dob- 
biamo dire, fi prevenga il Tattico, di offervarq 
tre propietà nel corpo tattico , confiderato, nei 
fitq tutto; cioè 1. Solidità di corpo, 

2, Ordine di parti , 

3. Unità di azioni. >' 

HI quefti tre rifletti avremo pretenti , ciafcuno 
da fe . 

Ripeto la definizione quarta , e ricordo ef- 
fere i] corpo tattico f 1 unione de' Soldati , i quali 
tfiguijcono, le operazioni dell 4 Tattica. 

Scritte mio Padre ( ad iliruzione degl’ Uffi- 
ciali , e Cadetti del propio Corpo , in cui d’or- 
dine Reale fu il primo ad iftituire Accademia ) 
fffere il Corpq o folido „ una grandezza che 
„ cofta delle tre mifure lunghezza , larghezza , 
„ ed altitudine „ e tutti gl’ Autori Matematici 
iq ciò convengono , * Che 
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Che fi devano adattare quelle propietà al 
corpo-tattico, lo infegnano concordemente tutt’i 
Scrittori di tale Audio ; che fia il corpo tattico 
fintile ad un corpo l'olido, ogn’ uno lo vede: 
giacché polla la ricordata definii ione 4. noi tro- 
viamo nel corpo tattico l’ altezza de’ foldati , la 
lungheria della riga , e per larghena la fila . 

Non ftima opportuno defatigare il mio leggi- 
tore con una minuta difcettazione della natura 
del corpo-tattico a . lòmigliama del Iblido , ci 
balla al noftro propofito confiderai quanto ha 
rapporto agl' effètti di liti, quindi liabiliremo 
che. 

DEFINIZIONE XLV. 

Solidità-tattica è la forza di un corpo-tattico , 
derivata dalle fue parti ridotte alle tre di • 
menjìoni del folido . 

Or feguendo i maeftrevoli infegnamemi del 
Cavaliere Folard tom. 4. Gap. I. pag. 2. fap. 
piamo che la cognizione del tutto produce quel- 
la delle parti , e quella reciprocamente giova 
alla prima ; quindi , laddove in apprettò produr- 
rò l’ illruzione particolare di ciafcun Soldato , 
mi conviene al prefence trattare di tutti loro 
uniti a formare Corpo . 

Con tali rapporti , vediamo còme fia adatta- 
bile ad un corpo-tattico la folidità, per. ridurlo 
( fecondo V efprelfione del Frena ) un* fod* 

muraglia . • .,»• .. ? 

La Coa- 
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Confifte ( a mio avvifo ) tale difpofizione 
del corpo tattico nell’ unire, e difporre talnjentc 
le parti , che un folo corpo coft itili fcano , e 
nell’unità per l’ azioni , e nell’ ordine delle pani, 
come appreffo vederenao : quello che fa al di- 
fcorl'o prelente fi è, 1’ univerfalità alla quale si 
di un corpo -tittico, deve eftenderfi il Tattico 
iftruttivo. 

Dapoicché ®gn’ Uomo proporziona alle fue 
azioni un line , ed a, quello drizza i mezzi , 
dovrà ogui Tattico, nell’ iftruirc, proporfi il fine 
della fua iftruzionp , ed ordinarne i mezzi .. 

Tre devono effere ( fe non m’inganno ) lo 
ini re d’ogni Irruzione , cioè i. la Guerra, 2. 
1’ aramaelliamento , 3. la parata : anzi a oiafeuno 
di quelli tre riguardi fi deve avere attenzione , 
contiderando nel tempo ifteflo li altri due, lènza 
diffonderli tanto per- il confeguimento di una di 
quelte mire che s’inabiliti il corpo ilìrutto alle altre. 

Uopo è per tanto diftinguere le operazioni 
tattiche da ad oprarli per la Guerra , ed in que- 
lle richiedefi prattica , ed agilità , le opera- 
zioni che fi fanno per ammaelframento , ed in 
effe badar fi deve alla dejirezza ; finalmente nel- 
le operazioni efeguite per parata fi. richiedo 
femetria ; avvertendo, di adattare a ciafcuna di 
quelle ilìruzzioni quella ejàttezza che efigge . 

A qual propofito dirò. , che l’ efattezza è di 
tre forti , voglia dire Fi/ica , Matematica. , e 
Tattica. 

Se io qui, adattandomi al prefente Efercizio, 
annoverar voleffi le attuali man opre , e di Iti n* 
c guerlq 
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guerW per clafli , efponeridd , quali alla Guerra * 
qpali all’ ammaefiramento , e quali alla parara 
appartengono ì non loto farei torto alla perfpi'- 
Cacia di chi legge , tna contradirei quanto ho 
ferino, che cialcun Iftruttore prima d’ inlegna- 
re una mofia , o un azione , di una moda , o 
un azióne -, del di loro ufo , ed effetti deve ef- 
lème informato : dirò foto * che nelle azioni 
per la Guerra fi richiede l’ Efatteìza Fi fica , in 
quelle per f ammaefttametito f Efàttezza Tat- 
tica , ed a quelle di parata 1 ’ Efatteìza Mate » 
matte a conviene. 

Sebbene di quelle ntólTe ttortfiglerei & fatue 
lift) quanto meno fi può , non fiancandoli fi lbl J 
dato con inutili fórrtìalità , nè dbvendofi defrau* 
dare il tempo alle utili , ed importanti ttnn j 
<Jpre, come ripeto preffo la feorta del Barone 
Si nel aire tom. i. fol. 173. 

E fe pbi vogliamo ridurre le efpreflate re* 
gole a definizioni'-. 

definizióne XlvL 

Efattezia T àttico- ffea è V Uguaglianza ièlla 
Ynojfe di ciafcun Sòldato -, càmbinato « fon 
marne una. generale , confidetata nel Jùo ejfeit 
to compito 4 

DEFINIZIÓNE XLVIÌ, 

Efàttezza Tàttico -matematica l f uguaglidrìzi 
di cìafcuha mójfa , confi Serata a parte a parte j 
in ciafcun Soldato , coti It pfectfant trutta 
matiche > 

Là D& 
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DEFINIZIONE XLVIII. 

Efattezza Tattico - tattica è f uguaglianza eli 
ciafcuna mojfa di Soldato , combinata a for- 
mare di tutte una fola azione • 

Dalle Definizioni prodotte ciafcuno conofce 
che f efattezza tattifo-fìfica badi nell’azione di 
Guerra, e per la gente di già iftrutta* 

Così noi vediamo alcuni Reggimenti , che com- 
pifeono le loro mode , con uniformità di tempo, 
con regolarità , con fveltezza , difinvoltura , e 
marzialità ; lenza affettatura , fenza foggezzione, 
e pare che difprezzino ogni trattenimento che 
li violenti , o li ritardi . Così deve al certo 
aggi re la Truppa in Guerra ; ma quella diflin- 
voltura , che negl’ efperti è pregevole , non ha 
luògo nelle ifiruzioni . x 

All’ oppofto, il pretendere che il corpo tatti» 
co con efattezza matematica compia ogni mot 
fa , è lo lìeflo che rendere ( non dirò impoffìbi- 
le ) tarda ed annojante ogni iftruzione * 

Ed a tal propohto giova valerci in generale 
della proibizione limile fatta al fol. 152. del 
riferito Scrittore di Ginevra , di non edere fo- 
verchiamente fcrupòlolì per l’ efattezza Geome- 
trica . 

Se un Diruttore tattico voglia tenere colle ' 
armi impolìate una riga di cento uomini , fino 
che tutti i focili veda fituati in una linea ma- 
tematica, lì vedrà nella maggior, fol lecit udine , 
e ridurrà gl’ infelici foldati ad una barbara an- 

gu- 
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guftia . Sia quanto fi voglia ridotta a pérfez- 
zione la politura del focile in cialcun foldato , 
quadra quello s’ incorpori nella riga , dovrà 
cambiar fico , e dovrà folo regolati! sò là linea 
d’ uguaglianza » alla quale non fi può adattare » 
che cOn la reiterazióne della prattica * e laddó- 
ve a ciafcuri foldato fi adatta l’arme al corpo j 
in una figa fi deve funate in .linea . Se tutte 
le guancie * fe tutte le fpalle de foldati che 
compongono una riga fofferó nell’ iftefla linea 
matematica * farebbe da efiggerfi nell' i finizione 
di un còrpd-tatticó ciò che fi è ptefcEitto nella 
fua particolare illruzione a eia Icona individuò» 
Ina qualora una fpalla fia piò o menò alta del- 
la vicina» muta anche di lito il focile: 

Conchiuderemò adunque ^ che nell’ iflruziòne 
■di ciafcun foldato fi devono alfegnare i termi- 
ni precifi ad ogni moda * ad ogni parte dell’ 
àrifae , per dare lina regola approffimante ; hià 
dove poi fi tratti d’ iftruzione d’ un còrpo * fi 
■deve fifeotere un’efattezza tattica, non già ttia- 
temàtica , ed il foldato fleffo da sè deve avez. 
zarfi a rinvenirla , a foftenerla ; quindi uopo è 
che incoraggito egli fia , e fgomblo d’ ógni ti- 
more s talché con la prattica la Vada acquiftatì- 
do, e non già fottò 1’ abominevole Sferze d( 
continue battiture » 

E volendoci piò inoltrare hèllà foli diti tdt* 
tica , ricòrdiamòci aver dettò effere la forzi : 

Or còme a produrre una forza bifògtìa Un' 
impdifo efficace , così lo fteffo impulfo bi fogna 
recate al foldato , affinchè egli efficacemente 
L 4 fi mò- 


1 63 

fi mova, e quefio non altrimenti fi confeguifce, 
che vibrando con voce /onora , chiara , e defi- 
nitiva il comando, come lo preferì vono i Mae- 
ftri di Tattica, fra quali (48). Ed io , garanti- 
to da più fentenze, dico che è una imperfezio- 
ne , un errore , il comandare con parole tronche» 
e non intefe . / 

Abbiamo fin qui detto, che per ridurre un 
Corpo nel fuo tutto alla folidità tattica , uopo 
è ridurlo ad unanime efattezza , contentandoli 
( per meglio riufeirvi ) della mediocre , e darli 
forza d’ impulfo con comando chiaro, breve, e 
fonoro, cui le azioni corrilpondano con f ela- 
lìicità d' una balelira , vediamo ora come giovi 
a coftituire la folidità tattica di tutto il corpo 
f ordine delle sparti , 

II. Le pani d' un corpo-tattico hanno due 
rapporti, cioè, di Riga , e di Fila. 

Riguardo alla Riga , ella dovrà Tempre effe- 
re in linea retta, e ripeto quanto ho detto, che 

per 


(4*0 Si dice comando , 1 ’ efpreflione che ferve a farò 
efeguire un movimento d’ Efercizio . Geni co- 
mando deve efprimere tutti i movimenti da farli, 
con chiarezza e brevità , in voci fortore , facili a 
proferirli, ad udirli , ed eflère articolate d’ un 
tono fermo , di una voce diftinta , e tanto più, 

0 meno foftenuta fopra le principali vocali , 
quanta è l'eftenfione della Truppa a chi li di- 
rigge . Se fi comandi fono troppo brevi , e pre- 
cipitofi , è imponibile che frano intefr diftinta. 
mente , divengono cosi un femplice fegno , ed 

1 legni fono pericolofr in guerra ; poicchè è fa- 
cile prenderne uno per altro 1773. Tom. II. 
fol. 5. 
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per la Guerra , e nell* Efercizio della Gente 
iftrutta, dovrà ballare l’efattezza fifica , nelle 
parate richiedefi 1’ e rattezza matematica; ma per 
le iftruzioni farà più giovevole l’ efattezza tat- 
tica . 

Il volere che negl’ al lineamenti tutte le ponte 
de’ piedi di cento Soldati in riga ( non dico più ) 
lìano sù la fteffa linea matematica * che ftiano 
così fituate tutte le parti di ciafcun focile, è 
lo fteffa che affaticariì inutilmente : la difugua- 
glianza de’ corpi umani, la difparità di loro pro- 
porzione efclude la (pcranza di riufcire in li- 
mili fottigliezze ; lì badi per tanto allo più im- 
portante i c lì tolleri qualche difparità nello 
meno intereffante . 

I petti, le fpalle de’ Soldati lìano 1’ oggetto 
• di un perfetto allineamento : la lunazione natu- 
rale del focile , la dilìnvoltura del corpo , la 
fpeditezza della tefta formeranno la bella , la 
durevole armonia di un corpo-tattico . Sia ogni 
foldato libero , ed avezzo ad allinearli , che lo 
farà ( mercè 1’ attenzione , e la prattica ) affai 
meglio da fe folo, di quello potrà fare ogni 
iftruttcsre * 

Così nell’ ordine delle file , non fi fctupolizi 
1' attaccamento delle fpalle , ma la cortifponden- 
2a del petto alla fchiena ; giacché , non ogni 
foldato di feconda riga ha tanta larghezza di 
fpalle, quanto quello di prima, che lo precede* 

E per non tradire la pfopofta brevità , con- 
chiudo , che fi ricerchi sù le prime da’ folcati 
ima efattezza matematica < iodi di mano in ma- 
no 
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bo ft vadano avvezzando all’ ordine , ed all'ugua- 
glianza , contentandoli dell’ efattez za- tattica, ove 
li ridurrà la prattica , e la deprezza naturale , 
t dilfinvòlta i 

ìli. La terza propietà , finalmente ^ che dovrà 
difpcrre l’ Iftruttore nel corpo-tattico fi è 1’ uni- 
tà. S azioni , quale troviamo combinata alla fòli* 
dica nel rapportato Icritto da Ginevra fol. 84. 
>n una Truppa deve e fiere confederata come un 
„ corpo folido , operando per Un principio d’unió- 

he , e d’ accordo » 

Non occorre che io troppo dica a fpiegaré 
che importa unità d' azioni , efTendo da fe ab- 
baftanza chiaro , e ciafcuno s’ avvede , quanto im- 
porti il ridurre ad una moda generale le parti- 
colari di coloro i quali fonò Uniti a formare uri 
Corpo folo; e temerei di annojare fe con uri' 
catalogo di fentenze Voleflì delucidare ciò che 
agevolmente fi comprende . Gira per tutti il 
Trezza fol. j f, „ ella è quel .naturale moto 
„ e regola, che ogni Soldato deve avete nelle 
„ azioni di difefa ed offefa, per unirie In una 
„ le forze tutte j non altrimenti 4 che dovendo- 

fi a qualunque fia altezza Una fmifurata mole 
», folleware, ella per la corrifpòndehza , ed uniò- 
„ ne delli ftromenti , e per la moltiplicata fòr- 
„ za di coloro, che nel medeflmo tempo agi- 
yy fcono, tofto viene da pochi inalzata ; allori 
», quando cento a muòverla da terra non bafìe- 
», tebbero . Non vi ha dubbio , che una Truppa* 
», quanto piò unita e condeiifata , la fòrza , 
p don la forza fefpinge j tanto più folida, e 

i, ru- 
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h fufliftent# fi teflde ; a cagion che ella poft 
„ altrimenti opera, pon che a guifa d'ut> 
,, impetuofo torrente , al quale non vi è. argi* 
„ ne che refifter pofla, o forza che. la cpn^ra- 
„ fti virtus uni fa forti or » « . foj» ., v con 
„ quella effenziale unità fi avvezza il Soldato 
„ religiofamente ne’ quotidiani e lerci z] ; accioc- 
,, ché per il continuato abito, facile riufcir li 
„ polla nelle occorrenze della viva Guerra « 
„ nelle quali dell’ intutto mancando , uopo £ 
, „ cedere all’ inimico vittoriofo » 

Dirò, che a produrre tale unità <T azioni ba- 
lia adattare l’ufo delle regole prefcritte ; mi 
fia lecito però aggiungere , che per quanto li 
hadi all’ ignizione , mai deve porfi in oblio il 
fine principale dell’ iftruaiooe , qual’ è la Guerre. 

Le mode per tanto, o di un corpo-tattico eh# 
elle fiano , o di ciafcun individuo , fi riducono, 
alla maggior chiarezza , alla femplicità maggio- 
re ; da poicchè , febbene pofla prometterli l’ elèe 
cuzione di qualunque moda per difficile che eli# 
iia , o dalla perizia de’ foldati , o dall’ attivi;# 
dell’ ifiruttore ; ciocché in un femplice efenfizia 
fi ottienf , malagevole riufciià in azione di Guer- 
ra « É qui ( (ebbene fenibri una digreffione j, 
cade in acconcio avvertire , che fi sfuggano le 
mode complicate , ed irregolari , aflìcurandpei 
che la divifione di una aeiohe complicata iti 
due fcifiplici , non la ritarda ; anzi 1’ agevola j 
ed abbrevia; così alcuni incorrono nell’ errore 
di credere che il toezo giro fi efegttifea meglio 
in .un tempo eh# ip due, o tre. 


* 7 * 

La mofita divifa itì tèmpi è prodótto d’ agili- 
tà , laddove la mofsa indivifa è prodotto di 
fòrza . 

L’agilità è cònfeguibile della prattica , e dal- 
l’ efercizib , d’onde può rifiutare; ma nòti così 
la fòrza , che è un impulfo propio naturale , 
e non fufcettibile di legge precifa ; quindi per 
óttenere l’unità d’azione fi deve sfugire tutto 
quello eh’ è più remoto dalla prefcrizione e dal 
buon ordine , ed efiggerc quanto è più facile * 
e più confeguibile . 

Sò ben io ) che tra il bollor del fuoco , quasi 
nulla si attende all’ elocuzione del mezo giro , 
ma non per quello deve efentarsi 1* iftruzione 
tattica dalle leggi dell’ equilibrio , éfsendo la 
Mecanica la molla della Tattica; oltre di che, 
la divifione de’ tempi per le mofse è la miglior 
difposizione che pofsa darsi all’unità detrazioni) 

La Mecanica , e la Musica fono le più efatte 
diftributrici del tempo , e l’ una , e l’ altra , dal- 
la di lui divisione ne traggono la perfezzion 
loro* 

Dunque non è ( come mài’ avvedutamente si 
crede ) la divisione in tempi, il ritardo d’ un 
azione, ma il buon ordine di efsa. 

E per feguire 1’ accennato efempio : chi più, 
chi meno fianco de’ faldati , non potranno con 
l’iftel'sa attività compire in una mofsa il mezo 
giro , lo compiranno bensì ugualmente celere , 
fe lo dividano in tempi » 

Ma poicchè vi bifognerebbe a dimoftrare que- 
llo, una difsertazione mecapica, una rifleifion# 

« • '• prat- 
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pi-attica ; io pafso avanti , dicendo (olo per mas- 
sima generale della Tattica , doversi sfuggirò 
ogni mol'sa circolare; sicché non potendosi sfug- 
gire, si cerchi fcemare o dividerla , e quello 
s’intenda, tanto per le raofse di un Corpo, 
quanto per quelle di un individuo, • 

Allorché poi f azione sia divisa in tempi , c 
si adopri in tutta la follecitudine dell’ irruzione, 
fe ne confeguirà la preftezza , lenza difendine 
dell’ unità d’ azioni . 

Così nella musica , vediamo accelerarsi al mag- 
gior ft-gna le note, ma fempre con la divisio- 
ne de’ tempi; e per finirla dicci”, che deve ba- 
darsi all’ efattezza matematica , allorché s’ info- 
gna a’ faldati ciò che devono fare , all’ efattez- 
za tattica nel rifcoterne 1’ efecuzione , e per 
ultimo nelle funzioni, e ne’foldati provetti dob- 
biamo contentarci dell 1 efattezza fisica . 

Dobbiamo fenza meno infegnare al Soldato 
come deve foftenere il focile , come muovere 
la propria perfooa , per darli un idea della fua 
situazione, della mofsa ; ma unendosi ad altri , 
dobbiamo preferire 1’ uguaglianza a qualunque 
altra legge , ed allorché il Soldato farà iftrutto, 
è fufficiente che egli ofservi 1’ esattezza fisica , 
Ballerà a porre in chiaro quanto ho detto 
l’adattarvi le definizioni 46. 47. e 48., ofler- 
vandone l’ efpreffioni , e. combaciandole coil’efito, 
Refta dunque dimoftrato, che a riufcire nel- 
l’ iftruzione di un Corpo- tattico, ogni curali ri- 
duce a procurarne la foli d'uà di Corpo . , ì or- 
dine di parti , e ruttiti £ azmi . 

Va- 
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Valendoci ori di quanto fi è detto, come di 
premette , difcendiamo a confiderare il Corpo- 
tattico per la irruzióne , e nello flato , e nel 
moto k 

Che T Efercito ( e per figura di etto il Gò* 
po- tattico ) „ a che fi fermi, o che fi muova 
„ conferva! dee l’ifteffa attitudine ,, è mafiima 
certa, e noi precifamente la troviamo regirtra-i 
(a dal Tenente Colonello Palmieri -, ( tom. 2. 
fol. 77. ) riguardiamolo per ora nello flato, e 
precifamente nella forzi , -e nella figura . 

Benché la definizione 9. . - , ci abbia indicata 
la forza-tattica , non rincrefca richiamare cale idea* 
poicchè avendo allora confiderai la forza del 
Corpo ( per così dire ) già condenfato , or» 
confiderà? dobbiamo la combinazione delle parti 
di tal corpo , e reft'ttuirlo nella forza . 

Prefcritta la forza-tattica * f attività delV op- 
ppfìzione d'uno contro l' altro corpo-tattico , del- 
lo ftefih loco indicai la ragione della forza , de- 
fcritt&ci dal Brigadiere Scalfati, comporta dall» 
volontà, della deflrezza 4 e dalla quantità de- 
gl’ Uomini ; e quefti armati , 

Che, febbene i mezzi primarj della Guerra 
fiano Uomini , ed Armi , riflette egreggiamente 
1 ’ euriftico Scalfati fol, tu. „ che in effe non 
„ vi fi» altro che una femplioe potenzi di agi- 
„ re, e non già la forza che vi fi richiede 
,, per V azione . Siamo in circoftanze di cotnbi- 
„ fiare quefta forza che fi richiede per l’ azia- 
„ ne , ed unire gl’ Uomini a caftituirla ,, . 

Quanto fuparfic talmente ei ha teilé infegnato 

il 
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il Frezza , filQfafieamenre ragiona V indicato Scal- 
fiti , ed omettendo , riguardo agl’ effetti delta 
forza-tattica, il paragone del torrente , difcorrta* 
tuo ( riguardo alla cauta ) su quello della ma- 
china „ f Efercito fi può rapprefentare per una 
p machina artificiale ,, V . 

E' Tempre noftra guida l’ illuminato Briga- 
diere fol, 35. quindi fé vogliamo confiderare i 
„ corpt-tattici , come tante ruote che entrano 
„ nella compofizione di quefta machina ; gl’ ua- 
,, mini armati fono riguardo a* corpi-tattici , 
„ come i corpufculi derivativi , riguardo a corpi 
„ filici 9 di maniera che la ragione di tutto cià 
„ che a corpi-tattici fi conviene , viene ad effe- 
„ re contenuta nella qualità di detti Uomini 
,, armati , e nella maniera con cui efll fona 
„ tra loro uniti fol, 41, ed è chiaro che la for- 
„ za di refiftenza e di azione , di un Uomo in 
„ unione di più Uomini , crefce in data ragione, 
„ la quale variq con legge tale, riguardo alla 
„ maniera diverta , colla quale i molti uomini 
„ poffano tra lóro combinarli „ fol, 43, 

Io mi efibifco, col lume di fpcculativa rag- 
gionatilfìma teorica , e con: efempj d’ innegabi- 
le prattica i e con autorevoli fentenze di rifpet- 
tabili Maeftri, 4 dimoftrare ; e che l' ordine di 
battaglia non meno, che su quattro righe deve 
ftabilirfi , e che non più di due righe devono 
far fuoco; ma non eflendone quefta l’opportu- 
na occafione, fia ciò dettq folo di gancio. 
Ritornando al noftro affunto, dirò che lo fot- 
tio dell’ unione è affai diverta dallo Audio del 

ma- 
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maneggio d’armi; quello potrà il foldato facil- 
mente apprenderlo mediante la fua pervicacia, 
ed attenzione: laddove a quello non potrà rul- 
lare, che vedendoli in prattica unito con altri, 
ed in quella unione dovrà andare facendo pro- 
. graffo di grado in grado; colicché diffìcilmente 
in pochi giorni laprà Ilare un Recluta nel Reg- 
gimento , e' condurli bene , diffìcilmente poi fa- 
prà adattarli a qualunque cambiamento di lito, 
e quali imponibile è , che in breve polla fervire 
da Capo-fila , molto più nelle converfioni . 

Bifogna dunque , ( come hanno prefcritto tut- 
t’ i Maellri-tattici ) che come il fanciullo co- 
mincia dal combinare le fillabe , indi lludiare 
le parole , e poi faprà leggere un periodo , final- 
mente fcorrcre un difcorfo ; cominci il foldato 
a Ilare in unione di pochi , poi di molti , e 
così potrà incorporarli nel Battaglione . 

Stabilite che faranno dall’ Jflruttore tattico le 
tre defcritte propietà, per ridurre il tutto ad 
una malfa ben ordinata , ed avere lotto gl’ oc- 
chi con diftinzione le parti , dovrà effer lòlle- 
rito della Pojizione , e dell’ *Al lineamento. 

DEFINIZIONE XUX. 

t 

La pofizione del corpo-tattico è la combinazio- 
ne delle di lui parti , che ne cojlituifce la 
fjfjìjlenza nello fiato , t efficacia all ’ azione . 
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DEFINIZIONE L. 

allineamento-tattico è la Jìtuazione in ordine 
di linea de' Joldatì che compongono un Cor- 
po-tattico. 

La pofizione del Corpo tattico fegue la di- 
fpofizione della figura , e riguarda l’ effetto del- 
V azione per la quale è fituato. 

Della figura le n’ è difcorfo dopo la defini- 
zione 29. nella Tattica particolare, dell’effetto 
di azione fe ne dilcorrerà adequatamente nell’ 
appendice; dunque circa la pofizione del Corfo- 
tattico non occorre al prefente fame parola t 
rimettendoci agl 1 indicati luoghi . 

Decorreremo bensì dell’ allineamento , quale 
(ebbene ila uno ftudio quali tutto prattico , non 
lafcia d’ elfere riducibile ad alcuni principi teo- 
rici , mercè de’ quali , alla ftelfa prattica diali 
ordine , e metodo . 

Prefso a poco, dir polliamo dell’allineamento 
ciocché fi difse dell’efattezza; cioè di fuddivi- 
derfi in fijìco , tattico , e matematico , con le 
iftefse propietà, che dell’efattezza fi difse nel- 
le definizioni 4 6. 47. e 46. 

Con tale avvenenza entreremo nel merito 
dell’ affare , e vedremo , quanto abbiano attefo i 
Scrittori tattici ad un iftruzione così interefsan- 
te, avviandoci che l’allineamento fifico è fa- 
cile a dedurli dalla combinazione de’ maeftrevo- 
li infegnamenti , il Matematico è diflìciliffimo a 
confeguirfìj il Tattico fi rimette* all’ufo appro- 

M pria- 
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piato , che faccia delle circoftanze f iftruttoré; 
poicchè a mifura della naturale , o artificiale 
difpofizione de’ foldati , converrà efiggerlo più o 
meno perfetto (49) . 

Io non efsendo foggetto da fraraifehiare i 
miei Pentimenti a quelli de’ Maeftri , rapporterò 
gl’ ultimi , per l’ ufo conveniente ne abbj ^ fare 
]’ iftruttore-tattico . 

E prima d’ ogn’ altro dedurrò dagl’ Elementi 
liefli la definizione 1783, fol, 65, 

„ L’allineamento non è altro, che la linea 
,, dritta che s’ imagina fra due punti dati , detti 
,, punti di mira , Marciare su l’ allineamento , 
„ vuol dire, far marciare le fue truppe fopra 
„ quella linea „ (50) « 

Io trovo nello ferino del Barone Sinclaire 
quanto ( circa l’ allineamento ) potrei dedurre 
da più Scrittori ; onde è che rimettendo a que- 
lli i miei legitori produco i foli detti dell’ efpref' 
fato Sinclaire tom. 3 , Gap. a. a, „ 1 ’ alli- 
,, neamento è la bafe dell’unione che deve re- 
„ gnare in tutt’ i movimenti , e dipende dall* 
„ pofizione del foldato . 


(49) Intendo per naturale difpojìzione de' foldati , la 
pofitura e fpirito marziale , che più o meno , fona 
propj delle Nazioni : intendo difpofizione artifi- 
ciale , lo più 0 meno di perizia de' corpi-tattici . 

(50) Non parlo di allineamento , nè di linea dibatta- 
glia, per non e freme opportuna la circojìanza ; tan- 
foppiù che ella non La altro dijiiutivo dall' alli- 
neamento , a dalla linea di cui parliamo ; se no» 
che , la maggior eftenfeone , componendo^ da corpi- 
tattici , come ei«J(vu corpo-tattico delle (ut parti - 
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„ Niente è più elsenziale , che «Tinfegnare 
„ al faldato ad allinearfi da fe medefimo , • li 
,, migliori mezzi per allinearfi fono le linee 
„ delle fpalle , e la tefta ; ma , come la linea 
„ delle fpalle può efsere manchevole , il faldato 
„ non può alficurarfi del fuo allineamento , che 
„ per quella della fua tefta Cap. i. §. 17. „ 
„ Se l’ infegna allinearfi su la punta della fpal- 
„ la dell’ Uomo eh 1 è allato a lui , fenza incli- 
„ nare la fua Ipalla , più da un lato , che dal- 
„ l’ altro , e fopra tutto , ad allineare la fua te- 
„ fta fopra quella del fuo vicino , di modo che 
„ per regolarli su la dritta, il fuo occhio fini- 
„ ftro veda f occhio finiftro dell’ Uomo che è 
„ allato di lui alla fua dritta... per mezzo di 
„ quello principio mai vedrà la faccia del fe- 
„ condo uomo della fua dritta , o della fua fini- 
„ lira, ma fidamente il petto di quello fecon- 
„ do Uomo per l’ intervallo del mento dell’Uo- 
„ mo, che è immediatamente al lato di lui, e 

quello balla ,, . 

Quello che io su tal propofito ho oflervato 
per efperienza , non falò fronte del Reggi- 
mento, dragonando d’Ajutante, non falò in ri- 
ga di Ufficiale , ma incorporato nella riga ftef- 
fa da Cadetto , fi è , che la corrifpondenza da 
gomito a gomito fia la direzione più fenfibile 
per 1’ allineamento , ed invariabile altresì per 
quanto fi cambj il punto di mira su le marcie . 

Ed affinchè fi riduca a perfezione l’allinea- 
mento; comecché egli poggia su la riga, e la 
fila , conviene dar contezza di tali nozioni . 

M a DE- 
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DEFINIZIONE LI. 

Riga è F Allineamento del foldati per In laro. 

maggiore efien/ione . 

DEFINIZIONE LH. 

Fila è l' allineamento, de' faldati <, dif po/li in or*. 

dine fuccejfivo . 

No» è fuor di propofito richiamare il corpo, 
tattico alle propietà del folido ; quindi riguar. 
dandola come un parallelogrammo, potrà conili, 
derarfi pei il fuo maggiore , o minor lato ; coi 
sì facendofi , avremo, la riga mifura della luni 
ghez 7 .a , e. la fila mifura della larghezza di un, 
Corpo- tattico.. 

Ma poicchè nel parallelogrammo iì può con*, 
lìderare bafe, or la lunghezza, or la larghezza, 
indifferentemente ;• così nel Corpo tattico fi può. 
confiderare tal volta per fua bafe la larghezza , . 
o fia la mifura della fila; ia tal cafo però ^ 
dovrà la fila mutar àrdine , e volgendo i falda» 
ti il petto, o fia la loro maggiore eftenfione- 
al lato che fi confiderà bafe ,. la fila farà ri-, 
guardata come riga , e la riga come fila . 

Egl’ è fenfibile quanto io dico , allorché, fi 
marcia in profilo. 

Che fe vogliamo, altrimenti formare idea del*, 
la riga , e della fila , potremo confiderare ( fo- 
lìenendo ferapre il corpo-tattico nelle propietà 
di falido ) la riga come mifura del Fronte , e 

fa 
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la fili come mi fura del Fóndo * a fi a della 
larghezza di un corpo tattico . 

Ed acciò fiano ftabilire anche le nozioni di 
‘Fronte , e di F ondo » 

DEFINIZIONE 

\ 

Fronte del corpo-tattico è la riga 
rjfo , riguardante P inimico . 

DEFINIZIONE LIV. 

Fondo del corpo-tattico è la mijura dell a filai 

Quindi noi diciamo che un corpo tattico ha 
Venti uomini di fronte , allorché tanti ne forma- 
no la riga , e quattro di fondo , fe la fila è cora- 
pofra d’ altrettanti . 

Dobbiamo in oltre , fui propofito d’ allineamen- 
to , dare un’ occhiata al parallelifmo di file » 

Sà ogn’uno,che Parallelifmo importa il corfó 
di due linee * le quali prolungate all’ infinito 
qonfervano fra di Ioni la della di-ftanza « 

La fomma difficoltà di ridurre un corpo tatti- 
co all’ efateezza , alla linea matematica * m’ in- 
duflero a dcfcrivere,«fattezza, e ì'mtt fijiche ì e 
tattiche , per falvar Tempre l’ ordine * e la direz- 
zione * Or fe quella difficoltà m indulfe a difeo- 
ftarmi dalle matematiche precifioni * allorché fi 
trattava* o del volume di un corpotattico * d 
dell’eftenfione di una riga, dove badava che le 
parti fi combinaffero j ora che fiamo a trattar 

Ma di 
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di file, Infognerebbe per ridurfi alle matemati- 
che precifioni , che non folo le parti fi combi- 
naffero , ma fi combaciartelo ; locchè efiendo 
totalmente impoflìbile, per la differente coftrut. 
tura delle parri della fila ( quali fono i falda- 
ti ) uopo è efcludere totalmente per il paralle- 
lifmo delle file l’efattezza matematica , e farli 
talvolta anche la tattica . 

Mi fi farà ragione dopo che io mi fia fpie- 
gato in miglior modo. 

Se la linea descritta da faldati , allorché ma- 
tematicamente fi confiderà , fi riguarda come una 
tangente che un fai punto del lor corpo toc- 
chi ; fe non con efattezza , con approflimazione 
almeno , fi può fperare che una linea fia tangen- 
te comune fui terreno ai piedi del faldato, nul- 
la difturbando , che fiano piò o meno larghi di 
ipalla . 

Non così, volendoli ridurre a parallelifmo le 
file ; poicchè dovendo in tal cafa effere le pa- 
rallele tangenti delle fpalle de’ faldati , conver- 
rebbe che delle fteffe fpalle uguale foffe la di- 
ftanza } lo chè non è da fperarfi . , 

£ per aver piò chiara idea del parallelifmo 
di cui trattiamo, fi abbia prefente che confide- 
randofi le due eftreme righe del corpo tattico 
parallele, fiano quelie interfecate da altre pa- 
rallele, nè potendo effer quelle fecanti del cor- 
po umano dovranno efferne tangenti > 

Voglio direi che fi confidrri inalzata alla riga 
una perpendicolare dal pomo di vacuo intenfibi- 
fa , in cui li unifeoao le fpalle de’ faldati compo- 
nenti 
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ftCnti la fteffa riga, e tal perpenticolare vada 
Umilmente a cadere nel punto di vacuo tfa le 
(palle de’ due faldati * che in ultima riga corrif- 
pondonó a Quelli di prima , fenz acche la de* 
fcritta perpendicolare fia difturbata da faldati 
delle righe intermedie; anzi abbia Tempre libe- 
ro il cdrfo fra il vacuo . 

Qualora in tìn corpo tattico , tra la prima , e 
l’ultima riga, corrano liberamente, e parallele, 
le riferite perpendicolari , fi potrà dire che il 
corpotattico Àia fui parallelifmo di file, che à 
quanto ( con termini volgari ) fi dice coprirji 
da petto a fckiena . 

Circa il defcritto parallelifmo , io fono d' av- 
vilo che l’iftrutcore-tattico deve efleme più fol- 
lecito , che circa lo fteffo allineamento; poicchè 
il difordine della riga non falò si accomoda più 
facilmente, ma affai meno apporta di pregiu- 
dizio; laddove il difordine delle file non fi ri» 

' mette , che con lo fcompaginamento di notabile 
parte del corpo-tattico ; e quel che è peggio, 
produce la confuftone che rifulta ne’ calcoli aritme- 
tici , allorché fi appongono le unità nella colon- 
na delle decine. 

Refta ora a compimento di quanto appartie» 
Se all’ iliruzióne di un corpo tattico nel fuo fta» 
Co, che fi dia qualche notizia dell’ v//«, Centro, 
Vanguardia , e Retroguardia . 

E riguardò all’ Ala » E’ coltante che 1* arte, 
in quanto opera , fegue le tracce della natura ; 
or fino da remociflìmi tempi fi confiderò l’ unio- 
ne dell’ Efersito , come corpo ; quindi piacque 
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adatta rv’ i nomi delle parti de’ corpi animati , 
giacché a guifa di corpo animato aggifee l’ Efer- 
cito. 

Abbiamo da Adriano che al corpo-tattico 
( quali egli fufle un Serpente ) »’ adattorono i 
nomi di Tejìi 1 , U mieli co , e Coda « Noi con- 
feriamo il corpo - tattico , come il corpo dell* 
Uomo, che ha mano dritta, e finiftra ; coficchè 
riguardandolo avanti a noi, denominiamo dritta 
l’eftremo di eflò che corrifponde alla noftra lì- 
niftra, e finiftra quello che alla noftra dritta 
è dirimpetto. 

Gl’ Antichi dunque chiamorono Tejla s il lato 
da noi denominato dritta , Coda il lato da noi 
denominato finiftra , Vmbelìco quello da noi 
chiamali centro . Dal Palmieri ho apprefo lib. 
IV. cap. 1. pag. 35. che Cincio , paragonando 
il corpo-tattico all’ucello, difeorre degl’ eftremi 
di un corpo-tattico , con l’ifteflì rapporti che 
quello irragionevole. Did* Air , quod circuiti * 
legiones , d extra , JtniJlraquc , t inquarti al* in A- 
vium cor por ib us locai ant . 

Pnyfegur Tom. 2. pag. 427. con maggior 
precisone dice che fi devono chiamare, dritta , 
e finiftra, gl’ eftremi del corpo tattico , allorché 
folo di Fanteria compongali il corpo, e quelli 
fiano di Cavalleria . Centro da noi chiamali quel 
punto il quale divide ugualmente l’ eftenfione 
d’ un corpo tattico. 

Allulione Geometrica , riguardante l’ uguaglia»* 
za della divifione di riga , a limilitudine dell* 
eguaglianza de’ raggi , dal centro alla circonfereo* 

za; 
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ta; rantoppiù , che effettivamente fi aggirano 
talvolta gli eftremi del corpo • tattico attorno 
r efpreffato puntocela formare cerchio in rappor- 
to al centro. 

Diamo nome di Vanguardia a quella parte 
del corpo-tattico , la quale riguarda a fronte 
rinimico, quali foffe una parola comporta dalle 
due Guarda avanti ; all’ opporto di quella parte 
del corpo-tattico , che efiendone 1’ ultima , lo ga- 
rantifee dall’inimico) il quale porta eflerli alle 
fpalle , che diceli Retroguardia , parola compo- 
rta come l’antecedente Retro-guarda . 

Confìderato il corpo-tattico che deve irtruirlì 
nello fiato , partiamo a riguardarlo nel moto . 

Tré fono le direzioni del moto di un corpo; 
tattico, j. Retta , a. Obliqua , 3. Curva « 

£ benché quelli termini liano a fufficienza 
noti , pure a maggior chiarezza dirò , che un 
colpo-tattico fogue la direzione' retta, allorché 
ciafcun Soldato va avanti, su la perpendicolare 
deferitta da erto , in rapporto alla linea tattica # 
Segue la direzione obliqua, allorché il corpo- 
tattico , eflendo in forma di parallelogrammo, de- 
ferì ve col fuo moto un rombòidi « 

Segue finalmente la direzione curva * allor- 
ché con uno de’ Tuoi eftremi , e di grado in 
grado con ciafcuna parte , deferive linea curva; 
e quello accade nella eonverfìone , della qual» 
per averne parlato, non occorre dir’ altro# 
Facciamo adunque parola dei la direzzione rat* 
ta , chiamata marcia di fronti , in quanto fi va 
avanti o fia al fronte < 

Dal- 
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• Dall’ efprefllone màrcia difronte , qualóra non 
vi fi apponga altra condizione, s’intende pre- 
ferì vere la moffa per direzione retta. 

Che fe poi voglia farli andare avanti un còr- 
po- tattico per iirtzziont obliqua , dovrà avvertirli 
con precilìone , per effere quello un cafo parti- 
colare ; e poicchè l’ obliquità é condizione ap. 
polla, e non qualità derogante , ballerà definire 
in generale la marcia; rifervandoci in feguito 
a decorrere dell’ accidentale eccezione che ri- 
chiede l’ obliquità . 

DEFINIZIONE LV» 

tdarcia è la mojj'a di un corpo-tattico su dì 
una data direzioni progrediva . 

Che la marcia lia Hata Tempre per gl’ Illrut- 
torì-tattici oggetto delle più ferie riflelfioni , da 
loro fcritti fi ravvifa: ed a ragione, per quan- 
to rileviamo dalle ingionte Temenze (51). 

Il 

— a— ■>— — —— 4»— w . 

(51) Se dunque gl’ Uomini armati fono i corpufcoli 
derivativi de corpi-tattici , e le forze delle fa- 
coltà Itrcomitive , fi poffono confiderare come 
fuoi Elementi , dobbiamo ricorrere a quelli prin- 
cipi, per intendere la ragione di quanto fi può 
co* corpi medelìmi operate . 

La marcia è la base dell* iftruzione . Se quefla ba- 
se manca , niente vi è di folido: 1773. Rem.59. 
Im marcia > quella parte cosi eflenziale , mai farà 
troppo coltivata ; ella è , ardifeo fervirmi di 
quefla efprelfione , la chiave delle man-opre , 
cd evoluzioni; è per affa che la Fanteria acqui* 

Ha 
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Il Barone Sinclaire , non falò difcorre al fuo 
folito sù la marcia , ma ne difcorre diffufarnen- 
te : io rimetto ad eflò i miei legitori , e folo li 
prego aver prefente , che egli conduce alla fona- 
ma perfezione, a motivo che dividendo ciafcun 
corpo in fre battaglioni, non fa paflare i fal- 
dati alli due battaglioni di campagna r fé non che 
dopo efferfi ben' iftrutti in quello di guarnizione» 
e per confèguenza , non avendo ivi attefa , fa non 
che all’ iftruzione, pollóne giungerne all’ efattezzsu 

Io mi avvalgo per la teorica de’ lumi confe- 
ritimi dallo fteffo Autore, e per la prattica del- 
le offervazioni da me fatte fopra un corpo<at- 
tico di quei che meglio nel noftro Efercito ag- 
gifeono, e che fui punto di marcia fa gloria, 
al fue iftruttore* N 

E per difenderci ad oflervare la marcia, di- 
vidiamola in tre riguardi quali fono al’ effetti \ 
la natura , e ? ufo < 

A cominciare d’onde più pretto ci disbrighe- 
remo , dirò degl’ effetti della marcia. 

Eflì fona tré i« ifpirare brìo ne’ faldati , e 
foftenerfi ( per coti dire .) in carattere , e mar- 
zialità; quaftcché operi in linea di marzialità 
la marcia , ciocché in linea di buona educazione 

pro- 
fa la precifione , la giufta mifura , ed il buon 
ordine ne* fuoi movimenti ; è per effa che 1* im- 
pulsone fi effetto, e riunendo tutte le differen- 
ti forze d’ una truppa in una fola , ella la fa 
aggire di concerto , e nello ifteffo iftante > ella 
rimedia agl’ ondeggiamenti, cosi pericolo^ ; in fi- 
ne , mercè di lei , fi rompe , fi ordini , e prendo 
tutte le formazioni imaginabili • 
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produce il ballo: quefto fin», t compone il coi 5 - 
po , ami genera 1’ abito di così importanti pre- 
rogative: Umazione, e compoftezza , che come 
recano all’ Uomo circofpezione , così dimoftra- 
no a fpettatori importanza di fogge tto ; lo fìu- 
dio della marcia riduce a bizzarria i più vili t 
e valore i più grofiòlani » 

L’altro effetto della marcia fi è, di obligart 
l’ attenzione ; ( eh’ è tanto neceffaria per 1’ uni- 
verfale difpofitione ) e di fatti, per quanto il. 
foldato efeguifea abitualmente la marcia; pure 
quella 1’ obliga ad una continua attenzione . 

Il terzo rilevante effetto che produce lo ftù- 
dio della marcia fi è di foflenere l'ordine; loc* 
chè , oltre poterli dedurre da quanto ho detto , fi 
rileva dall’ indicata Temenza 1760. fol. 29. e 
pratticamente fi vede: di più lo abbiamo con- 
fermato da altro Autore „ fenza dubbio l’ ogetto 
,, della marcia è di avanzare in ordine „ 1773* 
fol. 72. oltre di mille altri Autori che ometto 
per non annojare * 

L’ordine io lo vò Tempre confiderando nel 
tutto , e tra le pani . 

L’ ordine del tutto riguarda f allineamento , 
quello delle pani il ridurre tutt’ i paffi ad un’ 
azione; dunque da quanto diremo refterà dimo- 
ftrato ad evidenza , che f effetto principale 
della marcia è fofienere l’ordine, lo che farei 
tono le più fpiegaffi* 

Vediamo ora la NdtuU della marcia. 

Come il corpo tattico ha per fuo tutto l’ ilnid- 
tic de’ Toldati , e quelli ne fono le pani ; così 

ap- 


appunto laddove la marcia è la mofla di tuttQ 
un corpo-tattico , la parte della Marcia è il 
Pajfo , quale così definifce il Barone Sinclaire 
tom. 2, Gap. i. §, 1 6. „ fi dice marcia il tra- 
„ fporto del corpo d’ un Uomo da un luogo in 
,, un altro , mercè il moto alternativo delle gara- 
„ be , quale li chiama palio . „ 

Ogn’ azione dell’Uomo ha principio, decorici, 
e fine : La marcia militare ha per principio 
l’ Impulfo , per decorfo 1 ’ EJlenJione , per fine 
l'Ordine , ed in quelli tre riguardi o (ferveremo 
]a natura della Marcia , ripetendo che quello 
ohe fi dice della marcia , ha rapporto al Paffo 
come fua parte ; quello che fi dice del Pajfo 
ha rapporto alla Marcia come fuo tutto . 

Fu domandato ad un Ufficiale dal fuo Colon- 
pel lo , perchè la marcia fi cominci dal piede fi- 
niftro ì L’ Ufficiale rifpolè beniffimo „ per co- 
„ minciarfi dal fuperare quel ritardo che pro- 
„ duce il pefo del focile . „ 

Inoltriamoci in quella rifpofta , ed avremo 
ofiervata la prima propietà della marcia . 

i. L’ Impulfo ... Pollo che il Soldato è nella 
faa pofizione naturale , tutte le di lui pani gra- 
vitano naturalmente; ficchè per legge di Me- 
canica , ogni moda che dallo fiato naturale lo 
foompone, deve edere violenta , ed in ogni 
pofizione violenta afpira alla naturale ; dunque 
fe dividiamo* il palio in due parti , vedremo che 
la prima parte fcompone il foldato , la fecon- 
da lo rimette : dunque abbiamo il palio compo- 
rto di due molle , una violenta per impulfo , una 
femi-naturale per e lattici tà . Bi- 
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Bifognerebbe l’ajuro dell’ Anotomia per cono- 
fcere come fiano combinate le parti del corpo 
umano, e come aggifcono all’ impulfo , e nell* 
elafticità : io perchè imperito di erta , ne refìo 
al di fuori , e mi contento delle cognizioni fu- 
perfìciali. 

Ma perchè totalmente nudi dell’idea del puf- 
fo , mal ne potremo difcorrere ; bifogna almeno 
imprecare l’ idea fteffa della mufica , che è la. 
direttrice ( o fificamente , o mentalmente ; co- 
sse vedremo appretto ) della marcia , e del 
parto . 

La mufica ha' nota , fofpiro , e battuta , La 
marcia dà il loco della nota alla mojfa , quello 
del fofpiro all’ tfttnJione y e quello della battuta 
alla cadenza . 

Or come in mufica la battuta del tempo bi- 
nario fi divide in due minime , ciafcuna mini- 
ma in dne femi-minime ; così la cadenza della 
marcia fi divide in due pajfi , il parto in due 
mojfe ; per modo che la cadenza della marcia 
H compone di quattro mofse ; e vediamolo dal 
fecondo pafso . 

Scompofta la pofizione naturale , e portato 
avanti il piede finiftro , il dritto pafsa oltre . 
d* Il piede finiftro , adunque , comincia la feconda 
cadenza , e fa due mofse : la prima a portare 
il piede all’uguaglianza del dritto, la feconda 
a pafsarlo avanti , ed ecco compito il primo 
pafso ; fegue il dritto , e forma la terza roofsa 
della cadenza ( che è prima fua ) quale limile 
alla prima del piede finiftro , porta il piede drit- 
to 
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- to all’ uguaglianza del finiftro , e poi lo cacci* 
fuori , così mano mano fino all 1 alto in cui la 
quana mofsa del piede non è cT ejlenjiane , ma 
di quadratura , 

Sò ben io che quella minuta dividane non è 
fenfibile , e par che fìa tutta una mofsa il paf- 
fo ; cioè , par che fìa un foto atto , alzato il 
piede portarlo al di là dell’ altro , e che fìa 
una fuperflua fottigliezza il voler dividere que- 
lla mofsa; ma pure, non dobbiamo ora conten- 
tarci di una fuperficiale nozione , bifogna en- 
trare a fondo nel merito dell’ iflruzione . 

Si è detto, che il corpo amofso per impul/a 
dalla fua pofìzione naturale , a quella per l’e/e- 
fiicità afpira; dunque il corpo che dopo il ter- 
zo pafso relìa con la fpalla finiftra avanti , afpi- 
ra a rimettersi ; ed ecco conte il piede dritto 
è fpinto fino all' uguaglianza dell’ altro dalla 
elajlicità , ( onde è che dilli femì-naturale ) e 
lo vediamo zìi' alto, ove arrivato il piede all’ 
uguaglianza dell’ altro fi pofa . Quindi vediamo 
che la prima metà di ciafcun pajfo ( cioè pri- 
ma e terza mojfa di ciafcuna cadenza ) fono fpin- 
te dall’ elajlicità , 

Ma il piede che fegue la marcia , con la 
feconda mofsa fcompone nuovamente il corpo; 
dunque la feconda mofsa di ciafcun pafso ( vo- 
glio dire feconda , e quarta mofsa di ciafcuna 
cadenza) è prodotta dall’ impulfo ; ed ecco che 
due molle formano un pafso , due palli una ca- 
denza, come in musica due femi-minime equi* 
valgono ad una minima, due minime Compaq 
goao una battuta di tempo binario. Co- 
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, Così divifa la marcia in cadenza, par che 
la prima è l' ultima cadenza della marcia (ìano 
irregolari , e non fi adattino a quella legge ; 
giacché, nel primo palio, il primo piede che lì 
move non fa la moda defcritta, di andare ad 
ugualare l’altro piede, C nell’ultimo palio co- 
mandato dalla voce Alto , non fi elèguifce 1’ ul- 
tima moda di portare l’ultimo piede che fi mo- 
ve avanti dell’ altro . 

Or quella rifledione che dimolìra avvilàrci 
d’ irregolarità , all’ oppofto é il miglior faggio 
di regolarità , di perfezione della marcia , è la 
prattica dimoftrazione degl’ adunti termini d : itti- 
pul/o , ed elajlicitì\ è in fine la lòiuzione dei 
quefito propollo dall’ accennato Colonnello al fuo 
Ufficiale , 

E' principio inconcufiò di Mecanica Infognar- 
vi maggiore impulfo ad amovere un Corpo dal- 
la fua gravitazione, che ad accompagnarlo nel 
fuo moto . 

Se dunque il primo pado amove il Corpo 
della fua pofizione naturale ( che è la propia 
gravitazione ) ed il terzo lo ajuta nel moto a 
cui lo conduce f elajlitit! ; bifogna dire che in 
certo modo , dall’ elafticità fteda della prima raof- 
fa fi aggevola la feconda del terzo pado , e 
così aggevolata la feconda moda d’ impulfo dal- 
la prima d’elafticità, vengono ad edere le due 
mode del terzo pado uguali fra di loro , ed al- 
le due del quarto pado che compifce la fecon- 
da cadenza ; ficchè quella comporta da quattro 
mode uguali ci ferabra regolare, come una bat- 
tuta 
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tuta di rnufica comporta da quattro femi-mimme. 

Il primo pafso all’ incontro, non avendo age- 
volato l’impulfo dall’elafticità, e dovendo dare 
impulfo al lato pefante, ( a così dire, perchè 
gravato dall' Arme ) ha bifogno contrailo di 
forze, onde ne nafce il ritardo, e fa che una 
morta equivalga al tempo di due , come una 
minima equivale a due femi minime , e d’una, 
o d’altra maniera , ugualmente fi forma la mez- 
za battuta , o fìa la meza cadenza . 

Succede all’oppofto nell’ Alto. Fingiamo che 
deve farli alto col piede dritto . Percorfe le due 
morte dal piede finiftro che ha fatto il primo 
parto , la terza mofsa fi efeguifce dal piede 
dritto, ( come abbiamo detto ) per elafticità, 
indi è che dovrebbe reftarfi il Corpo alla terza 
morta; ma perchè l'equilibrio richiede, che il 
corpo del foldato graviti a piombo, nel fer- 
marli il piede dritto , ( che ftà su la molsa ) il 
finiftro ch’era nella gravità li comunica la fua 
parte , ( a così dire ) e quello atto d’ equilibrio 
occupa il tempo della quarta mojfa , che è la 
frafe tattica da me poco prima adoprata di 
quadratura . 

E con ciò refta dimoftrato , che la marcia , 
di fua natura , ha per principio l ’ impulfo ; ve- 
diamo ora il fuo decorfo su C eftenfione . 

2. EJienJione . . . Che il decorfo della marcia 
iia, occupare l’eitenfione, è cosi chiaro, onde 
* non abbia bifogno dimoftrazione ; dobbiamo pe- 
rò attendere qualche poco alla proporzione del- 
la lìefsa eJrteafione» 

N Sia 
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Sia Tempre la conduttrice noftra la mufica , 
vedremo in efsa,che la battuta in tempo bina- 
rio è Tempre uguale , o che contenga quattro 
femi-miniine , a che contenga otto crome . 

Ecco il decor fa della marcia , o che lì elìen- 
da in un pafso a due piedi , o a un piede , o 
a mezzo piede di ejlenjione è Tempre ugua- 
le ; Tali Tono le odierne dimenfioni chiamate 
da noi Rajfo lungo y Regolare , e Corto » 

Ma ,la diverfità deH’eftenfione ci produce una 
diverfità di mofsa,per cui varia la pofitura del 
foldato » 

Ricordiamoci di quanto. Tv è detto , ed ave'» 
remo preTente , che la Tona d’ equilibrio equi- 
vale al moto, per adequare il tempo , come ab- 
biamo veduto r nel primo > e nell 1 ultima pafso; 
or a mi Tura che il tempo è occupato dall’ im- 
pulfo , dall’ elafìcita ,, manca all’ equilibrio ; ed, 
all’ oppolìo t 

Da ciò rifiuta, che operando pii nel puffo 
lungo l’ impul/o , e T Elaflicitl ,( che Tono ne- 
ceTsarie in maggior forza per occupare la mag- 
gior eftenfione ) manca l' equilibrio ; all 1 oppo- 
fto, quello pii fi lìabiliTce nel pajfo corro - 

Dunque il Toldato opera nel pajfo lungo eoa 
maggior impeto e meno fermezza ; ( dirò co- 
si ) nel pajfo. corto con maggior fermezza, e 
meno impeto , perchè meno li feompone . 

Ad ogni modo, bi fogna bene i litui re i foldati 
a ciafcuna di tali eftenfioni , acciò polsino ugual- * 
mente farne ufo nelle diverfe circolìanze , quali 
potendo variarfi,uopo è trovarli Tempre iftruiti, 

3. Or- 
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3 . Ordbie » . . Che il fine della marcia iia di 
fua natura 1’ ordine , è innegabile ; efsendo egli 
in Tattica come il punto in Matematica : que- 
fto è termine delle linee , delle fuperficie , de’ 
folidi , perchè generandoli dal punto la linea , 
producendofi dalla linea la fuperficie , e com- 
ponendoli di fuperficie il folido ; il principio e 
l’ultima refoluzione d’ ogni figura matematica 
poggia le fue idee fopra l’unità; la filica fopra, 
la moltiplicità d’oggetti; La Tattica che n è 
un mirto, riduce la moltiplicità ad unità. 

La Matematica concepirti l’ idea di un pun- 
to , che quello punto folo efeguifca di grado 
in grado le accennate operazioni . 

La Fisica riflette le combinazioni di diverte 
particelle componenti un tutto . 

La Tattica riduce in idea , e con effetto , la 
combinazione delle parti all’unità, e vi si ap* 
proflìraa quanto può . 

Così una riga si riduce a non darci idea , 
che di un foldatò ; come le tutta la riga non 
fiifse che un foldato , ed il corpo-tattico si ri- 
duce a darci l’idea di una riga, come le tut- 
te una fola ne formafsero . In fine la Figura 
da corpi-tattici comporta , di un folo corpo tattico 
efprime l’ imagine . 

E come il corpo-tattico si trovò in ordine 
allorché si diede alla marcia, così in ordine 
trovar si deve, allorché ne desifte; altrimenti, 
fento da un grave Autore caratterizzarsi la mar- 
cia per ridicola , e pericolofa ,, ed ogni mar- 
„ eia che rompe il voftro ordine e s’ indebolì- 

N * » Tee 
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„ fce , è , non foTo ridicola , ma pericolofa n 
4773» Rem. 72. 

(Riservati gl ' Effetti y e la Natura della Mar, 
eia, palsiamo a riflettere come deva farfene ufo * 
L’ iftruzione della marcia deve efsere oggetto 
di pià attenzione , che ogn’ altra mofsa nell’ 
Iftruttor-tattico y non fo!o perchè la marcia è il 
principio, e la forgente di agai mofsa ; ma per- 
chè , di ogni mofsa è meno fufeettibile d’ ajuto . (*) 
Polla dunque la differenza da noi deferitta y 
tra la mojja femplice , e la compofta , ci giova 
avere la prima , come azione intrinfeca del cor- 
po tattico, la feconda come efirinfeca . 

Vediamo , che ogni azione dell’ Uomo si por- 
ta a capo de4la direzione e dall’ e/ecuzione » 
Nella direzione l'uomo opera da. £è ['esecu- 
zione è perizia di mezzi .. 

I mezzi non pofsono. giovare primariamente’ 
alla direzione : laddove 1’ efecuzione , fopra 1* 
4irezione , e lopra i mezzi si fonda . 

Collimando, quelli due princip} della mofsa 
Semplice y e compofia , e della direzione , ed 
. esecuzione intenderemo agevolmente perchè al 
maneggio, cT armi ed alla marcia abbiano ridot- 
to. tutto. 1’ efercizio il Barone Sinclaire Tom» 1 1 * 
fbU 4. ed altri Scrittori che per brevnado 
emetto , 

Efeguifca . bene il Soldato quello due mofse 

fena- 
ti Si avvede iene, f erudito levitare che io farlo della 
direzione intrinfeca , e non dell' efirinfeca ; cioè del 
la f pinta naturate alf atto , non della forma non* 
mala all’ effetto . 
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ferri pi lei , ed averemo àfficurato l'esito d’ ogni 
tnolsa comporta , in mano di un buono Iftrucco* 
re ; l’ oppofto produce cóntfar j effetti . 

Ogni morta li forma da due azioni , una 
principale , una accejforia. Se tutte due fono 
accefforie , non oompiicono bene l’opera. Tutte 
due non poflono efiere principali , perchè fa» 
rebbe un diftruttivo di loro propietà : Dunque 
in ogni morta comporta adattar fi devono que- 
lle propietà , con diftiazione alla direzioni , all 1 
tf ecuziom \ 

Nel maneggio d’armi , nella marcia, il Ibi* 
dato ha per azione principale defecazione , per 
azione accefloria la direzione ; dunque in que» 
He due morte l’ efecuzione appartiene direttameli» 
te al faldato , indirettamente a chi comanda » 

Nelle altre morte defecazione appartiene prin» 
cipalmente a chi comanda, accidentalmente l’ ap» 
partiene la direzione ■« 

Dunque , fé nella marcii, principalmente appar* 
tiene l’efecuzione al faldato; è chiaro che iti 
quella efecuzione deva edere bene iftrutto. 

Farei torto alla perfpicada di cht legge * fa 
analizzarti quanto ho detto; chiare efsendone le 
deduzioni ■: Veniamo all’ufo attuale d' iltruzioné 
per la marcia. 

Dovendo l’ iftruttòr tatticò rèndere il faldato 
capate di reggere da fe d efecuzione ( comé 
azione principale in lui ) della marcia , necelfa- 
rio é,che lo coftituifea in grado d’ effettuarlo ; 
quindi terrà conto delle parti del Tuo corpo y 
Situandole a tale oggetto nell’ finizione ; e per 
N 3 con- 
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conlìderarne le principali ; Ecco quanto ilabilir 
deve circa la Tefia , Corpo , Piedi, 

I. La Tejla del foldato deve concorrere alla 
marcia, e con l’interno, e con l’efterno, con- 
fidcrata nel fuo tutto, confiderata nelle fue par- 
ti . Deve e fiere follecita nell’ interno , Jpedit * 
nell’ ejlerno . Nell’ interno ( voglio dire ) folle- 
cita con l’attenzione , e con l’idea; Spedita 
coll’ efterno sù fermezza nelle mojfe . 

1. Il Soldato deve efiere follecito coll’ atten- 
zione . L’ attenzione lì riduce a ben’ efeguire 
]’ azione preferite , a prevenire la futura . L’ in- 
telletto del foldato lì vale alla follecitudine 
dell’attenzione degl’ occhi; Quindi prefigger fe 
li deve un oggetto vifibile di comune direzione . 

Tale oggetto variano gl’ autori nel Affarlo . 

Alcuni ftabilifcono la dritta , altri il centrò , 
altri un foldato più deliro , avanzato in diftanza, 
detto capo-fila . 

I primi adducono , che ogni mofla femplice 
ben ordinata deve diriggerfi dalla dritta , i fe- 
condi minorano la diltanza della vifuale per 
evitare il ritardo . I terzi proporzionano l’ og- 
getto ad una maggior fenfibilità » 

Ciafcuno de’ tre propofti fiftemi adduce il 
propio vantaggio , e pone in afpetto gl’ incon- 
venienti degl’ altri due , 

Ma quella è una contróverfia da Maellri , 
( quale io non fono ) ed un calo particolare ^ 
non confiderabile nella generalità degl’ elementi. 

II principio confacente al nolìro propofito lì 
è, che nella marcia fi deve proporre un punto 

di 
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di mira generale agl' òcchi de’ foldati per obli, 
game l’attenzione 133» fol. 241. quello s’ ift. 
tende per la prima riga ; giacché per le fecon- 
de il Barone Sinclaire ( dopo averci detto che 
quella deva aver di mira il centro ) Tom. c. 
Cap. 2. §. ti. ), nella fila deve riguardare co. 
^ lui che lo precede fra le due Spaile ^ offef- 
Vare Tempre la diftanza regolare , fra lui , ed 
il faldato che lo precede , e fopra tutto , fe- 
,, guirlo così perfettamente ^ che non veda fe 
„ non lui , che fia Tempre con lui Topra una 
M ftefia linea perpendicolare al fronte della 
Truppa , e feguirlò così in Tutt’ i movimenti; 
di fòrta che li foldati delle ultime righe noti 
„ abbiano punto bi fogno di regolar fi su la loro 
dritta , o finiftra , ma folametite pretto il lo» 
a ro cepo-fila „ •. 

Dippiù l’attenzione del foldato deve preVe* 
nire ( allorché convenga ) le mofle future •; 
quello appartiene a fegni ^ de’ quali fi difcorrerì 
opportunamente * 

'Quell' attenzione deve condurlo all’ allineamen- 
to ( come parte eflenziale dell’Ordine ) e mo* 
Vendòfi , è fermandoli ; attenzióne che li fa coi*» 
reggere a tempo li piòcioli difordini , come tro- 
viamo prefcritto negl’ elementi di T àttica > (124) 
ma còndurvèlò còn moderazione , per nòn incor» 
rere nel difarditte ) come nello fteffo libro fi 
previene * 

Ne fi deve permettere òhe il foldato g' ri 
la tefta troppo dal lato su cui deve allinearli . 
3) Deve bensì permetterli un póòò > ma quanto 
N 4 meno 
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„ meno fia polfibile , perchè ne rifulta imman- 
„ cabiimente che girerà le fpalle „ 1783. fol.32. 

a. Deve effere di piè il foldato follecito 
con T idea . 

Or come non fi può ben produrre un azione 
dall’ Uomo , fe di efla non ne formi 1 ’ adequata 
idea ; così il foldato non potrà bene efeguire 
la marcia , fe non ne và accompagnando l’ de- 
curione con f idea . 

E poicchè f idea , dalla natura ftefla dell’ idea- 
to fi forma , ricordiamoci aver detto, che la 
natura della marcia, da principio , decorfo, e 
fine fi compone . Didimo principio l ’ Impulfo , 
e quefto comunicato efteriormente al foldato 
dalla voce , o dalla mufica , non ne richiama 
più la fua follecitudine : ella rivolger deve al 
decorfo da noi delcritto su f efienfione , al fine 
da noi propofto nell’ ordine . 

L’ idea dell’ ordine 1’ abbiamo refa con-natu- 
rale al foldato ; Dunque la principale idea che 
deve avere , è su 1 ’ e flenjxone : 1’ eftenfione l’ ab- 
biamo confiderata , e sul pajfo , ed alla cadenza ; 
contentiamoci per tanto di confiderare l’ idea del 
foldato riguardante la cadenza ; che tratteremo del 
pajfo , allorché diriggeremo il piede del foldato . 

Abbiamo adattata la cadenza della marcia alla 
mufica per facilitarne la cognizione , ora dob- 
biamo avvenire una ftrepitofa briga fra’ Maeftri 
di Tattita , nella quale, ( efsendo io principian- 
te in quefto ftudio ) al mio folito , ricufo di 
dar parere ; devo non di meno indicarne qualche 
articolo , 

£' trop- 
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E' troppo noto che la marcia fi efeguifce 
per azione , e per irruzione . 

La marcia in *z/one , conduce alle man-opre, 
ed al camino che percorre il faldato : mettia- 
mo quefta da parte , e decorriamo della mar- 
cia per ìjiruzione . 

Tutto il punto dell* indicata coatroverfia egli 

i , fe il faldato deva formare 1’ idea della ca- 
denza sù la mufica , o fenza di effa , premet* 
tendo, che come la tetta del faldato nell' at- 
tenzione fi vale degl’ occhi , così per l’ idea fi 
giova delle orecchie: e quefto ce lo infegna il 
Barone Sinclaire al fai. 23. 

Ecco sù tale affamo i fentimenti che prefcri- 
vono la cadenza a forza di mufica ,* bi fogna 
„ che li tamburi, e la mufica accompagnino la 
„ loro marcia ... a più forte ragioni a fron- 
,, te dell’ inimico , ove lo fpirito del faldato ha 
,, più bifogno di effere avvivato , e foftenuto 
« «77 3- 39* l’armonia degl’ iftrumenti può fer- 
„ idre utilifììmamente a far’ arrivare li faldati 
„ a quefto punto di uguaglianza, precifione. „ 

E fapra tutto è noto lo ftile del Marchefe 
di Saffonia , impegnatiflimo a fottenere quefto 
fiftema . 

Altri foftengono che il faldato non deva 
obligarfì alla mufica , ed io ne indicherò tre 
foli fentimenti . „ Ma li frequenti efereizj pof- 
„ fono accoftumarlo a difpenfarfene ( parla del- 
,, la mufica ) 1758. 5 6. devono le Truppe 
„ marciare fenza iftrumenti , anziché a fuono 

j, de’ medefimi ; la di cui cadenza in un’ azione 
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h di Guerra è fuori propoli to , e che per lo 
più non ha luogo fubito che da cominciata 
1760. 29.». 1 pani devono edere mifurati per 
r, la loro edénfione,e per lo fpazio della loro 
a, durata* Quella mifura deve eflTere talmente 
v fcalpita ed impreffa nella teda del foldato* 
** che la ponga in pfattica fenza efitazióne . *, 
Finalmente convengono alcuni Scrittóri , che 
di uno ed altro modo si devono idruire i fal- 
dati , a mifura di lóro efpertezza * „ Il foldató 
*, non deve marciare alla cadenza degl’ Idró- 
„ menti , che allora quando è datò molto tetn- 
„ po efercitato alla fordina , a folo ed in unione.** 
,* Qualunque metodo si fegua * la marcia de- 
ve efsere mifurata * Egli è dunque evidente* 
*, mente che la musica sia bene efprefsa, * 
9 , contrafegnata : Ciocché alletta il foldato , e 
5 , conferva o ridabilifce f unióne , e l' ugua- 
** glianza del movimento. Bifogna non di me* 
v no farne ufo ben moderato , e quasi bandirla 
„ dalla fcuòla* perchè io ho veduto Truppe co- 
,, sì efercitattf , non fapere più marciare cefsan- 
*, do il tamburo * . * bifogna che la cadenza 
„ dia nella teda del foldato * e che S’ acCodu- 
5, mi lui medesimo fenza foccorfo all’ accordò 
j* del pafso » Vi fono molte circódahze hella 
,* Guerra * in cui 1 ’ ufo de’ tamburi avrebbe gl'art 
incóvenienti , còme n’ è d’ altre * in Cui deve 
„ fervirsi de’ tamburi * e di tutti li dromentt 
5 , militari* e fono, principalmente * allorché bi* 
„ fogna fodenere* ed infiammare lo fpirito de* 
o* foldati ,* 1778. fai* 74, 

A feti* 
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A lèntimentt prodotti del Marchefe Silva 4 
fono concordi quelli del Barone Sinclaire fol. 

, 23. e 29. 

Il metodo, del quale ho veduto in prattica 
produrre buòn esito , è quello foftenuto da un 
Reggimento che si fa onore si la marcia , qual 
è di alternare la cadenza di musica, e la men- 
tale : di modo che per pochi minuti si marcia 
a musica, e per altri ad idea. 

Dilli in oltre , che la telìa del loldato in mar- 
cia deve efsere coll’ ejìerno fpedita sù la fer- 
mezza , e nello mojfe * 

Intendo fpedita sù la fermezza , che sia di- 
sbrigata da quegl’ inceppamenti , ( dirò così ) 
a cui l’ obliga una situazione violenta e forzata; 
che per efsere tale, non può efser durevole. 

Intendo fpedita nelle mofse, cioè agile , ed 
avezza a girarsi con prontezza , in occasione 
di cambiarsi il punto di direzione . 

In fine l’attenzione del foldato deve efser 
difpofh ad ogni fegno di cambiamento chepof- 
fa darfeli , non potendolo efeguire in uguaglian- 
za , fe al pari degl’ altri non vi è pervenuto. 

II. Il Corpo té .La politura del corpo del fol- 
dato deve consistere nell’ equilibrio di elio , qua.# 
le a fuo tempo diffufamente fpiegheremo,e per 
ora ci balli apprendere il feguentè infegnamert- 
to 1773. Rerm fol. 79. „ balìa perciò atteil- 
,, dere a che il foldato nòn fegua pùnto con 
„ il corpo la mofsa della telìa , che fenta ugual- 
„ mente le gomita de due foldati laterali, che 
j, camini dritto, e quadrato al fronte , che si 

„ affi- 
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„ affidi un poco alla siniftra , quando la fu* 
„ tefta è girata alla dritta , e si affidi alla 
,, dritta , quando la Tua tefta è girata alla si- 
„ niftra . Ecco li dettagli circa li quali molto 
si trafcura nell’ efercizio della marcia : ,, 

Del refto , ciafcuno faccia le fue ofservazionr* 
abbia prefente le regole della marcia , quella 
della posizione , che rifletteremo da qui a poco* 
e fupplifca con 1’ cfperienza prattica a quanto 
non può (piegarsi in fcritto 

Alcuni prattico*tattici insinuano > che nella 
tnofsa d ’ impulfo si fpinga ( quasi violentemen- 
te ) il corpo in avanti . 

Io difcuto quefto punto feguendo la folita con* 
cifione elementare ; tantopiù che precifamentd 
non l’ho trovata difpofla da alcun Scrittore $ 
devo ad ogni modo dire : che febbene quella 
ecceflìva forza d’ impulfo fembri a primo afpet- 
to deftruttiva del prefcritto equilibrio, pure io 
la credo conducente al buon clìto della marcia* 
Dico che non è deftruttiva dell’ equilibrio * 
per eflere paflaggiera , e momentanea < 

Dico che à conducente al buon efìto della 
marcia ; poicchè avendo minutamente veduto 
come l’ impulfo venga ajutato dall’ elajlicità * 
ben mi avvedo, che producendofi il corpo al- 
quanto più fuori del regolare nell’ impulfo , vie- 
ne ad eflere maggiore 1 ' eUjlicita per rimetterli* 
ed in confeguenza , la maggiore e.afticità dà mag- 
giore ajutó all’ impulfo , e cosi fi aggevoland 
le mofie mano mano; dacché eflendo la moffà 
^ elafticità murile , non ci è , quafi * noftra eoo* 

pera- 
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pernione , ed efTendo la mofla d’ impulfo arti-* 
fidale , è quali tutta opera noftra ; Onde non 
potendo , che poco , contribuire alla mofla na- 
turale-) la diriggiamo su la forza dell’ artificiale • 
III. Finalmente l’ Iftruttivo tattico dovrà ef* 
fer follecito per la direzione de’ piedi del foldato. 

Se vi. è punto della Tattica su del quale fi 
pofia dire efl'er più difficile che in ogn al« 
tro ( anzi impollioile ) l’efattezza matematica, 
è l’ allineamento de’ piedi del foldato in marcia. 
Sinclaire tom. 2. fol. 18. 

E' puerile avvertimento il dire che lo ftefio 
piede deve contemporaneamente muoverli da eia-* 
fcun foldato : di ciò non occorre dirne. 

Variano su la direzione del piede nella mof* 
fa d’ impulfo i prattico tattici . Alcuni preferi- 
vono, che nello l'pingere il piede fe ne abballi 
la punta, altri eliggono che quello lì produca 
parallelo al fuolo, ed agl’ uni, ed agl’ altri io 
proporrò 1’ olfervazione regiftrata negl’ elementi 
di Tattica ( A ) , ed a me rifervo la cieca efe- 
cuzione delle prefenti regole nel loro più chia- 
ro fenfo , ricordando foio a chi voglia e fiere 

del 


( A ) Per marciare bene, bifogna ancora che il Sol- 
dato lo efeguifea a ginocchia tefe , e che pro- 
duca il corpo più in avanti che in dietro . Si 
effettua il primo, allorché fi accoftuma a portare 
balta la punta del piede ; cosi il ginocchio da se 
fi e (tende . Si effettua il fecondo , allorché fi fà 
comprendere al foldato , che il corpo ripofa fem- 
pre fopra la gamba che poggia sù la terra , e 
che niuna parte di quello fi deve affidare alla 
gamba che vuol' alzarli 1783. fol. é. 
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del mio feritimene» di attendere ,, pani colar- 
„ mente a far contrarre al foldato 1’ abito dell’ 
,, uguaglianza del palio, fìa per rapporto alla. 
„ fua eftenfione fìa per rapporto alla fui vo- 
„ lontà „ 1773* fol. 3*- che importa quanto 
abbiamo detto. 

E per ottenere quefta uguaglianza , fra la di- 
vertiti delle raifure de piedi „ io rifponderò 
„ efservi queftione di un patio limitato, ed a 
„ cadenza, di cui la forma e la velocità tiano 
„ efattamente comuni a tutte le gambe d’un 
„ Battaglione che bilogna perciò aver de’ prin- 
„ cip j un metodo, ed una forte di patio a ri- 
„ forfa ,, 1772. fol. 30. 

Non è da (correrti la efpretiione , puffo a ri - 
forfa. Dilli che il foldato deve da fe corregge- 
re a tempo i primi difordini , e lo comprovai 
con fentenza . Or quello rimetterti, appunto è 
quello , che dal prefente Autore ti chiama puf- 
fo di riforfa , e ne abbiamo 1* efempio nella 
noftra indivifibile compagna la Mufica, in cui 
(e taluno efee di battuta , o con refpiri di pau- 
fa , o con altre confonanze vi fi rimette , ed 
entra a tempo cogl’ altri in unione de’ quali fuona. 

Or non potendo ugual are i patii , e doven- 
doli ad uno ad uno collimare, bifogna procura- 
re il pafso naturale , e quale egli fia quello 
palio ce lo indica il noltro folito Maellro „ la 
„ migliore idea che fi pofsa dare , è quella d’ un 
„ pafso che non sforzi punto il lò.dato ; cioè 
„ a dire, lo lleflò patio che ferve a marciare 
,, più leghe di feguito , deve efsere quello della 

» mar- 
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„ marcia regolata, ed uniforme „ 1773. tom. a. 
fol. 265. prima di cui lo fcrifse altro Autore „ 
„ bifogna al contrario, feguire la natura che ha 
„ dato a ciafcun’ animale una mofsa propia, e 
„ proporzionata alle lue forze , ed alla co» 
„ llru/.ione meccanica del fuo corpo „ 1762. 
fol. 13S. (52). 

In fine, dopo di loro, e con maggior pre» 
cifione lo ha infegnato il Marchefe Silva dopo 
il fol. 74. (ft) . 

Crederei aver detto a furficienza della mar. 
eia , fe non reftafse a dire qualche cofa del 
paJJo retrocedendo che alcuni hanno intentato. 

Sarebbe far torto alla perfezione della Tat- 
tica, il credere che efsendo ella così feconda 
cf atti regolari e naturali , fi vedefse cofiretta 
a mendicare una mofsa violenta , ed irrego. 
lare. 

Se 


(52) L’ o fervanone di quanti puffi fi compiano in um 
minuto primo , la rimetto all' efperienza , e fendo 
varia fra gl' Autori ; quella che io ho J perimento. - 
ta nel ben ifirutto Reggimento più volte indicato , 
fi è di ottanta puffi in un minuto primo . 

(B) Quefio Autore dij corre lungamente ael pafo , e co* 
sì parla del naturale ; Qual’ è quello mecanismo 
che infegna la natura? Egli è di portare deter- 
minatamente la gamba in avanti fenza fcolTa , 
(lenza afprezza , fenza declinare dalla linea retta; 
egli è di lafciare agire liberamente la cofeia , 
da ove fi produce la moda .... ella è in fine 
di portare il piede orizontale , e parallelo al ter- 
reno , e di foftenerfi collantemente a piombo ; 
fenza lo che la marcia farà fempre (concia , q 
vacillante . 
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Se tanto fi fuda a condurre il faldato avanti 
per mofsa naturale , penfate fé con buon ordine 
potrà fperarfi di ottenere mofsa contro natura * 

Si prefcrive il pajfo retrocedendo-, ma queda 
è falò una mojfa retrograda , la quale febbene 

10 la trovi ammefsa da qualche Scrittore; pure 
deduco , dover ella effettuarli nel falò cafo 
d’allineamento ; voglio dire per allineare un 
corpo-tattico , e quedo anche piccolo ad un fuo 
diremo , e si faccia , ma qualora il punto di - 
mira dell’ allineamento reila fermo ; ma fe fi 
tratta di far retrocedere per più palli tutto il 
corpo tattico , mi fia lecito valermi della liber- 
tà di Scrittore ( qualunque io mi fia ) e dire 

11 mio fentimento , alieno da tal filìeraa . 

L’ efperieiua che io ho fatto , ofservando del 
Reggimento in cui fervo , è Hata , che retroce- 
duta per dieci palli la prima metà de’ Grana- 
tieri ( la di cui riga era di fei faldati ) il re- 
ilo del battaglione ( riga di cinquantaquattro 
faldati ) dovette allineare alla deicritta prijna 
metà, e lo efegui con la maggior velocità pof- 
iìbile, e deprezza : non di meno l’efecuzione di tal 
mofsa , mi fece impresone di orrida confulione 
per lo fcompaginamento , ed il difordine dello 
itefso corpo , quale non redo allineato , che fra 
lo fpatio di 6 5. minuti fecondi . Or fe fia com- 
paràbile alla vada perfezione della Tattica un 
tale fcompaginamento ( per altro niente breve ) 
reda alla difcettazione de’ periti. 

Io dico a me defso, che fi efcluda nel tem- 
po dell’ indicata mofsa ogni timore di un iftan- 

taneo • 
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taneo arrivo dalla Cavalleria , della più nume- 

rola flragge può caufare il fuoco contrario ad > 

una turba di gente , dove , come vacuo non re- 

lta , così più fono i foidati efpofti allo ftefso 

fuoco . 

Ma anche sgombri quelli timori ; io dico che 
il corpo , per allinearsi dieci palli fpefe 65. mi- 
nuti fecondi : quelli marciando di fronte balla- 
no almeno a produrre 65. palli . 

Lo fpazio del terreno era di io. palli; dun- 
que fe il corpo tattico avefse fatto un mezzo 
giro per far fronte alla retroguardia , un altro 
per rimettersi alla vanguardia, non avrebbe avu« 
to di bifogno più tempo, che per 16. palfi . 

Ed ecco le confeguenze che adduco . Il cor- 
po-tattico lì riduffe alla fomiglianza di una con- 
fufa turba , e fpefe per quattro volte più di 
tempo, come 64. contiene 4. volte 16. laddo- 
ve, con una molfa regolare di Tattica (fenza di- 
lìurbare l’ordine tanto neceffario) e nella quar- 
ta parte dell’ ifteffo tempo , potea confeguire 
1 ’ effetto medelimo . 

Or che farebbe flato (òpra una riga di 100. 
foidati , fe in tale difordine è incorfa queliti 
di 54.? 

Nè protegge l’ irregolarità della moda di chi 
parliamo , la lufinga di non aver voltato le fpal- 
le alla vanguardia; giacché lo fcompagginamen- 
to delle righe, e file, ed il quadruplo ritardo, 
fono difordini affai maggiori . 

Dunque, 0 far fi deve una tal moffa, dove 
non fi tema f inimico , e non fi deve ufcire dal 

0 fiile- 
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fiftema d'ordine, o fi deve efeguire a fronte del- 
l’ inimico, ed il difordine è tanto f>iù da evitarti ». 

Dopo avere bene iftrutto il faldato al palio 
retto , io Itimo foverchia fottigliezza valermi 
delle leggi raecaniche , e dell’ offervazione su 
la fpiraie, per iltruirlo bene al paffo obliquo; 
ami credo ci baiti trattarne fuperficialmente . 

E perciò confiderando il paffo obliquo, come 
il retto , nell’ ìmpuìfo , ejlenfione ^td ordine , po- 
trei introdurre molte tìfiche fpeculazioni a di- 
inoltrare che il paffo obliquo fia pii facile del 
retto, e per l’impulfo, e nell’ eltenfione ; ma 
più difficile in rapporto all’ordine : ma poicchè 
non è luogo il prefente da difccttarc filofotìche 
controverfie , diro folo quanto* pratticamente ve- 
diamo ne’ tre cali feguenti , 

Il foldato nel procedere all’attacco, nell’ im- 
portare , ed in altre azioni che richiedono mag- 
gior forza aggifce a traverfo ; dunque potrebbe 
rilevarti, che nel paffo obliquo l’ impulfo è di 
maggior forza . 

Vediamo , che per poco fi manchi di accortez- 
za nel marciare di fronte , il Battaglione ondeg- 
gia ; dunque il parto obliquo più agevolmente 
fi produce dall’ equilibrio . 

* Per altra parte f eltenfione del parto obliquo 
ù fenfibile; toccandoli un l’altro i piedi: (oche 
al mezzo, o che alla punta di un piede l’altro 
fi conduca ) dunque l’ eltenfione del paffo obli- 
quo è più certa e limitata che quella del retto. 

Tutta la difficoltà del pafso obliquo confìtte 
a fofìenere l’ordine. 

Circa 
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Circa quello abbiamo l’ infegnameftto del pre- 
lodato Marchefe Silva dopo il fol. 74. „ ri- 
, , guardo al pafso obliquo , buono ad efsere ado- 
,, prato in alcune circoftanze, nelle quali non 

fi vuole lafciare di far fronte all’inimico , 
„ nè interrompere la marcia in avanti , bifogna 
„ ofservare, che l’obliquità giammai fia eccef- 
), fiva, per violentare e raccorciare confidere- 
„ volmente il pafso, e che il faldato marci in 
„ modo , da fare Tempre fàccia al fronte , e non 
,, caufare alcun difordine nelle file „ . 

E per meglio considerare quelle parole ,, il 
,, faldato marci in modo da fare fempre faccia 
„ al fronte » dirò che si adatti a ciafcun paf. 
fa della marcia obliqua la fua propietà : e vo- 
glio dire che il pafso d’ impulfo fia veloce il 
pafso d’ elafi cita. grave . 

E la ragione è chiara ; poicchè dovendo pro- 
cedere il pafso d’ impulfo con irregolarità , deve 
percorrere maggior Ipazio; sicché deve efsere 
più veloce per ugualare il tempo. 

Per altra parte , dovendosi dal pafso d’eia- 
lìicità pafsare a quello d’ impulfo , e quello do- 
vendo efsere più forte , per produrre una molsa 
irregolare; fa il pafso d’elafticità non si foftie- 
ne , e fa grave , non ftabilifce il Corpo in fla- 
to da poter foffrire il maggiore impulfo . 

Nel decorfo della marcia obliqua è impoffìbile 
esiggere perfetto allineamento , trovandosi ciafcun 
faldato su la rifpettiva diagonale ; vi si avvici- 
neranno i faldati , qualora unifcono i loro gomiti 
a quelli de' vicini , lo più che sia polfibile . 

O 2 All’ 


'Sia 

Air «fa poN facendo ufo della prefcritta at* 
tensione, fi allinearanno i foldati come fi è detto# 
Eefta fola a dire del profilo. 

DEFINIZIONE LVI. 

Profilo è la. moffa. femplice di un corpo tattico^, 
in cui fi fojlituifct la jda al rapporta di 
riga . 

In quella mofia richiedefi minore attenzione 
alla tetta del foldato , perchè quefta altro noa 
deve fare , che tiare io petizione naturale , guar- 
dando avanti a $è; ma bi fogna ufare maggiore 
attenzione alti piedi , ed al corpo . 

I piedi dovranno alternativamente occupare 
il luogo che lafciano quelli , del compagno che 
và avanti . 

Sopra tutto però fi dovrà attendere al corpo 
del foldato; talché tutte le fpalle, e fianchi de’ 
foldati, ftiano. ( per quanto fi può ) in una li- 
nea retta ; quindi non fi potrà efiggere che li 
foldati fi tocchino da fpalla a fpalla , non po- 
tendo effere tutt’ i corpi di ugnai grò (rezza ; 
meno male è dunque, che li foldati dalla riga, 
o righe interne, filano alquanto diffami, e che 
le (palle di quelli , da prima ad ultima fila ( di- 
venute righe ) ftiano in linea , come fi è detto « 
Di più fi deve ufare grande attenzione a fa- 
re che, per via di prattica, il foldato fi adatti 
a proporzionare la diftanza dal fuo petto alla 
fchicoa del compagno che lo precede, e *ù di 
. ciò 
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ciò nòti fi può dare altra legge -, che la feguen* 
te, difficile sì, ma importaiuiffima » 

Ciafcun lòldató deve eflere dittante dall’altro) 
per quanto luogo occupa la metà della larghez* 
za del fuo corpo ) e quella del compagno che 

10 precede » 

Avendo di mira che il profilò è una motti 
Cattiate , e di paffaggio ) dalla quale deve elfe* 
re fempire pronto il corpo tattico a fituarlì di 
fronte; fe nel profilo non fi conferva la dittati* 
za prescritta, rimettendoli di fronte , non potrai»» 
no li faldati unirli da fpalla a (palla-. 

Mi lì opporrà , fórfi , la difficoltà: che mutai»* 
dosi l’ordine delle righe, e delle file* il prò* 
filo non è molla femplice , ma compofta ; attefe 
le lóro definizióni * 

Rilpondo in primd luogo , che considerato il 
corpo-tattico un parallelograffirao , còme altrove 
si è detto^ il riguardo de’ fuoi lati no n muta 
figura , mà cotti tuifce rapporto^ di tale eLprei* 
sione ho fatto ufo nella definizione * 

Dico in fecondo luògo , che ettendó il profilo 
tona motta di palleggio-, non deroga l’ordine di 
battaglia) a cui dal profilo è fempre diipottO 

11 corpo tattico a rimettersi-. 

Non entro nella difcordii di opinioni circi 
l’eftensione del patto che convenga al profilò i 
dico folO che il più adattato è quello fui qualè 
con maggior prontezza può rimettersi il còrpo- 
tattico all’ ordine di battaglia* 

Sarei incolpato d’ omilfione fé nòti parlarti del 
(tediare » la altro egli non cOnailie ) ite non uhd 
9 3 della 
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nella refoluzione di un corpo-tattico 3Ù la dire* 
zione di una fila . 

Ho detto refoluzione ; poicchè riducendosi il 
corpo-tattico a Tuoi primi termini, si refolve , 
si diftrugge, perde la propietà di corpo-tattico; 
come perde la Tua un rettangolo , che si relbl* 
ve in linee . 

Dal che ci avvisiamo , eflere impropia quella 
efpreflìone , allorché dividendosi un corpo-tattico 
grande in tanti piccoli , quelli foftengono la 
loro natura , le loro dimensioni . 



•'i 
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PARTE Ili. 

DIVISIONE II. 

DELLA GENTE. 


O Opo avere detto quanto appartiene 
alla Tattica, per iftruire un corpo* 
tattico ) considerando quefto forma» 
to da faldati) come maeftrevolmente 
c’ infegna lo Scalfati ; attender dob* 
biamo all’ iftruzione particolare di ciafcun fa, da* 
to ad oggetto di confeguire il fine prqpoftoci dal 
Barone Sinclaire fai. 7. che „ poffonO faltener» 
,) si gl’ uni, e gl’ altri) e difendersi mutuamen» 
)) te , che tutti queft’ uomini non formino affo» 
„ Imamente che un Corpo , e che tutte le loro 
,) forze non formino, che una, per attaccare ,o 
„ per faftenere. ), 

Quindi acciò si renda ciafcun faldato atto ad 
eflere parte di un tutto bene ordinato , faccia» 
moci a difcorrere della gente > 

La nozione Gente è voce Collettiva ; quindi 
a fadisfare con efattezza la propofta divisione , 
prima di difcorrere di ciafcun faldato , devo di* 
(correre di alcune unioni di faldati , e come de* 
va condurli feco f Ilfruttore . 

O 4 Ma 
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Ma fenza fare una inutile tiritela delle diver» 
fe unioni de’ loldati quali pofsano intendersi per 
la nozione Gente , dirò : eh’ eflendovi in ogni 
potenza Reggimenti di Nazione eftera , convie- 
ne con pofatezza riflettere , il rapporto erti ab- 
biano con la Tattica generale , voglio dire in 
qual loco abbiano a limarli nell’azione di Guer- 
ra, ed in quai cali devano adoprarfi . 

Il primo riflelfo ha origine da rapporti 
della Guerra , il fecondo deli’ indole della Na- 
zione . 

Se qualche Nazione fotte più tollerante che 
ardita , non è prudenza fervirfene per motte di 
primo valore; laddove, l’adoprare in funzioni di 
lunga durata una Nazione poco tollerante, ben- 
ché ardita , farebbe debilitare a bella pofta le 
propie forze: del retto, come ciò appartiene ad 
un efperto Generale, ed in occafioni di confi- 
glio, non ftimo a proposto dirne d’ avvantagio, 
e fi può contentare ciafeuno di efeguire quanto 
preferive il Tenente Colonnello . Palmieri tom. 
t2. fòl. 71. 

„ Il vario genio delle nazioni nella maniera 
di combattere , a cui da fegreta forza fono 
,, tratte , ( malgrado l’uniformità delle Armi , 
„ e dell’ordine; la quale par che una fola, ed 
„ iftefla io tutte ne debba ammettere . ) Può 
„ in un Efercito di varj uomini, e popoli cora- 
„ pollo far mutare la difpofizione per riguardo 
„ all’ inimica. Vi fono alcuni impazientiffimi a 
„ fare il fuoco, i quali cercano di venir fubito 
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„ alle mani . Altri per l’ oppofto fanno tran- 
„ quillamente , e con ordine per lunga pezza 
„ il fuoco . Ora conviene moìtilfimo fecondare 
,, il genio della propia Truppa , ed impedire 
„ quello della contraria . Quindi il Generale 
„ deve apporre la flemma alla vivacità , e la 
„ vivacità alla flemma , in guifa però che non 
„ ne ricevano danno , bifogna rintuzzare la vi- 
,, vezza di coloro che vogliono venire s fubito 
,, alle mani con un fuoco incettante , e ben re- 
„ golato che non dia loro il menomo eccetto , 
„ e che alla fine , loro ne faccia perdere la vo- 
„ glia . Fa meftiere fconcertare la» flemma di 
„ coloro, che fanno bene il fuoco con portarli 
„ fubito all’ attacco , e togliere coll’ avvicinarli 
,, 1’ ufo Ciquelle armi , che folo col tenerli lon- 

tane pottono confervare . ,, 

Appartiene di piò al prefente trattato l’ av- 
vertire che nell’ iftruire ciafcun foldato , procuri 
l’Iftruttore adattarli al di lui temperamento, 
alla di lui perfpicacia; poicchè infegna il Mar- 
chefe Santa Croce ,, converrà molto conofcere 
„ il genio delle Nazioni che devi comandare ; 
„ poicchè la placidezza che fi fa gran loco in 
,, alcune, rende infoienti altre ,, lib. J« Cap, 
51. fol. 230. 

Diverfe affai fono le circoftanze di un tem- 
peramento rifentito , o di un animo pacifico j 
di uno fpirito irruente , o di un’ operare grave, 
di una mente groffcrlana , o di una perfpicacia 
-viva ; e perciò bifogna diverfamente iftruire 
ciafcun foldato, adattandoli a di lui modi , e 

que- 
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quella deve elTere la prima lòllecitudine di chi 
iftruifce , o veglia all’ iftruzione « 

Una fola maflima è invariabile, e che deve 
•fiere facrofanta in ogn’ iftruzione , qual’ è ap- 
punto la placidezza nell’ iftruire . 

Non vi è azione dell' Uomo in cui non il 
riguardi principalmente il fine , anzi ad efio 
tutti s’ indrizzano i mezzi ; or che fia la pla- 
cidezza il miglior mezo da riufcire in quanto 
fi ricerca , la natura , la focietà , 1’ efperienza t 
a giorno ce lo provano , ed ho moltiflimi au- 
tori , che lo aflicurano , de quali per brevità due 
ioli ne rapporto ,, lo più efienziale è di ufare 
j, della maggior dolcezza verfo coioro , che lì 
)) ha cura d’ iftruire ,, 1773. tom. 2* fol. p/, 
„ Il rigore verfo le reclute è mafia propo- 
„ lito, ed inumano ; vi bifogna pazienza quan* 
„ do non fi offerva punto di malvagità in lo- 
„ ro . Coti fi acquifta la loro confidenza , ed 
» elfi apprendono più facilmente , che quando 
), fi riducono a prendere le armi tremando ,» 
1783- fol- 3 * 

E' indegna di un Uomo prudente , di un buon 
Cittadino, di un zelante Vaflallo quell’ alpra 
propofizione niente fi fé fenza il iajione . 

Dunque ad un infelice, o per qualche infor- 
tunio , 0 per miferia , ridotto alla più leverà di* 
fciplina, faranno i primi fentimcnti che t’ ifpiri* 
no, il terrore, l’avvilimento? 

Dunque la ficurezza del Re, della Patria 1 farà 
vero zelo il riporla nelle mani di gente ridot* 
ta all’orrore? O che fi afpetta al più perico* 

lofo 
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lofo momento, a fronte della morte di alletta* 
re chi è ftato atterrito , vioitntato , oppreffo? 

E fe taluno, non per infortunio nè per mi* 
feria , anzi per bizzarrìa , per genio , alla mi* 
litare profelTìone lì afcrive ; farà buona condot* 
ra l’opprimerlo di più , o farlo fubito ricredere 
dal fuo nobile , dal fuo generofo fpirito ? 

Che fe egli fia eftero , non è meglio ridur* 
lo , quali dilli , ad un’ affetto nazionale ; che 
all’ ellera i ndifferenza aggiungervi pofitivo odiq? 

All’ oppofto, è neceffario il rigore, la feve- 
rità, il caftigo, dove di una delle tre feguenti 
circoftanze l’ Iftruttore lì aificuri : Ma ho detto 
fi affiditi . 

Conofcendofi adunque nel foldato i. pofitiva 
malvagità, 2. volontario diflìpamento , 3. ne* 
ghittola pertinacia ; bifogna per legge di focìe*. 
tà ridurre il malvaggio , per fpirito d’ armi fog* 
gettare il dillipato, e per neceflìtà di ufo toro* 
pere la pertinacia. 

Non balìa però che nell’animo di chi iftxui* 
fce li operi con tal condotta ; anzi ella è ne* 
eeffario lì manifelìi , acciò 1’ efempio ragionato 
convinca i compagni che fono all’ ilìruaione me* 
delìma . 

Non intendo io, che il militare Iftruttore ab» 
bia una placidezza effeminata , e molle ; anzi 
configlio che lì foftenga fempre in aria marzia* 
Je , ed in atto autorevole ; tal che in lui rico* 
nofcano gl’ iftrutti , e rispettino un fuperiore 
amabile; qual’ ora tal carattere giovi a dedurne 
l’ intento . , 

Di* 
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Difendiamo ora alla particolare iftruziorie * 
e vediamo come deva ifìruirfi ciafcun falda*- 
to . 

A bene riufcire nell' irruzione di ciafcun fai* 
dato , ( dalla quale dipende il buon ordine , e la 
generale iftruzione ) conviene confiderai il fai* 
dato ftefio , la di lui morta , e l' azione di lui • 
Ed in primo il fidato deve fituarfi bene, ed 
in una opportuna pofizione, vai quanto dire 
( per fervirmi de termini correnti ) li deve pri- 
ma d’.ogn’ altro attendere alla pianta del faldato* 
Quella riefce perfetta , i * o per natura , s« 
o per arte , 3. o per efercizio • 

Sarebbe troppo da defiderarfi che il faldato 
forte naturalmente difpollo , quale lo defiderava 
fin da Tuoi tempi Vegezio „ fia accorto ne’ fguar- 
di , abbia eretto il capo , largo il petto , mu* 
fcolofi gl’ omeri , fvelte , e forte le mani t 
„ lunghe le braccia , corto , e fnello il ventre* 
pieghevoli , ed agili le cofcie , le gambe , ed 
„ i piedi. 

Il faldato che fia così organizzato e , fenza 
dubbio, sà la perfetta naturale pofizione, e con 
erto altra fallecitudine non richiedeli , che di fo- 
llenerlo fui propio equilibrio . 

Ma fe non abbia in tal femetria le parti del 
fuo corpo , uopo è ricorrere all’ Arte , e quefta 
farà tutto il poifibiie per fupplirne i diletti j 
ben intefa che non devefi violentare la natura* 
e mettere alla tortura il faldato, per modo eh* 
«gli abbia a foffrire una durezza che lo, renda 
inabile allo fiato ed inagibile alla mofia « 

Tal 
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Tal dunque fi a ? Arte nella difpofizione del 
foldato , che imiti la natura , ed al piò che fia 
polfibiie fe gli avvicini, anche nelle pofizioni 
di equilibrio , come farebbe con le armi impo- 
rtate , all'attacco ec. nelle quali la pofizione 
retta è imponìbile a lòttenere . 

Quindi per ridurre f arte alla vicinanza della 
natura; uopo è valerli dell’ Efercizio. 

Non fi dubbiti che l’abituaz’one forma in noi 
una feconda natura; perciò elìggendo dal fo.da- 
to una moderata, e proporzionata compoftezza, 
fe ne può eliggere la non interrotta attuazio- 
ne, e da quelta polliamo prometterci , quanto 
1’ arte e la rigidezza non ci poteano far fperare. 

Più-tofto, adunque, che l’efiggere dal foldato 
retti egii violentemente immobile ftatua per un 
ora, io (fe mi fotte lecito) configlierei di ufa- 
re rigore , che ftia Tempre in una mediocre 
compottezza , o che ttia in fentinella , o che 
camini armato, o di Tarmato, o comunque fi 
trovi . Giova più ( a mio credere ) un giorno 
di continuata politura difcreta, che un mefe di 
violenta tortura . 

Ma veniamo aH’aflunto; e poicchè ftiamo de- 
correndo di quello che oggidì fi chiama pian- 
ta del foldato, deferì viarao dello ttetto foldato 
quale abbia ad ettere la pofizione , riducendola a 
due forti ; cioè naturale , e d’ equilibrio * 
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DEFINIZIONE LVII. 

Pofìzione naturale del foldato è lo ft abili mento 
unanime di ciafcuna di luì parte sà la cor - 
rifpondente naturale gravitazione . 

•DEFINIZIONE LVIII. 

Pofìzione d 1 equilibrio è lo Jlabilimento di al- 
cune parti del faldato , di modo che fojlen- 
gano altre in appoggio , mantenendo tutta la 
majfa in equilibrio. 

Dagl’ indicati clementi feruti in Pruflia l’an- 
no 83. , alla pag. 4. potrà ciafcuno dedurre , 
come abbia a coftituirfi la pofìzione del faldato, 
ed ivi fi deferive la naturale ne’feguenti termi- 
ni „ che tenga il fuo corpo bene a piombo . ,, 
Convengono in quefto tutt’ i Scrittori , e noi 
Jo andarono tratto tratto oflervando. 

La pofìzione naturale del faldato fi può con- 
(ìderare , relativamente allo fteflò , come /empii- 
ci , e come campo fi a . 

Intendo dire femplice , allorché fi ftabilifce in 
pofìzione il falò corpo del faldato . 

Intendo compojla, allorché al corpo del falda- 
to fi appongono altri peli , come farebbero le 
armi , o altri attrezzi concernenti alle ftefle . 

E fenza andarci divagando in tante divilioni, 
diciamo in generale , che il faldato deve cofti- 
tuire una majfa , o che deva fafìenere il pro- 
pio corpo, 0 che a quefto de va adattare altri 

pefi; 
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peli; quindi è che nella definizione 58. ho dee» 
-to tutta la maffa . 

Importa molto a riufeire nel prefente fogee- 
to lo ftabilire prima il corpo del foldato da fé 
folo, e poi avvezarlo a (ottenere gl’ indicati 
pefi . 

Sia come fi vog’ia , formandoli Tempre, 
( o che fia su la fermezza, o che fia sul’ equi» 
librio ) una malfa, confideriamo quetta in ge- 
aerale ; ed oflerviamo , che la pofizione del fol* 
dato deve efsere ferma (53) ; nfervando all’ acu* 
tezza del Brigadiere Scaifati , il ridurre alla no- 
zione di forza locomìtlva la coftituzione, o fia 
Jo ftabilimento del foldato , e Tue armi . 

E per dire dell’ indicata pofizione naturale ; 
riflettiamo all’ efpreflione naturale , e vedremo 
che efsa fola ci indica quanto batta a darcene 
ja piena cognizione . 

Di fatti, quanti opera l’arte , riefee più o 
meno perfetto, a raifura che più o meno fi av- 
vicina alla condotta ttelfa della natura . 

* Que* 


C53) N otf . entro * dettagliare come deva fituarfi il get- 
to, il ventre , le braccia, i piedi del foldato, li* 
mit andane i punti fijft : fono quefle minute offer - 
vazioni favi a ... e diffuf amente deferirle da _ rag* 
guardevoh Maefìri ; onde è che io non abbia a 
dire pii di loro : tantoppiù , che potendo dalle vai- 
rie ejjperienze , e dalle accidentali circoftanze va * 
tiarji , non fono da JfabtlirJì tra' principi genera - 
li , ed invariabili , come fono quelli che ora Jla « 
filiamo , 

lo benché giovane ho veduto tale variazione i e tergi) 
ho penfato come fimf co di dire. 
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Quella ha coftituito ogni pefo per la gravi- 
tazione , e la gravitazione fuccede sù la dire- 
zione . 

La direzione importa che i gravi formino 
una perpendicolare al fuolo , coniìderaro come 
centro de gravi . 

Dunque la pofizionedel foldato, tantoppiù riu- 
fcirà naturale, quanto più perpendicolarmente 
li diriggano le parti di quella malfa al Cuoio . 

Non fiamo in una fifica differtazione , ove 
abbiamo a conliderare le colonne d’ aria che 
foftengano i gravi , nella loro intrinfeca pen- 
denza al fuolo : abbiamo bensì tanto di fu perti- 
cale idea, quanto ci baila a conofcere che il 
foldato tantoppiù fi foftiene su la polizione na- 
turale , quanto con minore imperfezione deferi- 
va la retta, o (per ufare termini matematici) 
lia chiufo, ed infcritto in un cilindro perpendi- 
colare al fuolo. ‘ 

E per finirla , ci baili aver prefenti l’ efpref- 
ftoni del Barone Sinclaire al tom. 2. iol. 7. 
„ fi dice pofìzione* l’ attitudine , o la fituazione 
,, del corpo , delle braccia , de’ piedi , e dell’ 
,, armi d’ un foldato . ,, 

E tempo ormai di riepilogare quanto abbia- 
mo detto per la porzione naturale del foldato. 

Si è ufata l’efpreiiione di gravitare a piombo y 
fi fono accennate , la tendenza naturale de' gravi 
al centro, le colonne d’aria, ed altri coftituti- 
Vi della natura. 

Or comprendendofi da ciafcuno , che il piom- 
bo più fensibilmente d’ogni altro corpo gravita 

al 
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al fuolo , fapendosi che le gambe dell’ uomo con 
maggior forza che le colonne d’ aria foftengono 
f uomo ftefso , formano più opportunamente la 
linea perpendicolare di fua direzione ; ogn uno 
si avvede che la gravità naturale del foldato, 

0 sia considerato come mofsa di più corpi , o 
come un folo corpo , è foftenuta propiamente 
fopra le gambe: quelle adunque conviene op- 
portunamente fifsare , e fopra di efse con la 
maggior approffìmazione polfibile alla perpendi- 
colare llabilire il foldato. 

Non occorre per tanto che io fpieghi , trovarsi 
il foldato su la posizione naturale , allorché è 
situato ( come lògliam dire ) di fronte; cioè 
avendo le fpalle in una linea parallela all’ altra 
fopra la quale fono i talloni . 

E che quelli devono avere tra di loro quel- 
la dillanza che li ha proporzionato la natura 
flefsa nella collruttura del corpo umano , egli è 
chiaro: dacché volendosi combaciare tra di loro 

1 talloni , ne fegue che il grofso di una gamba 
abbia a premersi con quello dell’altra ; e per 
confeguenza ne nafce un urto , o sia un con- 
trailo tra le gambe llefse ; onde elle abbiano 
a deviare dalla gravità naturale su la tendenza 
perpendicolare. 

Si aggiunge a quella, altra difficoltà , qual’ è 
quella di minorarsi col combaciamento de’ tallo- 
ni la bafe del Corpo; locchè apparterrebbe al- 
l’equilibrio, ma io credo ballgvole l’averla in- 
dicata di slancio . 

Diciamo ora della pofizione d’ equilibrio . 

P Per 
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Per quanto ella ila perfetta la polmone na* 
turale , C deva foftenerfi quanto più fia poffibi- 
]e ; nulla di meno uopo è non poche volte il 
difcoftarfene ; conviene per tanto fupplire con 
V equilibrio al deviamento dalla pofizione natu- 
rale , 

Quindi , a non ufcire dal noftra propofito , omet- 
tiamo le fpcculazioni fifiche circa l’equilibrio del 
lòldato, ma atteniamoci folo alla rapportata de- 
finizione .. 

Ella ci ha dinotato , che per ftabilire il fol- 
dato in pofizione d’ equilibrio , conviene ftabilir- 
ne alcune parti di lui che fono sù la gravita- 
zione , onde pollano foftenerne altre , che fona 
nell’ inerzia . 

Efclufa la fcohftica fottigliezza, conviene ap- 
pellarci alla prattica fenlibilità. 

Tofto che il faldato efce dalla pofizione na- 
turale , coftituifce la fua gravitazione fopra alcu- 
ne parti del corpo, ed altre ( per valermi di 
fenfibili efpreflioni ) le lafcia in aria . 

A rendere , dunque , utile la pofizione d’ equili- 
brio , conviene che le parti folpefe in aria, quan- 
to meglio fi può , fi appogino, fopra quelle , 
che gravitano . 

Mi (piego con f efempio « Allorché il folda- 
to tiene il focile Ìmpojlato , o all’ attacco , il- 
lato finiftro refta fermo , e gravita al fuolo : 
non così il dritto , del quale vediamo , che altro, 
non fa , fe non le appoggiarli fopra il finiftro : 
Il lato finiftro adunque deve eflere con tal for- 
za ftabilito , che polla foltcnerq il dritto , ed 
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il dritto deve eflere difpofto in tal modo , che 
fi appoggi quanto pili riefce fopra il liniltro . 

L’ appoggiarli quanto più fi può importa, 
che fi allontani lo meno è poflioile dalia fua 
gravitazione : M' inoltro . nell’ efempio . 

Se , trovandoli il foldato nelle defcritte fitua- 
zioni , il lato diritto fi butta ( per così dire ) 
fopra il lato finiliro, viene ad urtare , a fpin- 
gere quello j in modo che egli necelfariamente 
deva piegarli al fronte , e molto ufi-ire dalla 
perpendicolare ; ma fe folliene il lato dritto al 
quanto di fua gravitazione, urterà meno il lato 
finiltro,e quefto potrà meglio follenere fe ltef- 
fo , e reggere 1’ altro lato . . 

Non parlo io dell’ equilibrio di paflaggio , 
quale è effetto dell’accortezza del foldato; de- 
vo ad ogni modo indicar qualche cofa di tale 
accortezza . 

Ella confi Ile, in fare che fi diftrugga la na- 
fcente fcompoftezza per moto contrario , ma 
infenfibilmente . 

Seguo fempre l’ addotto elèmpio . Il foldato 
che tenendo importato il focile fente urtarli il 
lato liniltro in avanti , onde abbia a deviare 
fenfibilmente dalla perpendicolare; prima che fi 
compia l’ effetto di tale urto , giova che vi fi 
opponga con un infenlìbile movimento contrario; 
qual’ è quello di fpingere per un momento in- 
dietro il propio corpo ; poicchè così redimendo 
{ a modo d' intendere ) per poco , al lato dritto la 
foa gravitazione lo fa defiltere da quell’ impulfo, 
col’ quale era per dirturhare la fua pofuione. 

P 3 Ta- 
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Tale accortezza, non folo è giovevole, ma 
neceffaria : con le feguenti condizioni però ; che 
quella moffa contraria all' attuale posizione sia 
momentanea , e regolata con deprezza . 

Dopo quanto si è detto della posizione na- 
turale , e quella di equilibrio; reità folo d'av- 
vertire , che la posizione del foldato è prodotto . 
dell’ abito , col quale si riduce a ftar fermo sù 
la posizione naturale, e bilanciarsi per l’equi- 
librio; tutto riducendosi a quelli due capi d'at- 
tenzione . 

Veniamo ora a foggiungere quanto conviene 
per diriggere la moda di ciafcun foldato consi- 
derato in fe fteffo ; giacché allora quando trat- 
tammo del corpo-tattico , dilfuno della di lui mof- 
fa in rapporto allo fteflo corpo- tattico . 

La motta di ciafcun foldato polliamo consi- 
derarla , come perdonale , come relativa. , e come 
attiva . 

i. La motta perforiate dd foldato è quella 
in cui non facciam conto, che della motta di 
fua perfona . 

Sarebbe di tal natura la motta che noi dicia- 
mo a dritta , a fmifira ec. In effa altro non 
abbiamo prefente , che la posizione del foldato , 
che lo (labilimento della di lui perfona. 

Circa tal moffa dobbiamo ripetere l’avverti- 
mento altrove addotto del Brigadiere Scalfati ; 
cioè di dividere le maj/e compo fle nelle /empiici-, 
cioè di far si che il soldato, comprendendo ed 
onervando , a parte a parte, la moffa che deve com- 
pire , la riduca perfèttamente al l'uo termine , 
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A qual’ effètto gioverà 1' agevolare ciascuna 
motta con l’opportuna disposizione che la pre- 
ceda , con la proporzionata agilità che 1’ ese- 
guisca , e con la fermezza che la compia . 

E per seguire l’addotto caso , dovendo fare 
il soldato a dritta , converrà, che ttia libero, 
e difpofto a girarsi , che si giri con leftezza, 
e che .giratosi retti fermo ^ cioè ben piantata 
sù quella posizione che li convenga , o natura- 
le che ella *ia>, o di equilibrio , come si è detto. 

Da quello particolare esempio potrà prender 
norma qgn’ altra motta di situi! fatta» 

2 . Mofla relativa del soldato è quella la 
quale egli efeguisce , sul rapporto agl’ altri che 
feco aggifcono» 

Di tal rapporto , o Via relazione , fe n’ è det- 
to non poco, e discorrendosi della marcia, e 
dell’ unità d’ azioni , e dell’ ordine , ed in altri 
casi particolari di cui si è discorso» 

Ci retta solo a dire , che come ogni mofla 
■dell’ Uomo procede dal primo impulso , e quasi 
una saetta da quetto si scocca.; conviene , che 
tale impulso abbia una -molla efficace . 

A tal’ ogetto si ditte che la voce di coman- 
do per le «tolse , chiara , di-ftinta , e sonor a 
fosse . 

Ma poicohè vogliono alcuni , si regolino le 
inette o dall’ idea , o da quanto fi afcoka , o 
fopra quanto fi vede ; dobbiamo avvertire che 
la mofla rifluita dall’ impuìfo, e quelli fi produ- 
ce da una forza abituale , impuljiva , o inji- 
nuante » 

* 3 
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Forza abituale , e prodotta dall’ idea , farebbe 
quella che abbiamo deferitta, allorché fi parlò 
della marcia , e fi dille che fi avvezzi il fol- 
dato a marciare in unione, fenza feorta di mix- 
fica , e sù l’ attuazione ideale che egli forma 
della marcia, o fia del palio, e della cadenza. 

In tal cafo il foldato fi muove con relazio- 
ne agl’ altri , e con una certezza di mifura co- 
mune all' idea di tutti . 

La forza impuljiva colpifce 1’ Uomo allorché 
lo feote efficacemente , per via dell’ udito , o a 
fuono d’I finimenti , o alla vibrazione della vo- 
ce di comando « 

La forza infirmante é quella la quale induce 
l’Uomo ad una molla , jù l’efempio,o il pun- 
to di mira propoftoli. 

Dedotta la mofla dall’impulfo , e 1* impulfò 
dalle di lui forgenti , abbiamo in veduta che la 
mofla derivata da una forza abituale , fi rende 
limile a quella d' una machina irragionevole . 

La Mofla derivata da una forza infinuante t 
più tarda ; poicchè 1’ oggetto riguardato deve 
proporli alla mente , quella deliberarli , indi 
agire il corpo . 

Dunque dovremo conchiudere, che la forza 
più opportuna a rendere follecita , ed unanime 
la molla di più foldati , ella é la forza impul- 
siva , cioè quella che fi comunica all’ orecchio. 

Quindi ollerviamo, che il proporre nel ma- 
neggio delle armi , o in altre mode relative, 
per norma un capo-fila, non è che un ritardo: 
tantoppiù , che non fi devono adottare nell’iftru- 

zione 
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iìonè Certi abiti, a dillorre da quali abbiali a 
durare non poco tempo , ed applicazione ; ap- 
puntò còme uno Tediare , il quale avvezzo a feri* 
Vere sù là direzione della riga , mancandoli 
quella , difficilmente fcrive a dovere : la regola 
fletta dell’allineamento dà maggior vigore alla 
prodòtta difficoltà , fe per poco fi rifletta , che 
l’ LJomo allineato non vede al di là del fuo 
Vicino > 

3- La motta attiva del foldatò .( per finirla ) 
è quella in cui fi riguarda 1’ efito di Tua azione. 
. Come farebbe , ( per valermi delle mòtte at- 
tuali ) fe un foidató che tiene 1’ arme prefen* 
tata fi movefie per limarla all’ attacco •. 

In quefta motta, ciò che principalmente deve 
badarli è, che felli fitùato in modo da riulcire 
all’ attacco che lì pretende ; Voglio dire , che 
felli il foldatò dopo la motta , forte , e difpollo 
ad eTeguire opportunamente quanto lì delìdera. 

Diamo Ormai fine à quanto abbiamo detto 
tirca la motta del faldato , con farne un analifi. 

La motta perfonale deve eflere agile , lamof- 
fa relativa deve effere uiiijorme , la mofsa at- 
tiva deVe efsere efficace . 

A rendere agile là mofsa di ciafcun foldatò, 
'deve ridurli chiara e ferma . 

A renderli relativa alle altre , cònviefl ecci- 
tarla con un impulfo comune , e quello il piò 
gagliardo , è pronto » 

A renderfi efficace , deve riguardarli l’ effetto « 

Così intuendo ciafcun foldatò da fe , in quelle 
tre tnofse ) pedonali ) relative , ed attive , fi de- 
N P 4 durra 
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durrà dalla buona iftruzione delle parti la per- 
fetta coftruzione del tutto ; giacché il foldato 
potrà agire bene in unione, allorché è iftruito 
ad agire foio, e dopo efsersi unito a pochi, 
potrà unirsi a molti. 

Palliamo ora alla terza divilione di quell' u!« 
tima parte, e difcorriamo delle Armi. 
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PARTE III. 

DIVISIONE III. 

DELLE ARMI. 

S E la Tattica è lo Jludlo dì coJlituU 
re un ftfercito in atto della fua mi • 
glior difefa, e di maggior ojfefa delC 
Inimico ; ogn’ uno fi avvede , non 
efsere da trattarli con indifferenza 
degl' ifirumenti di difefa , e di offefk , quali 
fono le *4rmì . 

Efse, di fatti) hannò meritato la lunga, la 
fèria attenzione di tutt’ i Scrittori tattici . Efse 
fono il prodotto di fanguinofe battaglie ) nelle 
quali , l’ attività , 1' ufo , le ne fono ad efperien- 
za conolciuti, difpofti , variati; tal che fino da 
primi anni del mondo la Guerra ha fommini- 
lìrato la prattica, la pace, la teorica; e l’una, 
e l’altra lo ftudio delle Armi j 761. Gin. 318. 

Ma non è quello efterminato oceano , ove 
penfo io introdurmi col picciol mio. battello : 
difcorrano gl’ I fiorici delle antiche Armi , ne 
preferivano delle nuove i ragguardevoli Autori} 
io non fono in circoftanze , nè di fcrivere ifto- 
rie , nè di dar legge da affidarvi!! la vitandi 
un Efercito , la lalute di un Regno . 

La prima è imprefa di ferio fquitinio , la 
feconda di matura rifleffione ; altro a me non 

ap- 


appartiene , ( efsendo tra i confini di Elementi) 
che dire quanto fia adattabile alle Armi in ri- 
f. guardo al loro effetto , genericamente prefo ; 
Cane che fi voglia * e della lóro materia, e 
della loro forma * Onde è) che febbene io di 
pafsaggio nomini Focile * Bajo netta , Sciabola , 
Pijlola ; purché tali Armi , o nella coftruttura* 
ò nell’ ufo abbiano a foffrire cambiamento , re- 
fterà Tempre fermò quanto fono per dire , giac* 
chè apprendo dall’ infigne Marefciallo Puyfegur 1 
tom. I» cap. 5. „ tutti quefti cambiamenti noti 
ne hanno apportato alcuno alla faenza > nè 
„ all’ arte della Guerra * e lo ftcfso con altre 
parole ripete tom. 3. cap. 4. art* 7. fol* 120* 
Che s’ intenda per la nozione Arme ce l’ idi» 
legna il Brigadiere Scalfati Art. 2» §• 21» * 

DEFINIZIONE tlX. 

Sono dunque le Armi tanti frumenti formati 
Con una Jlruttura tale , che pojfa per mezzA 
, loro aiittarjt \ e fvilupparji la forza di of 
••/(/*♦ e di difefa » . 

Ciafcuno sà parimenti , ciò che ad uni ver fai 
ricordo lo' fìeflo Scalfati ha reggiftratò nella 
nota del §. 22. art. 2. ed è doverli confiderà* 
> „ re la ftruttura delle Armi in due riguardi y 

„ «no cioè che taira l’adattamento, e fviluppo 
„ del là forza imprefla y ed un altro che mira 
„ là facoltà locomitiva dell’uomo y in quantòc- 
chè tiene in Tua balìa 1* Armi per prevaler^ 

„ del 


Digitized by Google 


I 


„ del Tuo giuoco; e nel primo riguardo chiamo 
la fua ftruttura intrinlèca , come nel fecondo 
„ la chiamo eftrinfeca . Così figuriamoci una 
„ fpada , quando io riguardo in quella fpada la 
„ fua lama appuntata a guifa di un conio , on« 
„ de fi rende atta a conficcai^ tra le fibbia- 
„ del corpo umano , ed a lacerarle ; in tal calò 
„ io rifletto fulla fua ftruttura intrinfeca : che 
,, fe poi riguardo il manico , e lo confiderò 
come tale che pofla aggavignarfi dalla mano 
,, per adoperare la lama; in tal cafo io rifletta 
„ sù la fua eftrinfeca ftruttura , e cosi del refto. 

. Nè m’ inoltro ad oflervare di qual natura gio- 
vi che fiano le Armi , avendolo fatto altri miei 
anteceflbri , e Maeftri frà quali 1773. ics. 
Dico bensì che dalla natura delle Armi devono 
prender norma le azioni fteffe » egli è dall* 
,, natura delle noftre Armi che bifogna ricerca- 
„ re il principio della più parte delle cofe che 
,, noi pratdchiamo nel difporre le Truppe a 
,, modo di combattere „ 1761. Gin* 68. 

Ma venendo al noftro propofito dico, che tre 
cofe rjelle Armi richiedono la noftra attenzione r 
e fono 1 1 L'apparenza , V ufo ,3* L 'effetto * 

A quelli tre capi riduce il Marchefe Silva 
la Teoria delle Armi fol, 61 * ,, giammai vi 
„ farà buona teoria circa i fuochi , fe non lì 
„ obligano 1 T Ufficiali ^ che devono iliruire\ li 
foidati ad iftruire fe ttìedefimi della natura 
„ delle Armi, de loro effetti, e de mezzi a 
,, fervirfene vantaggiofatnente fecondo le cir-. 

,, colla nze , .. f - . 1 
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Ciafcuno fl quale prefiede all’ lltruzione tat* 
tlca deve attendere all’ apparenza delle Armi , 
cioè a quanto fi renderà in effe fenfibile i. e 
per veduta , 2. e per la di loro cognizione . 

J. In quanto all' apparenza , richiede!! che elle 
•fiano tenute con la maggior pulizia poffibile» 

‘ E quello in rapporto al (oldato : giacché l’ oc- 
cupazione di tener pulite le Armi , non folo di- 
ltoglie il foldato dall’ozio , ma li fa concepire 
verfo l’ iftefle Armi una pallione , un impegno > 
un emulazione, e gara dell’apparenza di effa . 

Oltre di che , la buona apparenza delle Armi 
fomminiftra al Superiore un indizio certo del 
Rigetto che 1 ’ ufa ; talché nelle occafioni , fenza 
dipendere da informi , potrà conofcere quali lìa- 
no li foldati più appalfionati alla loro profeilì io- 
ne , nè io avverto quello, fe non che per fen- 
timento di un femplice faldato , qual’ è il lodato 
Simeone fol. 95» 

„ L’ armi vollre adunque debbono edere fem- 
„ pre ben trattate .... procurate di tenerle 
,, Tempre così ben difpolle, come fe allora per 
„ allora doveflivo andare a combattere coll’ ini- 
9, mico . ... Vi dico inoltre , che fiate cf effe 
9, fcrupolofo, c gelofiflìmo . 

Ma che farebbe , fe io diceflt di più ! cioè , 
giovare il luliro delle armi ad atterrire 1’ ini- 
mico, e con effo folo imporre nella loro idea? 

E pure è quello antichiflìmo fentimento di 
Onofoandro „ Egli è di grande importanza , che 
„ il lòldato tenga le fue armi propie , e difpo* _ 
9) ile ; effa è leggiera fatigà allullrare la fpada, 

„ pu- 
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,, pulire 1 ’ usbergo , e la corazza . In giorno 
„ d'azione il luftro delle Armi può abbagliare 
„ l’ inimico , ed imporre preffo di lui fol. 119.» 

Nè da quel tempo a noi ha perduto vigore 
quefto fentimento „ ma principalmente averai 
„ cura delle Armi da Guerra , acciò lì confer- 
,, vino luftre , ed efficaci, per atterrire l’ ini- 
,, mico „ E fentimento di Leone al capo 5. 

Anzi più vicino a noi crefce di forza lo ftefi 
fo avvertimento; giacché il Cavalier Folard al 
lib. 11. cap. 3. pag. 129. efigge maggior at- 
tenzione per il luftro delle Armi , che per la 
decenza del veftito . 

Non deve edere meno attento il foldato alla 
cognizione delle Armi , e lo troviamo efpreflo, 
non dico in tutt’i Scrittori di Tattica , ma pre- 
cifamente nello indicato di Londra fol. 13. Tal 
che il foldato deve avere piena cognizione delle 
Armi al maneggio delle quali è addetto, faper- 
ne la proporzione il pefo, il nome , le parti, 
la propietà . 

Nè 10 mi affatico a più difcorrere di ciò che 
ad evidenza fi avvifa : e nell’ anno fcorfo , a 
tal’ oggetto fi è dato alla luce un foglio efpri- 
mente i pezzi della piaftrina del focile , de Cuoi 
difetti ec. 

11 . L' ufo che fi deve fare dell’ armi ha due 
rapporti ; l’ uno a chi comanda , per diriggerlo; 
e 1’ altro a chi efeguifce , per effettuarlo . 

La definizione del maneggio d’ armi la tra- 
viamo regiftrata nell’ indicato fcritto da Ginevra 
fol. 2(5. 

7>U • 
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„ Il maneggio d’ armi confitte nell’ efecnzton* 
„ de’ movimenti de' corpi , che devono fare li 
„ foldati , per fervirfi delle loro armi in rutte 
„ occafioni , con prontezza , e con deftrezza . M 
Lo fletto ci infogna il Barone Sinclaire qua» 
}e ci ammaeftra ; dippiù avvenendoci della na* 
tura di ette : tali fono le fue parole al Tom. 2. 
fol. 4. 

„ Il miglior maneggio d’Armi che fi potta 
far praticare alle Truppe , è quello in cui 
„ i movimenti fono i più femplici , ed i più 
,, naturali, e ne' quali niente vi è d’inutile, e 
„ di pericolofo , Il femplice , ed il naturale fono 
„ d’efecuzione facile per il foldato; l’inutile, 
t, ed il pericolofo lo faticano mal’ a propofito 
„ con una lunga tortura , e lo foggettano fpetto 
,, a pofizione violenta. 

Or, febbene io non entri a difcutere , come 
d«va ftabilirfi l’ufo delle armi, e per qual mo- 
do effe devano farli maneggiare ; pure ftimo ri- 
marchevole , e da indicarfi partitaraente , doverli 
efiggere fempre proporzionato , ed efegibile T ufo 
delle Armi- 

Per meglio fpiegare qual proporzione io di- 
ca , che deve foltenerfi nel maneggio delle Ar- 
mi , produco i maeltrevoli infegnamenti del Te- 
nente Colonnello Palmieri lib. 2. cap. 3. tom. 
*. fol. 65. 

„ Il meccanifmo delle Armi confitte nell’ unio- 
„ ne delle loro parti atte a produrre un movi- 
mento dato , allorché fi applica la potenza . 
„ Quello meccanifmo riguarda la fìlofofia meca- 
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nica, nella quale fi renda ragione di quello 
che accade , dalla compofizione de' corpi , tali 
qual’ è nella natura; efamìnando le parti com* 
„ ponenti , e la maniera come fono le raedefi- 
me tra di loro congiunte; e quindi determi- 
nando per mezzo delle leggi eterne del moto 
gl’ effetti che effe producono . . quindi è 

che noi confiderando le Armi , come tante 
machine, dobbiamo parimente confederare le 
forze de’ foldati che le muovono , come tan- 
te potenze alle medefime adattate. ,, 

Tutto ciò premelfo, entriamo a difcorrere di 
che debba formare la principale attenzione itt 
chi comanda . 

Premelfo che fia neceffario coftituire il fal- 
dato in pojfejfo del maneggio delle Armi, pre- 
metto che tal maneggio deve renderli propor- 
zionato , ed efe giti Mie , diamo a fentimenti del 
Palmieri quella minuta rifleffione , che merita- 
no , e difcorriamone a parte , a parte „ li 
,, meccanifmo delle Armi confitte nelle unioni 
„ delle loro parti atte a produrre un movi- 


li 

« 
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memo dato 


Quella maeftrevole definizione ha rapporto 
alla Tattica generale, dovendoli tener prefente 
nel difporre il numero , la Umazione , 1’ oppor- 
tunità dell’ armi di trafporto, le quali formano 
lina parte confiderevole dell’ Efercito . Ma un 
tal rapporto , quanto piò è interelfante , e ferio; 
altrettanto merita di ftudio nell’ efarainarfi : 
mi rifervo adunque a decorrerne qualora oc- 
corra . 

Per 
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Per ora confideriamo 1’ unione delle partì , ed in 
generale , ed in particolare . 

Hò prefente il dettame del Marchefe cap. 8. 
ibi. 41. che ben lungi dall’ adattare la Tattica 
alle armi, bifognarebbe fcegliere le Armi adat- 
tate alla Tattica; pure convien ripetere , che 
quello è farla da legislatore , ed il decorrervi 
è ufcire dallo ftile prefente . Ritorniamo per- 
tanto all’ ufo delle Armi fecondo il loro meca- 
oifmo , ridotto all’ unione delle parti . 

Ma è meglio comprenderlo fenza introdurci per 
ora nell’ effetto delle Armi ; riguardiamone per po- 
co l’ azione : Ella è univerfale , e particolare . 

Intendo per azione univerfale quella la quale 
fi efeguifce da un intiero corpo tattico . 

Dico particolare quella la quale fi efeguifce 
da ciafcun faldato. 

E riguardo all’azione univerfale , non è inten- 
zione, nè abilità mia, di formare quel minuto 
dettaglio, che ci fomminiftrii il Marchefe Silva 
nell’ accennato cap. 8. 

Egli pone in afpetto la forza impulfiva di 
un corpo tattico egregiamente, ma con maggior 
pofatezza di quella che conviene al prelente 
metodo; ed a chi fia aggrado d’ iftruirfene riu- 
fcirà il di lui fcritto di fufficiente chiarezza . 

Certo è, che alla Tattica generale appartiene 
lo difporre il mecanifmo delle Armi , cioè l'unio- 
ne delle parti , e produrre un movimento dato - 
poicchè egli può eflere di 4. modi 0 di Arti- 
glieria , o di Cavalleria , 0 di Focileria , o 
( per dirla in generale ) di Attacco . 

Ma 
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Ma come tutto ciò non cape nella reftrizio* 
ne elementare , rifervo ad altro fcritto diftefo 
quefto articolo, che porta feco la difcuflìone di 
alcuni fentimenti difcordi , e la varietà degl’ ac- 
cidenti ; veniamo dunque all' azione particolare . 

A ben foftenere l’ impegno propoftomi , di ren- 
dere adattabili ed utili i principj che produco , 
per qualunque cambiamento che occorrer pofia > , 
dovrei rendermi mallevadore di quanto ne’fecoli 
a venire potranno arrecare d’ innovazione la mi- 
litare fpeculativa , e teorica; locchè quanto è 
piò imponìbile , altrettanto è piò afiurdo ad 
udirli ; ciò non oliarne , facendo una proporzio- 
nata rifleiftone a piò di cinque mila anni che lì 
i introdotta la Guerra , mi avanzo a dire , che 
qualunque arme lìa per giovare alla Guerra , do- 
vrà ella ridurli a due fpecie, e fono i. di pra- 
jtzione d’ impuljione . 

DEFINIZIONE LX. 

Io chiamo *Arme di projezione , quella la quale 
produce il fuo effetto , difiaccandoji dalla 
forza primaria che la fpinge. 

DEFINIZIONE LXI. 

Chiamo ofrme et impuljione , quella la quale pro- 
duce il fuo effetto , per f urto immediato 
della forza motrice • 

Ciafcuno il quale intende il latino lì avvede 
dell’ etimologia delle prodotte definizioni . Col 

Q_ ver- 
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verbo projicìo fi efprime il gettare fuori di fé» 
laddove il verbo impello indica un urto comma- 
meato, e non eftrinfecato. 

Quindi le Armi ( in quanto al loro ufo ) fo- 
no di due forti , alcune giovano alla fola prò- 
jezzione, o alla fola impulfione > altre poffono 
fervire > d’ uno , e d’ altro modo « 

Operano per fola projezzione i pezzi di Ar- 
tiglieria » per fola impuìfione le Armi bianche * 
( Così chiamate attefa la lucente levigazione di 
loro fuperlìcie ) . Il focile poi con la bajonetta 
opera, e per projezzione a fuoco, e per impui* 
fione all' attacco « 

Di quanto fin qui fi è detto può giovarfi chi 
comanda , ofierviamo ora l’ ufo delle armi in 
rapporto a chi efeguifce . 

Sia qualfivoglia 1 ’ azione delle Armi , ella do- 
vrà confiderai in tre afpetti l. di ripofo , 2. 
di piaggio y 3. di aziane y e dovrà avere tré 
propietà , voglio dire i, ferma nel ripqfo % 3. 
veloce nel pajfaggio , 3» utile nell* azione . 

1. Dovrà effere ferma nel ripofo , ed a confe- 
guirlo fi deve attendere all’ Arme , ed all’ appoggio. 

Nè occorre fpiegaft , ( per effere chiaro da le ) 
che elVendo l’ appoggio dell’ Arme il foldato , la 
fermezza del ripofo fi otterrà , lafciando 1’ arme 
quanto più da preffo fi può alla fua naturale 
gravitazione, ed il -foldato quanto piò approdi- 
ne n te riefca alla fua pofizione naturale ; anzi 
in quefta ( Tempre fia poffibile , J 

,, Kifogna che il foldato polfa portare il fuo 
» Focile di maniera che il fuo pefo non lo iu- 

„ CO- 
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„ comodi , fe non lo meno fia poffibile „ . Lon- 
«ira fol. 03. 

„ Hò creduto Tempre aflurdo , che il foldato 
„ dovefie facicarfi più a portare le file Armi , 
„ che a maneggiarle „ Silva fol. 74. 

E quefto riguardo induce lo fteflo Autore a 
proporre il modo da portare il focile , lo più 
approflimante alla Tua naturale gravitazione 
,, l’ Arme in tal modo Tempre perpendicolare , 
„ ferma , ed immobile : ella non violenta , nè 
„ fatiga mai il Toldato , e non può caufare mai 
,, la minima fcompoftezza nella Tua pofizione . 

0. L’Arme, dippiù, dovrà uTariì con un puf- 
faggio veloce. A ciò riflettere dobbiamo aver 
preTente , che per diriggere bene il paffaggio 
delle Armi tre coTe fi richiedono 1. dejìre zza 
del Soldato , 2. equilibrio del di lui corpo , 
3. flabìlita. nella fua pofizione o fia Pianta , 
detta nello Tcritto da Berlino Tablature. 

1. La deftrezza nel Togato richiefta , è P agi- 
lità con la quale riducendo fe JleJ/o , e tutti i 
pejì appojli al fio corpo una majfa , quefia muo- 
ve con forza , equilibrio , e velocità . 

Ella è innegabilmente prodotta dalla difpofi- 
zione propia, ridotta a buon flato dalla aflue- 
fazione, o fia dall’ eTercizio ; ed il tutto com- 
prova 1’ Autore del faggio di Tattica edito in 
Londra fol. 21. 

,, Il principale ogetto cui devefi aver rap- 

porto , allorché s’ iftruifce un foldato , fi è 
„ d’ ifpirargli il garbo , e la moda militare . . . 
j, Qual’ è l’effetto degl’ Efercizj di forza., e 
Q_ a „ d’iftru- 
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,, d’ ignizione ? Egli è di rendere fleflibile il 
„ corpo, di coftituirne nel loro equilibrio tutte 
„ le membra, e produrre da ciascuno di efli 
,, ogni azione della quale è capace . 

Lo ftefl'o importa la definizione della milita- 
re bravura prodotta dal Brigadiere Scalfati §.90. 

,, Ma come per lo maneggio delle Armi fà 
„ di bi fogno un certo brio, così nella forza, 
,, come nella pofizione del corpo , e delle fue 
„ parti ,tale quale fi conviene per dare un em~ 
„ piro al gioco delle armi per produrre 1’ ef- 
,, fette richiefto ; perciò quel brio che lì dà al 
y , giuoco delle armi nell' efecuzione , è quello 
,, che fi chiama bravura . „ 

Chi abbia rincontrato gl’ antichi ftudii milita- 
ri , avrà apprefo con l'uà ammirazione quanto lì 
ufava di follecitudine per procurare , e confer- 
vare quella deftrezza nel foldato , avvezzando- 
lo agl’ efercizj più laboriofi , de quali il cam- 
biamento delle Armi oggi ci efenta. 

Da i prodotti fentimenti fuppongo iftrutto 
ciafeuno, non folo delle qualità dell’ indicata de- 
prezza , ma anche degl’ effetti Tuoi . 

2. Circa l’equilibrio per il paflaggio delle 
armi, da una all’altra pofizione, dopo quanto 
ho detto dell’equilibrio del foldato fol. 225. 
folo mi refta ricordare le parole poch’ anzi ad- 
dotte , riducendo fe JieJfo , e tutt' i pefi appojlt 
al fuo corpo una majfa . Si confideri dunque 
l'Arme del foldato come parte componente una 
tal mafia , e fi ravviferà evidentemente come 
abbia a difporfene f equilibrio . 
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Égli « certo , che riguardo ad aggevolare que- 
fio equilibrio convengono tutti gl’ Autori tattici, 
deva edere il maneggio delle armi il più fem- 
plice che fi può» 

A riguardo dello fteffo equilibrio fi è incul* 
caro tempre di lafciare il faldato a portata dì 
aggire liberamente, e l’ultimo che ne ha ferie, 
to è fiato il Capitan Fufco (54) , e prima dì 
lui fi trova reggifirato (55). Ami cou minute 
fifiche dinaoftrazioni ce lo ha efpreflò al §. 27» 
Il Brigadiere Scalfiti fatto la nozione di por- 
tata £ Armi* 

3. La Terza propietà che io ho detto ri- 
chiederli dal faldato per il paflaggio delle Ac- 
uii , è la ji abilita » 

A ben comprenderla , uopo è confederarla in 
tre afpetti , due impropj ed indiretti , e 1' altro 
propio , diretto, ed ai no Uro propofito confa- 
cente di molto. 

Si può intendere per fi abilità del faldato la 
Q. 3 fcr- 


<64) Onde il corpo del Soldato , dovendo prendere 
guelfa tal poliziotte , propia ad efeguirlo con fa* 
■ciltà , bifogna che abbia tanto f patio, quanto im- 
porta il (ito corpo col focile, modificato nelle 
oiverfe pofizioni che deve prendere , per carica- 
re , ed importare . 

{55) Ora a far’ ufo del focile , cohviene che la mori 
sa delle braccia fia libera , o come dicono le 
noftre ordinanze , abbia la libertà delle gomita 
1756. 6. che deve accoftomarfi a maneggiare le 
Tue armi , lo più da pretìo del corpo che fia 
poflìbile, a fine di non imbarazzarli he urtarti 
uno con 1 ’ altro 1761. Gin» 69, 
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fermezza con la quale egli foftiene fe fterto , 
e regge 1’ equilibrio del fuo corpo, de’ peli ap- 
porti ; e poicchè li è difcorfo anche di ciò 

bafta folo ricordare , che tutto dipende dalla com- 
binazione dell’ equilibrio . Io vedo (fe mal non mi 
avvifo ) che fi muovono meno all’urto de’ ven- 
ti i rami di un cipreffo , che quelli di un ol- 
mo , folo perchè i primi fono ai fuo tronco più 
vicini, e tra di loro più uniti; laddove i rami 
dell’ olmo 4 comecché difuniti , e lontani dal 
tronco , facilmente fi muovono . Così il foldato, 
allorché non raccoglie ad un volume il corpo, 
e le Armi , mal foftiene la fermezza di fu* po- 
liziotte, e febbene con induftria, e deftrezza fo- 
flenga f equilibrio , lo farà barcamenandoli come 
un bambino , fui contralto tra la gravità , e 
l’equilibrio . 

Si può ben’ anche intendere talvolta per /la- 
bilità del foldato la forza , o fia l’ impulfo che 
egli comunica alle lue morte , con un fol’ atto 
urtando, e per una fola direzzione , ciafcuna fua 
parte ; appunto come uno il quale lotta , 0 fcher- 
mifce , che febbene difunifca le gambe , le brac- 
cia ; pure perchè tutto ad una fola morta fi ri- 
duce , anche fcomponendofi foftiene la fermezza . 

Ma io intèndo dir’ altro con la nozione fia- 
b il ita del foldato . 1 due defcritti cali ne ri- 
guardano un fol’ atto , ed ora lo lituano nello 
flato , ora lo regolano nel moto . Io dico che 
la vera fi abiliti riguarda tutti due, come pof- 
fiamo apprenderlo, fe la parola fiabilitl la con- 
fideremo comporta dalle due fiart-abilitl ;come 
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Te vogliamo dire , effe re quella propietà la 
quale lo rendè àbile a /lare in atto , ed abile 
anche nella mofsa a /lare fubito che fi voglia» 
Dico dunque che la ftabilità del foldato è , 
r attitudine a reggerjì nello fiato , a Jbfieiìerfi 
sì la mo/fa . 

Ciò detto, fi avvìfa ciafcuno, che fe la vit- 
toria ( per là fi»a parte efecutivà ) dipende dal 
valore dell’ Eferciro , quello in gran parte 
lòrge dal valore del foldato , ed il valore 
del foldato dall’ufo di fue Armi fi mifura (56) 
innegabile rifulta , che all’ufo delle Armi* al 
Valore dell’ Efercito , alla vittoria iftefsa , non 
lolo contribuifct , ma è necefsaria la ftabilit 4 
del foldaro. 

Hi» Refterebbe ora a diffi come fi debbano 
rendere utili per l’ azione le Armi ; ed è lo 
ftefso che cOnfiderare gl’ effetti delle Armi ; ma 
chi non fi avvede derivar quelli f ed in elK. 
l’ utilità ) dalla ftruttura intrinseca delle Armi , 
e dall’ eftrinseca loro mossa relativa a quella ? 

Uopo è dunque appellarli a quanto abbiam 
detto dell’ uso delle Armi , ed a quanto ciascu- 
no intende nella cognizione delle flesse armi; 
giacché Arando per ofa alla generalità elemen- 
tare ^ e non incaricandomi di quanto possa es- 
Q. 4 ser 


(56) Si è 0 nervato tn ogni tempo , che li Soldati li 
quali maneggiano meglio le armi > fono anche 
quelli h quali combattono con più valore 1762. 
tjS» 
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ser soggetto a vicende ^ riservo ad altra occa* 
sione ( se occorra ) il trattare minutamente 
dell’ utilità di noftre Armi , e d’ onde abbia a 
dedursi . 

Mi rimetto intanto a discorrere alquanto sii 
tal propofito nel seguente Appendice , e ad es* 
so affido quanto sconveniva allo scritto elemen 
tare, di cui mi avviso esser giunto al fine. 



• s 
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appendice; 

PARTE I. 

DEL ATTAC.CO. 

A. Bbiafi pur riguardo all’ Uomo , fra 
i fuoi vantaggio!! rapporti, in quel- 
lo che il più gloriofo , ed il pii 
propio creder vogliamo , io non 
*** so pervadermi , pofla egli fenza 
difordine aggire nel decifivo momento della 
Guerra . 

Come pofla inalterabilmente il ragionevole 
moderare ne’ precifi confini 1’ altrui definizione , 
qualora da efla ne rifulta la confervazione pro- 
pia ; come l’ ira , e la vendetta poflano non tur- 
bare 1’ animo del foldato , e finalmente , come 
il foldato , ifiruito che egli fia , e ftudiofo di 
fua Profefiìone pofla riflettere alle molfe dell* 
inimico , regolare le propie Tenia aggirarli , io 
non 1’ intendo. ’ 

A dirla corta : come f Uomo ragionevole , 
l'Uomo foldato, l’Uomo iftrutto circa la Pro- 
feflione Militare , con ferenità di mente , eoa 
moderazione di valore , con intrepidezza di fpi- 
rito , pofla condurli nel momento precifo dell» 
Guerra , me lo infegni chi fe ne avvifa . 

Io fin’ ora penfo altrimenti , e dico : che ap- 
punto prevedendofi il difordine dell’ umano im» 
palio, fi premunifee l’efecutore ( voglio dire 

il 
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*1 Soldato ) con Uha abituatone tale , che for- 
mandone una feconda , natura , una machinale ela- 
sticità da cui Tempre a quelle aiioni fia ricon- 
dotto , lo rende , e piò tardo ad ufcir d’ ordine , 
e più veloce a riattarlo : Si premunifce il Di- 
rettore ( voglio dire l’Ufficiale ) delle più mi- 
nute , delle più efperìmentate j e ponderate co- 
gnizioni , onde pófia , e tutto comprendere , t 
tutto dilporre sù quella parte d’ idee , che pro- 
porzionata alla loro mafia li riefea di foftenere 
illefe . 

E' quefto mio fentìmento , Templi ce e conna- 
turale tanto , onde a confermarlo uopo non fi* 
il produrre i concordi pareri de’ Maeftri di 
Tattica . 

Or Te quanto abbiamo detto nell' antecedente 
Scritto , ed a coftituire il foldato nell’ abituazio* 
ne ^ ed a ftabilire f Ufficiale nella perizia delle 
militari cofe tende » dobbiamo al prefènte offer- 
Vare, in qual modo T abbituazione > la perizia 
ftefia , regoli e conduca ad efito felice il mo- 
mento decifìvo t 

Quindi è , che io hon ho faputò ridurre all'ele- 
mentare brevità ciò che merita eflere riguarda- 
to nella Tua maggiore eftenfione » Non è già 
che io voglia produrre in tanti aTpetti l’Attac- 
co , é la Battaglia, quante diverfe efler ne pof- 
fano le combinazioni delle cireòftanze » 

I Campi allagati dal fangue hanno fervati a 
noi Generali abbaftanza da iltruircerte » Le Veri- 
diche ilìorie ci coftituifcono il più minuto ano- 
tomico teatro delle Battaglie » Le più ftudiofè 

tnen- 
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menti hanno làputo ben’ ànéhe premetterci ]’ ìde* 
de’poflìbili accidenti. 

Ma perchè , dopo tante battàglie , dopo tante 
iftorie , dopo tanti libri , anche ne’ rtìefi a noi 
più vicini , i più eccellenti Tattici vanno va- 
gando , ed efclamano Principj Principj ? Gon- 
<rien dire che quanto fi deici-ive in concreto 
della Guerra, fia un’ accidente , un efempio, 
un dire limitato ; ed erti all’ incontro , comecché 
avvifati dall’ importanza dell’ affare , cene ed 
illimate leggi in aftratto defiderano , e conofco* 
ho neceflarie . 

Dico folo, che fe vi farà tra gl’ Ufficiali tJr 
luno di cono intendimento, quale io mi fono, 
e fcevro d’ efperienza , non potrà egli compro* 
metterli di rendere la fuà mente una femetrica 


biblioteca di tanti libri, un riporto di tanti efpe* 
dienti ; ond’ è che li torni conto tener regiftro 
de’ principali , degl’ univerfali principj »■ 

Che fe non potremo indicare i principj del- 
l’attacco e del fuoco , con quella brevità della 
quale abbiàmo fatto ufo nello fcritto , pure , in 
grazia di più facile rimembranza, facciamo un 
progreflìvo dettaglio in breve di quanto da 
preffò all’ azione di Guèrra .fi opere , o nel pre- 
venirla , 0 nel diriggerla , 0 nel compirla , 
efentandoci dalla dirti nziùne di darti , ma ri- 
guardando in generale quanto all’azione ftefia 
ha rapporto, e prima d’ogn’ altro ftabiliamo le 
definizioni . 


oga 

DEFINIZIONE LXII. 

Guerra è V impegno attivo di due Governi et 

fojlenere un dominio , contradetto tra di loro • 

Ho detto impegno attivo , per ridurre, ad un» 
nozione, quanto nella Guerra, e per la Guerra 
lì opera ; perchè sa ciafcuno , che tutte quelle 
azioni le quali una principale hanno per comu- 
ne , per primo , per unico loro oggetto, ad 
efia tanto appartengono, onde in ella confide- 
rar fi devono con la fola diftinzione d’epoca; 
talché lungi dal dubio d’ impropietà , la difpofi- 
zione , la prevenzione , l’ azione ftefsa , quali 
ugualmente chiamar polliamo Guerra . 

Ed invero , fe altro oggetto l’ iftruzione , la 
difciplina de'foldati non hanno , fuori la Guerra; 
a ragione parti difpofitivc della Guerra dir le 
polliamo . 

Se il prevederli de’ raezi Opportuni a forte- 
nerla, lòlo la Guerra riguarda; il prevedere di 
attrezzi i palchi d’ Artigleria ; di viveri i maga- 
zini ec. parti lono quelle preventive della Guerra . 

Anzi elle fono parti interdenti , a fegno che 
fenza la di loro cooperazione effettuar non lì 
puote . 

Quindi io ho voluto raccoglere nella defini- 
zione della Guerra quanto ad efsa appartiene t 
e per neceflitd d’opra, e per nec^lfità di me- 
zo; e tutto ( fe non erro ) sò la nozione ge- 
nerale impegno fi contiene, e quello impegno 
attivo , riguardandoli quanto a foltenerlo fi opera • 
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Ho detto di due Governi , per racchiudere nel- 
la nozione generale il Governo Ariflocratìco 
delle Republiche , il Democratico de’ Stati , ed 
il Monarchico de’ Regni . 

Ho dato finalmente per lòggetto fiflo della 
Guerra , la contradizione di dominio ; poicchè, 
fe diamo alla radice , vedremo che fèmpre da 
tal forgente derivano le Guerre , e di ciò ne 
dicono i Leggifti , ed i Scrittori di vaglia , ta» 
luno de’ quali fi è fin anche inoltrato a produr- 
re la ragionevolezza , o impropietà de’ motivi 
della Guerra , iocchè io non pollo , nè devo fare. 

DEFINIZIONE LXIII. 

Battaglia ( o fia combattimento ) è la recipro- 
ca oppofizione di due Eferciti , ì quali a 
forza d' armi fojiengono la propia difefa , 
e l'ojfefa del contrario . 

DEFINIZIONE LXIV. 

Attacco è Furto immediato di due corpi-tatticiy 
per ridurji vicendevolmente alla firagge , o 
alla disfatta . 

L’attacco che fuccede fra due picciole parti 
degl’ Eferciti nemici , propiamente fi dice Fatto 
cC Armi . 

Premefle le addotte definizioni , adottiamo uno 
ftile progredivo , e vediamo a palio a palio 
quanto giovi per la felice riufcita di una Guerra . 

' Sia 


j. Sia qualunque fi voglia la forgente dell* 
Guerra, uopo è primo che adottarla, efammare 
tene le circoftatjie , e come torna più conto il 
non intraprenderla , allorché l’efito di lei fi* 
in apparenza di propio svantaggio («) così ri- 
fai vendali a (ottenerla, uopo è cominciare dal 
riflettere, dal difporre (b ) . 

a. A ben riflettere le circoftanze dalle quali 
ci ferabra opportuno dedurre gl’ indizj della riu- 
nirà di una Battaglia , uopo è ( a mio avvilo ) 
oandurfi nel modo feguente , o^rltro a lui fimile . 

3. E per valerci de' prodotti principj , come 
(corta , ricordiamo. i il primo ftabilito per 1’ Of* 
jenfivA) e le quattro “leggi della Preventiva. 

I. Occultare la propia idea . 

I. Procurare di faperne quanto pii fi può dal» 


l’ inimico . 

II. Situare la Truppa con i principj dell’Arte. 

III. Mifurare le forze di offèfa , e di difefa , 

IV. Prevenire le azioni feconde in atto di di- 
fporre le prime, 

4. Que- 


T- “ " 

(a) Com’ è imprudenza nel giuoco il rifehiare molto 

per guadagnar poco , non lo farà meno nell» 
. Guerra il combattere , fc li vantaggi della vitto- 
ria non compenfano ciò che ella può collare 

1775- not * l- cap. 2> P-. 8 * , „ , , 

(b) La Guerra non deve intraprenderli , che dopo 
gran rifleffione : ella è cosi feconda di difavventu,* 

, re, la riufeita è così pocoficura, e leconfeguen- 
ze fono così nocive ad un Regno, che i Princi- 
pi non faprebbero riflettervi di foverchio prilli» 
d’ impegnar vili 1758 . fol. 45 1 * 
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4* Quelli principi indicati , ed accennati al» 

trove di slancio, adattiamoli ora al nollro prò* 
polito, o a meglio dire, regoliamo con erti lft 
noftra condotta . 

• 5. Per quanto, una Potenza fia Tempre difpo 
ila a combattere , non è Tempre a portata d’efit- 
guirlo , Tenza prima il tutto combinare , e prò* 
venire con poTatezza . 

Quindi , non Tubito che Torge Tra due Gover- 
ni una controverfia può darli di mano alle Ar- 
mi ; conviene per tanto differire i Tenti menti di 
contradizione, quanto balli ad uTare le preven- 
zioni , che vado accennando . 

6 . ConoTciutafi da un Governo la neceffitii 
di far Guerra contro l’altro , e rifolutofi dal 
Supremo Configlio di effettuarla , conviene pri- 
ma di ogn’ altra cofa, occultare la propia idea 
a colui che già li riguarda come inimico , e 
tutt’ altro diraollrarli , che propenfione a com- 
battere : quindi fi fìngono fra di tanto recipro- 
che giuftificazioni , 0 altri trattati, che diano 
tempo all’opportunità di quanto abbia a farli. 

7. Seguendo ad occultare la propia idea , con 
pretefti verifimili fi procura làperne quanto più 
iì può dell’ inimico . 

L’interno di quello, non farà difficile inda- 
garlo per mezzo di Ambafciadori colà efìllenti, 
o di altri aderenti , primacchè fi dichiari la 
Guerra , 

8 . Egli è facile adunque chiarirli della for- 
za nemica, e riguardo al numero di gente, e 

» ri* 
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riguardo alla loro perizia, al loro attaccameli» 
to , al propio governo , e riguardo alla provi- 
none che l’ inimico polliede d’ Armi-, e di Vi- 
veri . 

* Tuttocciò conviene anche indagare di qua- 
lunque Potenza che in Guerra allo fteflò inimi, 
co pofia unirli . 

9. Lo efterno dell’inimico, converrà efatta- 
mente rilevarlo dalla perizia di taluni, che a 
tal’ uopo fpedir conviene, in modo che dell’og- 
getto di lor commilfione neppure eili ne fiano 
inteli . 

10 E per difcorrere con efempj dirò , che 
fi fpedifcano Ingegneri, o Artiglieri, o Ufficia- 
li maggiori dell’ Lfercito , ragguardevoli per lo- 
ro fedeltà , e perizia ; i quali Tappiamo dar 
conto ^ e del fito nel quale avrebbe a fuccedere 
la Battaglia , e del camino dovrebbe fare l’ ini- 
mico per condurvifi . 

11. Dopo avere tutto ciò a notizia, in vifta 
dei dettagli, delle carte topo- grafiche, e delle 
più accurate relazioni , lì ofl'erverà come po- 
trebbe agire l’ Llercito di chi medita la batta- 
glia, e come lituar fi dovrebbe, e come con- 
durli al loco fegnalato fecondo i principj del- 
f arte . 

12. Indi pofatamente fi avranno a bilanciare 
le propie forze, e di gente, e d'armi, e di 
viveri , e di tutt’ altro che bifògna : quali forze 
conofciute, paragonar fi dovranno con quelle del- 
Tinimico > a vedere fe fuperar le pollano , 

o in 
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© in numero, o in valore, o per aftuzia (c). 

13. Di tutto ciò non contenti, fi dovranno 
prevenire i finiftri accidenti che poteli'ero ac- 
cadere , e proporfi 'il modo da fuperaiii ; locchè 
importa , quanto prevenire le azioni fecondi in 
atto di dijporre le prime . 

14. Raccolte ed accertate le efprefle notizie, 
devefi radunare il Configlio, per elaminarle e 
ri Polvere . 

15. Il Configlio di cui fi parlò, fol. 48. è 
quello che fi deve fare in campagna , e l'opra 
loco, dal Generale che prefiede al Campo. Ora 
trattiamo di Configlio che riguarda la difpoli- 
zione totale ; cioè il bilancio del denaro che 
può fpedirli, il dettaglio della Gente che può 
metterli all’ Armi, la quantità di attrezzi mili- 
tari di cui fi può far conto , o apprettare in 
breve , e finalmente, i viveri che fi pofiòno 
compromettere per 1 ’ Efercito . 

16. Tutti quelli capi che fi riguardano nello 
Stato propio, li devono dammare anche per rap- 
porto alle Potenze alleate , avendo prelente che 
ajuto pofibno elle fomminiftrare , e nell’ intelli- 
genza di tali notizie fi deve ( per dire a modo 
di Folard ) regolare lo flato della Guerra . 

R 17. 


(c) Un Generale accorto e favio , deve bilanciare nel 
fuo Configlio le lue forze , e quelle dell’ Inimi- 
co , come un Giudice che deve decidere fra due 
litiganti . 1758. fol. 455. Vegezio . 

Si devono mifurare le propie forze , e compararle 
, » quelle dell’ inimico 1769. fol. 327. 
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J7« Tal Configlio , come deve riguardare 
tutti g;’ indicati capi , così deve comporli da 
pochi , i più tedeli , e fecreti , ed i più periti. 

18. Le notizie fubalterne devono palliatamen- 
te procurarli ; come farebbe, il fingere una re- 
vifta d Ifpezione per fapere il numero de’ fol- 
dati , un bilancio di conti per le rendite , ed 
una provida difpaiizione per la confervazione 
dello Stato da Prefetti delle Annone . 

1 9. Dopo avere tutto ciò con pofatezza efa- 
minato, convien riflettere la ftagionc opportu- 
na per la battaglia; indi cominciare a dar quel- 
le difpolìzioni che fembrino più intereffanti , e 
principali , ma con quanto più di dilfinvoltura 
fi polla . 

20. Alla fine , dopo aver tutto prevenuto e 
difpofio , fi danno i precedenti fegni , e fi dichia- 
ra la Guerra, nel tempo che li ftimerrà op- 
portuno , 

21. Si è detto fin’ ora quanto deva fare chi 
è il primo a dichiarare la Guerra; che fe poi 
viene intimata dall’altra parte , uopo è differire 
quanto più fi polla di accettarla, per adoprar 
fra tanto le indicate prevenzioni , e quando ciò 
non riefca, uopo è . far quanto fi potìa con la 
maggior celerità potàbile. 

22. Ma poicchè ki deferita condotta è co- 
mune a tutte due le potenze, tra le quali for- 
ger deva la Guerra : appena entrato in fofpet- 
to , che l’ uno ( nella guilà indicata ) fi dil'pon- 
ga, l’altro deve ufare anche i fuoi preparativi 
per non effer colto all’ improvifo . 

‘ '23» 
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■23* Retta fole) a foggi ungere, riguardo alle 
prime difpofizioni remote , che dovendoli pro- 
curare alleanze , quelle li facciano col maggior 
numero di vantaggi che fia polfibile ; e per an- 
noverarne alcuni , dirò . 

I. Che fi procuri l’alleanza di quello Stato, o 

Regno, il qua, e potrebbe giovare all’ ini- 
mico , fe foife dal fuo partito . 

II. Che fi procuri l’alleanza confacente ad in- 

vigorire il propio debole : di modo che fe 
1’ Efercito è fproveduto di Cavalleria , fi 
faccia alleanza con chi ne ha maggior nu- 
mero , e della migliore . 

III. Che l' alleanza fi proporzioni alle circo* 
ftanze; di piodo che ( per efempio ) do- 
vendo fuccedere buona parte del combatti- 
mento sul mare , fi faccia alleanza con chi 
ha migliori forze mahtime . * 

XV. Si deve avere anche per circoftanza l’ap- 
proflìmazione dell’ alleato ; di modo che fi 
procuri efler di accordo fempre con i vi- 
cini a fe , ( e forfi talvolta all’ inimico ) . 
V. In ultimo, l’alleanza fia relativa all’ini- 
mico : di modo che avendo egli una par- 
ticolare forza eccedente , fi procuri coll’ 
ajuto degli alleati di poterne opporre una 
limile. 

E per finirla , avverto che tuttocciò s’ intenda, 
qual’ ora pofla giovare quanto fi è detto ; co- 
ficchè , non devefi unire gran Cavalleria, fe 
abbia a mancarli il foraggio , nè gran marina , 
qualora non pofiano foftenerla i Porti. 

R 2 24. 


?<fc> 

24. E' ormai tempo d’ introdurci a difpoli- 
jlpni meno remote . 

Ha intignata Turena „ ogn’Efercito di pii 
,, di cinquanta mila Uomini è incomodo per 
„ colui che Jo comanda , e per quei che lo coq- 
„ ducono „ 1773. fec. part. fol. 39. 

25. L’Efercito adunque, come per inlegna* 
mento di tal Maeftro, non deve edere più nu- 
m?rofo , così deve efferio di meno , a proporzio. 
ne delie circolVanze propie , e dell mimico : qua* 
li io non potto tutte annoverare; ma bensì il 
favio ftudiotò potrà eflerne a giorno . 

2ó< Tutto il dippiù dovrà proporzionarli alla 
Gente ed al Sito, cioè preparare viveri ed ac- 
tre^ai corrilpondenti alla forza dell’ Efercito ; 
quale per e(T?r varia , no.n entro io a dettaglia- 
re , che proporzione abbiano a tenere fra di 
loro , la Fanteria , Cavalleria , ed Artigleria ; 
tantopiù che la variazione della condotta, prò-, 
duce anche quella dei mezi. 

27. Cedendo per tanto agl’ illuminati Scrit- 
tori miei Maefìri, i quali prima di me lo han 
dettagliato , ad eflì rimetto i miei leggitori . 

28. Stabilitali adunque la Guerra , fi deve 
radunare quanto per efla bifogni, pel luogo più 
prolfimo a quello ove abbiali a trasportare 
l’ Elercitp ; e Sebbene ivi potrebbero incon- 
trarli tutt’ i Reggimenti allo ftelTo tempo pro- 
porzionando con tal mira l’ itinerario ; pure 
io ftimo più vantaggiofo che i Reggimenti , 
Squadroni , e Pezzi di Artigleria più vicini 
al Juogo , vi li conferiscano prima , femprec- 
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thè non vi fisso circoftanzé rilevanti * che lo 
impedì fcano 

29. M 1 inducono a ciò dire più motivi 1 dè 
quali ne accenno alcuni , e fono 1 » Affinchè il 
luogo dell’ unione fia dal primo momento cullò* 
dito per ogni forprefa che potrebbe accadere 2» 
Perchè fi cominci più prefto ad acquiftar co- 
gnizione degl’ individui dal Generale . 3. Aó- 
ciocchè fi vadano difponendò le colè con órdi- 
ne , e non fi formi confulìone nell’ incontro ge- 
nerale i 4. Ad oggetto che gl’ Individui comin» 
cino ad acquiftare idea de’ Generali ed altri Su- 
periori , per poi comunicarla favorevole a i fus- 
celli vi compagni. 

30. Sia come fi voglia , combinato tutto 
l’ Efercito , fe ne diftacchera la porzione córri- 
Ipondente a preparare il Campo* ed il corpo 
dell' Efercito fi avvierà * fornito della corfifpon- 
dente euftodia alla retroguardia : oi.ervando dal 
primo momento la più rigorofa dileiplida per 
il buon ordine , la più adequata provicenz,a per 
l’incoraggi mento de’foldati, e la più ponderati 
accortezza per la lìcurtà dell’ Efercito , é fiiO 
convoglio: cofe tucte che non entro a dettaglia- 
re, perchè richiederebbero più volumi , e quelli 
gli abbiamo traferitti dalle più ragguardevoli 
penne , tra le quali è rimarchevole quella del 
Marche fe Si Croce ) 

3 1 • Come fi deva accampare , è quantò bi- 
Fogni sù di ciò difporre , non v’è ehi lo ignori. 

Le tende , il palco d’ Artiglieria , il m pa- 
lino de’ viveri * gl’ olpedali , fonò oggetti di par- 
ili 3 tico- 
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ticòlar rifleffione, addetti alle rifpettivé dadi, 
e che ftimo fuperfluo il ridire . 

32. Se io mi folli propofto in quefto fcritto 
di efporre minutamente quanto può e deve farli 
per la battaglia, précifamente (ove ora fiamo) 
dell’ accampare , mi avrei fatto gloria di trafcri- 
\>ere gl’ infegnamenti de’ Maeftri i quali hanno 
co’ pfoprj occhi veduto , quanto io potrei dire 
per averlo apprefo da libri ; ma fopra tutto mi 
avrei fatto gloria di tralcrivere f articolo 2 2. 
dell’ Iftruzione di Federico III. l’ immortale Re 
di Prufiia; non così nelle prefenti circoftanze 
di dover folo accennare gl’ invariabili , e prin- 
cipali cari . 

33. Quello che importa a noi oflervare , e 
riguardo alla generalità , e riguardo all’ impor- 
tanza ; fi è la pofizione dell’ Efercito , che co- 
me deve edere relativa all’ azione premeditata» 
cosi richiede che relative ad eda fiano le Uma- 
zioni degl’ indicati ricoveri , 0 di Gente, o 
d’ Armi . 

34. Arrivàto ad accamparli 1 ’ Efercito , il 
Generale che lo comanda dovrà fubito fciegle- 
re , e combinare gl’ Individui che compongono 
il Tuo Configlio . 

35. Se per tale fcelta vogliamo avvalerci 
della direzione di Montecuculi , e fuo dotto Com- 
mentatore, ne abbiamo efpredi i fentimenti (d)« 
36 . 

(d) A ragione diffe Montecuculi che non bifogna con- 
tare le opinioni , ma bensì ponderarle : cosi per fa- 
re un buon progetto di campagna , non è da con- 
fili» 
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$6. Ls* prima mira che fi deve avere in que- 
llo Configliò, è di giungere al compimento delle 
irruzioni che la Corte abbia affidate al fupremo 
Generale ; ed a tal’ oggetto difporre un piano 
dà battaglia , il quale deva fervir di baie , e 
mai cambiarli ; come il favio rapportato Com- 
mentatore prefcrive fol. aoi. 

’ 37* Prima di prefcrivere le molte dell’ Efer- 
cito, conviene ftabilirne la pofizione ». avendo 
prefente in che confitta la di lui Forza . 

»» Un Efercitq non è forte , o confiderevole, 
*» fé non in rapporto a quel che l’ inimico può 
v» opponi . . 

»» Non è punto neceflafio » d' avere Efercìto 
v altrettanto forte che quello dell' inimico» pef 
* batterlo » ed opporli a fuoi difegni* 

», |l ; valore delle Truppe» la loro buona dì- 
<yy fcjplina j o fopra tutto l’ abilità del Gene- 
R 4 »» tale 

fultarfi un gran numero 5 quanto più il Confi- 
glia farà nUmerofo , tàptopp'ù faranno difcordi 
ì pareri , e divirfi ; farà difficile di tifolver co- 
fa , e languiranno le operazioni » Devefi bensì 
prender parere da coloro che fono iftrutti , e 
che hanno dato in differenti occafioni faggio di 
lor capacità , e talento per la Guerra . L' età 
giova fenza dubbio all' efptrienza , ma fola non 
accrefce talento. Gl' occhi non giovano, se la 
mente hon è rifchiarata da uno Audio ferio , e 
da una lunga prattica . Tutt'i Paefi è le Nazio- 
ni fi raflolttigliano , e la Natura, per ogni Cento 
che ptoducf di talento limitato, nè produce uno 
di mente aperta. Quelli fono quelli che fanno 
Onore alla focietà , ed a quali bifogna affidare il 
comando, ed ammetterli al Configlio fol, ip 3 < 
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„ ra!e, convenevolmente fupplifcono al numero 
,, fol. 210. 

3S. Non occorre efibire definitivamente la 
pofizione dell’ Efercito : Ella non varia punto 
nelle fue propietà da quella del corpo-tattico; 
cioè la 49. da noi rapportata nello fcritto. 

Ivi fi diffe, la comlinazione delle di lui par- 
ti che ne cojlituifce la fufffienza nello fiato , 
r efficacia air azione . 

Si offervi quello , e credo io poffa ballare a 

Che fe poi vogliamo dirne di più in partico- 
lare , potremo valerci dei minuti avvertimenti 
del Cavaliere Grimoard , quali non inferifco al 
prefénte, per non dilungarmi ; foggiungo bensì 
in fine. 

39. Bifogna avvenire , ed „ aver cura che 
„ le Truppe non prendano una falfa pofizione,, 
come dice f indicato Autore , e che non ne ro- 
lli ( per avvertimento dello Beffo ) alcuna par- 
te inutile « 

90. E cominciando dal riguardare il fito : 
„ bifogna per quanto è poffibile combattere lo- 
„ pra un campo di battaglia relativo alle Ipe- 
,, eie, ed al numero delle voftre Truppe * Se 
,, voi fiere fuperiore in numero , fcieglete un 
„ terreno affai vallo per fpiegare tutte le vo- 
„ lire forze ; Se voi fiete inferiore al numero, 
„ cercate al contrario un campo di battaglia 
,, fìretto , dove fia imponibile attaccarvi , a 
„ ( eh' è lo fteffo } non poffa fiancheggiarvi 
1775. fol. 22. p. 2. Cap, I. 

41. Il Savio Commentatore di Montecuculi 

ci 
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ci rapporta quattro riguardi per la difpofizione 
„ i difegni devono eflere relativi all* ogetto , e 
„ la difpofizione relativa a i difegni . Quella 
„ difpofizione primitiva dipende dalla natura 
i, del Paefir , ove abbiali a far la Guerra , dal 
„ numero delle Piazze che ne impedifcono l’in- 
,, troduzicme , dalle loro forze , e dalla quanti* 
„ tà di Truppe che f inimico può mettere in 
1, campagna . „ 

42. Che fe vogliamo dare un* occhiata all* 
eftenfione dell’ Efercito, dovremo attendere che 
„ il fronte dell’ Efercito non fia troppo ftefo , 
„ nè troppo raccorciato ; perchè f uno , e f altro 
9f inconveniente fono ugualmente pericolofi . Il 
,, primo efpofto ad eflere premuto con faciltà , 
„ ed il fecondo ad effere inviluppato: Val mol* 
„ to meglio diminuire il fronte dell’ Efercito 
1, per aumentare le ri ferve , che di volere oc- 
,, cupare un terreno uguale a quello dell’ inimi- 
„ co, eflendoli inferiore „ 1778. fol. 63- 

Accampato adunque 1’ Efercito , e difpofìe la 
fue man-opre , e la di lui porzione , conver- 
rà farfi oltre ad efeguire quanto fi è premedi- 
tato . . _ 

44. Sul principio della prima parte dell’ art- 
tecedente fcritto fi indicorono ( per quanto ba» 
ila alla prefente brevità ) i motivi , che deva* 
no farci rifolvere a condurre la battag.ia per 
T Offenjiva , o sù la Difensiva : Ora dobbiamo 
dire, che di uno o di altro modo ella luccedc, 
la di lei forza principale confifte nell ’ ^Attacco : 
Diremo per tanto di effo quanto n poffa in ge» 

nera- 
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aerale , e si la fcorta de’ principj urviverfali che 
vagliano - a regolarci in qualunque cafo . 

45. Abbiamo ftabilito in quello appendice coi 
ta definizione 64. : effere 1 ’ Attacco /’ urto ìmr 
mediato di due cor pi- tattici , per ridurfi vicende « 
volmente alla flragge , 0 alla disfatta . 

46. E' d’ avvertirli , che febbene fotto la de- 
finizione 4. del precedente ferino abbiamo atte- 
fo per lo flabilimento del Corpo-tattico , lòlQ 
all* unione de 1 faldati ; non di meno ella è ga- 
rantita quella da Scurezze artificiali . 

Che le di effe non ne abbiam tenuto cónto» 
egli è per la ragione che nel corrente Scritto 
discorriamo folo di azione che Succeda» fra fol- 
dati e Soldati » « petto feoverto . 

47. Ora che Siamo a decorrere dell’ attacco 

in generale , per non effer manchevole ad alcu- 
na parte principale , farò una digreffione » di» 
tendo, che Se vogliamo considerare in attacco 
due Corpi tattici garantiti da Sicurezze artificia- 
li , e quelle conliderare come mezi , 0 come 
oftacoli dell’ urto coftituente 1* attacco ; dovreitt 
dire , effere lo lleffo attacco di due Specie » cioè 
Simile , e Dffimile * . . . 

48. Si dicono fitnìlì due corpi-tattici in at- 
tacco, allorché Sono garantiti da Sicurezze fi- 
ttili : fi dicono difficili , allorché fi affidano à 
ficurezze dillìmiii . 

49. E per discendere all’ eSempio. Un combat- 

timento maritimo fra due Squadre navali , una 
battaglia fra due Eferciti in campo aperto , 
fi poffono dire attacchi fra corpi Simili i per 
' effer 
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efler limili, Navi a Navi , Campagna a Campa* 
gna . 

50. Ma fe alcuni folcati combattono dentro 
trna Fortezza , o da preffò ad una batteria « 
Jìor (T acqua , ed altri da mire fopra le barche; 
alcuni foidati ftondo chiufi in una Piazza , ed 
altri combattono dalla Campagna ; tal forte di 
combattimenti lì dice fra corpi diffondi , attefa 
la difsomiglianza fra i legni maritimi , e la 
Terra 7 fra la Piazza 7 e la Campagna. 

gl. Degl’ attacchi Amili in mare 7 io ne ho 
rifeontrate le regole ridotte ad elementi . 

Degl’ attacchi da campagna contro le Piazze* 
ne hanno fcritto molti Autori , e f ultimo di 
effi con ftile elementare ( i di cui preggi fono 
oltre la mia intelligenza . ) Il mio direttore * 
Tenente Colonnello D. Giufeppe Parifi nell’ an* 
no feorfò . 

A me dunque altro non refta 7 che difeorreré 
dell’ Attacco in aperta campagna fra due corpi* 
tattici 7 nei nudo afpecto in cui ce li ha propofti 
la rammentata definizione 4. t 

52. E per feguire l’ intraprefo ftile progreft 
ftvo , anzi condurlo per ordine , ci gioverà riflet- 
tere che f attacco fi diltribuifce in tre epoche * 
e fono 1 . la Difpojizione 7 .2. l’ E/ccuzione * 
3. la ConJ umazione . - ' • ? 


§• I* 
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Deli* dìfpojizione alP Attacco * 

53. "XTE 1 precedente fcritto, alla 5. legge 
JlN della Difenfiva , dopo la Definizione 
35. fi trattò dell’ Ordine di Battaglia , conficie- 
rando ciafcun corpo tattico s relativamente a quan* 
to può o deve fare contro l’ inimico che li ftà 
a fronte ^ e per ciò polliamo dire che fi tratta- 
va allora d’ un ordine di battaglia relativo * 

54. In quello Appendice * dal nuinero 37. in 
poi , didimo della Fofizione dell’ Efercito ; cioò 
di quell’ ordine in cui deve prevenirli la fitua- 
rione dello lìefso , affinchè riefca efficace la 
forza dell’ Efercito n. 37* giovevole Wfito n.qoi 
vantaggiofi i r apponi n. 41. , e per fine op- 
portuna 1’ ejlenfione n. 42- 

55. Tutti quelli riguardi nella fofizione del* 
1 ’ Efercito , formano la congrua idea per ridurre 
ad ordine , e prevenire la Battaglia ; quindi fe 
vogliamo confiderai anche quella pofizione <, co- 
me ordine di battaglia , lo dovremo chiamare 
Preventivo , 

56. Dobbiamo ora avvicinarci ali 1 Attacco 4 

• far parola dell'ordine di battaglia chiamata 
dal Cavaliere Grimoard p. 2. capi I. foli 22* 

Ordine di Battaglia difpofitìvo , o difpofizio* 
4, ne d' Efercito , la maniera in cui fi lituano 

le Truppe per combatterei w 

• 57. A fiabilire opportuno 1 ’ ordine di batta^ 
glia difpojitko , conviene ofservare la natura 1 e 
gl 'effetti della linea t 

68 - 
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58. La natura della linea , confiderar fi può 
nel fuo tutto , e nelle file parti . 

59. Per considerare la natura della linea nel 
Tuo tutto, uopo è ricordarsi le definizioni 1 6» 
17. 18., le quali ci divifero l'Efercito in V '*• 
cui , tieni, e Doppi- pieni . 

60 Con la feorta di quefte definizioni , è in* 
dìfpenfabile dedicarci allo Audio di quanto han- 
no ferino gì’ Autori tattici, sù la deposizione 
della linea . Alcuni la ftabilifcono un Pieno , 
altri un mirto di Pieni , e Facuì , e taluni , fi. 
«almente, la dil'pongono ad ordine di fchiacchi, 
avvicinandosi all' ulò de Doppj pieni . 

61. La miglior regola, ( a mio parere ) è 
di accomodarsi alle circoitanze ; del refto fe 
vogliamo difeorrere in generale, ciafcun’ ordine 
apporta i fuoi particolari vantaggi, e l'oggiace 
a’relativi pericoli. 

62. La linea piena è più forte per fazione,, 
più durevole nell’ ordine : ma è più fufeettibile 
di ftragge, più debole per la feconda azione. » 

63. La linea mifta occupa maggior’ eftensìo* 
pe , e foffre meno lìragge : ma è più difficile 
all’ prdine , ' più pericoiofa per i vacui . 

64. L Ordine a fchiacchi è di più resilienza, 
e più agile nel cambiamento, ma é pericolofo 
af?ai nell’attacco, e più facile alla confusione. 

65. Considerando poi la Natura della linea 
nelle fue parti , vedremo che elle fimo , Fante- 
ria , Cavalleria , ed Artiglieria , la quale dovr^ 
situarsi nelle diftanze propie , e con accortezza, 
mutarla di sito per quanto convenga. 

66, 
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66 . Cicca 'l’alternativa della Fanteria , e Ca- 
valleria alcuni Scrittori 1 ’ ammettono , altri 
l’ deludono , situando folo la Cavalleria a fiancai. 

. >67. Il Generale di Cavalleria F. Ludovico Mql- 
zo ci avverte, che è nocivo framifchiare la Fan- 
teria alla Cavalleria per tre ragg ani . 1. Perchè 
la Cavalleria negl’.attacchi , dovrebbe, ,o non 
muoverli , 0 praticano con lentezza per ugualarlì 
alla Fanteria . 2. Perchè lì ritardano i movimen- 
ti -«iella feconda linea . 3. Per poco che retroce- 
da la Fanteria di prima linea , o lì faccia avan- 
ti quella di feconda , è fàciliffimo che la Fan- 
teria fi trovi avviluppata a piedi de Cavalli . 

dS. Dippiii foggiunge che le difpqfte alter- 
nativamente Fanteria e Cavalleria, fi produca 
la Cavalleria , reitera inutile il fuoco della Fan- 
teria per la fua diffonda , e nocivo per il fu- 
mo, che tutto mette in fcompigìio- 

dp. Per ultimo : riguardo alla *difpofizione 
della Fanteria per dóghe , garantito da ipoiti , 
e .gravi Autori , mi avanzo a dire che la Fan- 
teria dovrebbe effere difpofta a quattro righe, 
e quello per più motivi , quali nop adduco 9 
acciò non fi creda che io voglia criticare la 
predente fituazione di tre. 

70. Dilli., che per la buona difpofizione della 
linea all’ Attacco, uopo è eonfiderare gl’ effetti : 
non iatendo io dire degl’ effètti che produce in 
atto 1 ’ Attacco ; .poiché di effi ne parleremo a 
Ao luoco,, dico fo;o, di quanto fi deve aver 
prefente , e eonfiderare nello ftabiiimento fìelfo 
della linea ; cioè d_egl’effètù sì , ma -riguardati 
nella fua caufa. 71» 
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7*. La principale mira dell’ Attacco fi è , • 
che ciafcuno de’ combattenti ofiervi ' per fe , e 
procuri impedire all'inimico l’ofitrvanza della 
feconda legge da noi prodotta nella Tàttica Di- 
fenfìva che la forza di rejìjlenza fa al *pitt 
che è pojjibile uguale in ogni parte . 

73. A confeguire ciò, convien procurare ch« 
la linea fia Forte , e come rtefca tale lo tro- 
viamo efprefio 1760. 228. „ Una linea pec 
„ efiere veramente forte, efigge una loliditi 
,, efente d’ ondeggiamento , capace d’ impullìone* 
„ ed in fiato di reliltere a quella d’ un' altra 
ìì linea. „ 

73. E precifamente quella forza confifte » 
nel rendere univerfale l’azione , come c’infegna 
il Marchefe Silva fol. 63. „ Così il più eflbn* 
„ ziale della Guerra è l' Ordine , che confitte in 
,, situare 1’ Efercito , ed i foldati , nella maniera 
,, più atta ad offendere , e difendersi ; per qual 
„ ragione tutti li foldati , che fono le parti del- 
„ 1 ’ Efercito , devono concorrere ad ogni azione. n 

74. E qui convien premettere ciò che me» 
glio considereremo nel l’efecuz ione dell’Attacco; 
voglio dire che „ la forza dell’ Infanteria eoa- 
„ siile in due punti principali, mafia e fuoco; 
„ un Corpo deve adunque effere formato in 
,, modo di adempire a quelli due oggetti . „ 
'1760. 20., la quale Majfa, e fue propietà fe» 
gue a Spiegarci maeftrevolmente lo fteflò Seri?» 
tore . 

* Ciò che intendo per Majfa , è un Corpo 
y, di Fanteria, cui il fondo , più 0 meno gran- 
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„ de li reca foli diti fullìciente per resi fiere 
„ all'attacco: impililo al quale un Corpo di 
,, minor foìidità non può resiltcre. 

„ La maggior forza d'impu sione s’ acquili» 
5, per la celerità de’ movimenti , e per il vo- 
,, lume del corpo morto; bifogna dunque» che 
„ una malfa sia talmente proporzionata, che il 

fuo volume non impedifca la fua velocità: 
,, quella proporzione non ritolta , che dal più , 
,, o meno di fondo , a di fronte , e dalla tigu- 
„ ra 1760. 38. 

75. Stabilita in tal modo la linea , altro non 
refìa da avvertire , fe non che l’unione della 
linea; giacché per infegnamento di Montecucult 
fol. 199. „ Ogni Efercito divifo in più Corpi 
„ perde la metà di Tue forze . „ 

76. E finalmente , per dire qualche cofa del- 
la sicurezza de' fianchi , dall’ indicato fcritto dì 
Ginevra fol f 113. rileveremo „ che bifogna 
„ aver per regola di appoggiare Tempre le ali 
y , d’una Truppa di Fanteria a qualche porto 
„ favorevole per la situazione del loco , o di 
„ covrirle con Truppe in colonna , o situate in 
,, linee oblique , 0 perpendicolari fovra i fìan- 
s» c hi • „ 

77. Se a quanto finifco di dire, si aggiunga 
un poco di attenzione fovra lo prevenuto nel 
precedente ferino , circa la Difenjìva , Offénfwa , 
e Preventiva , credo si avrà compita idea di 
quanto appartenga alla Deposizione per 1’ At- 
tacco ; palliamo adunque all’ Attacco fteffo ; cioè 
alla di lui Efecuziont , 

' ‘ §. II. ' 
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. , Efecuzìone del P Attacco , 

78. T A prccifa azione dell’ Attacco , altro non 

1 -i eflendo che l’ efatta combinazione , ed 
efecuzione di quanto fin’ ora fi è detto e preve- 
nuto , lòlo richiede eflenzialmcnte una cieca ubi- 
dienza in chi efeguifce , ed una favia ed imper- 
turbabile prontezza di fpirito in chi dirigge \ 
li primi a loro Ufficiali affidandoli, queftì nella 
perizia militare rifolutamente confidando . 

79. Convengono tutti i Scrittori Tattici che 
mai deva l’ Attacco fin da principio confiltere 
in un totale pombaciamento di una con 1’ altra 
linea nemica ; vogliono più tofto che reciproca- 
mente fi procuri di dilturbare l' ordine , e la 
proporzione della linea nemica , eflendo que- 
lli due propietà del, a più formidabile oppofi- 
zione . 

80. Tutta dunque confifte la deftrezza dell* 
Attacco in fconvoigere 1' Ordine nemico , e ri- 
durlo a difuguaglianza di forze : colui che me- 
glio perviene a quello oggetto , e più adequa- 
tamente sà valerli delle lue confeguenze , ripor- 
terà lenza meno la vittoria . 

81. h' innegabile deduzione di quanto fi è 
detto, che cialcuna linea deve attendere a fo- 
llenere in fe l’ ordine , e bilanciare la propor- 
zione per non foggiacere alla disfatta . 

82. Dall’ elprelfata reciproca tendenza a fcom- 
paginarfi , ne rifulta la difuguaglianza di forze 

S da 
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da roi ridotta a definizione di forte , e debole 
dell’ Efercito def. 5 6 . 

83. Come devano adoprarfi il fòrte , ed il 
debole , è punto di controverfia fra li Tattici, 
quali per ridurre ad un fentimento generale , 
( dacché tutti i cali particolari minutamente non 
potTono produrti ) uopo è convenire , che le 
circoftanze abbiano a fuggerirlo . 

84. Le Blond fbl. 455. inlegna „ fi deve 
„ Tempre cominciare la Guerra con qualche azio* 

ne di rifalto , e non lafciarfi prevenire dal- 
l’ Inimico . n 

Siamo altronde avvertiti , che „ non bafta 
,, la buona dilpofizione , bifogm dare qaalche 
„ attacco „ 1769. fol. 319. 

Taluno ci p'relcrive di „ prevenire f inimi- 
co , ed urtarlo prima che egli fia ir. battaglia ,, 
j 769. 3 fi. 

Finalmente il Cavaliere Grimoard vuoi che 
.fi afpetti ad aggire dopo ftabilitofi in ordine di 
Battaglia (e) . 

In 

(e) Non cominciarla , per quanto è potàbile , prima 
che l’ Eferoto fia totalmente in battaglia, a me- 
no che fi voglia attaccare un pollo, del quale 
è necefiario impadronirtene ali’ illante , 0 gio- 
varli con vantaggio che l’ occalione Vi prefen- 
tas Ma allorché le difpofizioni fono terminate, 
fi deve marciare con vivacità all’ inimico • Se 
vi refifte , o vi refpirtgè , rinforzare a propofifo 
la parte attaccata i procurare mettere in difor- 
dine il di lui efercito ; e comecché le ultime 
Truppe del combattnjn<?nto fono quelle che de- 
cidono la vittoria , objigare le prime a batterli 
col più gran coraggio . 
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In ultimo il grande Montecuculi faviamente 
ci ammaefti-3 (J ) . 

85 Siane che fi voglia , tali preventivi at- 
tacchi , da noi chiamati Fatti et jfrmi def. 64. 
può darli che producano confufione nell’ Eferci- 
to nemico , ma di certo diminuifeono le propie 
fòrze . 

Io, per nulla tacere, darò per elfi qualche 
prevenzione. 

. 8 6 . Or , Tempre quando torni conto da fatti 

d’ Armi o fiano piccioli Attacchi cominciar 
l’azione, e farli itrada al grande Attacco, dob- 
biamo con pofatezza far conto della terza legge 
prodotta per la Tattica offenfiva nel precedente 
fcritto ; cioè Diriggere ime /’ Azione , e gio- 
varci di quanto ivi fi è detto, alio che foggiun- 
go quello che ivi non era opportuno dirli . 

87. Mi ricordo aver detto nell’ indicata leg- 
ge, che per diriggere bene 1’ azione , fi deve in- 
traprendere con rijleffìone : Quindi , febbene li 
piccioli Attacchi, de’ quali liiamo parlando, non 
liano più che una introduzione al grande Attac- 
co , e da fe non fiano di gran momento , per 
S a non 


^f) Cominciare la battaglia per il lato dóve fono 
le migliori Truppe, ed ove fi fente maggior for- 
za , e trattenere l’inimico col debole , non 
impegnandoli al combattimento da quello lato 
tanto predo , come dall’altro , o avvalendoli 
de’ vantaggi del terreno , combattere con rilo- 
luzione, e farli avanti al nemico, fe il terreno 
è uguale , per dar coraggio a fuoi : ma ftando ben 
fituato .facendo buon elfetto il cannone , convie- 
ne afpettare l’ inimico a piè fermo. 
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non effer gran cofa intereflanti , pure effi pic- 
cioli attacchi fi devono difporre , e diriggere 
con la maggiore oculatezza per infiniti motivi, 
alcuni de quali fono i feguenti . 

I. Elfi fogliono indicare all'accorto Inimico l’ideaf 

e la difpofizione del grande Attacco; qua- 
le conosciuta , può egli prevenirli , e ren- 
dere vana 1’ azione principale ( g ) . 

II. Perchè 1’ elito del piccolo Attacco previene 

l’animo de' combattenti a proporzione del 
fuo elito (h) . 

III. Gl’Efecutori di quelli piccioli Attacchi ve- 
dendofi quali ifolati , e meno foftenuti agi- 
fcono con minor franchezza , e più di dubbio. 

IV. Facilmente impegnano a mutar’ ordine , e 
talvolta producono inganni perniciofi per 
tutta la linea . 

88 . Attefi gl’ accennati motivi , bi fogna pro- 
curare 1. Che li piccioli attacchi fiano giovevo- 
li al grande, e relativi al grande . Q. Che fi 
allicuri il loro elito . 3. Che fiano proporzio- 
nati , e per ultimo . 4. Che non dillurbino 
1’ idea principale. 

89. Riufciranno i piccioli Attacchi giovevoli 
al grande , allorché diflurberanno l’ordine nemi- 
co , e produranno la confulione accennata nel 

na- 


fp) 1 piccioli succelli guidano a grandi 1769. 363. 
(h) La magiore di tutte le malfime è , che li pruni 
vantaggi che fi riportano all’arrivo , fono un 
( retai 1 10 de feguenti , e che il grido della noti- 
zia inspira ardire al partito vincitore , e reca 
terrore al vinto 1769. 337. . ..... 
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numero 80. Che fé l’ Inimico opporrà un Uop- 
pio-pieno , o una Forza di riferba , farà conofce- 
re in che (ito teneva tale fona , che vai quan- 
to dimoftrare il fuo debole . 

Saranno poi i piccioli attacchi refativi al 
grande , allorché ridurranno l’ Inimico a quella 
polmone che riefce più vantaggiosa per chi 
T attacca . 

90. L’efito de piccioli Attacchi s’ afltcura , ri- 
guardando la certezza , ed il lòfpetto dell’ oppo- 
sizione nemica; cioè dando al corpo-tattico che 
agifce , quella quantità e qualità di raezi pof- 
fano eflerle neceflarie . 

Dirò per efempio, che un corpo - tattico il 
quale va ad urtarne altro diftante dalla fua li- 
nea, potrà eflere più piccolo , e non avrà bi- 
fogno d’ Artigleria ; perchè l’ inimico diftante 
dalla fua linea potrà eflere pretto foccorfo da 
Cavalleria , non già d’ Artigleria ; tanto più 
che T attaccante , eflendo meno lontano dal fuo 
Efercito, può mirarli con preftezza. 

Ma fe il piccolo attacco deve farli allonta- 
nando meno l’ inimico dalla propia linea, 1’ at- 
taccante dovrà andare proveduto d’ Artigleria ; 
e perchè può temere della nemica , e per ga- 
rantire la fua retirata di maggior diftanza . 

- Così può decorrerli d’ altri cali » 

E finalmente , li aflicura il piccolo attacco af- 
fidandolo a gente di valore , fedeltà , ed ubbi- 
dienza , come fi è detto nell’ indicata terza 
legge d’ Offenfìva . 

, 91. Dilli in terzo loco, che a far aggìre ne' 
S 3 ... pie- 
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piccioli attacchi i loldati con maggior franchez- 
za , e meno dubbio bilogna render quelli più 
proporzionati : voglio dire che fiano in circo- 
ftanze , di diftanza , di forza , di rapporti più 
conducenti , ed opportuni ; la qual regola deve 
pratticamence adattarli . 

92. Deve fopratutto attenderli che li piccioli 
attacchi , o attivi , o pallivi eglino fiano , non 
difturbino l’ idea principale , nè nella loro cau- 
fa , nè negl’ effetti loro , e vai quanto dire . 

1. Che ad efeguire tali attacchi non li fpedifea 
forza intereffante ; (i) colicchè fi fnervi la li- 
nea . 1. Non s’ impegni f inimico ad un’ affalto 
repentino che non può foftenerli. 3. Molto più 
li deve sfuggire di foftenere il piccolo attacco 
in modo da pregiudicarli per il grande . 

93. E per conchiudere con regole generali: 
i piccoli attacchi devono effere x. ■Agili , 2» 
JJiantanei , 3. Sojìenuti . 

Agili 1. per la riufeita dell’ Azione (£), 2. 
per impedire ogni moffa feconda dell’inimico* 
3. per giovarsi del primo bollore de’ foldati, 

JJiantanei per forprendere 1 ’ Inimico (/), 

2. per avvilirlo , 3. per non darli tempo da 
rifolverii . 

«So- 


li ) Giammai dedurre dal Corpo di Battaglia Trup- 
pe per azioni particolari . 1775. n. is. dopo il 
fol. 199. 

(k) Negl’ affari di Guerra la velocità suole giovare 

più che il valore 1585. lib. 4- cap. 31. 

( l ) Le Truppe forprese sono per metà battute rySp, 

fol. 17. nota D . 
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Sojlatuti affinché la Truppa non fia (confit- 
ta (/n) . 

* Veniamo ‘ ora al grande Attaccò , e vedremo 
come abbia a condurfene 1’ efecuzione , 

94. Benché fiali definito 1 ’ Attacco f urto irti * 
» tediato di due corpi tattici per ridurjì vicen- 
devolmente alla firagge , o alla disfatta , l’ efpref- 
fione immediato non deve intenderli che impor- 
ti 1’ efatta apprcflìmazione fra due corpi- tattici; 
anzi volendoli tal volta acquiftar terreno « ed 
alnovere la lìnea nemica da quello che occu- 
pa , fuccede l 1 Attacco a qualche diftanza , ed 
in tal cafo fi fpedifce a galoppo un corpo forte 
di Cavalleria, il quale vada irruentetnente ad 
urtare la linea inimica , e cosi la obblighi a 
Retrocedere , d fnervarfi » 

p 5 - La miglior difela, a mio credere , in 
limili occorrenze è quella dell’ Artigleria a me- 
daglia > la quale tronchi il camino aila Cavalle* 
Ria , e ne impedita 1 ’ arrivò » 

Ma quefio fia detto di slancio ) fed oflervia* 
ino fiolo due corpi tattici vicini , addetti reci» 
procamente a procurate la disfatta * ò la ftrag» 
ge dell’inimico» 

96. Quale de due proporti oggetti ( cioè la 
fttagge 1 0 la disfatta ) abbia a riufcire piA 
Vantaggiofo , è da premeditarli nel difpòire il 
piano di Battaglia indicato nel mira» a 
S 4 me 


(m) Io fono perfuafo, che ogni Truppa, la quale hort 
è punro fofténuta , è una Truppa {confitta 17Ó7. 
I25. 
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ftie balla dire che li pericoli s’ incontrano , fono: 
nella ftragge la perdita della piopia gente , nel- 
la disfatta il timore che gl’ inimici fi riunifcano 
in ordine, e fia da capo l’azione. 

Crederei per tanto, che fi dovefie intentare 
la ftragge da chi è iuperiore in gente , e man- 
chevole in viveri, o munizione. 

All’ incontro avendo meno gente , o viveri 
baftevoli per una lunga battaglia , deve sfuggirli 
la ftragge , e procurare folo la disfatta . 

97. Che fe poi taluno degl’ inimici venga at- 
taccato , o ftia sù la difenfiva , conviene opporli 
alle idee nemiche, ma con azioni contrarie (n). 

98. Or come la disfatta fi produce dalla de- 
ftrezza delle evoluzioni , così bifogna difturbar- 
le a forza di Cavalleria , e producendofi la 
ftragge dalle Armi , uopo é garantirfi con Ar- 

- mi , ed offendere per effere meno offefo . 

99. Io mi rimetto a favj principj del Cava- 
liere Grimoard da produrli in fine del prefente 
appendice . Ivi rifcontreremo quanto ci balli per 
la direzione dell’ Attacco ; ed avendo detto del- 
la ; najfa, o fia impulfione num. 74. dovendo 
dire del fuoco nella feconda parte di quello ap- 
pendice , folo mi refta a dilcorrere della natu- 
ra della linea in Attacco . 

100. Le parti deboli della linea ( decorren- 
do in generale ) fono i fianchi , o il centro ; 

qu in- 
in) In vero cominci a fare contro di te , fe imiterai 
ciò che fece egli /’ Inimico a fuo vantaggio ; pa- 
rimenti ciò che disponi da tua parte è contro di 
lui , fe vorrà imitarlo 1585. fol. 73, 
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quindi io (limerei fi dovefle fornire di buona 
Àrtigleria il centro , di buona Cavalleria le ali* 
o fiano i fianchi ; ben intefo che non può va* 
]ere quella regola in tutti i cali , avendo ella 
non poche eccezzioni , quali non poffono qui 
annoverarli ; balli l’averla indicata e propofia, 
rimettendola all’atto prattico dell’ erudito eie- 
cutore . 

101. Ho detto che la Cavalleria deve lituarli 
a fianchi ; giacchi non Colo la maggior parte , 
ami tutti i più ragguardevoli Tattici in ciò 
convengono , ma l’ efperienza fiefla lo ha di- 
inoltrato, e precifamenre in perfona di Turena, 
il quale fra lo fpazio di 45. anni che Aiede 
alla tefia dell’ Efercito , folo due volte difpofe in 
alternativa la Cavalleria , e fi legge , che in 
una di tali occalioni la Cavalleria riportò gra- 
ve danno , nella feconda dovette disbrigarli da 
così inutile pofizione. 

ioa. Per formare ginfia idea della linea in 
attacco , gioverà ricordarli dell’ efprelfione d’Ifri* 
cate accennata da me nell’ introduzione * 

Afiòmigliando elfo 1 ’ elèrcito al Corpo uma- 
no , comparò la Fanteria alle mani , 1 ’ ordine al 
petto, la Cavalleria a piedi» • 

103. Or come refifte meglio il petto, allor- 
ché è più forte , agifcono meglio le mani al* 
larchè fono più libere , i piedi allorché fono 
più agili; così la linea è più forte nel foAene- 
re meglio l'ordine, la Fanteria più utile quan- 
do efeguifce meglio le man-opre, ed evoluzioni, 
la Cavalleria più giovevole , effendo più fpedita « 

104. 


104. E r poicchè la vibrazione delle mani 
dal petto procede, comparando l’ordine al pet- 
to, la Fanteria alle mani, dovrem dire che 
dall’ ordine procede l’ attività della Fanteria » 
E' ben per quello, che ne’ primi periodi del 

S ralente appendice io dilli che tutta la mito 
elle fatiche in tempo di pace fi è , d’ avezzare 
i foldati a foflener f ordine . 

• I05. In ordine deve Tempre accrefcerfi , 0 
dimuinuirfi la malfa , allo che fi riduce tutta 
la forza della linea, producete, o raccorcian- 
do l’ eflenlìone , a mifura del bilogno . 

loò. De veli pertanto sfuggir Tempre di farli 
fiancheggiare , ed intentarlo contro l’ inimico y 
lèmpre che pofla riufcire (0) . 

107- Per ridurre adunque l’ inimico a poter- 
lo fiancheggiare , fi producono i falfi attacchi , 
i diverjivi , e tutto ciò che poflfa amoverlo dal* 
1* ordine di battaglia • 

loS. Si cerca inoltre d’ occultarli la propià 
idea per forprenderlo , 0 fpiegando al momento 
la colonna , o facendo accorrere doppj-pieni , 0 
sbaragliandolo con la Cavalleria , o debilitan- 
dolo a colpi d’ Artigleria , 

109. Che fe , alla fine fi arrivi ( per cosi 
dira ) alle mani , dovrà averli prefente la for- 
za della Fanteria, e quella di Cavalleria. 

Di quella ne parla egreggiamente F. Lodo- 

Vico 


(q) Per non efler fiancheggiato dall’ inimico perfiften- 
do nell* ifteffa porzione bifogna fiancheggiar quel- 
* lo con man-opre pronte > facili , ficure , e di ettcn* 
^ fione 1774. fol. 
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vico Melzo Tenente generale di effa, e. mille 
altri Scrittori di tal Clafie , i quali nell' attacco: 
danno gran preferenza alla Cavalleria» 

i io* Certo lì è, che la Cavalleria è tanto 
più prevenuta a fuo favore , quanto più è te- 
muta dalla Fanteria onde ebbelì a dire che „ 
„ l’attacco della Cavalleria a galoppo è infu- 
,, perabile dalla Fanteria ,, da un dotto Scrit- 
tore , il quale ci dà le feguenti regole per f at- 
tacco fra Cavalleria, e Fanteria 1761. 5. Gin- 
fol. 107. 

„ Accrefcere il fondo delle Truppe allorché 
„ devono combattere contro la Cavalleria. 

„ Giammai lafciare fproveduta di fuoco la, 
» Fanteria a fronte della Cavalleria, 

ni. Ed a ragione ; poicchè come la forza 
della Cavalleria confitte nell’ attacco , quella 
della Fanteria confìtte nel fuoco, come vedre- 
mo nella feconda parte . . ' * 

112. Ma fe l’attacco fuccede fra due corpi 
di Fanteria , converrà far ufo delle armi bian- 
che, alle quali bifogna dare opportuna vibra- 
zione , e forza corri fpondente . L’opportunità 
della vibrazione, per l'efito del colpo; la forza 
corrifpondente , per rimetterfi a portata di rei-* 
teme il colpo (p). 

; , 

•— — - • 1 ■ ■ ■ ^ . j 1 * 

(p) Non fono entrato in dettagli particolari delle fre* 
, /enti Armi , per affermi pmpofto di fcr boere prtncim 
p) immutabili per qualunque cambiamento poffaoc - 
correre ; dirò ad ogni modo , che facendo noi uso de(_ 
. focile armato di baionetta , ( dal principio di que * 
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' ii3« In fine, quello che fi deve ( per quan* 
to fi può ) maggiormente oflervare nella mi* 
fchia da’ rifpettivi Ufficiali fi è l’ordine , ed 
ifpirar coraggio ed ardire a foldati . 

§• ni. 


Della Corifa umazione del? Attacco . 


11 4. /^Ome noi 
VJ ne, fe 


non può dirli confumata un allo* 


ella non è jotalmente com- 
pita, o ( per maggior chiarezza ) non ha pro- 
dotto tutti gl’ effetti fuoi , cosi non polliamo - 
dire compito l’attacco , dopo efferfi pofto in 
opra quanto fi è prefcritto; tantoppiù , che Ce- - 

fare 


fio Jecolo che ella fu inventata ) e di fciabbole, os- 
fervar fi deve che il focile fia berte impugnato , on- 
de poffa vibrarfi bene il colpo della baionetta I 
* ttort già comi ù veduto f ratticare ad un Reggimen- 
to , tl quale impugna il focile per /’ attacco , iti 
modo che tal pofitura farebbe in azione , o total- 
mente inutile , o quafi inutile . 

La baionetta adunque, per riuficire efficace al colpo, devi 
diriggerfi ori zonalmente , 0 fia con la fua larghez- 
za parallela al fuolo , dovendo communicarfi ad ef- 
figi' impulfo per la larghezza , non già per altez- 
za del focile , ori tonalmente fituato , e quefio fon 
" f Tonto a dimostrarlo mtcànicàmente qualora occor- 
ra . La fciabbola poi deve effere proporzionata 1 
giacché la foverchta lunghezza ritarda la vibra- 
zione , e ficema la forza . 

Alt tfecuzione di tali moffe fuppóngo addefirati in tem - 
- po di pace i rifpettivi individui , che di tali armi 
fanno neo, 
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fere ci avverte , v credere di aver fatto niente 
qual’ ora refta che fare „ . 

• ii 5 * Qualunque fia l’efito dell’efpofto attac- 
co , refta Tempre da fare , e non poco ; eflendo 
oggetto di feria confiderazione il condurti dopo 
l’ attacco , in modo che la vittoria produca buon’ 
effetto , e le trifte conferenze della ftrage , o 
disfatta fiano , per quanto fi può , compenfate. 

11 6. Potrebbe effer baftevole ad iftruirci su 
quefto punto il ventèlimo principio del Cava- 
liere Grimoard, che in appreffo verrà inferito^ 
tantoppiù che il ventelimoterzo ci avverte con 
maggior precifione ; npn di meno , per far capo 
da altro Autore , portiamo giovarci dell’ avverti- 
mento di Montecuculi, fol. 40. ,, disfatto 1 ’ ini* 
,, mico, infeguirlo con Cavalleria leggiera , * 
,, gente a ciò deftinata , fenza darli tempo da 
„ riordinarli . Quando ( al contrario j li è per- 
,, duta la fperanza di vincere , convien ritirarli 
„ alla meglio che li può „ . .* 

11 7. Lo fteffo fentimento troviamo adottato 
da Federico terzo di Prurtìa 1774. fol. 100. „ 
„ che attaccando in un pollo l’ inimico j bifo- 
9 , gna metter da parte la Cavalleria al momen- 
„ to dell’azione , e fe li può, fottrarla anche 
„ al fuoco, per adoprarla a mifura delle circo- 
„ danze , o fia a riparare il combattimento , o 
„ fia a profittare della vittoria, con dar di fe- 
„ guito vittoriofamente 

11 3 . Che fe dall’attacco fia rifultata la pro- 
pia disfatta, fiamo iftruiti dall’ammirevole Mon« 

. tecuculi fol. 403. a „ non perder coraggio, rcy 
.a ' . „ tig 


n tirare il redo dell’ Efercito , riunire i fparlì , 
„ armare gl’ abitanti , • preoccupare i paflaggi , 
„ guarnire le frontiere, rompere i ponti, inon- 
,, dare i campi , ritirarli ne’ luoghi forti ,, . 

1 1 9 Ma poicchè io credo non poter feri ve- 
re meglio , che con la penna de’ miei ragguar- 
devoli Maeftri , inferirò dopo i priucipj oei Cà« 
valier Grimoard altri confacenti alla retirata , 
dedotti dall’ indicato fcritto di Ginevra 1761. 

120. Reità iòio per la conliimazione dell’ ac- 
racco il tener prefente, che nella retirata fi fo- 
gliono incontrare, e talvolta di fporre le imbof- 
tate ; onde è che di effe io ne dirò qualche 
cofa . 

121. L’ IHuftre Tenente Colonnello Joly de 

Mayzeroy 1766. fol. 134. cosi definifee l’ Im- 
bolata „ • - 

DEFINIZIONE LXV. 

» Io intendo per imbolata di Battaglia una 
' ' ,, difpojizione , che fia tale , che retirandojì 
„ indietro una delle fue Jlli , 0 il centro , o 
,, anche tutto P efercito s'impegna l’inimico 
„ a feguire per Jarlo incorrere in una infi- 
,, dia che fe li avrà difpofio 

122. L’ irabòfeata , come azione intereflante 
di molto, e nell’ elocuzione , e per gl’ effetti, 
ha formato foggetto di feria applicazione pref- 
fo i Scrittori- tattici; talché molti ne hanno lcrit- 
lo difFufaraente , e con precifione negl’ indicati 

*' * - coni' 
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commenta^ di IVfon'tècueòli ni fot. 339^ f e ne 
ritrovano ridotte a nove capi , le cure che per 
efla fi richiedono . . . I j 

123. Sono infiniti i modi da efeguirfì l’ Im- 
bolata , e varj i meri ad efla conducenti , a 
mifura della variazione di circolìanze, quali io. 
fmn pollo per la loro valiità annoverarci \ » 
Ì24. Avverto fok) , che tre cofe fi richiedono 
acciò l’imbofcata produca buon’ effetto , e fono* 
ir. Sito opportuno* 

2. Gente accorta, e pronta. * 1 

3. Segno chiaro , t certo . 

t. Sarà opportuno il fìto , qualora fia afcolòi 
all’inimico , qualora fia capace di nafconderè 
tutta la gente che fi Itimi adoprarvi , e final- 
mente, qualora fia ficuro dalle mine, o altri ag- 
guati nemici . 

2. La gente dovrà edere accorta , ad oggetto di 
avere idea della propia forza per valerfene , e del- 
la nemica per abbatterla. Anffichè la Itelfa gente 
lìa pronta, uopo è che fi a fionda fenza invilup- 
parli , onde porta coft fpeditezra cacciarli fuori . 

3. Il fegno che li difpone per produrli dal- 
f imbofcata, deve effer chiaro in modo che fia 
apprefo da tutti nello ftefiò momento ; deve 
eflere certo , affinchè non porta confonderli con 
altro fortuito ; come fe dipendefie da un tiro 
di fchioppo': quello fuccedendo cafualmente , 
mandarebbe a vuoto il difegno , e cosi decor- 
rendo di altri cali limili . 

1 25. Dopo quanto fi è detio per la ritirata, 
fono a portata di conchiudere quella prima par* 

te 
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te dell’appendice, omettendo di porre in afpet» 
co l’importanza fomma deila favia condotta cir- 
ca la recitata , che è la confumazione dell'attacco . 

126. Il Barone Sinclaire al tom. 3. fol. 107. 
ha avvertito prima di me „ Egli è nelle reti- 
„ rate l'opra tutto , che brilla la capacità d’ un 
„ Uomo da Guerra „ e detcrivono l’ importan- 
za Beffa molti Scrittori , i cui fentimenti va* 
gliono molto pii de’ miei. , r 

127. A ragione dunque dallo Beffo Barone 
fol. XX., e dal Marchei? di Brezzè „ fol. 172. 
*’ incarica , che prima di dar l’ attacco fi peni» 
a difporre della retirata j di cui credo averne 
detto quanto baiti. 


*sr*^i* 


* 




c.. . :. j 
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APPENDICE 

PARTE IL 

DEL FUOCO. 

E , della Guerra , ( che è la condot* 
ta un ' ver ^ ale ) della Battaglia , ( che 
è l’ oppofiiìone particolare ) e del- 
l’attacco ( che è l’atto deciiivo ) 
raccoglieremo le idee efprelfe per 
le definizioni 62. 63. e 6 4. ; vedremo , che 
l’ impegno attivo , che 1* oppofizione ... di offe- 
fa , e di diftfa , che 1 ’ Urto immediato devono 
produrli con una violenza tale , onde abbia ad 
atterrirli , a diftruggerli l’inimico, per modo 
che egli deva foccombere alla forza predomi- 
nante . 

Per rendere adunque predominante la propia 
forza alla nemica , dacché fi fece guerra la pri- 
ma volta , altro non li è ftudiato , fé non fe il 
modo da potere abbattere e diftruggere l’ini- 
mico , prevalendo nella forza , ed aggevolando- 
ne i mezi . 

Quindi dall’ efperienza , e dalle oflervazioni 
( come il favio Le-Biond ci avverte fol. 439. ) 
fi è tratta idea per una fuccelfiva condotta pii 
opportuna , e pii confacente . 

Ma perchè farebbe dir di troppo , il detta- 
gliare la migliorazione progrediva della Guerra 

T nell’ 
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nell’ ufo de 1 fuoi mezi , dirò (olo , che fi crédo 
efiere ella giunta alla maggior perfezzione , dac- 
ché fi efeguifce a forza di fuoco. Ho (limato 
incoerente f addurre qui una fihca diflertazione 
circa la natura del fuoco , ed entrare nel filo- 
fotìco fquitinio , fe egli fia una (òftanza reale , 
o fe fia l’ infiammazione di particelle che lo 
coftituifcono tale : ho creduto anzi ci fia bafte- 
vole la fuperficiale cognizione che ne abbiamo, 
è dal fuoco naturale, e da quello arte-fatto, 
procediamo su la cognizione del fuoco arte-fat- 
to, o fia artificiale , e feguendo 1’ intraprefo 
ordine diremo . 

DEFINIZIONE LXVI. 

Fuoco tattico è il fuoco artificiale proJotto 
per la dijlruzione dell' inimico . 

Ed acciò redi fiftemata la feconda parte del 
prefente appendice, la divideremo anche in tre 
paragrafi , riguardando nel primo la natura del 
fuoco tattico , nel fecondo la fua dìjlribuzione , 
nel terzo li fuoi effetti. 


§. I. 


27 atura del fuoco-tattico . 

j. OEnza entrare minutamente a riflettere la 
O tendenza , o divergenza ; la graviti , o 
leggerezza del fuoco artificiale , attenderemo fo- 
to 
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lo alla di lui direzione , quanto bafti alle ope- 
razioni tattiche . 

2. La natura del fuoco tattico develì confi- 
derare , o dalla fua forza impulfiva , o dalla 
fua direzione progrediva . 

3. La forza impulfiva del fuoco tattico pro- 
cede dalla quantità e qualità della malfa , co- 
lìcchè dalla fua predone ; anzi dovendoli a que- 
lla proporzionare la quantità della malfa , mi 
rimetto allo ftudio d 1 Artigieria circa la cogni- 
zione del calibro delle palle , e bombe, circa 
la metraglia, o altre materie ignee per i mor- 
tari , cannoni, fchioppi , pillole, e qualunque 
altra Arnie da fuoco , non meno della quantità 
di polvere in ciafcun’ Arme . 

4. La direzione progrediva del fuoco tattico, 
in quanto alla fua origine, procede dall’ elafti- 
cità dell’ urto che la produce ; in quanto allo 
fpazio che percorre, è nella durata del contra- 
tto fra l’impulfo , e la naturale tendenza. 

5. Di quale ellenfione fia il tiro di ciafcun’ 
arme , io non lo deferivo per trovarli tutto 
efprelfo e notato dalli più accorti olfervatori ; 
quindi mi riduco a dire che la dilezione di qua- 
lunque colpo da fuoco lì riduce a tre forti di 
fpazio ; cioè , MaJJuno , Medio , e Breve . 

6. Lo fpazio malfimo è percorfo in linea 
quali retta dal tiro del cannone ; in linea milìa 
dal tiro di mortajo — Lo fpazio medio è per- 
corfo dal tiro di focile 0 carrubina - Lo fpa- 
zio breve, finalmente ,. dalla Pillola. 

7. A proporzione dunque della dilianza a cui 

T 2 fi tro- 


spa 

lì trova f inimico che li vuol colpire , deve 
fjrfi delle Armi da fuoco . 

8. Quello, bensì, occorre avvertire, fi é, 
]’ importanza grande che vi è di addeftrare nel- 
la prattica de’ tiri in tempo di pace i rifpettivi 
attori; e poicchè vediamo tutto giorno tenerli 
fcuola per l’ artigleria , e per il tiro della Pillar 
la, non vi vuol gran prattica: refta fola ad in- 
culcare che feriamente conviene efercitare i fal- 
dati di Fanteria all’ ufo del focile; lo che nel 
F emonie fi el'eguifce con molta follecitudine , 
avezzando anche i Paefani a capire il fegno, 
effendovi a tal uopo defiinati luoghi, e premj. 

9. Il Marchefe Silva fai. 127. ce n’efpone 
il bi fogno „ il noftra modo di fare la Guerra 
,, efigge ancora che l’ Infanteria fappia caricare 
„ le fue Armi perfettamente , hene adattare li 
,, fuoi colpi; fenza quello ella non farà che 
„ aflordare l’inimico con un gran rumore, fen- 
„ za recarli gran male „ . 

10. Ed in fatti; fe tanto colla l’avezzare il 
foldato a colpire al fegno allorché è sgombro 
da timore , come potrà fperarfi che fra la fìrag- 
ge e la confufione dirigga bene il colpo? 

11. All’ incontro , dall’ efercizio prattico in 
tempo di pace apprenderà a conofcere la diftan- 
xa , l’attività del colpo, quale fi riduce a fe- 
rire un punto, non più confiderevole del volume 
della palla che vibra. 

12.. Deduciamo adunque, non efler mandata 
tt vuoto la polvere e le palle che fi adoprano 
per iftruire i faldati nel colpire il fegno; anzi 

é quc- 
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quefto un pmzo affai tenue col quale fi com» 
pra il felice efito d’una Battaglia , d’ un At. 
tacco» 

13. Quindi è, che il lodato Marchefe Silva > 
non folo incarica d’ iftruire i foldati al fuoco , 
ma vuole che fiano iftruiti per regole e princi- 
pj ,, egli è fuor di dubio , che tutti li Corpi 
», di Fanteria devono e Iter e efercitati al fuoco 
», fbpra principj ragionati e iodi , per non tirare 
», all'azzardo, e machinalmente fol. 60. n < 

14. Conchiudiamo, che la natura del fuoco» 
tattico, nella fila fifica attività , è rilcrbata agl’ 
Artiglieri , che nelle fue riflefiioni fpeculacive 
è dettagliata da computi più efatti , e per le 
/uè offervazioni ed abituazioni prattiche ha bi» 
fogno di fcuola , ed efercizio , 


§. 21 . 


JDìjlribuzmnt dei Fuoco-tattico > 

15 » TTjEnchè io mi fia propofto di fcrivere 
li con nozrorti generali , ed adàttabili a 
qualunque mutazione ; pure dovendo trattar del 
fuoco, uopo è dilcenda a particolari efprefiìoni» 
ma non lalciando di mira la generalità » 

16. Dirò per tanto, che la diftribuztone del 
fuoco-tattico fi riduce , a faperfene valere relati- 
vamente alla dijianza , ed all' azione » 

17» A qual diftanza dall’ inimico deva comin* 
ciarli il fuoco, riguardo all’utilità del colpo» 
è già ftabilito j e come per i tiri di Artigle- 

T 3 **» 
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ria ( attefa la varietà de* pezzi ) ci fiamo ri- 
metti a periti in tal clafie num. 14. di quefta 
pane , cosi accenno efier fentimento di un fa- 
vio Autore 1761. fol. 82. che il fuoco contro 
la Cavalleria deva cominciarfi dalla diftanza di 
450. patti . 

18. Il decorfo di fuoco del focile fi è pre- 
fcritto dal Tenente Colonello Palmieri tona. 1. 
fol. 87. alla diftanza di cento venti tefe; ben- 
ché dallo fletto fi configli ridurlo alla metti di 
tal difianza . 

19. L’ ofiervazione prattica efeguita dal Ca- 
pitano D. Vincenzo Peres-Conte attuale Maeftro 
di Tattica in quefta Reale Accademia di Napo- 
li nell’ anno fcorfo , ha dimoftrato fenfibilmente, 
che la palla di regolar calibro, vibrata da urt 
focile di foldato, alla diftanza di cento venti 
tefe , è entrata un oncia dentro il legno colpito; 
avviandolo in atto la fua minuta attenzione , 
che la fletta palla caminò per linea retta fef- 
fanta tefe. 

20. Ecco dunque a puntino collimanti i teo- 
rici infegnamemi del Palmieri , e la prattica 
ofiervazione del Peres Conte ; onde noi portia- 
mo fidarci a tal fentimento su di quello prò* 
pofito . 

21. Or, come fi è preferita la maffima di- 
ftanza del fuoco , così ltimo inutile il prevenir- 
ne la fua inutilità nella minima , riguardo alle 
armi di diftanza media deferitte n. 5. Ogn’uno 
sà , che ne- momento dell’ attacco , e pervenuti 
a combaciarli i corpi tattici ) non fi parla piè 

di 
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eli fuoco, eccetto quello della Cavalleria ad ar- 
mi corte . 

oa. E quello fia detto relativamente alla di* 
ftanza del fuoco da proporzionarli nella di lui 
diftribuzione . 

03. Per quanto appartiene all’ azione , ba* 
fìerebbe il dire , che vi bifogna ,, un fuoco 
,, vivo , ben nutrito , e fopra tutto ben’ ag* 
,, giuftaco „ 1760. fol. 41. che fe vogliamo 
individualizzarla, cominceremo dall’ ©Servare , 
fe lì de va o nò far iùoco andando incontro all* 
inimico . 

04. Molti Scrittori-tattici , fra’ quali mi balla 
indicarne il Cavalier Grimoard (7) danno per 
fermo , che nel produrli all’ attacco non li deva 
far fuoco . Ella è quella una propofizione che 
offende l’idea di chi l’afcolta; ma pure è infe- 
gnatnento di chi 'per teorica, e per efpcrienza 
può dar legge . 

25. Non è da me il difeutere un punto al 
T 4 mag- 


(q) Si deve impedire una Truppa che marcia al- 
1’ inimico di far fuoco ; oltrecchè il fuoco di fo- 
cile è di poco momento , produce la confufione 
fra le righe , che ritarda alla marcia { Allorché 
una Truppa , è arrivata a 40. o 50. patii dal- 
l’ inimico, uopo è raddoppiare la velocità, e piom- 
bare fopra di lui a colpi di baionetta. Una bat- 
taglia è così ben predo tifoluta, quello è il mi- 
glior modo di attaccare, non dovendoli adopra- 
re il fuoco , fe non allora quaftdo non fi può 
raggiungere l'inimico, o allorché, fi ftà ben li- 
mato , e che il fuoco dell’ Artigleria li caufa 
gran perdita. 


maggior fegno intereflante ; ma poicchè il ta- 
cerlo farebbe grave omiflìone , mi fo. gloria 
di produrre a parola, quanto ne dice raggiona- 
tamente su tal propofito il Tempre lodevole Pal- 
mieri (r) . 

•26. 


(r) Che una Truppa armata di picche rompa , e vin- 
ca altra Truppa altrimente armata, coll' attaccar- 
la da preifo , non fà ftupore 1 ma lo fà ben gran- 
de una Truppa armata di fchioppo , e baionetta , 
le con altra ugualmente armata confeguifle dal- 
l’ifteffò partito 1* ideilo effetto . Poicchè qual van- 
taggio dal portarli all’attacco ? EflTa incontra .ar- 
rivatavi , 1* iftefle fue armi ; dippiù l’ inimico ille- 
fo , ed ancor intatto , ed ella con perdita di gen- 
te , e col danno cagionatole nel camino delle 
fcariche nemiche. E pure, malgrado quelle ra- 
gioni , l’ efperienza dimoftra che vince . Bifogna » 
dunque che lia entro un rfl partito nafcofto 
ciò che compenfar polfa , cosi il danno che ella 
foffre, come quello, che a cagiondel detto par- 
tito lafcia di far soffrire all’ inimico ; ed infatti, 
vi è , nè tarda a fcoprirli a chi lo cerca. Do- 
vendoli trovare il compenfo, fà d’uopo prima cer- 
care la quantità 'dell' uno, e l’altro danno. Una 
Truppa che marcia all’attacco, può folfrire tan- 
te fcariche , quante il tempo che impiega per ar- 
rivarli ne permette al nemico ; ma fe refta fer- 
ma , non ne farà perciò efente , e riceverà nel- 
l’ ifteflò tempo 1' ifteffo numero di fcariche . 
Dunque un rat partito non accrefce il danno che 
foffre : ondeeflendo queflo Tempre uguale , e l’ ifteC. 
fo;non v’ avvanza niente da compenfare . Refta 
fòlo dunque da cercarfi il compenfo , per il dan- 
no che lafcia di far foifrire, di cui .parte li tro- 
va nella difpofizione che cagiona nell’inim'co 
la moflà per attaccarlo, e parte nella difpofizio- 

ne 
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a 6. Che fé poi il corpo-tattico non ftia in 
linea di offenfiva ( alla quale giova quanto fi 

è dee- 


ne in cui s* incontrano le due Truppe quando 
vengono alle mani . 

Se detta Truppa fteffe ferma , farebbe tante fcariche 
all’ inimico , quante ne riceve ; onde gli farebbe 
altrettanto danno, ma fe col marciare all'attac- 
co diminuirti l’effetto delle fearichè nemiche 
per la metà , o più ; per la metà » o più ancora, 
verrebbe a diminuire il danno che per il mar- 
ciare all'attacco hà lafciato di fare; poicchè, 
l'ifteflò partito che le fà perdere tutte le fue 
fcariche , è quello che la metà delle nemiche ren- 
de inutile. 

Che 1’ effetto delle nemiche fcariche diminuifea , e 
forfè più della metà , è fuor di dubbio. Figuriti 
una Truppa che faccia fuoco ferma contro 1’ altra, 
che velocemente portili ad attaccarla : il timore 
d’una morte vicina, ed irreparabile , che quella 
a quella minaccia , fubito arrivata fa vacillare 
le mani , e le braccia a foldati , che s’ importa- 
no : lo fchioppo fi muove perciò d’ onde è diret- 
to ; e per quanto picciolo fia 1* angolo formato 
dalla direzzione giurta dello fchioppo , e da quel- 
la , che per il detto moto acquifta , lafcia tempre 
nella diftanza in cui fi deve ferire una apertura 

S randiflìma » e le linee che rapprefentano que- 
e due direzioni , quantunque fi partono con in- 
tervallo trà loro appena fenfibile , arrivano al 
luogo dertinato colla dirtanza di molti palmi , e 
talora di molte canne , onde i tiri vanno a vuo- 
to. Di più conofcendo la Truppa che fà fuoco 
che non può altrimente difenderli , che coll’ of- 
fendere, e credendo che non porta in altra gui- 
fa allontanar da fe la morte minacciata proffima 
dal nenreo , che col togliere quello di mezo , fi 
affretta di far le fcariche . Quella fretta mifla 
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è detto ) ma bensì su la difenfìva ; potrà anche 
darci norma lo fteffo Palmieri, il quale tom. 1. 
fol. 90. paragonati , il fuoco avvunzando , quello 
retrocedendo, ed il terzo a piè fermo , dà a 
quello la preferenza , per le ragioni , che ivi 
pofTono rifcontrarfi , ed io non produco per mi- 
norare la noja . 

27. Ma fiamo al cafo di difcorrere precifa- 
inente della diftribuzione del fuoco nell’ azione, 
relativamente alla fua quantità , e qualità . 
q8. Senza che io vada provandolo con fen- 

ten- 


di timore, e dal medefimo cagionata , genera con- 
fusone, e difordine; vieta il ben caricare, ed 
il ben importarli ; onde mentre fi cerca di offen- 
dere più , meno fi offende . 

Ecco compenfata una parte del danno , che fi lafcia 
di fare : 1’ altra che refta , trova larghifiìmo com- 
penfo nella difpofizione delle due Truppe; com- 
penfo tale, e fi eccedente, che dà finalmente aque- 
Ja che attacca la vittoria . K’ necelfita della natura, 
che in colui che affale nafca l'opinione d’ effer fu- 
periore , ed il più forte è , che 1’ opinione oppo» 
fta producali in chi è affalito ; onde il primo 
avrà più coraggio , ed una quali certezza della vitto- 
ria , quale dispofizione di animo, al confeguimen- 
to della medefima aflàiflimo contribuifce. Quan- 
tunque le armi fiano uguali, producono vario ef» 
. fetto i perchè chi fi muove per attaccare vi è 
ordinato, preparato a far ufo della fua baionet- 
ta ; onde conferva fempre l’ ifteffo moto , e l’ i- 
fteffa dispofizione che prende . Chi fa fuoco è im- 
pedito da’ vari moti che quello elige a prender, 
fubito che bifogni , 1* uniforme alla baionetta 
adattato ; onde non può avere l’ iftefla unione 
d’ offefa che hà l’inimico , c per conleguenza è 
forzato a perdere , Tom. 1. nota T. fol. 97. 
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tenze , ogn’ uno fi avvede dell’ imperfezione 
delle armi da fuoco, le quali fono giovevoli 
allorché cariche , ed inutili , in atto di caricarle. 

29. Tale imperfezione ebbe prefente il Ma* 
refciallo di Saffonia, allorché fi rifolfe a dire, 
confifìere la forza della Fanteria nella regolata 
economia de’ fuochi , e quefta non già nel farne 
molti, ma nel riferbarli: quindi ftabilì per maf- 
fima , che qualfivoglia Truppa dopo aver tirato* 
è Truppa disfatta, fe l’oppofta conferva il fup 
fuoco ; anzi la fua maffima viene corroborata 
dall’ efperienza fattane nella Battaglia di Fon- 
tenoy . 

30. L’ adequata diftribuzione del fuoco , adun- 
que ( fe mal non mi avvifo ) confìfte nel bi- 
lanciare 1 ' atto con la difpoftzione ì il fuoco con 
la riferia. 

31. A riufcirvi convien ricordare ciò che fi 
è detto ap. p. 1. «. 78. che quali mai tutta 
una linea contro l’ altra aggifce (r) ; in confe- 
guenza deve difporfi il fuoco per l’ azione in 
modo che ferifca con efficacia quella parte che 
fi vuol disfare o diftruggere , e fi foftenga con 
economia per fchermirn da quanto potrebbe fo- 

prav- 


fs) Quella è una regola univerfale , ed ammeffa dalla 
più parte de’ Generali , che mai fi deva attacca- 
re un Efercito fopra tutto il fuo fronte » rr.a fo- 
pra una, due, o tre parti differenti , ed avere 
da predò le Truppe che attaccano corpi di rìfer- 
va , o per darli più forza nell* attacco , o per re- 
care pronto foccorfo,ove le truppe funo refpio- 

te 1769. tom. 1. fol. 137. 
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pravvenirli di fini (Irò ; e quello imporra lo ftef» 
lo che bilanciare l’ étto con la d ìj pojizione . 

32. Ad ogni modo, qual’ ora fi voglia tene* 
re il corpo tattico in ordine di battaglia, uopo 
è lèguire la fteffa proporzione » 

33. Cade in acconcio sù tal propofito, ripe- 
tere ciò che hanno detto i più ragguardevoli 
Autori Tattici, circa il fuoco di riga» 

34. E prima di ogn’ altro , che la prima ri- 
ga non deva mettere ginocchio a terra , per 
nafcerne da ciò mille afliirdi , egreggiamente da 
medefimi Scrittori è polio in aìpetto , tra' quali 
inconvenienti , non fono del minor momento , l’ in- 
viluppo del corpo tattico per tal mofla, lo fcora- 
gimento della prima riga, la fua debolezza ec. 

35. E’ fentimento conprovato , che il fuoco 
della terza riga fi ha per inutile 1778. fol. 60. 
coficchè non conviene far fuoco oltre le due 
righe . 

36. Alcuni avveduti di quella mafiìma fi fo- 
no affaticati a trovare una terza direzione per 
V utilità della terza riga, ma fono incori! in un 
maggior difordine, contro il quale nonpoflo nè 
devo raggionare, c mi balia folo l’averlo in- 
dicato 

37. Il voler provedere co 1 Focili carichi del- 
le fecónde righe la prima , ió lò (limò , noti 
folo un filiema impratticabile in azione , ma 
perniciofo , e di fommo difordine : come mi In- 
fingo poter di inoltrare fe «occorra. 

38. Lo fnervare la linea per produrre una 
prima riga all’ azione , è lo fteffo che aggevo- 

lare 
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lare la propia disfatta, e forfi la ftragge : Se 
l’ordine e l’unione, fono fempre neceffarj requi- 
fiti della forza , della refiftenza di un corpo tat- 
tico; in atto del fuoco fono coftitutivi effenziali» 

39. L’ evidenza delle prodotte , e fimili riflefc 
lìoni ha introdotto il fiftema di dividere in par- 
ti il corpo-tattico che fa fuoco; per tal modo 
che diftribuendo fra di effe l’ atto , e la difpo- 
Jizione , refti bilanciato il fuoco alla riferva ; 
quindi in ogni momento , e quello , e quella , 
adequatamente fi rinvengano nel corpo-tattico. 

40t Circa tal diftribuzione , o fia bilancio di 
fuoco , e riferva , hanno fcritto gl’ Autori molto 
più di quello che io potrei dire , ed apprenden- 
do 1’ affunto con varietà d’ alpetto , alcuni hanno 
creduto più giovevole la divifione in parti mag- 
giori , altri quella in parti minori (f) . 

41. Sia come fi voglia, confiderar dovremo 
più efpofte al fuoco inimico le parti che fono 
in riferba , di quelle che agifcono . Pure io, fe 
mi foffe lecito framifchiarmi a miei Maeftri , di- 
rei; che torna più conto per il fuoco il maggior 
numero di divifioni, e confiderando la maggior 
facilità del fuoco , e riguardando la più adequata 
proporzione , ed avendo prefentc il minor tur- 
bamento d’ordine . 

42. Egli è Tempre certo, che f inimico con- 
tro il quale fi fa fuoco , 0 contrapone , o nò 
altro fuoco. 

43- 


(t) Ed è lo JìefJo che noi diciamo dividere il battaglio* 
ne per aivijiani , compagnie , « lorp metà , 
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43* Se fi contrapone fuoco a fuoco, è nece£ 
iàrio il contradice le idee nemiche, e diriggere 
il propio fuoco deftruttivamence al contrano . 

44. Se deve farfi fuoco contro chi non ne 
fa, fard Tempre Sicura la prima riga ; onde io 
crederei opportuno che nel far fuoco alternale- 
ro , la prima , e la feconda riga , intieramente fa* 
cendo fuoco una dopo l'altra. 
i 45. Il fuoco a difordine , ( da ciafcuno deno- 
minato con le nozioni patriotiche ) cioè quello 
che altra regola non impone fe non la leftezza, 
cominciando il fuoco da un ala , e terminandolo 
all’ altra , io confetto che fe reca vantagi con- 
fiderevoli , fono oltre il mio intendimeuto . L’ or- 
dine, il metodo, l’adequato rapporto, devono 
procurarfi di foftenere fino all’ultimo momento; 
là dove , la confufione ed il difordine , in tal ca- 
lo, non folo confondono l’ idea di chi regola , 
ma diminuifcono di molto le parti componenti 
lo fletto fuoco ; giacché la confufione garantifce 
i più tardi, ed i più timidi, a non far fuoco, 
o per non effer pronti al momento, o per ri- 
ferbarfene al più da predò , 0 per non effere 
«bligati da chi impone . 

4 6. Conchiudiamo adunque , che il fuoco-tatti- 
co deve diftribuirfi relativamente alla diftanz.a, 
ed all’ azione ; bilanciando in quella , azione , e 
Mfpofizione ; fuoco , e riferva : che è quanto 
baila sù l’intraprefa brevità per la diftribuzio- 
ne del fuoco. 
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§. ni. 

Degl' effetti del Fuoco-tattico . 

jfl. Q’E l’effetto indifpenfabi Intente fegue la 
natura, e la difpofìzione della caufa, 
quanto finora abbiam detto del fuoco potrà ren- 
derci sicuri del buon esito di e fio ; pure manca 
a dirsi qualche cofa per la direzione dello fteG 
fo fuoco , relativamente agl’ effetti fuoi , e pren- 
dendo norma da loro. 

48. Tre fono gl’ effetti che produce , ed a 
quali drizzar si deve, il -fuoco nella Guerra. 

1. Tener lontano l’Inimico. 

2. Procurarne la disfatta. 

3. Recargli ftragge . 

• 49. Tutti tre per il loro confeguimento ri- 

chiedono una feria rifleffione, ed in rapporto a 
chi adopra il fuoco, ed in rapporto all’inimico 
contro cui si adopra . . 

50. Il fuoco difpofto ad oggetto di tener lon- 
tano l’ Inimico ; come-chè fuol eflere per lo pii 
diltaccato dalla forza del campo, e più efpofto 
ad effer forprefo , deve edere in tale quantità, 
che porta resiftere e forte net si ;• ma allo fteffo 
tempo , che non debiliti la forza principale 
dell’ Efercito, e del Campo. 

51. Circa la fua qualità, deve eflere forte 
da aver vigore futficiente per l’allontanamento 
dell’inimico, movibile per retirarsi con pron- 
tezza , allorché convenga , e garantito per non 
•fiere forprefo. 
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52. Deve adoprarsi con più , o meno (T Im- 
pegno a tale effetto il fuoco, a proporzione di 
quanto più o meno importi l'allontanamento 
dell’ inimico, che si procura mercè di lui , e 
tal volta, della probabilità di Tua riufcita; co- 
sicché, non potendosi riuscire nell’impegno , è 
meglio preventivamente ritirarlo, che perdere, 
a vantaggio dell’ Inimico , attrezzi , e munizio- 
ne : ne occorre adoprare più fuoco di quello 
che bifogna ; avendo Tempre prefenti le muta- 
zioni ftratagetiche che potrebbe fare al momen- 
to l’ Inimico . 

53. Deve in fine riguardarsi sempre il sito, 
ed adattarvi quel tale fuoco che polla più nuo- 
cere all’ Inimico , giovare a le fteffo , ed io 
miglior modo adoprarsi . 

54. Il fuoco che si produce per la disfatta , 
o difordine dell’ inimico , deve positivamente 
dirigersi a feomporre quelle pani del corpo- 
tattico , dalle quali principalmente si regge , e 
foftiene l’ordine contro cui si aggifee , quindi 
è che nell’ attacco principalmente , inveir si de- 
ve contro gl’ Ufficiali che iòftengono , e dirig- 
gono il buon ordine . 

55. Sensibilmente si conferma quello mio fen- 
cimento , non folo ne’ termini precisi di fenten- 
ze collimanti, ma da implicite foilecitudini . 

Di fatti , quell’ afficurarci che ogn’ Ufficiale de- 
ve tenerli a conto di più foldati, il lituare al- 
la retroguardia Ufficiali di maggior grado, non 
è già che fi abbiano per foggetti meno idonei 
a far fronte ; anzi per l’ óppolio , tenendofi di 

elfi 
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eflì maggior conto , fi procura rilervarli per 
contraporfi accortamente ali’ indicata mira dell’ 
inimico fubentrando in mancanza de’ primi (;<) . 

Quella fevera attenzione a far si che l’ Uffi- 
ciale punto non differifca dal foidato nell’ abbi- 
gliamento, conferma quanto ftiamo dicendo , ri- 
chiedendofi appunto , che non. fia diftinto , ne 
dia all’ occhio f Ufficiale , per non renderli prin- 
cipale fcopo dell’ oflefa nemica . 

5 6. Ed a ragione ; poicchè, fe tanto lì è in- 
caricato , che Ij lòldari abbiano idea de’ lor8 
Ufficiali, e ad elfi fi affidano, dedur dovremo, 
all’ oppofto, che la mancanza di quelli fcoragi- 
fca li foldati , a fegno di produrre dilordine , 

57. Ma non è quello il punto principale di 
mira che mi hp propollo nel numero 54. ; mi 

V ellen- 


(u) f/e abbiamo avuto un fegno fino a pochi anni fo- 
no, che e (fendo forniti gl' Ufficiali ai una piccioli/ - 
fima piajlra fui petto ( chiamata Goletta ) indù 
aio delle antiche corazze, i Maggiori, e gl' Aju- 
; tanti ne erano sgombri : indicando/i così , che lad- 
dove tutti gl' altri U fidali esporre doveano a col- 
pi dell' inimico il petto ; conveniva al buon ordine , 
che il Maggiore , e C Aiutante , ( i quali principal- 
mente lo friggevano , e Joftenevano ) a tal uopo 
ri/ erbati fi foffero dall' e fporvifi ; e fin oggi ved'a- 
mo nel prefente ordine di battaglia , che efpojti a 
fronte dell' inimico 1 primi Ufficiali della Campa . 
gnia ( quali fono i Capitani ) per la principale 
direzione , ed incoraggi mento de' Soldati , fi rifer- 
vano alla retroguardia coloro che immediatamente 
Jeguono, non tanto ad oggetto di diriggere la re- 
troguardia , che per lo più è garantita dalla secon- 
da linea , quanto per fqfiituire a Capitani i Primi- 
tenenti , 
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eftendo oltre, e dico che facendo fuoco , ad omet- 
to di sbaragliare l’ inimico , attaccar li devono 
le parti principali, che (ottenute- reggono l’ or- 
dine , e fenmpolte lo ditti uggono . 

58. Fareboe a quello propoiito quanto fi è 
accennato del forte e debole di un corpo-tattico; 
ma come non ho ftimato opportuno altrove il 
deferì vere , ( per i morivi colà rapportati ) del 
forte , e del debole come abbia a farfene ufo ; 

S er i ftelfi motivi mi attengo al prefente dal 
eferivere, contro quali parti del corpo tattico 
convenga maggiormente adoprarfi , rimettendo- 
mi alie vicende delle circoftanze . 

59. Egli è pur chiaro non di meno ., che 
come ne:f attacco torna conto il fiancheggiare ; 
cosi avendo per ogetto del fuoco il difordine, 
bilògna aver fempre di mira il produrre vacui, 
come ad erto più conducenti ; è ben per quello 
che fi è tenuto conto del centro , o che egli 
fia di tutto il corpo- tattico , o della parte at. 
taccata (*) . 

60. Farei torto alla fàgacità di chi legge 
quella ferino , fe avvertirti , che nel fuoco a 
disfatta mai deve inveirli contro i doppj-pienii 
dacché in erti 1’ ordine è 'di maggior refiftenza, 
e la disfatta più difficile . 

di* Retta foio a confiderare con»’ effetto del 
fuoco la ftragge . 62. 

(*) Uno de' riguardi avuti da me in a (ferire ai numero 
41 . che torna conto dividere il fuoco del corpo-tat- 
tico in parti minori , è flato l ' agevolare la dii - 
- fatta dell' inimico , quale più adequatamene fi di * 
duce da fuochi corti , che dagl' efltfl * 


» 


Digitized by Google 



307 

6*1. Se ogni azione di Guerra fi riduce a 
diftruggere gl’ oftacoli al propofto oggetto : ove 
tali fiano gl’ Uomini , contro di elfi deve effica- 
cemente aggirfi . Il Duca di Roano nel fua 
fcritto a cui diede per titolo il perfetto Capi- 
tano , afferifce come malfitna , che niun bene 
publico ( in linea di Guerra ) può confeguirfi 
fenza pregiudizio de’ particolari : 1758. fol. 461. 
con tal riguardo fi procura nella Guerra la de- 
finizione de’ fimili. 

Un mezo così ripugnante alla natura , vien 
moderato, e difpofto dalla ragione, e da que- 
fto ragguardevolilfimo ftudio in cui fiamo della 
Tattica . Egli fi rende vaftilfimo, appunto per- 
chè fuggerifce , e difpone una innumerabile fe- 
rie di operazioni per evitare la deftruzione 
dell’Uomo; che fe poi il reciproco ufo di que- 
fto ftudio rende inutili tutti gl’ altri mezi con- 
ducenti alla vittoria , qual’ ora quefta fia un in- 
ternile generale dello Stato , obliga alcune delle 
fue parti a làcrificarfi , 

64, Diifi che la ragione, e lo ftudio • tattico 
moderano la ftragge; Uopo è dunque nel peri- 
colo comune , adoprare la più intereffante accor- 
tezza , affinchè il maggior danno ricada fopra 
gl’ inimici , ed i propj individui fe ne lottrag» 
gano quanto più fi può ; rilevali quindi eifer 
quello il momento di porre in opra la maggior 
perizia , la follecitudine maggiore . 

6 5. Oltre quanto fi è detto , io non faprei 
che foggiungere , fenza entrare in particolari 

V a det- 
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dettagli da me Tempre sfuggiti , ed alla prefen* 
te elementare brevità inopportuni . 

66. Dirò foio, elfer mio avvilo generale , che 
]o Uopo del fuoco fi renda il più limitato che 
fi poffa all’inimico, ed in lui fi riguardi il più 
eftefo » 

67. Conviene, per tanto, difporre la propia 
gente in modo che fi garantifca tra fe, quanto 
è più poflìbile , ed il difporre il fuoco in modo* 
che diftrugga de’ nemici quanti più fi può . 

63 . Direbbe un Matematico che i tiri di fo- 
cile i quali diagonalmente ferifcono l’inimico 
fono ad elfo più nocivi : io non entro, in tale 
difcuflione , poicchè la direzione della fteffa dia- 
gonale farebbe un punto di tattica difcettaz ione» 

6g. Nella prima parte di quello appendice 
al num. 1 io. fi notò la regola di mai lafciare 
fproveduta di fuoco la Fanteria a fronte della 
Cavalleria, nel numera feguente in,, s’indicò 
conliftere la forza della Fanteria contro la Ca- 
valleria nel fuoco; conviene dunque ora avver- 
tire , che Bell’ indicato fcritto da Ginevra al 
ibi. 105., e 106. rifcontriamo defcritto come 
Mutile il fuoco a pillola della Cavalleria con- 
tro. l’Infanteria; anzi, fatto il paragone fra li 
due fuochi, deduce tale Scrittore, che il fuoco 
della Fanteria è a quello della Cavalleria co- 
me 27. a r. Dunque fe vogliamo Ilare a tal 
{emimento , abbiamo idea fufficiente dell’ efprefi 
fato fuoco. 

70. Circa il fuoco tra Fanteria, e Fanteria, 
io de.yo ricordare aver detto, che alcune parti 

• » del' 
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del còrpo tattico devono ftare* ift azione, altre - 
In riferva, foggi ugnendo nel num. 41. di que-. 
fi a parte, che iè parti in riferva fono le pii 
efpofte all’ inimico ; dunque valendofi di quello 
avvertiménto, crederei opportuno il produrre 
maggior fuòco contro le parti ifteffe di riferva, 
loccftè non folo afficura meglio l’effetto del 
fuoco , ma fcoraggifce l’ inimico . 

71» Ho detto che afficui'a meglio l’effetto 
del fuoco, e perchè i foldati aggifcono più ar- 
ditamente Contro chi nón gli offende , e perchè 
i foldati in atto di caricare fi trovano fcora- 
pofìi , e piò a portata d’ efier feriti per la dia* 
agonale, come fi è indicato num. 68 . 

72. Ho detto beh’ anche che il fuoco contro 
le parti in riferVa fcoraggifce l’ inimico ; poic- 
Chè colorò i quali Hanno facendo fuoco fi av- 
vedono Con l’ esperienza momentanea della loro 
inutilità in atto di caricare , ed apprendono 
i’ideà dell’imminente loro pericolo. 

73. Che fe abbiamo cónlìderaro il fuoco nel- 
la fua natura-tattica > abbiamo raggionato su la 

* fiiftribuzione dello fteffo fuoco tattico , e ne ab- 
biamo c'onfiderato gl’ effetti , mi avvifo di effer 
pervenuto al termine della feconda parte di’ 
quefto appendice >; vai guanto dire alla fine 
'di eflo-, 

74. Lo fcrittò adunque , e f appendice , al- 
tro non fono, che un faggio dello fpiritd mar- 
ziale di cui la natura mi ha fatto dóno col 
farmi difcendere da Avo , da Padre alla mili- 
tare profèflione addetti j dirò meglio un trafpor- 
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co di mio zelo per la militare profeflìone, che 
defìdero vedere fiftemata fopra univerfali incon- 
cuffi principj , a quali finora mi affiatano i più 
lìudiofi , i più eccellenti di nofira profeflìone, 
non fiafi ella ancor ridotta ; e poicchè hanno 
dato fprone ad efirinfecarlo il Generale Afton, 
il Tenente Colonnello Parili : il primo come 
Mecenate ( tra’ fudditi ) degl’ addetti alla mili- 
tar profeflìone , e fautor di efla nel rapporto 
che egli ha di Tenente Generale , ed attuai 
Secretano di Stato per gl’ affari di Guerra ; 
Il fecondo , come promotore , e direttore dello 
lludio della fletta militare profeflione in qualità 
d’Ifpettore e fecondo Comandante della Reale 
Accademia de’ Militari : L’ autorevole voce di 
cofioro , ( io dicevo ) effendo flato lo fprone 
di queft’ opera , mi renderà feufato de’ rimpro- 
veri che fi potrebbero fare ad un Subalterno 
così da poco , qual’ io mi fono , fe ardifee fra- 
milchiarfi a tanti Scrittori ragguardevoli per 
ogni titolo. 

75. La mia idea è fiata di combinare i punti 
principali della Tattica , ed i fentimenti rela- 
tivi ad effa che fin’ ora hanno prodotto i Mae- 
firi di tale Audio ; coficchè la combinazione 
de’ medefimi principj (o fiano elementi ) abbia 
a fervile di Analifi dello Audio Tattico a pe- 
riti, e di bafe ad ogni iftruzione per coloro « 
che neiio fletto ftudio vogliono iftruirfi; e di- 
latando li prodotti principj, rinvenjafi in loro 
quanto potrebbe preferiverfi di limitato , quan- 
to idear fi potrebbe d 1 ' illimitato nello Au- 
dio 
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dio tattico: che ‘fé all’idea non ha corrifpofto 
l’opera , effetto fi è di mia infutficietiza , t 
chiunque quella porterà a capo , ( qualora ella Cem- 
bri adequata ) produrrà effetto di offequio al 
Sovrano, di vantaggio al Regno : ( anzi uni- 
verfalmente alla fìelfa Profelfion Militare ) , che 
come preffo di me ; così credo abbia ad effere 
prefio tutti gl 1 arrollati a tal Profeflìone defide- 
rabile ; ed abbiali pure il mio fcritto per quan- 
to vale . 

Prìncìpj S mera ^ 1 dì dìfpojìzìone del Cavtlier 
Grimoard . Cap. a. Art. i . ec. 

B Ifogna i. non determinare una difpofizione 
prima di avere ben riconofciuta quella del 
nemico , il campo di battaglia fòpra il quale 
voi dovete combattere , e fot topo (io il voflro prò 
getto a tutte le combinazioni polììbili, 

<2. Regolare, la Umazione delle linee, relativa- 
mente al terreno , alla difpofizione che 1’ ini- 
mico ha formato , alle T nappe , che polTano 
aggire con più comodo , «d a quello , che a di- 
fegno di opporvi, 

3. Coprire bene, ed afliourare i fianchi, affi- 
dandoli a Bofchi, Fiumi, Montagne, precipizj, 
e fe il terreno non vi efibilce alcun ppnto di 
appoggio , fuppiirvi con le diffofiztoni , ? 

4. Ghe tutte le parti della difpofizione fi fo- 
ftengano, che elle non fiano di molto dittanti 
le une dalle altra, e fi comunichino con Scu- 
rezza, e faciltà , 
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5. Che le Armi differenti fi ano finiate fui , 
terreno che li conviene , che fi arrechino un 
mutuo foccorfo, e che poffano combattere piti 
volte , e fenza confufione . 

6 . Supplire all’ inferiorità d'un Arme, con la 
ftperlorità dell’ altta . 

7. Che il Fronte dell’ Ef;rcito non fia, nè trop- 
po ertelo, nè troppo raccorciato; perchè l’uno, 
e 1’ altro inconveniente fono ugualmente perico- 
lofi : Il primo efpofto ad efiere con faciltà disfat- 
to, ed il fecondo ad effere fiancheggiato , ed 
inviluppato . Val molto più diminuire il fronte 
dell’Efercito per aumentare le riferbe, che il 
volere occupare un terreno uguale a quello 
dell’ inimico ; effendoli inferiore . 

8. Che una difpofizione in aperta campagna 
fia ugualmente forte in tutte le fue parti ; poic* 
chè dice il Rè di Prulfia ( art. 22 . ) i movi- 
menti dell’inimico effendo liberi , potrebbe ben 
rifervarfi un corpo di Truppe, che iinpiegareb- 
be a darvi travaglio* 

p. Che la difpofizione fia eoftituita in modo 
di poterfi cambiare con faciltà , a mifura delle 
circoftanze . 

io- Se formando la difpofizione «incontra un 
torrente , un rufcello , un pantano ec. che ne 
copre una parte, non lafciarvi , che le Truppe 
artolu rumente elfeiuiali , ed impiegare le altre 
allora . ^ 

11. Se fi e coftretto a .combattere , avendo d 
apprefio di fe una riviera , un rufcello , pref- 
fo a poco praticabili , non accoftarvi efac- 
«... tamen- 
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tamente le Truppe , ma tenerle dittanti , per . 
quanto elle pottono muoverli aggiataraente. V 

12. Evitare di ftabilire troppo da pretto alla 
lponda del Mare , o di qualche gran riviera , 
•i fianchi dell’ Efercito , allorché li può temere, 
che i vafcelli nemici poffano far fua^o durante 
il combattimento. 

13. Non lafciare (opra i fianchi, o avanti 
f Efercito alcun rialzo, o pollo, che vi domi- 
ni, e dal quale l’inimico potrebbe incomodarvi 
con la fua Artiglieria. 

14. Giammai importarli in una valle, fé non 
fi occupino le eminenze vicine che la dominano . 

• 15. Allorché lì lafcia de Bofcht appretto di 
sé , fituare le T ruppe in mociocchè j’ inimica 
non poffa farle dar di giro , ed impedirne la 
ritirata . . •; : . • 

16. Fare di folta che fi renda inutile una 
parte delle forze dell’inimico , di garantire le. 
voftre Truppe, ed obligarlo a (coprire le file. 
f 17; Evitare che le Truppe formino angoli 
ertemi , (è per ia natura del terreno , o dalla 
(inazione, la di loro eftremità refta lenza di'te- 
la . Gl’ angoli interni fono infinitamente vantag- 
giosi , aliorché i di loro lati, mutuamente fi foc- 
corrono . 

18. Difporre, fe è poflìbile , le Truppe in ino- 
docchè volgano le fpalle al fole, e che il ven~ 
to non gli dia agl’ occhi il fumo, e la polvere. 

19. Stabilire 1* Artiglieria lòpra l’ eminenze 
che dominano il campo di Battaglia , e né fui 
ove farà accettano. 

«V; l V 5 
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; co. Conofcere bene H contorni di due campi 
di battaglia, per sfuggire le infidie , ed intentar- 
ne al nemico . 

si. Procurar fempre di prevenirlo, di effe re 
in battaglia prima di lui « e di premerlo avan- 
tichè abbia finito le fue difpofìzioni . 

22. Diftoglere le fue forze, e la fua atten- 

zione, éd effonderli , to fìngerli per tal modo i 
voftri movimenti, che affatto non abbia tempo 
da opporvifi . • ; . . .... ; . .. 

23. Prefentarli a qualunque parte corpi di 
Cavalleria , per impegnarlo a fare una falfa iitua* 
zione , e combinare la voftra in modo che la 
fcomponga, e l’oblighi ad evoluzioni, le quali 
non prevedute per pane fua, non potranno efo 
guidi con l’ ordine neceffario : in tal cafo voi vi 
avvalente della di loro irregolarità. 

r 24. Non fare per quanto fia poffibile , cioc- 
ché fi dimofìra volere efeguire . 

25. In fine , ingannare l’ inimico cbn movi* 
menti che nafeondano di molte i vofiri idifegni, 
o che accennino una difpofizione , che voi po- 
trete cambiare con prontezza in un altra total- 
mente differente, valendovi di una manopra - 9 
femplice, e veloce r * ■'» • 
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Principj itili- difpoftzìoM qffenfwt 

Articolo ft. tal. 45. i,; ■ 

. • : ' . . 

S I chiama difpofizione affienii v* , quella ojp 
fi forma per attaccare 1’ inimico . 
i. Attaccare Tempre con la parte pivi forte 
.della vollra difpofizione il lato più debole dell* 
inimico, o quello nel quale si crede d 1 incontrate 
minor resilienza . . 

Nota . La più gran difficoltà di quella, opera- 
zione constile , a combinare i voftri movimenti 
di modochè f inimico non pofla opporyisi , nep- 
pure indovinare qual’ è il voftro fcopo , prima 
d’ avervi fra le mani . 

a* Occupare l’ inimico in tutto il fuo fronte, 
« fare folamente i più gravi sfòrzi sù la parte 
che si può penetrare . 

3. Giammai attaccare uo E fe rei co situato in 
tutto il fuo fronte con uguale vivacità, perchè 
fe si viene refpinto in una parte, lo. Truppe 
vicine che fe ne accorgono fe ne ritentano , ed 
il voftro intiero Efercito refta ad un tratto kg- 
raggito; laddove, limitandosi a non far forza, 
che contro una , o due parti , ed occupare fola- 
mente T inimico in tutte le altre , fe riefeej le 
X ruppe che non si adoprino a veri attacchi , pipca* 
bando allora fopra quelle, che hanno a frpnte., 
l’ impedì feono d' andare a follenere le parti bat- 
tute, le quali non eflendo foccorfe, poflano re- 
care intieramente disfatte. . • . . , 

4. Procurare di fiancheggiare f inimico; quello 
è uno de’più grandi vantaggi che pafla procurarsi 

5. Far 
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5. Far combattere nelle occasioni un maggior 
numero di Truppe di quelle vi si pofsono opporre, 

6 . Difporre imboicate, far dare di giro, for- 
prendere i fianchi , e la retroguardia . 

7. Disfare prontamente una parte della depo- 
sizione , e con quelle Truppe rinforzarne un al- 
tra, e piombare Copra l'inimico, fenza darli tem- 
po di farli foltenere la parte attaccata . 

8. Non intraprendere , che il meno lia pofc 
libile , contro i paefì o pofti fortificati , perchè 
dice il Re di PrulTia ( art. 22. ) vi li rìfchia 
la fcelta della Tua Fanteria . 

9. Giammai attaccare con poca forza un po- 
llo dal quale importa difcacciare l’inimico, ma 
valerli, al contrario, di tanta Truppa, quanta ne 
bi fognerà per efeguirlo con la maggior pron- 
tezza poffibtle. 

10. Condurre una , 0 più riferbe per fpedirle 
durante il combattimento , ove fi propone a fa- 
re un grande sforzo. 

11. Allorché vi fono fiepi da paflare , per 
arrivare all’inimico; diftribuire fui fronte folda- 
ti con ordegni da aprire i palfi, e quelli ga- 
rantire con fuoco della Fanteria . 

12. Giammai paflare un rivolo, o torrente 
per attaccate l’inimico ftabilito all’altro lato, 
fui timore che non fi avvalga del difordine prò* 
duce quella mofla, per attaccarli con vantaggio. 
Si efclude quella regola, allorché l'inimico ne 
è lontano a fegno -di non potervi raggiungere y 
priacché al di là abbiate difpotlo in battaglia 
fufficicntc numero delle voftre Truppe . 

13. 
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13. In fine, fe vi è un Rufcello da traveda- 
le per attaccare, farvi apporre gran quantità 
di ponti , larghi per quanto fi poffa . Se non è 
profondo , fi dà un declive alla fponda ; talché 
la Cavalleria, e l’Infanteria poffano pattarlo a 
guazzo , e vi fi apporranno de’ ponti per il fo- 
to trafpono dell’ Àrtigleria . 

Princìpi di dìfpofizionì difenjive 

Art. 3. '■ , 

S I chiama difpofizione difenfiva quella che fi 
forma per ricevere la Battaglia. 

1. Aflicurare con follecitcdine la retroguardia, 
ed appoggiar bene i fianchi . 

o. Allorché il terreno non fomminiftra alcun 
punto di appoggio , fupplirvi con i ridotti ; con 
i retrinceramenti ec. , e fe è imponibile il va- 
lerfi di quelli mezi^ vi fi adoprano le Truppe . 

3. Quando un Efercito ha li fianchi affidati 
ad un bofco , garantirli con fàbriche , provve- 
dute di Truppe , e fecare gl’ alberi nella mag- 
gior diftanza che fia poflibile , non meno , che 
Un mezo tiro di focile , affinchè l’ inimico non 
fi pofla avvicinare al coverto . Ed è inoltre ne- 
cettario avere ne’ bofchi partite di offervazioni 
fòpra l’ inimico , per non effeme forprefi . 

4. Trovandosi appoggiato a Montagne , non 
foto fe ne devono occupare le cime ; ma anche 
occuparne le ftrade per le quali l’ inimico può 
impollare Truppe alla falita « 

&• 
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5- Volendosi appoggiare ad una riviera, of- 
fervare prima fé vi fono eminenze, che domi- 
nano, ove 1’ inimico polla ftabilir l’Artigleria. 

6. Non lafciare alla Vanguardia , o Retro- 
guardia dell’ Efeitito alcun bofco , dal quale pof- 
fa ufcire 1* inimico , ed attaccarvi all’ improvifo; 
bifogna all’ oppofto fare di modo , che refti al 
dorfo dell’ Efercito per poterfene fervire per 
una ritirata » 

7. Se r inimico occupa bofchi dirimpetto al 
fronte, conviene al lontanar fene , tantocchè le bat- 
terie lìabilite nel fuo confine non v’ incomodi- 
no, che non polla attaccarvi ufcendOne. In fi» 
ne, che sia obligato di formare la Tua disposi- 
zione allo fcoverto*. 

8. Allorché si trova de' Bofchi sul fronte 
.dell’ Efercito , inalzare ridotti da parte a parte, 
ed unirli con fabrìca . 

-9. Se si ha sù del fronte un torrente , una 
riviera o un rufcello, de' quali fe ne vuole im- 
pedire il palfaggìo , importarsi a tiro di can- 
none , fe il terreno è bene unito . Ma allonta- 
nacene quanto più fi polla , fe vi si trova il 
minor vantaggio, che poffa- coprire l’inimico . 

10. Se si ha fui fronte, 0 a fianchi dell’ E* 
ferri to , Paesi , Cafe, Recinti, Siepi ec. si forti- 
ficano , e vi fi fitua Infanteria » Giammai lì 
devono {guarnire i fpazj intermedj di quelli po- 
iti,, a meno che i loro fuochi s’ interlèchino , o 
che non fia polfibile arrivare cosi prelìo in for- 
za per opporfi all’ inimico, fe vuole penetrare 
per là . 

11. 
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11. Sieuarfì per quanto fia poffibile da prefi 

10 ad una sfilata , dopo la quale fi polla trova* 
re una ritirata ficura , e fàcile) in cafo di di* 
sfatta . 

12. Rendere inattaccabile una o più parti 
della difpofizione , o ( che è lo ftefiò ) dimi- 
nuire i punti di attacco dell’ inimico per quan- 
to farà potàbile . 

13. Far credere all’ inimico la più debole 
quella parte della difpofizione , che è la più 
forte , o pure al contrario • 

14. Condurre riferve per valerfene a Coltene- 
re le parti minacciate . 

15. Quando fi combatte , con un fronte para- 
filo a quello dell’ inimico , che può attaccarne 

11 centro , rinforzarlo in modo , che non polfa 
penetrarli . 

16. Giammai riporre tutta la fua fiducia ad 
un folo pollo , perche può effere forzato . • 

17. In fine evitare per quanto è poffibile 

d’ effere fiancheggiato. . : 

Regole generali per ritirarji « 

Ginevra 1761. 

I. t"TN Battaglione rlmalio intiero, o paffabil- 
U mente in buon ordine dopo la perdita di 
una battaglia, allorché non può ritirarli fenza 
timore di effere attaccato dalla Cavalleria vincitri- 
ce, deve procurare di unirli agl’ altri battaglio- 
ni che fi trovino pretto di lui , per potere affi*- 
me formare un ordine conveniente di ritirata, 

ù, Que> 
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2. Quefh Truppa, sul rifchio di effere attac- 
cata , deve procurare di limarli a portata di re- 
filiere all’ mimico , ovunque fe li prefenti . 

3. Quell’ ordine deve effere di tal natura che 
permetta alle fue Truppe, che lo compongono 
di lare la loro ritirata , fenza incorrere ih al- 
cun inconveniente il quale (componga la folidi- 
tà , e 1* unione : di fona che effendo feguiti , t 
premuniti nella lor marcia pòffano arredarli al 
momento , e combattere , lè non poffano feguir- 
lo marciando . 

4. Deve aver di mira il riunire* le Truppe 
che lo compongono in uno Ipazio di terrenó 
mediocre , effendofi conofciuto , che quanto più 
le Truppe faranno raccolte, più effe averanno di 
iòlidità, e di (orza: il fuoco farà di maggior 
durata , ed averanno minore oppofizione di Ca- 
valleria . 

5. Egli è chiaro , che la fòla difpofizionfe 
d’infanteria che ci Ita a notizia, e che fia pofi 
libile di trovare con quelle propietà , fi è quel- . 
la deile Truppe fituate con poco fronte , ed af- 
fai fondo , come la colonna , ed i battaglioni 

a 6 . o 8k di fondo ; così quelli metodi di lima- 
re le Truppe , e farle combattere , devono fervi- 
re di principio a differenti ordini* che pofforfo 
adattare afe Truppe* feguendo le circoftanze * 
che fi prefentino , in atto della ritirata . 

6 . Come l’ordine eie s’intraprende in quell’ 
occalìone deve avere più di rapporto alla facil- 
tà della marcia, che al combattimento; cònvien 
Tempre ridurre il fondo della figura per la di- 
re- 
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rezìone del camino da farli in ritirata , e que- 
llo dovrà eflere il pii breve , che conduca la 
Truppa al luogo , ove è il forte dell’ Efercito , o 
qualche parte confiderevole fi ritira , a raeno- 
chè per altra direzione non arrivi con poca 
camino a qualche porto più favorevole per l’ In- 
fanteria , e da ove porta indi con più comodo, 
e ficurezza unirli all’ altre parti dell’ Efercito . 

7. Che, fe poi l’inimico raggiunge a tal vi- 
cinanza da rendere pericolafa la rttirata , delli 
due pericoli farà il minore di sbrigarfene con 
un rifoluto coraggio . 

8. Ma fe la difpofizione irte (fa alla ritirata 
è contradetta sul punto dall’ inimico , converrà 
foftener con la forza di alcune parti le altre • 
che fi ritirano . 

9. Affinchè i movimenti che s’intraprendono 
in tale occafione portano riufcire, vi fono due 
condizioni, eflenzialmente indifpenfabili , da orter- 
varfi . La fempiicicà de’ movimenti in fe fteffi , 
e la prontezza nell’ elocuzione . Poicchè, fe le 
difpofizioni fono corapolle, tarde , e difficili , ( co- 
me farebbe il quadro ) non ne rifiaterà che la 
disfatta . 

10. Un’ attenzione hifogna avere , ed è , che 
ne’ movimenti conducenti alla difpo/ìzione , la 
Truppa fia fornita di tutto il fuoco poflibile. 
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